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Editoriale 

NICOLA TRANFAOUA 

L a replica (erma ma aperta di Achille Occhetto, 
l'abbraccio di Pietro Ingrao, tutto il Palazzo del
lo sport dt Bologna che in piedi canta -Bandiera 
rossa* hanno concluso, dopo tre giorni di acce
so dibattito, il 19" Congresso comunista, quello 

• » — • della •svolta». Hanno ricordato e sottolineato 
che non ci sono due partili ma che oggi c'è un solo Pei che 
si è lasciato alle spalle definitivamente il centralismo demo
cratico e ha al suo intemo una maggioranza e una mino
ranza, unite (al di là delle assai profonde divergenze) dal
l'obiettivo di (ondo della battaglia: cambiare l'assetto di po
tere che domina l'Italia. 

Ora davanti ai comunisti italiani resta la difficoltà del 
compito che si sono dati: aprire la fase costituente per la 
formazione di una nuova grande forza politica della sinistra 
democratica capace di raccogliere le migliori energie della 
nostra società e sbloccare un sistema politico immobile da 
oltre quarantanni che registra gravi degenerazioni e un 
crescente distacco tra la politica e i cittadini. 

È stato questo il signilicato che è emerso da un congres
so vitale proprio di una formazione che ha di fronte a sé 
una battaglia lunga e difficile ma che può portare nel ci
mento una lunga tradizione di lotte e di conquiste, di resi
stenza e di concreta azione riformatrice non inferiore a 
quelle degli altri partiti della sinistra e che ad essi, ma an
che e soprattutto a chi non appartiene a nessun partito, 
chiede di discutere, di confrontarsi, di partecipare in prima 
persona a quell'immenso .laboratorio di massa, di cui ha 
parlato il segretario comunbta nella sua replica. 

In questa luce le dispute astratte e nominalistiche non 
possono non cedere il posto ai compiti concreti che atten
dono il partito e che interessano senza dubbio tutti i demo
cratici di questo paese: innanzitutto la delineazione sempre 
più puntuale degli obiettivi vicini e meno vicini della batta
glia politica, quindi la costruzione di un partito capace di 
utilizzare gli aspetti migliori della tradizione socialista e di 
coniugarli con le esigenze e le caratteristiche di una forza 
che guarda nello stesso tempo all'alternativa di governo a 
livello nazionale e cerca di attrezzarsi alla dimensione eu
ropea e mondiale dei problemi che incombono. Non é una 
situazione facile né in discesa quella che abbiamo davanti. 
Nel nostro paese si é prodotta negli ultimi anni un'offensiva 
moderata e conservatrice che. approfittando delle divisioni 
a sinistra e dei contrasti tra le forze che ad essa si richiama
no, ha consolidato il suo potere. Lo vediamo nel mondo 
della produzione e dell'industria, in quello dell'informazio
ne, nel mondo del lavoro. Abbiamo a che fare con un go
verno e una m.ijjioranzaoel partito cattolico che cercano 
di consolidare un assetto arbitrario del potere v>n7a regni* 
precise, esautorando le uiiuuioni parlamentari e le autono
mie locali, tollerando una malavita organizzata sempre più 
aggressiva, screditando in ogni modo la politica attraverso 
la sua commistione con gli affari e allontanando da essa le 
più fresche energie della società civile. 

Q uesta offensiva avanza registrando una dopo 
l'altra vittorie parziali e cercando di instaurare 
un regime in cui l'uso della spesa pubblica é 
sempre più in funzione dell'organizzazione del 
consenso, nel quale le critiche al Palazzo scale-

« • • » « nano reazioni sproporzionate e spesso in mala
fede. Quel che è peggio i problemi reali sono di continuo 
accantonati o rinviati nella speranza che l'opposizione de
sista o venga, dopo un'attesa logorante, a qualche accomo
damento. Il congresso di Bologna ha chiarito, a chi non se 
ne fosse accorto, che non ci sarà resa né abbandono della 
lotta in campo politico e sociale. Al contrario, la «svolta, na
sce nel senso di un rafforzamento della maggior forza di 
opposizione che consenta di rompere l'attuale assetto di 
potere e spinga le altre forze della sinistra, a cominciare dai 
socialisti, a costruire insieme un'alternativa al blocco mo
derato che da quattro decenni domina l'Italia. Sul piano in
temazionale la critica severa del fallimento del socialismo 
reale e alla base di un'analisi dei grandi mutamenti in atto e 
di una linea che postula il superamento dei blocchi, un'ef
fettiva unificazione europea l'opposizione ad ogni revan
scismo tedesco o di altri paesi, la lotta per la liberazione 
dalle armi, dalla guerra, dall'oppressione delle grandi po
tenze. 

Qualcuno del molti apologeti dell'esistente, scrivendo 
sugli organi dei grandi oligopoli che dominano il nostro 
paese, ha fatto finta di non capire che l'aperta condanna 
del socialismo reale non può condurre un partito riformato
re della sinistra (quale sarà In ogni caso la nuova formazio
ne politica) ad abbandonare la battaglia per una società 
occidentale, e italiana in particolare, più giusta e libera di 
quella attuale. Questo atteggiamento non mi sorprende ma 
un po' lo confesso, mi meraviglia: come si fa nello stesso 
tempo ad analizzare minuziosamente quel che non va oltre 
i confini e non accorgersi neppure delle drammatiche e 
sempre più gravi contraddizioni di questa nostra Italia? 

Con la replica del segretario s'è chiuso il congresso. L'abbraccio di Ingrao 
Restano tutte le differenze ma nel partito il clima è cambiato 

«Non ci sono due Pei » 
Occhetto dà il via alla costituente 
«La storia non si chiude col tramonto dell'esperienza 
del socialismo reale». Occhetto conclude cosi, riper
correndo le ragioni della svolta e tenendone saldo il 
significato politico, il 19° Congresso del Pei. L'ova
zione che accoglie le sue conclusioni, l'abbraccio di 
Pietro Ingrao, il canto dell'Internazionale accompa
gnano il Pei nel giorno in cui ha scelto di dar vita al 
nuovo partito della sinistra italiana. 

SERGIO CRISCUOLI FABRIZIO RONDOLINO 

H BOLOGNA. Si è concluso 
nella notte, con la votazione di 
alcuni ordini del giorno (tre 
dei quali erano sulle questioni 
della Nato e del disarmo), e 
con l'approvazione a maggio
ranza della prima mozione, il 
19° Congresso del Pel. La fase 
costituente di una nuova for
mazione politica é aperta. 

In mattinata Achille Occhet
to aveva preso la parola per 
l'intervento conclusivo. Meno 
di un'ora di discorso per riba
dire la .nettezza» della scelta 
compiuta, per assicurare che 
•non vogliamo uscire dal solco 
storico da cui proveniamo, ma 
vogliamo allargarlo», per con
vincere che la «svolta» è neces

saria per non abdicare alla 
funzione di trasformazione 
che é la ragion d'essere della 
sinistra. Occhetto ha invitalo 
tutto il partito ad aver fiducia e 
a fare della fase costituente «un 
grande laboratorio di massa», 
un «processo che deve ormai 
interessare tutta la società ita
liana». 

Al termine del discorso, un 
Occhetto visibilmente emozio
nato è stato abbracciato da 
Pietro Ingrao, mentre delegati 
e invitati scandivano slogan e 
cantavano «Bandiera rossa» e 
•'•Intemazionale». Oggi il Co
mitato centrale e la Commis
sione di garanzia si riuniscono 
per eleggere I rispettivi presi
denti e il segretario del partito. 
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Arrestati 
i falsi 
genitori 
di Hermann 

Walter e Aurora Croci, i falsi genitori del piccolo Hermann-
Sebastiano (nella foto), sono stati arrestati per sequestro di 
persona, accusati di aver sottratto, 11 anni fa, il figlioletto dei 
coniugi Annamaria e Giambattista Notamicola. La clamoro
sa vicenda appare tutt'altroche risolta. Difficile anche la de
cisione sul futuro del ragazzino, che il Tribunale dei minori 
dovrà prendere. Il presidente Barbarito: «È un fiore che si ha 
paura di recidere». A PAGINA 1 2 

Allarme siccità 
Nelle campagne 
del Sud 
è già emergenza 

Allarme per la siccità, le 
campagne del Sud sono allo 
stremo. Nel Metapontino in 
Basilicata non piove da cin
que mesi, agli agricoltori «I 
sconsigliano le semine «di 
questo periodo. La vicina 
provincia di Taranto chiede 

lo stato di calamità. In settimana su richiesta del ministro per 
la Protezione civile Lattanzio ci sarà un vertice a palazzo 
Chigi, mentre il suo collega al dicastero del Mezzogiorno Mi-
sasi si prepara ad affrontare l'emergenza soprattutto per 
l'acqua potabile. A PAGINA 1 5 

È morto 
Fedele d'Amico 
grande critico 
della musica 

È morto la scorsa notte a Ro
ma Fedele d'Amico, illustre 
critico musicale, docente 
universitario, protagonista 
della cultura italiana di que
sto scorcio di secolo, non-
che figlio del grande storico 

••••••"••"•"•"••"""•""""""^ del teatro Silvio d'Amico. Ti
tolare della cattedra di Storia della musica all'Università di 
Roma la Sapienza, Fedele d'Amico è stato autore di alcuni 
importanti saggi su argomenti musicali: rimarranno fonda
mentali i suoi studi su Rossini e su Pelrassi. A PAGINA 1 7 

Deciso 
il restauro 
della 
«Vera Croce» 

La «Leggenda della Vera 
Croce», il grande e tormenta
to affresco di Piero della 
Francesca verrà restaurato a 
partire dalla chiesa di S 
Francesco, che lo ospita. Lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ storico dell'arte Corrado 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " " " ^ Maltese spiega i motivi della 
•stranezza» del dipinto in rapporto ai problemi della perce
zione. Le figure sono costruite utilizzando la proiezione pa
rallela per rappresentare in piano qualcosa che avrebbe do-
vutoessere «restituito» nelle tre dimensioni, A PAGINA 1 7 

Parisi: da domani centinaia di uomini impegnati in maxiretate. Saranno espulsi tutti i clandestini 
Fallita manifestazione razzista a Genova. Nuovi pestaggi nel capoluogo toscano, a Livorno e Varese 

La polizia 
•Da domani, lunedì, parte la caccia al nero». È l'a
maro commento del presidente della comunità 
fiorentina del Camerun alle decisioni prese dal ca
po della polizia Parisi e volute dal sindaco Mora-
les. Arriveranno a Firenze più di 200 poliziotti. 
Spacciatori, prostitute, ladri, ma anche chi vende 
borse per strada e non è in regola, da domani sarà 
rispedito nel suo paese d'origine. 

i neri da Firenze 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BENASSAI 

• • FIRENZE. Il sindaco di Fi
renze, Morales, ha ottenuto 
quello che voleva. Il centro 
della città sarà trasformalo nel 
salotto buono caro ai commer
cianti del triangolo d'oro, a 
partire dall'inaugurazione del 
Maggio Musicale. Il capo della 
polizia Vincenzo Parisi dopo 
aver incontrato le autorità cit
tadine ha promesso: da doma
ni, quando arriveranno a Fi
renze più di 200 poliziotti, non 

saranno tollerati immigrati non 
in regola o che abbiano conti 
in sospeso con la legge. Com
presi i venditori ambulanti sen
za licenza e la cui mercanzia è 
di dubbia provenienza. Indi
gnati i rappresentanti delle co
munità che lo stavano ad 
ascoltare. Contestazioni al pu
gno di ferro voluto da Morales. 
E in città cresce la tensione. 
Episodi di razzismo a Livorno e 
Varese. Fallita una manifesta
zione xenofoba a Genova. 

SERVIZI A PAGINA 11 Vincenzo Parisi 

La caccia è aperta? 
OTTAVIO CECCHI 

N essuno si sentirà 
rassicurato dalle 
parole pronuncia
le ieri a Firenze dal 

mmmmmmm capo della polizia. 
Non si sentiranno 

rassicurati gli ospiti immigrati, 
né i cittadini che dall'imprevi
denza e dalla superficialità dei 
nostri governi hanno ricevuto e 
continuano a ricevere il danno 
maggiore. Non si sentirà rassi
curata una città come Firenze, 
che non ha niente da guada
gnare dal fatto che cominci 
proprio nelle sue strade una 
caccia a quegli ospiti. Il capo 
della polizia ha detto di voler 
ripulire la città. La caccia 6 
dunque aperta? 

Gli immigrati In regola, si di
ce, non avranno niente da te
mere, ne avranno da temere 

quelli che hanno tatto ricorso 
alla sanatoria. Alcune migliaia 
non sono in regola. Di questi, 
un migliaio sono incorsi in cri
mini più o meno gravi. A chi 
daranno la caccia 1240 uomini 
che da domani batteranno le 
strade della città? 

Il capo della polizia dovrà 
convenire con noi che il mes
saggio che egli ha lanciato da 
Firenze è allarmante. È allar
mante perché non è con le mi
sure forti che si riporta la tran
quillità in una città scossa pro
fondamente dagli avvenimenti 
di questi giorni. La caccia al
l'uomo con la pelle nera non è 
nelle tradizioni di Firenze. Inol
tre, il messaggio potrebbe es
sere ascoltato anche altrove. 
Le nostre città diventeranno ri

serve di caccia? Hanno le loro 
ragioni, i commercianti e quei 
cittadini di Firenze che in qual
che modo hanno di che la
gnarsi e di che protestare. Ma 
nessuno di loro ha qualcosa 
da guadagnare da una situa
zione che potrebbe diventare 
gravissima. I mazzieri di Carne
vale, una minoranza violenta, 
non aspettano che un cenno. 
La peggior cosa da fare é inci
tarli a farsi giustizia, a procla
marsi giustizieri. 

Firenze non è Pretoria. Infat
ti: Firenze non ha mai dato, fi
no alla notte di Carnevale, la 
caccia agli uomini di pelle scu
ra. Non è nella sua civiltà, non 
é nell'animo dei suoi cittadini. 
Dice il capo della polizia che 
la legge gli permette questa 
caccia. Ne dubitiamo. Firenze 
ha conosciuto momenti teni
bili nella sua storia. Sono stati 
sempre la solidarietà e lo spiri
to d'accoglienza a darle forza. 
L'allarme, ce lo consenta il ca
po della polizia, viene ora an
che dalle sue parole. 

Inchiesta 
di Vassalli 
sul giudice 
anti-Csm 

CARLA CHELO 

• • ROMA Voleva rompere 
•la congiura del silenzio» e c'è 
riuscito. Dopo lo sfogo di 105 
minuti in tv contro il Csm, i po
litici e i magistrati, il giudice 
Franco Di Maggio ha riaperto 
la polemica sull'alto commis
sariato per la lotta alla mafia. 
Reazioni sono venute da tutti i 
rappresentanti politici e istitu
zionali. Cava prende le distan
ze dal Csm. Vassalli ha aperto 
due inchieste sullo show televi
sivo: una sul comportamento 
del magistrato, l'altra per ap
profondire le accuse. Un chia
rimento sulle affermazioni di 
Di Maggio sarà chiesto anche 
dalla commissione Antimafia 
che incontrerà Andreotti per 
un bilancio sull'alto commis
sariato entro il 20. Dura reazio
ne di Raffele Bertoni (Associa
zione magistrati). 
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Il plenum del Ce si riunisce per candidare Gorbaciov alla presidenza dell'Urss 

La Lituania vota l'indipendenza 
Forse oggi l'addio a Mosca 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

Feltrinelli 

SALWTORE > 
VECA 
C1TIM)INANZA 
Riflessioni filosofiche sull'idea di 
emancipazione 

Che cosa oggi potrebbe o dovrebbe essere 
importante discutere politicamente, e perché? 
Un appassionante saggio di filosofìa politica 
per la sinistra di fine secolo. 

traviLNIUS Mentre oggi a 
Mosca il plenum del Comitato 
centrale si riunisce per candi
dare Gorbaciov alla presiden
za dell'Urss (sarà il Congres
so dei deputati del popolo a 
decidere domani), la Litua
nia si appresta a compiere il 
grande passo verso l'indipen
denza. Il Soviet della Repub
blica baltica si riunisce per 
volare il distacco dalla federa
zione sovietica. I nazionalisti 
di Saiudis dispongono nel
l'assemblea del quorum ne
cessario e sufficiente a pro
clamare la secessione, e vo
gliono farlo in fretta, prima 
che si riunisca il Congresso 
del deputati del popolo e che 
Gorbaciov sia eletto presiden

te. I lituani temono che un 
Gorbaciov dotato degli am
plissimi poteri inerenti alla 
nuova carica di presidente 
possa ostacolare il loro cam
mino verso l'indipendenza. 
Che avrà il suo momento 
chiave nel voto del parlamen
to locale, oggi o domani, ma 
continuerà attraverso nuove 
tappe, Ira cui un referendum 
popolare in Lituania, e un vo
to di approvazione da parte 
del Congresso dei deputali 
del popolo sovietico. Intanto 
anche il Soviet della Georgia 
ha approvato una risoluzione 
di denuncia «dell'occupazio
ne e dell'integrazione nel-
l'Urss». 

SERGIO SERGI A PAGINA» 

Quanti occhi golosi sulla pantera 
• 1 C'è qualcosa di invere
condo nella soddisfatta atten
zione con cui i ricchi e diligenti 
organi dell'opinione pubblica 
moderata italiana e quelli, di
versi ma simmetrici, dei neo
sanfedisti pseudopopolan, 
stanno osservando e commen
tando il lento, quotidiano sgre
tolarsi della protesta studente
sca. Com'è goloso il loro cauto 
spiare i momenti di stanchez
za, l'insorgere delle discordie 
intestine, i vacillanti passi ver
so la sperata dissoluzione e la 
sconfitta finale! Talvolta, tanta 
cautela nello spiare il verificar
si di ciò che è ritenuto inevita
bile cede all'impazienza della 
rivincita, e allora siamo alla 
scorreria e all'aggressione fisi
ca, com'è accaduto nell'ate
neo di Bari. Eppure, un punto 
almeno dovrebbe essere chia
ro per tutti: la sconfitta degli 
studenti non riguarderebbe so
lo una categoria, non colpireb
be solo gli utenti, per cosi dire, 
delle strutture scolastiche. Sa
rebbe una sconfitta grave per 
l'università e per la democra
zia italiana, di ciò che ne resta 
di vitale e di capace di svilup-

po.In questo senso, la protesta 
studentesca non è un inizio. È 
l'esplosione finale, inconteni
bile, non nascente ma piutto
sto conclusiva di ciò che da 
tempo premeva oscuramente, 
ma potentemente, dietro l'im
passibile facciata delle istitu
zioni formali. 

Di questa situazione deve 
essersi reso conto l'on. Craxi 
se ha cercato di parlare diretta
mente agli studenti napoleta
ni. Si può certo discutere se, 
per un rapporto diretto con gli 
studenti, la via migliore sia 
quella di un'agenzia specializ
zata. Fa pensare a chi cerca il 
grande amore sugli annunci 
matrimoniali a pagamento. Ma 
il problema esiste e va ricono
sciuto. Gli studenti hanno ra
gione. L'autonomia universita
ria non è di per sé la soluzione 
di alcun problema. Tanto me
no il concorso dei capitali pri
vati. Quando, in una recente 
trasmissione televisiva, il dr. 
Lombardi, della Confindustria, 
esprimeva meraviglia che gli 
studenti non protestassero per 

FRANCO FERRAROTTI 

l'esiguità dei fondi privati all'u
niversità, indulgeva al para
dosso. Ben vengano gli investi
menti privati, ma con le oppor
tune garanzie, che ormai an
che Ruberti, non trova super
flue. Stabilire frettolosi con
fronti con le università 
straniere, specialmente norda
mericane, è arrischiato. Siamo 
in un mondo ben diverso, in 
un altro pianeta in cui le più 
note università sono private e, 
per gli studenti, carissime. La 
selezione, per studenti e pro
fessori, è durissima, ma troppo 
spesso la libertà accademica 
di insegnamento è lungi dal
l'essere garantita. Un vecchio, 
straordinario testo di Thorstcin 
Veblen, dedicato all'università 
nordamericana, recava come 
sottotitolo, «studio intomo alla 
depravazione totale». Il peso 
del «big business» sull'universi
tà è schiacciante. La subordi
nazione degli studi alle esigen
ze del sistema produttivo, che 
non sono certo da trascurare, 
ma che non debbono neppure 
per principio prevalere, è data 
per scontata con effetti, anche 

sul piano propriamente cultu
rale e della ricerca, deleteri. Si 
veda in proposito «The Closing 
of the American Mind* di Allan 
Bloom, che non è certo un ri
voluzionario. 

Gli studenti a Firenze si sono 
sciolti riconvocandosi a Napoli 
il 17 marzo per una manifesta
zione nazionale. Non so se la 
cosa sia strettamente necessa
ria. La visibilità degli studenti è 
ormai assicurata. Bisogna pro
cedere all'analisi. Il disagio 
studentesco odierno è lo stes
so delle famiglie che, esaspe
rate e timorose che «salti l'an
no», sono pilotate da sapienti 
campagne tendenziose contro 
la protesta studentesca. Biso
gna stare attenti alle trappole 
della provocazione. È tempo 
che la protesta si tramuti in pro
getto. Al di là della presenza 
controllata degli investimenti 
privati, occorre delineate e ri
scoprire la funzione perma
nente dell'università come se
de della elaborazione e tra
smissione critica delle cono
scenze e della ricerca di base 

in una società che si pensi co
me società moderna, razional
mente organizzata e tecnica
mente progredita. Non è an
dando ad occupare le stazioni 
ferroviarie che si chiarisce la 
vocazione profonda dell'uni
versità e di tutto il sistema sco
lastico d'un paese come l'Ita
lia. C'è una carenza che riguar
da gli stessi edifici universitari, 
le burocrazie sclerotizzate da
vanti ai cui sportelli gli studenti 
continuano a fare la fila ogni 
mattina, a dispetto di tutte le 
propagandate innovazioni 
elettroniche. C'è poi una crisi, 
meno appariscente ma più 
grave, che si lega all'emergere 
di un nuovo tipo sociale, il 
•gangster accademico», che in
quina il corpo docente, con
fonde deliberatamente valuta
zioni scientifiche e cooptazio
ni clientelari, svuota i concorsi 
a cattedra mediante raffinate 
intese ufficiose, ma ferree, ha 
cricche esterne. Forse, per l'u
niversità italiana è più tardi di 
quanto non si creda. L'allarme 
lanciato dagli studenti non so
lo non è esagerato. Rischia di 
essere tardivo. 
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romita. 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

D nuovo Cile 

i 

i 

SAVIRIO TUTINO 

eri sera a Santiago del Cile, il complesso musica
le «Sol y Uuvia» - Sole e Pioggia - ha dato un 
concerto speciale in uno stadio: il titolo della se
rata era -Adiòs general». Ma non sari un addio 
quello che Pinochet darà alla politica del Cile. 
Prima del passaggio del poteri, per un mese Inte

ro il dittatore ammansito ha girato tutto il paese: ha 
aperto cosi, secondo gli osservatori, la propria campa
gna elettorale personale per le elezioni del '93. Tra 
quattro anni, infatti, Pinochet conta di riprescntarsl co
me candidato alla presidenza. La legge glielo consen
te: dopo tutto, e stato lui a legittimare l'attuale trapas
so, accettando il voto popolare. 

Diciasette anni fa, in un altro stadio di Santiago, gli 
spalti erano popolati dai prigionieri fatti nelle razzie 
dai soldati di Pinochet, nelle borgate più povere di 
Santiago. Le acque magre del fiume Mapocho traspor
tavano cadaveri, rotolandoli fra I sassi del greto. Da og
gi il Cile cambia pelle. La paura svanisce e anche il 
partito comunista toma alla legalità: i suoi militanti de
vono solo dichiarare la propria identità e dare il pro
prio indirizzo all'ufficio apposito. Chi si mette in regola 
prova un evidente sollievo. 

Nell'ultima riunione del Consiglio di gabinetto, la 
Giunta militare ha respinto una proposta del generale 
Pinochet per la creazione di un'Università dell'Eserci
to: di lezioni militari, il paese ne ha avute abbastanza. 
La settimana scorsa è andato in pensione l'ammiraglio 
José Toribio Merino, uno degli autori del golpe del 73, 
e anche il primo che abbia ricevuto la nuova medaglia 
creata da Pinochet quando e stato certo che doveva la
sciare il potere. Il nome della decorazione è -Missione 
compiuta». 

Cosi, tra sole e pioggia, un evento storico come il ri
tomo della democrazia in Cile rischia di passare quasi 
come un evento scontalo, merito esclusivo di quelle 
classi dirigenti che hanno sempre detenuto II potere, 
prima e dopo il golpe, e che ancora adesso lo ripren
dono. In occasioni come queste e forse di cattivo gusto 
ricordare i giovani che fino a due anni fa si sono battuti 
per le strade? Per esempio, Rodrigo Rojas, il fotografo 
diciannovenne, e Carmen Quintana, la studentessa di
ciottenne che furono arrestati insieme durante una 
manifestazione contro Pinochet, il 2 luglio 1986, e poi 
furono picchiati, cosparsi di benzina, dati alle liamme 
e infine buttati in un fosso? Oppure citare i nomi di Ma
nuel Cuerrero Ceballos, Jose Manuel Parada Maluen-
da e Santiago Nattino Allende, i tre intellettuali comu
nisti sgozzati nel marzo del 1985? Non erano I primi 
giorni dopo il golpe, quando - si sa - era facile sparire. 
E nessuno ha ancora pagato per tutti i crimini cileni, 
come ha pagato Ceaucescu in Romania. E forse nessu
no pagherà. Eppure sono stati crimini contro gente 
che non aveva ucciso nessuno e che lottava per la de
mocrazia. 

I nuovo presidente democratico Patrick) Aylwin 
ha dichiarato: -Non dobbiamo ingolfarci nel 
passato...: si dovranno cercare vie di riconcilia
zione e di perdono-. La sorte futura del Cile so
miglia più a quella dell'Uruguay che a quella del 
Brasile o dell'Argentina - paesi,dove i colpi.di 

'Stato militari sono stati più d'uno in questo secolo. In 
Cile, si insiste a ricordare che il colpo di Stato del 7 3 e 
stata una eccezione e che anche Pinochet, se tornasse 
tra quattro anni alla presidenza, non tornerebbe con 
un atto di forza ma per la via legittima dell'elezione po
polare. 

I militari contano su un deterioramento economico 
che certamente seguirà alle riforme che il governo Ayl-
win sarà costretto a fare. La modesta inflazione cilena 
- solo il 24% all'anno, In confronto col 20 o 30 mila per 
cento del Nicaragua, o II mille per cento dell'Argentina 
- , l'hanno pagata finora solo te masse popolari. Le im
poste sugli utili delle imprese, In Cile, non superano il 
dieci per cento, mentre in molti paesi civili si aggirano 
sopra il 35 percento. Il governo democratico dovrà au
mentare queste imposte e alcuni militari fedeli a Pino
chet aspettano che cresca l'inflazione e che la gente 
dica: «Si stava meglio quando si stava peggio», per tor
nare a sollevare la testa al battito delle casseruole, 
chiedendo che tomi al potere il generale dalle molte 
vite. 

Questa volta, la destra cilena troverà forse meno im
preparata la sinistra: certo la troverà più salda nelle 
sue convinzioni democratiche. Socialisti e comunisti 
non fanno più a gara a chi salta più In alto nella misura 
dell'utopia. Anche I comunisti cileni hanno intrapreso, 
per la prima volta nella loro storia, un profondo riesa
me autocritico circa le posizioni del partito dei lavora
tori di fronte alla società nel suo complesso e alle isti
tuzioni rappresentative della democrazia. I socialisti, 
che nel 7 3 sgomitavano col Mir per essere più a sini
stra dei comunisti, oggi discutono fra due tendenze 
che tendono a riunirsi per consolidare la tenuta demo
cratica del paese. Cosi probabilmente avranno ragio
ne loro, quelli di -Sole e Pioggia-: «Adlòs generale», il 
suo maltempo e proprio terminato. 

DIALOGHI SULL'EUROPA 
Ora c'è un'alternativa al mercato e al trionfo del modello sudamericano 
ma per lo Stato sociale sovranazionale occorrerà una sinistra unita 

Duemila, il secolo 
della socialdemocrazia? 

Il 1989 è stato un anno cru
ciale. Quanto e avvenuto 
nell'Europa dell'Est - U crol
lo, In rapida successione, 
dei regimi che reggevano 
quel paesi dalla fine della 
seconda guerre mondiale -
ha cambiato completamente 
le prospettive della politica 
europea. La guerre fredda, 
la divisione del continente 
sembrano ormai appartene
re al passato. L'Europa, pre
cocemente condannata alla 
decadenza, torna ad essere 
centro del grandi processi 
politici mondiali. Questo av
viene sotto il segno del neo-
liberismo e del trionfo, pre
sentato come definitivo, del 
mercato. Secondo molti la 
fine dell'esperienza del •so
cialismo reale» segna anche 
la fine di ogni socialismo 
possibile e le profezie sul 
declino ineluttabile delle so
cialdemocrazie sembrano 
trovare nuovo vigore. 

Ai contrario, già da prima 
dell'89 erano visibili in Europa 
segni di ripresa delle grandi so
cialdemocrazie, sia sul plano 
dell'iniziativa politica che su 
quello dell'autonomia cultura
le. Negli anni Settanta l'intero 
movimento operaio occiden
tale sembrava non essere in 
grado di dare risposte ne alla 
rivoluzione tecnologica, né al
la crisi economica, né alla 
complessa articolazione delle 
società moderne. Trionfava 
l'americanismo con la grande 
forza della presidenza Reagan 
e, in Europa, la «deregulation» 
thatchcriana appariva il mo
dello vincente. In quel conte
sto si configura, soprattutto in 
grandi partiti socialdemocrati
ci del centro e nord Europa, un 
rifiuto dell'adeguamento. La 
stretta collaborazione tra Wllli 
Brandt, Kreisky e Palme è la 
premessa di un «nuovo inizio* 
dell'Intemazionale socialista 
con la presidenza Brandt e di 
nuove strade per il socialismo 
democratico in Europa, l risul
tati sono venuti dal rilancio, 
nel 1882, del «modello svede
se», alla ripresa del laburismo, 
sino a quello che tutti prevedo
no come «il 1990 della Spd». 

Ma proprio In questi giorni 11 
governo di Stoccolma si tro
va ad affrontare un aspro 
conflitto sodale che sembra 
Il segno di una crisi profon
da del modello svedese. 

La socialdemocrazia svedese é 
stata in grado di realizzare una 
modernizzazione tecnologica 
ed ecologica avanzatissima, 
accompagnandola con il rilan
cio dello Stato sociale più qua
lificato del mondo, la piena 
occupazione e un rafforza
mento del sindacato. Ma il vin
colo esterno, con le sue conse
guenze inflazionistiche, rende 
sempre più ardue le strategie 
di riforma nazionali: di qui le 
difficoltà del governo Carlsson, 
paragonabili a quelle che pro
vocarono ncll'82 il crollo di 
Schmidt, o che nel 1985 mise
ro in ginocchio II riformismo 
nazionale di Mitterrand. Ecco 
lo sfondo della scelta operata 
dalla nuova Spd d) trasferire 
sul piano europeo le indica
zioni del «laboratorio Svezia», 
sulla strada prospettata sin da
gli anni Trenta da Cunnar Myr-
dal, teorico del riformismo sve
dese: la produttività economi-

Gli sconvolgenti mutamenti, le prospettive dell'Euro
pa dopo 1*89 sono al centro di interviste con studiosi 
e intellettuali italiani e stranieri. Il «dialogo» comincia 
con Mario Telò, professore di Storia delle dottrine 
politiche a Bari e direttore della sezione politologica 
dell'istituto di studi europei dell'Università di Bruxel
les. Collaboratore de\YUnità, ha scritto saggi sulle 
esperienze socialdemocratiche svedesi e tedesche. 

MASSIMO LOCHE 

Sguardi s'incrociano da una breccia nel muro di Berlino 

ca del consenso sociale orga
nizzato, della spesa pubblica 
selettiva, delle riforme sociali. 
Il nuovo programma fonda
mentale della Spd coniuga ef
ficacemente riformismo ed eu
ropeismo con la scelta dell'Eu
ropa sociale e dell'unione po
litica. Qui maturano conver
genze nella sinistra europea, 
anche rispetto al Pei. 
. Questa ripresa della sodai 

democrazia in Europa occi
dentale precede gli ovyenl-

. ' menti deU989.Non appar
tiene anch'essa al passato? 

Dall'89 l'Europa, con il crollo 
del comunismo, diviene teatro 
di una grande alternativa. O è 
vero che il mondo si unifica in
tomo alla vittoria del modello 
americano, oppure si apre 
davvero il secolo socialdemo
cratico. L'idea corrente è che il 
mercato vince e unifica II inon
do, è capace di regolare non 
solo l'allocazione ottimale del
le risorse, ma anche fonda
mentalmente i problemi socia
li e politici, secondo le teorìe di 
Friederich Von Hayek. L'intera 
politica europea è cosi, in 
blocco, interpretata come resi
duo del passato, lascito feuda
le e burocratico. Alcuni comu
nisti, condividendo gran parie 
di questa analisi, temono 11 
processo aperto con l'89 con 
diverso segno di valore. Tale 
radicale pessimismo sul desti
no della politica democratica 
europea lo troviamo anche in 
componenti del socialismo 
mediterraneo e in correnti 
neoliberiste, In Alain Mine ad 
esemplo. Il declino dell'Euro
pa é comunque considerato 
ineluttabile. Il modello ameri
cano vlem; variamente sancito 
come sola immagine trionfan
te del moderno nell'economia, 
nella vita sociale e nella politi
ca. 

Siamo a un paradosso: U 

trionfo del mercato farebbe 
si che II progetto del "92 ven
ga ridotto a ben poco cosa. 

Non va dimenticato che il pro
getto iniziale di un grande 
mercato europeo fu avviato 
nel momento di massima ege
monia culturale del reagani-
smo. Per evitare il fallimento 
del Progetto '92 e gli effetti 
squilibranti della pura e sem

plice unificazione dei mercati, 
si è posta-J'esigcnza di un'Eu

ropa sociale.,e di una demo-
'cratizzazione'iealedeiJeistitu-
zioni europee. Se si rilanciano 
la politica sociale e la concer
tazione come motori essenzia
li per lo sviluppo, se si riformu
la a livello sovranazionale lo 
Jus Pubìicum europeo, allora il 
modello sociale europeo si 
configura come possibile ri
sposta alta ai problemi posti 
dal 1989. Si tratta del rapporto 
tra mercato e politica e la co
struzione di uno Stato sociale 
sopranazionale non rappre
senta più un ritardo, un vinco
lo, ma una risorsa decisiva per 
la produttività. 

La costruzione su scala eu
ropea di un nuovo modello 
di Slato sodale ha concrete 
possibilità di saccesso? E 
quali forze sono disponibili 
a lavorare per un tale pro
getto? 

È incoraggiante che dubbi sul
le scelte per l'Europa stiano at
traversando molte forze euro
pe iste e le stesse istituzioni del
la Cee dove matura la consa
pevolezza che l'inerzia provo
cherebbe uno sfaldamento o 
in direzione neoatlantica o na
zionalistica. Ci sarà comunque 
scontro politico e di egemonia. 
Decisiva sarà l'unità delle sini
stre europee intomo al sociali
smo democratico: il crollo del 
comunismo, l'incrinatura del
l'offensiva neoconservatrice si 

stanno dimostrando una gran
de occasione. Con la fine della 
divisione dell'Europa e della 
Germania scompare una fatto
re che ha Indebolito il sociali
smo democratico con la re
pressione all'Est e la spinta 
omologatrice all'Ovest. Il se
condo fattore positivo é l'avvio 
di un nuovo riformismo carat
terizzato In primo luogo dall'a-
ver fatto i conti con le nuove 
aspirazioni sociali postindu
striali, dalla riconversione eco
logica alla questione femmini
le, alla ridcflnlzione del con
cetto di lavoro che concili pie
na occupazione ed esigenze di 
più libera gestione dei tempi. É 
questa la nuova frontiera della 
giustizia sociale. Ma ancor più 
importante è lo sforzo di tra
durre le nuove domande so
ciali in coerenti politiche di go
verno, in programmi attuabili, 
capaci di conquistare maggio
ranze. Il punto decisivo non é 
tanto la ricerca del consenso, 
ma la responsabilità politica. 
Non é facile, e ne sa qualcosa 
Oskar Lafontaine, che ha co
struito in modo assai travaglia
to la sua credibilità indicando 
sempre priorità e costi, ponen
do, ad esempio, il problema 
del finanziamento degli obiet
tivi anche se questo può signi
ficare dire del «no». Per salva
guardare la qualità civile del 
nuovo Stato sociale occorre un 
«sacrificio solidaristico» del 
mondo del lavoro. Una scelta 
difficile, diversa dalla pura rap
presentazione dei diritti indivi
duali e dalla protesta radicale. 
Ma questo, mi pare, rende affi
dabile la Spd degli anni No
vanta. 

Veniamo a un attimo ponto: 
sarà In grado la nuova politi
ca socialdemocratica di far 
fronte alle molte tensioni 
nate dai mutamenti geopoll-

• nel dell'89? ; 

L'Impetuosa crescita <Se\ partiti 
..socialdemocratici nei paesi 
-dell'Est é la più solida speran- • 

za di sviluppo pacifico e civile 
in un quadro in cui la strada 
della modernizzazione selvag
gia rischia di preparare conflit
ti inquietanti, rigurgiti naziona
listici, fondamentalismi religio
si. Decisiva è la questione te
desca e la soluzione alternati
va che le due Spd, sotto la co
mune presidenza di Brandt, 
tenteranno di affermare sulla 
base della prevista vittoria nel
la Ddr, e forse anche all'Ovest. 
Essa non sta certo nella neu
tralità tedesca, come ne) «pia
no Stalin» del '52, oggi irreali
stica e tale da condannare la 
Germania a una solitudine che 
spaventa i vicini e la sinistra te
desca La Spd punta a fare del
l'unità tedesca la leva per un 
nuovo ordine di pace in tutta 
l'Europa. Questo prevede il 
pieno consenso dei vicini, un 
radicale disarmo, la trasforma
zione delle alleanze da militari 
a politiche e soprattutto una 
grande espansione delle istitu
zioni della cooperazionc euro
pea, della Conferenza di Hel
sinki, del Consiglio d'Europa, 
della Confederazione paneu
ropea proposta da Mitterrand. 
Si tratta di un progetto politico 
delicato e complesso che 
combina partecipazione de
mocratica e inventiva istituzio
nale. Altro che fine della politi
ca europea! 

Intervento 

Ecco perché non convince 
quella denuncia in tv 
del giudice Di Maggio 

FERDINANDO IMPOSIMATO . 

N ell'intervista a Maurizio Costanzo 
del 7 marzo il giudice Francesco 
Di Maggio ha lasciato chiaramen
te intendere che la criminalità or-

„ . _ _ ganizzata in Italia é sempre più 
forte e invincibile per via degli in

trecci con il mondo politico e con quello de
gli affari. Ha poi aggiunto, in modo più o me
no esplicito, che i collaboratori di Sica sareb
bero stati allontanati dall'alto commissariato 
proprio quando e perché erano vicini al livel
lo degli intoccabili. Vorrei dire al giudice Di 
Maggio, di cui ho apprezzato l'impegno nel
l'istruttoria Epaminonda, che non ci sono 
dubbi sui legami tra mafia e politica, essi 
emergono in modo più o meno netto dagli at
ti di molti processi tra i quali quello di Paler
mo a Cosa nostra, quello di Napoli sulla vi
cenda Cirillo, quelli di Roma su Frank Coppo
la e sulla banda della Magliana, quelli di Mila
no contro Michele Sindona e sulla banda 
Epaminonda. Spesso si è trattato di elementi 
significativi anche se non tali da diventare og
getto di procedimenti penali. Alcuni dati ri
sultano anche dalle relazioni della commis
sione Antimafia. Non c'era, quindi, bisogno 
delle indagini dell'alto commissario per arri
vare a certe conclusioni. Non può invece con
dividersi l'accusa implicita rivolta dal giudice 
Di Maggio al Csm di essersi reso strumento di 
clan affaristico-politico-mafiosi. L'allontana
mento dei magistrati dall'alto commissariato 
avrebbe prodotto, in sostanza, il risultato di 
impedire l'attacco della struttura di Sica al ter
zo livello. 

Gli interrogativi che si pongono riguardano 
due cose: l'esistenza o meno delle prove sui 
rapporti mafia e politica e l'identità dei sog
getti e del centri di potere investiti dalle inda
gini dell'alto commissariato. 

In verità sorgono dubbi sul livello dei risul
tati finora ottenuti da Sica. Il giudice Mlsiani, 
altro componente del pool antimafia, dopo 
avere accennato vagamente a «zone d'om
bra» riguardanti movimenti di capitali, rap
porti di affari sotterranei, appalti aggiudicati 
sempre a favore delle stesse ditte o con pro
cedure non sempre trasparenti, liquidità di 
imprese non proporzionate al volume di affa
ri» aggiunge: -Le indagini dell'alto commissa

rio erano solo all'inizio»... «solo il foro svilup
po poteva confermare o smentire questa ipo
tesi-. In altre parole, secondo Mislani, non c'è 
nulla di preciso allo stato degli atti. Ce solo la 
speranza che dai primi accertamenti possano 
scaturire sviluppi positivi. Sicché il principale 
collaboratore di Sica ha subito preso le di
stanze dal collega Di Maggio escludendo che 
siano stati toccati «centri di interesse del livel
lo politico affaristico mafioso-. Ma anche a 
volere ammettere che siano emersi nuovi ele
menti sui rapporti mafia-politica, non si può 
condividere l'idea che essi possano essere va
gliati solo dai tre magistrati. Altri funzionari e 
lo stesso Sica sono in grado di fare questo la
voro. A parte ciò, I dati acquisiti da Sica po
tranno essere portati a conoscenza della 
commissione Antimafia per un approfondito 
dibattito. Bisogna che tutti sappiano quali so
no le cose che erano state scoperte e chi ha 
tentato eventualmente di bloccarle. Ma soste
nere che l'allontanamento dei giudici dall'al
to commissariato Impedisca di raggiungere il 
terzo livello, mi sembra francamente esagera
to. E soprattutto non si può condividere la tesi 
che vi sia un legame tra la decisione del Csm 
e la scarsità dei risultati ottenuti finora dall'al
to commissariato. Non si possono dimentica
re le iniziative che sulla base di lettere anoni
me provocarono una ondata di confusione e 
discredito sugli uffici giudiziari di Palermo. La 
vicenda del corvo e delle impronte digitali ri
levate presso l'alto commissariato, travolse I 
giudici Di Pisa e Ayala, inutilmente recuperati 
dal Tar, E che dire della fuga di notizie sulla 
presunta confessione di Tano Badalamenti 
all'alto commissariato, la quale provocò la 
•chiusura» del boss mafioso anche rispetto ai 
giudici di Palermo? Da notare che la mancata 
collaborazione di Badalamenti, capo della 
cupola mafiosa, impedì la scoperta degli in
trecci mafia-politica che egli conosceva mol
to meglio di Buscetta, Contomo e Mannoia. 
Sono questi alcuni degli episodi che hanno 
scandito negativamente l'azione dell'alto 
commissariato, episodi che non possono es
sere cancellati dagli arresti di Gaetano Fidan
zati e Natale Rimi o dalla denuncia dei ricove
ri facili. 

Il vero peccato di Eva 
GIANNA SCHELOTTO 

C uriose, pettegole, intriganti. Cosi 
le donne ne; più vieti lunghi c"-
muru^olcjpercJie hanno sempre 
rivendicato *fI"V)iritto all'informa-

^ _ _ zione. Oggi lo fanno tutti, almeno 
a parole. E è giusto in questo mo

mento, mentre il monopolio delle notizie, 
concentrato in poche mani, rischia di ridurre 
ulteriormente il tasso di democrazia e di tra-
sparenza.Non a caso si chiama «La trasparen
za invisibile» un libro appena uscito dalla Ma
rietti che introduce il tema dell'informazione, 
non solo come diritto-dovere dei giornalisti, 
benst come nuovo diritto spettante alla gene
ralità del cittadini. In altri termini, tutto do
vrebbe essere accessibile a tutti, se realmente 
si vuole garantire quel controllo dal basso che 
é alla base della vita democratica di un pae
se. 

Gli autori del libro, Camillo Arcuri e Gaeta
no Fusaroll, non lo ricordano nel testo, ma le 
donne, per tradizione, ben prima di loro, 
hanno affrontalo questo problema, correndo 
anche dei rischi in prima persona. E tanto per 
partire da lontano, fu proprio Eva che, infi
schiandosi di divieti e minacce dall'alto, deci
se di accedere a quell'albero della conoscen
za il cui frutto era proibito. Fu un vero pecca
to. Ma fu proprio quel gesto femminile a farci 
uomini. 

DI donne «curiose» sono pieni I miti e le fia
be. «Curioso- è in realtà il fatto che ognuna di 
loro - per aver voluto sapere - venga additata 
come portatrice di mali individuali o collettivi, 
e non come promotrice di cambiamento. Si 
parla di Pandora peggio che di Eva: lei dilfuse 
il male e il bene nel mondo, per aver infranto 
quel famoso vaso sigillato. E Anna, la lanciul-
la sposa di Barbablù, rischiò ben più che la 
reputazione: aveva per sé un intero palazzo, 
solo a una stanza le era negato l'accesso: e fu 
quella che lei prontamente decise di apri-

re.La nostra società rischia di essere come la , 
dimora di Barbablù, apparentemente tutta 
aperta e disponibile, meno una stanza. Quel- . 
la dei bottoni. 

«La trasparenza invisibile- riporta fa l'altro 
un'intervista a Norberto Bobbio, il quale defi
nisce il difficile accesso all'informazione un 
«residuo degli arcana imperii, della formu!: 
secondo cui era addirittura dovere del princi
pe non far sapere ai sudditi ciò che decide
va». Mentre -la rottura, la rivoluzione coperni
cana della democrazia, consiste nel rovescia
mento di questa tendenza alla segretezza». 

La «casa di vetro» - ricordano gli autori del 
libro - non è un'utopia. In ben dodici paesi è 
già riconosciuto a chiunque il diritto di acce
dere ai documenti pubblici, che da noi pub
blici non sono mai. In Svezia, per esempio, la 
legge lo prevede fin dal 1766, cioè prima del
la Rivoluzione francese. E con una motivazio
ne che non dimostra affatto i suoi anni: -Per 
togliere il funesto alone di mistero, dietro il 
quale l'interesse particolare, il favontismo e la 
diseguaglianza, potevano spassarsela a spese 
del cittadino-. 

Da noi queste spese i cittadini continuano 
a pagarle. Soprattutto i più deboli. 

L'8 marzo è appena passato. Sarà ancora 
consentito quindi ricordare che in materia di 
diseguaglianza le donne la sanno lunga. Pur
troppo. Per questo erano e restano curiose. E 
cercano di opporsi con ogni mezzo ai «funesti 
aloni di mistero-, biblici o no. Certo, è giusto 
rivendicare alla gente comune il diritto di 
guardare dentro la casa pubblica. In ogni 
stanza. 

E c'è forse un modo per accelerare il pro
cesso di trasparenza. Mettere più donne nel 
palazzo. È antica e collaudata la loro capaci
tà di accedere ai segreti. In barba a qualsiasi 
Barbablù. 
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POLITICA INTERNA 

La replica del segretario salutata da un lunghissimo applauso 
che ha spezzato il clima di dura contrapposizione tra i sì e i no 
«Non vogliamo uscire dal solco da cui proveniamo 
ma vogliamo allargarlo». La polemica con le posizioni di Ingrao 

Tre Immagini, 
nelle teleloto 
Ansa, 
di Occhetto 
mentre 
il Palasport 
lo acclama: 
il segretario 
si commuove 
dopo 
l'abbraccio 
con Ingrao 
(foto in basso) 
e con Natta 

Il giorno dì Achille Occhetto 
«Noi non finiamo col tramonto del socialismo reale» 
«Si pretende oggi da noi una risposta che dica che 
la storia non si chiude col tramonto del socialismo 
reale». Nel giorno che chiude il 19° Congresso del 
Pei e avvia la fase costituente del nuovo partito 
della sinistra italiana, nel giorno delle emozioni e 
delle scelte, del «cuore» e del «cervello», è forse in 
queste parole di Occhetto il senso più forte del 
«nuovo inizio» cui si accingono i comunisti italiani. 

FABRIZIO RONOOLINO 
ITS BOLOGNA. Achille Oc
chetto impiega poco meno di 
un'ora per ripercorrere le ra
gioni della "svolta- mantenen
done ben saldo il significato 
politico. Interloquisce con chi 
si è opposto, entra nel merito 
di molte questioni. Ma soprat
tutto si rivolge a quella -gran
de comunità di donne e di uo
mini- che ha segnato una par
te decisiva della storia d'Italia 

.e che ora, nel catino del Pala-
ispòYti dopo cento giorni -di vi
gorosa dialettica e anche di 
contrapposizione-, ritrova 
•una rinnovata fiducia colletti
va- e la lorza necessaria a 
compiere -un cammino cosi 
arduo-, 

A se stesso e ai suoi opposi
tori Occhetto riconosce prima 
di tutto un merito: aver dato 
del Pei. in mesi aspri e difficili. 
e in una fase certo non facile 
per la sinistra italiana, un'im
magine Insieme «ricca» e 
•proiettata con coraggio verso 
il futuro-, È al grande giaci
mento di risorse umane, alle 
mille storie individuali che 
hanno fatto e fanno il Pei, al 
senso di un'espcnenza collet
tiva che ha si patito sconlitte, 
ma che non ha mai -diserta
to», che Occhetto innanzitutto 
si rivolge. Per riflettere sul -no
stro ruolo, la nostra [unzione 
in questa fase di mutamento 
storico». Per assicurare che 
•non vogliamo uscire dal sol
co storico da cui proveniamo, 
ma vogliamo allargarlo- e che 
•è rosso il colore del movi
mento operalo-. Per ribadire 
che -voghamo parlare alla 
parte di società che vuole il 
cambiamento-. Per convince
re che la -svolta- 6 necessaria 
proprio per non abdicare alla 
funzione di trasformazione e 
di rinnovamento che e la ra
gion d'essere della sinistra. 
Per ricordare che -andiamo 
oltre il semplice dissenso, per 
costruire le regole di una libe
ra dialettica-. Per disegnare in
fine un nuovo partito in cui -la 
piena valorizzazione delle dif
ferenze che sono già dentro di 
noi possono collegarci a tante 
altre forze presenti all'ester
no». 

Uno •sforzo di ricerca co
mune- chiede Occhetto ai co
munisti italiani. A partire dalle 
acquisizioni del -nuovo cor
so»: che, fa capire, non erano 
poi cosi pacifiche visto che 
qualcuno -ora si tira polemi
camente indietro-. Ma da qui 
si parte: da un partito che ha 
accettato la «contaminazione-
con altre culture e tradizioni e 
che non per questo ha mutato 
il proprio profilo di lorza alter
nativa e conllittuale. E si par
te, aggiunge Occhetto, dalla 
«crisi della sinistra-, dalla crisi 
cioè dell'idea di trasformazio
ne. Basta una frase, ad Oc
chetto. per ricordare che con 
•la tradizione totalizzante da 
cui veniamo- occorre lare i 

conti. E. poco dopo, gli baste
rà un inciso per togliere ogni 
dubbio sul fatto che -i paesi 
dell'Est per molto tempo sono 
rimasti, al di là di quello che 
ciascuno di noi poteva pensa
re, un punto di riferimento 
concreto-. Non sarebbe one
sto, fa capire, sfuggire a que
sto nodo. E tuttavia non di 
un'abiura si tratta. Perché la 
crisi più generale della sinistra 
impone a tutti scelte nuove e 
un -nuovo Inizio-. _• 

Non è vero, dice Occhetto, 
che II Pei non ha un program
ma. È vero semmai che la po
litica italiana tende a ritenere 
•sensati- soltanto quei pro
grammi che riguardano -la 
mera gestione dell'esistente». 
Su «questioni cruciali- l'elabo
razione dei comunisti e ormai 
consolidata: Occhetto cita il 
rapporto fra pubblico e priva
to, il ruolo dell'impresa, le isti
tuzioni, la conflittualità socia
le. Si tratta ora di procedere 
sulla via del -programma fon-
damentale-, E proprio qui 
quel «reciproco ascolto» fra 
•sl< e -no» di cui aveva parlato 
nella relazione può trovare un 
significato vero. Il movimento 
studentesco. Le innovazioni 
nella grande impresa. La Ger
mania, unita nel quadro del
l'unità europea, non integrata 
nella Nato ma neppure neu
trale. Il lavoro e la sua libera
zione, che e oggi soprattutto 
«conquista di nuovi poteri di 
decisione e di controllo». La 
democrazia. «Spero che l'ac
cordo e il disaccordo si mani
festino sui punti nei quali ef
fettivamente si è d'accordo o 
in disaccordo-, esclama Oc
chetto. E a Ingrao dice: su ciò 
che -non richiede necessaria
mente una contrapposizione», 
la tua analisi non è stata 
•equanime». 

Nella «netta opposizione» al 
governo Andreottl, Occhetto 
tiene uniti due elementi di 
fondo, che sono poi i cardini 
della politica rilormatrice del 
Pei: la critica forte ad una 
•progressiva degenerazione 
del sistema politico» e insieme 
•il fronte Ideale, sociale, politi
co» di opposizione. E questa 
l'alternativa: lotte sociali e ri
forma dello Stato, riassume 
Occhetto. E aggiunge: scom
porre il blocco sociale domi
nante significa unire i -settori 
deboli» della società a quelle 
forze imprenditoriali e intellet
tuali -i cui legittimi interessi 
sono oggi compressi e sviliti 
dal blocco di potere che strin
ge la società italiana-. 

È politicismo, è omologa
zione? La lettura che Occhetto 
abbozza del programma fon
damentale e del profilo alter
nativo della nuova formazione 
politica muove invece In dire
zione opposta. E muove da 
una premessa decisiva: «Di
nanzi a situazioni nuove, oc
corrono mosse nuove». E una 

«cultura nuova dei conflitti» 
deve nascere. Il referendum 
sulla scala mobile, ricorda, fu 
una -battaglia di resistenza-. 
Forte e giusta, ma di resisten
za. Ora si tratta di «star dentro 
i processi molecolari che mu
tano la nostra società, far 
emergere i potenziali di lotta e 
di conflitto-, È già accaduto 
con i ticket, la droga, il fisco. E 
tanto più potrà accadere in fu
turo, quanto più la svolta è ca
pace di aggregare forze nuove 
che vogliono il cambiamento. 

Al «tema del potere», dice 
Occhetto, non si può sfuggire. 
Qui si misura la -credibilità- di 
una forza riformatrice. «La 
questione del potere — ag
giunge — si collega ad una vi
sione della dialettica politica e 
istituzionale imperniata sul
l'alternanza, come condizione 
per costruire un'alternativa 
politica e sociale». E si collega 
al- tema delle alleanze. Oc
chetto ribadisce la «sfida co
struttiva» lanciata al Psi. Regi
stra con favore il «rispetto» che 
da quel partito è venuto. E, 
quando parlerà delle immi
nenti elezioni amministrative, 
indicherà nella riforma delle 
istituzioni locali il luogo di un 
possibile «progetto comune». 

È un cammino difficile e ir
to di ostacoli, quello che Oc
chetto indica al Pei. Ma una 
scelta è stata compiuta, e in
dietro non si toma. Alle ele
zioni di maggio si presenterà 
•il Pei che ha deciso di dar vi
ta a una costituente per la 
nuova formazione politica». 
Un Pei in cui sono riconosciuti 
i diritti della minoranza, ma in 
cui si devono riconoscere -le 
responsabilità e i diritti- della 
maggioranza. Un Pei in cui so
no possibili e necessari un 
«governo unitario- e insieme 
la valorizzazione piena delle 
differenze e delle autonomie. 

Un Pei. soprattutto, che non 
discute soltanto di se stesso, 
che non prolunga all'infinito il 
proprio congresso, che non 
guarda -con immobile sospet
to- a chi potrebbe avvicinarsi. 
Ma che fa della fase costituen
te -un grande laboratorio di 
massa-, un processo «che de
ve ormai interessare tutta la 
società italiana-. Occhetto av
verte chi l'ha seguito e chi l'ha 
osteggiato: -Ogni tentativo di 
rinnovare nel profondo- va in
contro a -contraccolpi, attac
chi, provocazioni». Chiede «un 
clima di fiducia, la fiducia di 
tutti verso tutti». Indica una 
politica «fondata sull'uomo e 
che risponda ai bisogni del
l'uomo». Cita Max Weber, l'in
treccio necessario e cosi uma
no fra «etica della convinzio
ne» e «etica della responsabili
tà». Ricorda la -coscienza del 
limite-, del limite proprio e del 
limite -di ogni possibile opera
zione umana-. E ritaglia cosi, 
nel momento in cui la grande 
nave comunista si accinge al
la -magnifica avventura» del 
nuovo partito della sinistra ita
liana, il proprio profilo di lea
der e quello collettivo di una 
grande forza di trasformazio
ne. 

Il segretario che esce dal 
19" Congresso non è lo stesso 
che aveva guidato il «nuovo 
corso». È un leader che in 
questi mesi alla -funzione di 
composizione- ha preferito la 
•nettezza- di una scelta. E che 
cosi facendo ha addensato su 
di se «tensioni particolarmente 
lorti». Giunge a mettere a di
sposizione il proprio manda
lo, Occhetto, se questo può 
tornare utile a ristabilire un 
•clima unitario- nella «chiarez
za», ormai davvero irrevocabi
le, della scelta compiuta. Ma 
già nella chiarezza di quella 
scelta c'è un tratto del nuovo 
partito. 

«Sta bene» 
AldoTortorella 
dimesso 
dall'ospedale 

La Malfa: 
«Il disgelo 
a sinistra 
produce 
instabilità» 

Aldo Tortorclla (nella loto) è stato dimesso dall'ospedale 
Maggiore di Bologna dove era stato ricoverato la mattina 
dell'otto marzo dopo il malore che l'aveva colto alla fine del 
suo intervento al congresso. La dottoressa Teresa Alberti, 
del reparto di medicina d'urgenza, ha detto che il dirigente 
comunista -sta bene», ma non ha voluto precisare, su richie
sta dello stesso Tortorclla. quando è uscito dall'ospedale. 

•È evidente che si sia ormai 
avviato un processodi disge
lo tra Pei e socialisti: e un fat
to che però introduce nuovi 
elementi di instabilità in una 
situazione di per sé già insta
bile». Lo ha detto ieri a Tori
no il segretario del Pri. Gior

gio La Malfa, durante un convegno su «ambiente e indu
stria». -Era inevitabile — ha detto ancora La Malfa — che il 
Psi non potesse non tener in debita considerazione il cam
biamento che sta avvenendo all'interno del Pei. Per parte 
nostra, ci riserviamo dal giudicare questo disgelo. Attendia
mo che la chianheazione tra i due partiti arrivi a precise im
postazioni politiche-programmatiche». 

Il segretario del Psdi. Anto
nio Cariglia, afferma che 
•l'indisponibilità dimostrata 
dal fronte del no verso il 
cambiamento, voluto da Oc
chetto e dalla maggioranza 
del Pei, autorizza non pochi 

•********̂ *̂ *****™*,""*—*"""""" dubbi e perplessità sulla rea
le capacità del partito comunista di approdare sulla sponda 
socialdemocratica». Per Cariglia il processo di evoluzione 
subirà accelerazioni e brusche frenate che -rischiano di in
fluire negativamente sulla credibilità della svolta-. 

Giudizio positivo sull'inter
vento conclusivo di Occhet
to da parie di Antonio Lettie-
ri, della segreteria Cgil e fir
matario dell'appello alla si
nistra sommersa. -La replica 
è stata importante per due 

•**""""~~~~~~~———~~~"" aspetti — sostiene — Il pri
mo è la conlcrma dell'impostazione politica e strategica che 
Occhetto aveva dato a questo congresso. L'altro è la sua vo
lontà di voler recuperare un terreno unitario di discorso al
l'interno del partito-. Per Lcttieri la ricerca dell'unità non 
porta a chiudersi, ma a un'apertura verso tutte le forze ester
ne che -possono contribuire a questo grande passaggio sto
rico che 6 la creazione di una nuova formazione politica in 
questo paese». 

«La vera fortuna è che Cac
ciari non sia oggi segretario 
del partito comunista, per
che io per primo, e tanti altri 
compagni del -no- ci trove
remmo, detto e fatto, in 
qualche Ponza, insomma al 

•***™•***************•™,*",,,•"•"•" conlino o peggio». Luigi Pe-
stalozza, della mozione 3, risponde a una dichiarazione di 
Massimo Cacciari sui comunisti del no. che a suo parere do
vrebbero starsene fuori dalla fase costituente. «Cacciari se
dotto dal fascino delle espulsioni, è politicamente cupo — 
prosegue Pestalozza — ricorda nervosismi di diverso colore 
sperimentati dalla storia non lontana, incapace di control
larsi per scarsa intelligenza politica-. 

«Culturalmente inadeguato 
è stato il dibattito in tanta 
parte dei congressi di sezio
ne e di federazione». Giusep
pe Vacca precisa la sua po
sizione, riferita cnoneamen-
te dall'agenzia Asca e npor-

^mmmmmmmm"""""""""""""""*" tata dall'Unità ieri. -La ragio
ne, a mio avviso, è nel modo in cui si e arrivati al XIX Con
gresso. A monte di ciò. forse, il fatto che l'innovazione 
culturale del diciottesimo congresso, di straorinaria disconti
nuità, non era penetrata al di là di una fascia relativamente 
ristretta di militanti e di quadri-. 

Per Cariglia 
«il fronte del no 
rende la svolta 
poco credibile» 

Lettieri: 
«Bene la replica 
del segretario 
per due ragioni...» 

Pestalozza: 
«Cacciari 
ci spedirebbe 
al confino» 

Vacca: 
«Non ho dato 
ivoti 
al congresso» 

Era invitata 
alle assise 
la vedova 
Guarnaschelli 

L'ufficio organizzativo del 
congresso precisa di aver in
vitato Nella Masutli, vedova 
di Emilio Guarnaschelli, l'o
peraio italiano morto nei gu
lag staliniani, alle assise di 
Bologna. Una lettera le co-

*̂ •"••""**"̂ •"""*""™"""™,""™""* municava che l'invito poteva 
essere ritirato a Roma, presso la direzione del Pei, entro sa
bato 3 marzo. Dopo sarebbe rimasto a disposizione presso il 
Palazzo dello sport di Bologna. Nella Masutli aveva lamenta
to, in una intervista, di non aver ottenuto l'invilo richiesto per 
partecipare al congresso del Pei. 

GREGORIO PANE 

L'abbraccio con Ingrao, poi le lacrime 
Gli applausi sovrastano le ultime parole del segreta
rio, l'emozione sale, tutto il palazzo dello sport è in 
piedi quando sul palco si materializza una scena ad 
alta densità emotiva e di grande significato politico: 
l'abbraccio di Pietro Ingrao ad Achille Occhetto. Un 
gesto ripetuto da Natta e da Pajetta. Cosi 4 mesi di 
tensione si sciolgono in un moto di commozione che 
sorprende il segretario e contagia il congresso. 

SERGIO CRISCUOLI 

I H BOLOGNA. Piangono. La
crime vere, irrefrenabili, libe
ratorie. Il groppo sale, cresce, 
scuote le viscere di questa 
-comunità di donne e di uo
mini-, e infine si scioglie nel 
calore inatteso della commo
zione. È la risacca di una 
grande paura, il balenante 
sollievo di fronte al baratro 
che si allontana. I comunisti 
italiani non vogliono restare 
divisi. Si tuffano nel plurali
smo interno, gridano le loro 
convinzioni, combattono per 
affermarle, si fanno anche del 
male. Ma la frattura no. •U-ni-
tà! U-nl-tà!-. L'urlo, contagio
so, scende dalle gradinate del 
Palazzo dello sport e va a in

corniciare una sequenza che 
non richiede aggettivi. Il capo 
di Achille Occhetto e piegato 
sul banco del palco rosso, le 
mani sul volto che si bagna di 
pianto, i lampi dei flash che 
mitragliano, i mazzi di fiori in
torno, l'emozione di Ingrao, la 
tristezza di Natta, lo sconcerto 
di Paletta, la «statua- di Cos-
sutta, gli applausi a cascate 
nella sala, il canto degli inni 
più cari, gli sguardi umidi, 
l'orgoglio di esserci. Ed è par
tilo tutto da un brivido, una 
scossa violenta e purificatrice 
che ha invaso il congresso al
la fine della mattinata più at
tesa, quando si è materializza
ta sul palco un'immagine: 

l'abbraccio di Pietro Ingrao ad 
Achille Occhetto. 

Il palazzo dello sport 6 un 
formicaio. Piene le gradinate, 
traboccante il parterre, al 
completo le tribune della 
stampa. E rimasto un po' di 
spazio soltanto nel settore del
le delegazioni degli altri parti
ti, dove il Psi è rappresentato 
da un uomo della sinistra, 
Ruffolo, e da un censore del
l'alternativa, De Michelis. Sot
to al palco c'è una diga uma
na di lotograli e operatori del
le tv. Achille Occhetto sale la 
scala a chiocciola del podio. 
dieci gradini di moquette ver
so la prova finale. Parla per 
un'ora esatta, procedendo sui 
binari di -un equilibrio diffici
le», come racconterà più tardi 
ai microioni della Rai: -Avevo 
l'esigenza di dire alcune cose, 
ma era anche importante il 
come dirle-. Le dice con cal
ma, con studiata misura, ma 
le dice. Non arretra: «Al com
pagno Ingrao è sfuggito 
che...-. -Qui non c'è chi è 
pronto a cedere e chi è invece 
custode di una purezza delle 
intenzioni». -Non è stato aper

to nessun concorso per aspi
ranti consiglieri del principe», 
•E importante tutelare i diritti 
della minoranza ma anche le 
funzioni e le responsabilità 
della maggioranza». Tra ap
plausi brevi, lunghi o spenti 
sul nascere, si contano una 
trentina di interruzioni. 

Si disegna il mosaico degli 
umori della sala. Applausi 
•mirali». Il segretario viene 
premiato quando rafforza I 
tratti dell'identità politica pe
scando nel bagaglio dei pro
grammi: «Ho detto con Lafon-
taine che la Germania unita 
deve stare fuori dalla Nato-, 
-La democrazia non può finire 
davanti ai cancelli delle fab
briche-; quando offre garan
zie: «Siamo andati molto olire 
il riconoscimento del diritto al 
dissenso interno-, «Nessuno 
vuol disconoscere l'autono
mia delle donne--, quando af
ferma di aver sempre evitato 
personalizzazioni: «Non ho 
partecipato ad alcun congres
so di sezione, non ho replica
to anche quando sono stato 
chiamato direttamente in cau

sa-; quando si misura con la 
storia dei paesi dell'Est: -Sono 
stati nell'immaginazione po
polare punto di riferimento 
concreto per le masse subal
terne, negare ciò sarebbe ne
gare la verità-; quando difen
de l'orgoglio del comunisti ita
liani: -Non abbiamo nulla da 
rinnegare», «Il rosso di questo 
palco non è in contrasto con 
ciò che vogliamo fare, il rosso 
è il colore del movimento 
operaio»; e quando (a appello 
all'unità senza rimuovere l'og
getto del contendere: «Il Pei 
che ha deciso di dar vita alla 
costituente è il partito comu
nista di ognuno di noi e cia
scuno lavorerà per il suo suc
cesso-. 

Le ultime parole sono co
perte dalla prima, lunga ca
scata di applausi. La folla si 
alza in piedi, l'emozione sta 
salendo, ma deve ancora de
flagrare. Sul palco rosso batto
no le mani tutti, tranne Cazza-
niga e Cossutta. immobili co
me sculture, lo sguardo fisso 
sulla scena del tripudio. Oc
chetto ha lasciato il podio per 

tornare al suo posto, scruta la 
platea ricambiando l'applau
so. Ecco: la figura di Pietro In
grao si muove lentamente sul 
palco, ed è come se la folla 
trattenesse il fiato: il leader del 
«no» raggiunge il segretario e 
lo avvolge con un abbraccio 
carico di significati. L'applau
so diventa un boato, mentre 
Ingrao riprende emozionato il 
suo posto. Natta segue il suo 
esempio, e poi Pajetta. e gli 
altri. Occhetto cede: poggia il 
volto sul banco e comincia a 
piangere. È una reazione a 
catena, la commozione sor
prende il proverbiale sell con
trol di D'Alema. l'austero pi
glio di Palella, la burbera 
espressione di Macaluso, poi 
serpeggia nella sala in uno 
scarico di tensione collettivo. 

Michele Serra, sorpreso dai 
fotografi con gli occhi rossi, 
non rinuncia alla satira: 
-Quando ho visto piangere 
D'AIcma ho capito che era 
una direttiva politica, mi sono 
adeguato...». E il momento dei 
con. con la solennità dell'/n-
/emozionalee la forza evocati
va di Bandiera rossa. (All'in

tervistatore incuriosilo dal de
stino che sarà riservato a que
sti testi. Occhetto risponderà: 
«Non mi sto preoccupando di 
cambiare gli inni ma una poli
tica»). 

Dalle gradinate degli invitali 
parte uno slogan conosciuto: 
•È ora-è ora-il Pci-deve gover
nare». Ma si spegne subito, 
perché un coro più vasto cor
regge: «...tutta la sinistra-deve 
governare-. Una sintesi politi
ca del congresso, coniata dal
l'emozione. Dal palco degli 
ospiti, De Michelis osserva un 
po' assorto la scena.-La mia 
commozione -spiega il segre
tario ai microioni della Rai - è 
dovuta ad un fatto molto pre
ciso: l'abbraccio con Ingrao, 
Natta e Pajetta ha determinato 
in me lo scarico di una tensio
ne durata quattro mesi». Una 
delegata toscana fuori dalla 
sala conlessa: -Mi ha fatto una 
gran tenerezza, avrei voluto 
prenderlo in braccio-. Con più 
audacia di lei, un gruppo di 
ragazze aspetta al varco Oc
chetto, coglie di sorpresa il 
servizio d'ordine, placca la 
preda, e giù baci. 

WmmmMmmmmMmttnnm l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

I commenti a caldo dopo la replica di Occhetto 
Parlano Nilde lotti e Livia Turco 
Napolitano: «Discorso limpido ed equilibrato» 
Giudizi di D'Alema, Mussi, Macaluso, Bassolino 

Angius: «C'è l'impegno all'ascolto reciproco» 
Pajetta: «Spero non sia soltanto un impeto 
congressuale». Le opinioni di Magri e Chiarante 
Cazzaniga: «Ho sentito toni pacati e unitari» 

MOZIONE 1 

Il nuovo partito 
nasceetutti 

siamo cambiati 
I microfoni tra i dirigenti del Pei, su
bito dopo le conclusioni di Occhet
to, l'abbraccio con Ingrao, Natta, 
Pajetta. Ed ecco le dichiarazioni di 
quelli che avevano votato «si», a no
vembre, alla proposta di svolta. C'è, 
in molti, la soddisfazione per come 
si è conclusa questa prima fase di 

un viaggio difficile, avventuroso, ma 
esaltante, verso una nuova forma
zione politica. «Forse il nuovo parti
to sta nascendo da questo congres
so» dice Nilde lotti. «Sono finiti quat
tro mesi di passione», commenta 
Mussi. «Occhetto ha colto il bisogno 
di unità», aggiunge Bassolino. 

BRUNO UGOLINI 

Nilde lotti 
Forse il nuovo partito sta nascendo da que

sto congresso. È il partito che abbiamo pensa
to da tanti anni, qualche volta rammaricandoci 
che non ci losse. Una possibile unità con II Psi? 
Adesso è presto per dirlo: solo un profeta lo sa, 
non un politico. 
Giovanni Berlinguer 

il congresso si è ritrovato nelle parole di Oc
chetto. soprattutto nel grande senso della pro
spettiva. Per questo l'alto stadio emotivo che si 
è realizzato ha una sua razionalità. Anziché 
avere un partito comunista chiuso su se stesso, 
abbiamo aperto un cammino. Un ruolo co
struttivo e unitario di Ingrao e Natta nella fase 
costituente? Me lo auguro vivamente: d'altra 
parte Occhetto ha aperto la strada. 
Uvta Torco 

Quella di Occhetto e stata una replica con 
toni e argomenti giusti, in una situazione molto 
difficile. Mi pare che il segretario sia riuscito a 
fare chiarezza, a confermare una linea, pur te
nendo conto delle osservazioni che erano sta
te lattedalla minoranza. 
Claudio Petruccioli 

'Non mi sembra'che si possa dire che uscia
mo da questo congresso come ci siamo entrati. 
Usciamo da questo congresso con molte cose 
in più. Si è avuta una ridefinizione della vita in
tema del partito di straordinaria importanza e 
questa è già una riforma radicale del partito, 
avvenuta sotto gli occhi di tutti. La maggior 
chiarezza è emersa attraverso un limpido pro
cesso democratico. I problemi politici che ci 
sono verranno affrontati con il bagaglio che il 
congresso ci ha aflidato. L'unità dei sentimenti 
esiste e chiunque l'avesse messa in dubbio 
avrebbe commesso un errore madornale, di
mostrando di non conoscere questo partito. Il 
discorso del segretario ha delineato e chiarito 
molti tratti fondamentali di quello che inten
diamo e dovremo fare. Il passaggio, nella repli
ca, relativo ad una possibile sostituzione del 
segretario? Occhetto con quelle parole ha dato 
una dimostrazione concreta, che lo coinvolge 
direttamente, di che cosa Intende dire quando 
parta dei limiti della politica e della responsa
bilità individuale. Occhetto ha detto: ciò che 
importa è la politica, che vada avanti un gran
de progetto. Questo è al primo posto, tutto il re
sto viene dopo, lo lo interpreto come la dimo
strazione che le cose dette nella relazione non 
erano declamazioni retoriche, ma espressioni 
di un modo di pensare e di vivere. 

Fabio Musai 
Sono finiti quattro mesi di passione, si è sca

ricata la forte tensione accumulata. Il discorso 
è costalo molto al segretario sul piano emoti
vo, è stato carico di pathos, ma molto sobrio e 

lucido sul piano politico. L'unità del partito è 
un valore primario, poiché tutti siamo chiama
ti, sulla base della chiarezza, a scelte importan
ti. 
Giorgio Napolitano 

Una replica eccellente, quella di Occhetto, 
molto limpida nel difendere le posizioni essen
ziali e nello stesso tempo molto equilibrata e 
solferta nel perseguire l'obiettivo della più co
struttiva convivenza di posizioni diverse nella 
fase che sta per aprirsi. 
Massimo D'Alema 

Occhetto è il segretario che ha proposto una 
svolta storica e ha vinto un congresso cosi diffi
cile. Penso che le sue conclusioni siano la di
mostrazione che e possibile andare avanti tutti 
insieme verso la costruzione di una «cosa» nuo
va: ne sono sempre stato convinto. Natural
mente nel rispetto delle differenze, di Idee di
verse e anche dimostrando che queste diffe
renze non lacerano uncontenutodi solidarietà 
politica e umana. Occhetto ha avuto un merito 
in questo, ha dato una dimostrazione di civiltà 
personale, senza mai reagire con asprezza 
personale a chi invece la dimostrava nei suol 
confronti. Il segretario ha avuto una grande ca
pacità di ascolto e di dialogo. Mi pare impossi
bile che qualcuno possa pensare di sostituirlo: 
sarebbe una cosa senza senso, una sciocchez
za. 
Renato Zangheri 

L'atmosfera di fraternità, di affetto e rispetto 
fra compagni che pure si erano scontrati su 
questioni anche molto importanti, rappresen
tano una buona premessa a ricercare una ge
stione comune di questa fase, pur rispettando 
tutte le differenze di opinioni che. secondo me, 
e io sono d'accordo con quanti lo hanno sotto
lineato, non solo non sono un male, ma, anzi, 
sono un elemento positivo della vita di un par
tito. L'accenno nella replica alla sostituzione 
del segretario? Una affermazione di grande no
biltà, ma penso e mi auguro che il partito rico
nosca la funzione di Occhetto svolta In questi 
anni e che la sua riconferma avvenga a larghi 
voti. 

Antonio Bassolino 
Occhetto ha fatto molto bene, riuscendo a 

cogliere lo spirito del congresso e il bisogno di 
unità che, a mio avviso, è molto forte nel parti
to. Il congresso, alla fine, ha avuto questa forte 
manifestazione di unità, che, certo, non risolve 
i problemi politici che ci sono: però il clima è 
molto importante in politica e può consentire 
di affrontare meglio anche le differenze di me
rito. L'accenno alla sostituzione del segretario? 
É stato molto apprezzabile, come gesto di stile, 
ma non esiste un problema di questo tipo e 
credo che nessuno dei compagni delle altre 

MOZIONI 2 E 3 

Resta il dissenso 
ma tra noi 

1 clima diverso 

due mozioni abbia in mente di porre la que
stione. 
Gianni Pellicani 

Quella di Occhetto è stata una conferma 
molto precisa, molto rigorosa dell'Impostazio
ne politica e di una capacità di dialogo. È stato 
un intervento di grande rispetto per tutte le ten
denze presenti nel partito e che delinea, di fat
to, quella che sarà e II modo di essere della 
nuova formazione politica. 
Ugo Pecchloli 

Una bellissima conclusione. In primo luogo 
perché Occhetto ha mantenuto ben fermi, nel 
massimo di chiarezza, i punti su cui è fondata 
la grande scelta di svolta discussa dal Congres
so, respingendo anche gli attacchi infondati 
che erano stati mossi. In secondo luogo per lo 
spirito che l'ha animata, per aver messo tutto il 
partito, nelle sue differenti componenti, di 
fronte alla responsabilità di portare avanti tutti 
insieme la battaglia che ci attende, a partire 
dalla prova elettorale. Noi ci siamo rimessi in 

discussione, abbiamo lavorato per porre que
sta grande forza, il Pel, all'altezza dei tempi. E 
non sono tempi normali, ma di grande svolta 
epocale. Niente può restare eguale al passato 
e questo é uno dei significati di fondo, delle 
novità di questo congresso. 
Emanuele Macaluso 

Queste conclusioni mi sembrano un punto 
importante del tragitto che abbiamo fatto e so
prattutto di quello che dobbiamo fare, per due 
motivi, Il primo perché é stata mantenuta fer
ma la piattaforma su cui si é sviluppalo il con
fronto per la costituente di una nuova forma
zione politica in tutti I suoi capisaldi (sia per 
l'Impianto politico, sia per lo sbocco organiz
zativo). Il secondo motivo perché consente, 
nell'articolazione che si è determinata, di una 
maggioranza e di una minoranza, di non crea
re confusioni di ruoli e, al tempo stesso, di 
esercitare questi ruoli con spirito unitario, co
struttivo, volto a capire l'uno le ragioni dell'al
tro. 

Qoco della verità per 360 delegati 
Il Palasport chiude, alle 18 di ieri sono 360 i que
stionari consegnati nell'urna improvvisata sul ban
chetto in fondo alla sala rossa. L'identikit del dele
gato al più straordinario dei congressi comunisti è 
dunque consegnato dentro te 8 fitte facciate e le 
65 domande della ricerca effettuata dall'Istituto 
Cattaneo. Ha risposto quindi oltre il 30% dei 1092 
delegati, meno tuttavia che negli altri partiti. 

MARIA R CALDERONI 

• • BOLOGNA Si tratta di 
una ricerca itinerante, lunga 
ormai un decennio. Il test 
sul Pei, dice il direttore Piero 
Ignazi, fa parte infatti di una 
più ampia ricerca che ri
guarda i delegati di tutti i 
partiti. Iniziata negli anni 80 
e periodicamente ripetuta, 
ha già avuto nel mirino per 
due volte il Psi, il Pli, il Msi, 
ma nemmeno una volta il 
Pei. 

Identico per tutti nell'im

pianto generale, il questio
nario è di volta in volta adat
tato al particolare tipo di 
partito cui si rivolge specifi
camente. Inedita, in questo 
rivolto al delegato comuni
sta del Palasport, è, ad 
esempio, la domanda n. 58, 
che mira ad appurare «qual 
è a suo avviso l'attualità dei 
seguenti classici del pensie
ro polltico<: e giù un elenco 
di celebri nomi, dentro un 
vasto raggio che mette in fila 

Marx Lenin Trotskij Bucrtarin 
Mao Rosa Luxemburg Prou-
dhon Blanqui Bemstein 
Kautsky Webb Beveridge 
Hilferding Bauer Maritain 
Mounier Croce Gramsci To
gliatti Salvemini Rosselli, Er
nesto Rossi, austromarxismo 
e liberalsocialismo, laburi
smo e socialismo utopico. 

Negli altri partiti, il livello 
delle risposte si è attestato 
intorno al 40 per cento, ad 
eccezione del Pri che nell'84 
è andato al di là del 60, 
quindi la consultazione co
munista si attesta su un livel
lo leggermente inleriore. 
A parte questo dato, tutto 
però è ancora top secret, 
niente indicazioni né indi
screzioni, >il materiale» è 
completamente da studiare 
e rielaborare. I risultati non 
saranno pronti che fra un 
mese. 

Il «Chi è» del delegato sarà 

verosimilmente lucido e 
completo. Di lui si potranno 
conoscere non solo i dati 
personali ed esistenziali 
(dalla città di origine alla 
professione, titolo di studio, 
sesso, stato civile, letture, 
condizioni economiche, fa
miglia, religione), ma anche 
il percorso all'interno del 
partito (dall'anno di iscrizio
ne agli incarichi ricoperti) e 
la connotazione culturale e 
sociale, dovendo «scoprirsi* 
di fronte a questioni tipo: se 
«si spende troppo in Italia 
per assicurare un buon com
fort ai carcerati», se «la diffu
sione della pornografia deve 
essere efficacemente com
battuta», se «la famiglia è il 
vero cardine della società» e 
magari se «la polizia deve 
avere mano libera nell'Inter-
rogare i sequestratori». 

Né sarà lasciato al buio il 
suo orizzonte internaziona

le: ad esempio se giudica 
•gli Stati Uniti una potenza 
imperialista», se «la povertà 
dei Terzo Mondo è causata 
dallo sfruttamento dell'Occi
dente» e se «l'Urss si è avvia
ta verso la fuoriuscita dal co
munismo». E dovrà anche 
chiarire se, per lui, è più im
portante «accrescere il peso 
della partecipazione politica 
dei cittadini» o «tenere sotto 
controllo l'inflazione»; «man
tenere l'ordine nel paese» o 
«garantire la libertà di paro
la». Sapremo anche se, l'o
dierno delegato, è di origini 
proletarie o ha alle spalle la 
classica famiglia-bene: la 
domanda n. 64 gli chiede in
fatti perentoriamente «quali 
erano le condizioni econo
miche della sua famiglia du
rante la sua giovinezza». 

Tutto dunque senza veli, 
con una sola verità destinata 
a restare segreta: proprio la 

«Ho la speranza che la forte conclusio
ne unitaria non sia soltanto un impeto 
congressuale». Lo dice Gian Carlo Pa
jetta quando ancora non s'è spenta l'e
mozione per quell'abbraccio tra In
grao e Occhetto e per un congresso 
che ha chiesto «unità». Tra i dirigenti 
del «no» ora i commenti sono meno se-

' veri e più distesi. Tutti riconoscono che 
la replica non ha cancellato i motivi 
del dissenso. «Restano - dice Angius -
delle differenze di valutazione». «Non 
mi pare - aggiunge Chiarante - che vi 
siano novità». Ma sui rapporti interni 
Occhetto qualcosa invece l'ha detta. E 
loro sono soddisfatti... 

PIETRO SPATARO 

Lucio Magri 
Ho apprezzato la parte della replica che mi 

è sembrata diversa dalla relazione. Ecioò quel
la sui rapporti intemi, Il riconoscimento e la va
lorizzazione dell'unità di un sereno confronto 
nella fase costituente tra le varie posizioni che 
si sono confrontate. 
Gavino Angius 

Restano, come ha detto Occhetto. delle dif
ferenze di valutazione ma c'è anche un grande 
impegno comune nel partito rispetto agli ap
puntamenti politici futuri e un impegno anche 
all'ascolto reciproco per cercare di fare dei 
passi in avanti nel dibattito che abbiamo con
dotto finora. Comunque sono più soddisfatto 
della parte finale della conclusione che della 
relazione di apertura. E credo che Occhetto 
abbia usato un tono nuovo parlando del modo 
di condurre il dibattito intemo. 
Gian Carlo Pajetta 

Ho la speranza che la lorte conclusione uni
taria non sia soltanto un impeto congressuale 
Quando ho detto che il congresso ha avuto un 
momento alto, era implicito anche un turba
mento per c*r\f a«;pr*'77'» rho mi nv»*vnno mi. 
pho e che hanno avuto una risposta politica • 
unitaria. Posso confessare di aver detto a Livia 
Turco che può essere soddisfatta: questa volta 
a esser commossa non era sola. 
Giuseppe Chiarante 

Ero convinto che il partito non correva rischi 
di spaccatura e la conclusione del congresso 
mi dà una conferma. Considero positivo il fatto 
che, in un clima che ha visto emergere posizio
ni divergenti, l'intervento di Ingrao e la replica 
di Occhetto abbiano posto l'esigenza di una 
forte unità del partito che nasca dalla capacità 
di riconoscere e valorizzare le pluralità. Nella 
replica del segretario non mi pare, oltre a ciò, 
che vi siano elementi nuovi: restano tutti gli in
terrogativi e i motivi di divergenza. Credo che 
la fase che si apre dovrà approfondire il con
fronto su questi temi anche in vista della confe
renza programmatica. E 11 governo unitario, in 
questo senso, rimane un problema aperto che 
può trovare soluzioni. 
Adalberto Mlnuccl 

Occhetto ha fatto uno sforzo per chiudere il 
congresso con uno spirito di maggiore apertu
ra e rilanciando il dialogo. Ora bisogna andare 
alla fase costituente con regole che consenta
no una vera dialettica senza appianare le dille-
renze. Mi sembra che la discussione venga ri
lanciata su terreni probabilmente più distesi. 
Credo che tutto il clima del congresso consen
ta di arrivare a questo esito. 
Luciano Barca 

L'abbraccio tra Occhetto, Natta e Ingrao si
gnifica un salto verso una nuova concezione 
dell'unità che permette di definire I rapporti in-

mozione che il compagno 
delegato rappresenta. SI, 
perchè la ricerca tassativa
mente non contempla alcu
na domanda sulle «politiche 
contingenti». 

L'Istituto bolognese «Carlo 
Cattaneo», che ha alle spalle 
un trentennio di attività ed è 
presieduto da Luigi Pedrazzi, 
cattolico del no e personag
gio rilevante nella storia del
la città, è specializzato nelle 
indagini sul comportamento 
elettorale, le organizzazioni 
di partito e il personale degli 
apparati. Ma è particolar
mente attento anche ai temi 
sociali: il mondo cattolico, la 
comunicazione, la scuola 
(con la ricerca «Aiutare Sisi
fo»), l'effetto Regione, la 
mafia (La mafia di un villag
gio siciliano, la mafia e l'o
mertà, 261 imprenditori del
la violenza e mediatori so
ciali). 

temi e di condurre battaglie comuni esteme al 
di li delle divergenze anche rilevanti che resta
no. Il tono dell'intervento di Ingrao, la sua op
posizione alla cristallizzazione delle correnti e 
la risposta positiva di Occhetto sulla dialettica 
interna e sulla sovranità degli organi del partito 
nella gestione della fase costituente hanno 
creato positive premesse per una gestione uni
taria. 
Luciana Castellina 

L'emozione e gli applausi per Ingrao l'altra 
sera sono stati un grande fatto politico. Mentre 
vedevo quella sala mi dicevo quale assurdità è 
sciogliere questa straordinaria forza politica. 
Ed è indicativo che il momento di maggiore 
entusiasmo vero il congresso l'ha provato, do
po la replica di Occhetto, cantando Bandiera 
rossa e guardando l'abbraccio tra Occhetto e 
Ingrao. Non sono fatti emotivi, bisognerà tener
ne conto. È importante ora che i diversi punti 
di vista possano esprimersi liberamente, altri
menti tutto rifluisce. 
Maria Luisa Boccia 
. Penso che Ingrao abbia fatto un discorso di 

prandi» lavatura riuscendo a legare la grande 
strategia con la concreterà degli obiettivi e ta
cendo pulizia delle stupidaggini che sono state 
dette sull'orizzonte del comunismo e sull'uto
pia. Mi pare che Occhetto nella replica abbia 
parlato un po' più di politica. Rispetto alla rela
zione prende atto della realtà del congresso e 
riconosce di trovarsi di fronte a un'altra propo
sta politica. L'abbraccio finale dimostra come 
Ingrao sia un dirigente di tutto il partito e lo sa 
dimostrare. Mi pare quindi che dentro questo 
partito le ragioni dello stare insieme non sono 
state consumale. 
Piero Salva gni 

Sono convinto che nasce una nuova conce
zione dell'unità del partito. È una conquista, il 
frutto di una battaglia politica. Ed è importante 
che essa viva nel processo costituente senza 
chiusure settarie. Se non prevale la logica della 
ghettizzazione della minoranza - ed è anche 
compito nostro impedirlo - la costituente può 
diventare una sfida positiva. Se c'è una verifica 
seria sono disposto a fare anche ulteriori passi 
in avanti È questa una visione laica che devo
no avere anche gli altri, lo non rinuncio all'idea 
che alla fine ci sia una nuova forza comunista. 
Lucio libertini 

La replica è diversa dalla relazione, tiene di 
più conto delle nostre ragioni, anche dopo l'in
tervento di Ingrao che ha segnato il congresso. 
La conclusione mi pare una ricomposizione 
unitaria che parte dal riconoscimento della 
esistenza di due posizioni distinte. Ciò apre la 
strada a un grande confronto sui contenuti, sul 
quale si misura in definitiva ogni prospettiva. 
ElloQuercloll 

Credo che il congresso si avvìi a una conclu
sione positiva. Nella replica ho trovato uno 
sforzo di tenere conto di quel che ha detto il 
congresso. E mi pare si offra una base unitaria 
per la prospettiva. 
Diego Novelli 

Ho visto un clima di unità e spero che trovi 
conferma in tutti i livelli del partito. Ci siamo 
commossi tutti, e non dobbiamo vergognarci 
per questo. Dopo quaranta anni di militanza 
nel Pei o un latto normale. E noi non siamo di 
quelli che dicono che l'uomo che piange è co
me un cavallo che suda: cioè non vale... 
Sergio Garavini 

Quello di Occhetto mi è parso un discorso 
che in sostanza ha ripetuto la relazione cer
cando di dare qualche risposta ai nostri inter
venti ma senza indicare una linea tale da supe
rare il dissenso. Ora ci dobbiamo misurare sui 
contenuti. Noi abbiamo posto alcune questio
ni sulla politica estera, sui problemi istituziona
li e sociali. Una risposta devono trovarla. Su 
qualche punto resta un dissenso molto forte: 
sulla politica intemazionale per esempio. 
Glanmario Cazzaniga 

Mi sembra che il tono della replica di Oc
chetto fosse pacato e unitario, ma alle doman
de più importanti poste dal dibattito per la pos
sibilità di una gestione unitana non ha dato ri
sposte. Immagino verranno nel futuro Comita
to centrale. Qualcuno chiede se voteremo Oc
chetto segretario, lo spero che al comitato cen
trale qualcosa di più verrà detto sulla base di 
questodecideremo 
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POLITICA INTERNA 

Respìnti ordini del giorno 
della Fgci e della mozione 2 
Il testo approvato ha preso 
589 sì, 199 no, 85 astenuti 
Sul referendum elettorale 
dissenso esplicito di Natta 

Un'immagine della presidenza 
dopo la replica 

di Occhetto: gli applausi i ,, 
e la commozione - l !~' 

Bocciate proposte unilaterali anti-Nato 
Poi sul documento della maggioranza si astiene Ingrao 
Serrato e appassionato confronto, iersera in congres
so, sulla politica estera. L'occasione, tre ordini del 
giorno che vanno in discussione l'uno dopo l'altro. 
Respinti quelli anti-Nato di Fgci e di esponenti delle 
mozioni 2 e 3. Approvato, con l'astensione di Ingrao e 
Magri, il documento che formula un impegnativo pro
gramma sulla linea esposta da Occhetto. Anche droga 
e referendum al centro di un significativo dibattito. 

ROCCO 01 BLASI GIORGIO FRASCA POLARA 

wm BOLOGNA. «Abbiamo fatto 
un buon lavoro», aveva detto 
Fabio Mussi presentando al 
congresso il bilancio d'attività 
della commissione politica al
le prese con più di quattrocen
to documenti approvati dai 
congressi federali o presentati 
direttamente a Bologna. E 
quanto abbia reso quel lavoro, 
ha dimostrato subito dopo il 
serrato dibattito sui documen
ti-sintesi e su quelli che conti
nuavano ad esprimere invece 
posizioni contrapposte, un di
battito che è andato avanti per 
grandi sintesi, con velocità e 
concretezza., su tomi-chiave 
come la politica intemaziona
le, la lotta alla droga, le que
stioni istituzionali anche in col
legamento con le proposte di 
referendum por la riforma dei 
sistemi elettorali. 

Il clou della serata al Pala
sport e nelle tre ore e passa di 
confronto-scontro sulla politi
ca estera e in particolare sulla 
Nato. Uscirne con un atto uni
laterale; o vedere la questione 
in un quadro paneuropeo in 
cui eventuali atti unilaterali po
trebbero •favorire, incentivare 
e accompagnare le scelte mul
tilaterali ma non sostituirle*? 
Su questo nodo per tre volte si 

va al voto. La prima occasiono 
è l'ordine del giorno della Fgci, 
passato in alcune grandi fede
razioni, secondo cui -e giunto 
il momento di porre l'obiettivo 
ravvicinato di una collocazio
ne militare dell'Italia al di fuori 
dell'Alleanza atlantica», una 
scelta che 'sarebbe assoluta
mente opportuna per innesca
re un sommovimento profon
do nelle tradizionali alleanze». 
Achille Occhetto ha fatto una 
premessa: c'è un documento 
organico (quello che sarà vo
tato per ultimo, e che reca le 
firme di molti esponenti della 
mozione I. ndr) in cui si tiene 
conto del dibattito di questi 
mesi sui temi della politica 
estera ed anche delle esigenze 
espresse dalle altre due mozio
ni e dall'iniziativa della Fgci 
che ha dato un contributo im
portante all'arricchimento di 
questo dibattito, lo riconosco 
nel documento la linea della 
relazione e delle conclusioni 
che ho latto in congresso, con
clude Occhetto. 

Proprio Gianni Cuperlo, se
gretario dei giovani comunisti, 
considera un -parziale succes
so» dell'iniziativa della Fgci la 
nuova attenzione del comples
so del partito su tema Nato. E 

Luigi Colaianni (mozione 
uno) ritiene giusto che la Fgci 
riproponga il proprio testo ma 
che quel testo, assunto dal Pei, 
assumerebbe ben altro valore, 
soprattutto se non collocato in 
un più ampio contesto. Si va al 
voto: 498 voti contrari all'odg 
della Faci, 353 a favore (tra cui 
Natta, Ingrao, Cossutta) e 53 
astenuti. Il bis di II a poco, 
quando va in discussione e vo
tazione il documento Castelli
na, mozione 2, firmato anche 
da esponenti della mozione 3, 
che pone anch'esso la questio
ne del ritiro dell'Italia dalle 
strutture militari Nato e prende 
posizione per la demilitarizza
zione della nuova Germania. 
Non si possono aspettare i 
tempi dell'accordo di sicurez
za europea, i tempi della que
stione tedesca sono ravvicinati 
- dice Luciana Castellina. Re
plica Giuseppe Boffa, uno dei 
firmatari del documento che 
verrà votato per ultimo. Tutte 
le nostre avanzate d'Europa, 
all'Est e all'Ovest - ricorda - af
frontano oggi la questine dei 
blocchi privilegiando il mo
mento politico su quello mili
tare. Si vota daccapo: 606 con-

. (rari, 356 favorevoli, 25 astenu
ti. L'esito è segnato da qualche 
fischio: •! fischi non si conteg
giano», avverto con qualche 
ironia il presidente di turno del 
congresso. Ugo Pecchioli. Che 
mette subito in discussione il 
documento della mozione 
uno. È Cesare Luporini (mo
zione due) che va subito al
l'assalto, mi meraviglio - dice 
con sarcasmo - di non trovare 
la lirma di Andrcolti sotto que
sta mozione. Gli replica Pino 
Soriero (mozione uno): sba
gli, questo e un testo molto 
avanzalo. Ed una indiretta 

conferma arriva. Inattesa, da 
Lucio Magri, uno dei leader 
della mozione due che va al 
microfono per annunciare la 
sua astensione su un testo che 
giudica ancora inadeguato e 
insufficiente ma che legge in 
modo diverso alla luce delle 
conclusioni di Occhetto. E 
Giorgio Napolitano, mozione 
uno, ribadisce che il docu
mento delinea un impegnativo 
processo per tappe ma con 
obiettivi molto importanti che 
non sfondano certe porte 
aperte. Ultima parola a Gian 
Mario Cazzaniga, mozione tre: 
anche lui dà atto che il docu
mento della maggioranza pre
senta modifiche apprezzabili 
ma ribadisce il suo contrario 
perché sarebbe sbagliato il 
giudizio di fase, il voto registra 
la novità: 589 si, 199 no e 85 
astensioni tra cui quelle di Pie
tro Ingrao e di Lucio Magri. 

La discussione è stata molto 
impegnativa anche su altri te
mi, ed in particolare sulle rifor
me elettorali e sulla lotta alla 
droga. Riforme elettorali. L'or
dine del giorno sulle questioni 
istituzionali, poi approvato a 
larga maggioranza dal con
gresso, contiene un passo in 
cui si valutano «con interesse e 
favore lo iniziative referendarie 
sulle leggi elettorali di Camera 
e Senato in quanto ellicace 
manifestazione della pressio
ne crescente della società civi
le» in direzione di un'organica 
riforma elettorale e si invitano I 
gruppi parlamentari comunisti 
•a presentare conseguente
mente un proprio tosto di rifor
ma». Malgrado questa precisa
zione su un'iniziativa autono
ma del partito. Alessandro Nat
ta (mozione due) ha visto nel

la formulazione una «rischiosa 
ambiguità». Nel metodo: per 
l'incoraggiamento oggettivo di 
referendum su matcne di rile
vanza costituzionale; e nel me
rito: per il «drastico passaggio» 
che ne verrebbe dal sistema 
proporzionale ad uno forte
mente maggioritario, «che è 
cosa ben diversa - ha notato -
da una correzione della pro
porzionale che dia maggior in
cisività alle decisioni dei citta
dini». In pratica: una cosa è 
•l'interesse» per quelle iniziati
ve, altra sarebbe un coinvolgi
mento o un allineamento. 

Analoga posizione ha 
espresso Gian Mario Cazzani
ga (mozione tre) ; mentre Die
go Novelli (due) ha chiesto 
che fosse fatto esplicito riferi
mento al fatto che -non si po
ne la questione della repubbli
ca presidenziale». Contro que
sta precisazione si è espresso 
Luigi Berlinguer (mozione 
uno): l'elezione diretta del 
presidente della Repubblica 
potrebbe esser presa in consi
derazione ma in un quadro di 

• profonde riforme legate ad un ' • 
organico e complessivo ridise- • 

. ano despotati e contropoteri '; 
istituzionali. A favore del testo 
approvato in commissione si e ' 
espresso Giulio Quercini (mo
zione uno): nei fatti si nega al 
Parlamento - questo il senso 
del ricorso alle fiducie per im
pedire alla Camera persino di 
modificare la legge elettorale 
comunale - il dintto di legife
rare in questa materia per i 
contrasti nella maggioranza; il 
documento non sposa le ini
ziative di referendum ma le 
considera un elemento di 
pressione sul Parlamento. Si è 
votato prima sulla proposta di 

I congressi non un referendum 
decideranno il futuro del Pei 
Respinte le proposte di quorum 
Le organizzazioni del partito 
dovranno promuovere la massima 
partecipazione. Non «correnti» 
ma diritti e strumenti collettivi 

BIANCA MAZZONI 

• 1 BOLOGNA. Saranno i con
gressi di sezione e delle Fede
razioni a decidere sulla fase 
costituente e non un referen
dum fra gli iscritti. Sarà la par
tecipazione al dibattito con
gressuale - che le organizza
zioni del partito dovranno 
promuovere attivamente -, il 
coinvolgimene attivo dei co
munisti ad essere premiata 
contro ipotesi di «sbarramenti» 
in base ai quali determinare la 
validità o meno delle decisio
ni congressuali. I delegati al 
congresso di Bologna, infatti, 
hanno respinto a stragrande 
maggioranza tutte le proposte 
avanzate dal sostenitori della 
mozione 2 e 3 che tendevano 
ad introdurre forme referen
darie o a stabilre «quorum» di 
partecipazione degli iscritti a 
cui vincolare le decisioni sul 
futuro del Pei. 

I delegati sono stati chiama
ti al voto su queste questioni 
dopo il dibattito piuttosto viva
ce che si era svolto nella com
missione statuto. I giorni del 
congresso, un lavoro piuttosto 
intenso della commissione 
non avevano consentito di su

perare le divisioni Cosi ieri 
pomeriggio, nel catino rosso 
del Palasport nscrvato unica
mente ai delegati. Cesare Sal
vi, della mozione I, relatore 
della commissione Slatuto. ha 
potuto solo elencare le que
stioni, alcune di estrema im
portanza, su cui si era trovato 
un accordo e quelle invece su 
cui rimaneva il dissenso. 

Il congresso è stato chiama
to non a cambiare lo statuto, 
ma ad approvare norme tran
sitorie fino al XX, quello della 
nascita della nuova formazio
ne politica. Il nostro compito, 
ha detto Cesare Salvi, 6 di dar
ci delle norme che facciano 
tesoro delle novità già intro
dotte da questa campagna 
congressuale, il pluralismo 
delle posizioni, estendendo il 
diritto al dissenso, di cui fino
ra era titolare solo il singolo 
iscritto, a gruppi di iscritti. La 
parola «corrente» è stata come 
esorcizzata, ma il centralismo 
democratico con questo con
gresso ù delinitivamente tra
montato. Cesare Salvi ha dun
que segnato i confini dei nuo
vi diritti e dei nuovi doveri di 
chi nel Pei, come singolo o 

collettivamente, milita. 
Le norme approvate prcs-

socchc all'unanimità dal con
gresso riguardano cosi il dirit
to delle iscritte e degli iscritti 
(e per la prima volta anche 
nello statuto del partito viene 
riconosciuta la differenza ses
suale) a promuovere specifi
che proposte o piattaforme 
politico-programmatiche con 
le quali concorrere alla forma
zione dogli indirizzi politici 
più generali. Il lutto utilizzan
do sedi, risorse e strumenti del 
partito secondo un regola
mento che sarà varato dal Co
mitato centrale. Approvate 
quasi all'unanimità anche al
tre regole proposte unitaria
mente dalla commissione, 
quelle relative alle attività edi
toriali del Pei (Unita compre
sa) che debbono rappresen
tare, cosi come già previsto 
dallo Slatuto, l'insieme del di
battito e delle sue diverse 
espressioni. Approvata, infine, 
anche la proposta della pro
porzionalità delle rappresen
tanze nel Comitato centrale e 
degli organismi dirigenti, non 
in quelli esecutivi. 

La commissione si è pre
sentata invoco divisa là dove 
si trattava di disegnare i conti
ni e le regole che debbono 
guidare il Pei fin? al prossimo 
congresso. Il documento che 
e stato votato dai delegati 
conferma la pari dignità alle 
diverse posizioni nella lase 
precongressuale, la rappre
sentanza proporzionale nell'e
lezione dei delegati. Il con
gresso, invece, ha respinto la 
proposta di estendere il voto 

segreto anche ai documenti 
politici e tutti gli emendamenti 
proposti dai sostenitori della 
mozione 2 e 3 che tendevano 
o a stabilire un quorum dei 
due terzi per l'adozione da 
parte del Comitato centrale 
del regolamento del nuovo 
congresso o a vincolare, in 
forme diverse, le decisioni del 
prossimo congresso a mag
gioranze qualificate. Per la 
mozione 3 Albertini ha soste
nuto la richiesta di un referen
dum fra gli iscritti sullo sciogli
mento del Pei. Ferrara, Cottur-
ri e Garavini hanno illustrato 
le ragioni della mozione 2 sul
la validità dei congressi solo 
in presenza della maggioran
za degli iscritti. -Un congresso 
che decide dell'identità del 
Pei - ha dello Garavini - non 
lo riconduciamo a regole che 
garantiscano i nostri iscritti, i 
nostri elettori?». Massimo D'A-
lema, mozione 1, aveva soste
nuto al contrario che in que
sto modo si -delegittima in 
partenza una prospettiva poli
tica che il congresso ha già di
mostrato di volere. Il proble
ma e definire e promuovere 
forme attive attraverso le quali 
coinvolge gli iscritti. Stabilire 
un quorum per la validità dei 
congressi significa affidare 
nelle mani degli assenti deci
sioni che determinano la sorte 
del nostro Partito». Anche un 
emendamento illustrato da 
Chiarante che - pur non ricol
legandosi direttamente alla vi
cenda del prossimo congresso 
- avrebbe facilitato largamen
te l'uso di questo strumento è 
stato bocciato. 

sopprimere il contestato termi
ne «favore» (perché quindi si 
lasciasse soltanto che le inizia
tive sono valutate «con interes
se»): la proposta è stata respin
ta. Poi sul complesso dell'odg, 
approvato senza l'emenda
mento aggiuntivo di Novelli. 

Approvato a larghissima 
maggioranza anche l'ordine 
del giorno sulla lotta alla dro
ga, che era stato varato an
ch'esso all'unanimità dalla 
commissione politica. Vi si 
contesta «l'inaccettabile puni
bilità dei tossicodipendenti» 
prevista nel progetto ora in di
scussione alla Camera; e so
prattutto si sottolinea la neces
sità di avviare «uno studio, un 
confronto e una valutazione di 
tutte le possibilità e conse
guenze giuridiche, sociali e 
umane delle tesi antlproibizio-
niste e di una possibile legisla
zione orientata in questo sen
so». E il passo su cui c'è stata 
discussione. Per Roberto Viez-
zl (mozione due) si trattava di 
un'accentuazione «liberista» 
per lui inaccettabile. A favore 
il sono espressi invece Chicco 
Testa (mozione uno) ed Ersi
lia Salvato (mozione due), 
mentre Luciano Violante (mo
zione uno) avrebbe preferito -
ma la proposta è stata respinta 
- che fosse espunto il riferi
mento alla «possibile legisla
zione» orientata in senso ami-
proibizionista. 

Tra 1 primi documenti ap
provati, tutti all'unanimità, 
quelli sul diritto all'informazio
ne, sulla riconversione ecolo
gica dell'economia, sulla rap
presentanza sindacale, sui di
ritti dei lavoratori e delle lavo
ratrici, su regionalismo e auto
nomie speciali, sugli handi
cap, sui problemi 

dell'immigrazione e su quelli 
dell'emigrazione. Con calorosi 
applausi sono stati approvati 
anche un ordine del giorno di 
solidarietà con il popolo pale
stinese, ed uno su Pei e movi
mento degli studenti che. con 
la richiesta del ritiro del proget
to Ruberti e la contestuale pre
sentazione di un nuovo testo 
che recepisca le istanze degli 
studenti e di altre componenti, 
sottolinea «la necessità di ri
mettere al centro dell'iniziativa 
del partito e della stessa azio
ne del governo ombra il gran
de tema della riforma della 
scuola e dell'università e di un 
governo democratico di questi 
apparati». 

Con qualche voto contrario 
approvato un altro odg che ca
ratterizza i referendum in ma
teria di caccia e di pesticidi co
me strumento per imporre pro
fonde modifxhe legislative 
nelle direzioni individuate dai 
referendum stessi. Approvato 
infine all'unanimità un ordine 
del giorno che assume come 
•materiali su cui sviluppare il 
confronto» per un profondo 
rinnovamento della politica 
meridionalista del Pei due di
versi documenti che erano sta
ti presentati uno dai segretari 
regionali del Sud (mozione 
uno) e l'altro da alcuni espo
nenti della mozione due. 

L'ordine del giorno sul Con
cordato e sull'insegnamento 
della religione cattolica appro
vato in commissione politica a 
larga maggioranza ha ricevuto 
un largo consenso anche da 
parte del congresso. Cantelli 
(Firenze) ha spiegato che il 
testo riafferma le principali 
questioni già affrontate dal 18° 
Congresso e fa riferimento ai 

pronunciamenti della Corte 
costituzionale e alle sentenze 
del Tar del Lazio. In particola
re chiede la revisione dell'inte
sa tra governo e Cei sull'inse
gnamento religioso. 

Un altro ordine del giorno 
sul «superamento del Concor
dato» sottoscritto da Borclli, 
Caron, Carpi, Cazzaniga, Man
zini, Elisa Pazè, Pestalozza, è 
stato respinto con 216 si. 407 
no, 34 astensioni. Borclli ha 
sottolineato che questo testo è 
differente dal precedente per
ché parla di «necessità del su
peramento» del Concordato e 
non di «eventualità di supera
mento». «Per convincervi di vo
tare a favore spero che vi basti 
la mia appartenenza alla mo
zione 1», ha concluso Borclli. 

È stato poi votato e respinto 
un odg sulla stampa e l'infor
mazione comunista, e in parti
colare sull'Unità, presentato 
da Letizia Paolozzi. Il docu
mento solleva interrogativi sul 
ruolo e il futuro del giornale 
nella nuova fase politica e 
avanza critiche su come l'Uni
tà ha gestito il dibattito con
gressuale. È Intervenuto anche 
il direttore Massimo D'AIcma. 
•L'odg solleva problemi reali 
— ha detto — che andranno 
affrontati con una scria discus
sione». «Ingeneroso e ingiusto» 
è però per O'Alema il giudizio 
cntico che vi è contenuto. Bi
sognerà pensare a «regole in
teme nuove» — ha anche det
to — ma si tratta di questione 
che riguarda «il collettivo di 
giornalisti» e non solo la «pro
prietà» del giornale rappresen
tata dal Pei e dal suo congres
so: «Già da tempo è stata scelta 
la via dell'autonomia, sarebbe 
grave anche in via di principio 
tornare indietro adesso». 

Nella notte a scrutinio palese 
l'elezione dei nuovi organismi 
Solo 79 delegati hanno chiesto 
il voto segreto. Entrerebbero 
nel Comitato centrale Smuraglia, 
Barbera, Nicolini e Canfora 
(passato dalla mozione 2 alla 3) 

WALTER DONDI 

««• BOLOGNA. Soltanto a not
te fonda i delegati hanno po
tuto votare la lista dei nuovi 
organismi dirigenti, l'ultimo 
adempimento prima della 
chiusura del congresso. Per 
tutta la giornata è stato un 
susseguirsi di incontri e riunio
ni fra le mozioni e fra i re
sponsabili delle delegazioni 
regionali per far «quadrare il 
cerchio»: cnteri politici gene
rali, ossia rappresentatività e 
ruolo dirìgente, quota femmi
nile (il 40%), composizione 
percentuale in rapporto ai 
consensi ottenuti da ciascuna 
mozione. Nel pomeriggio Pie
ro Fassino si era presentato ai 
delegati con la proposta, vota
ta alla unanimità dalla com
missione elettorale, di proce
dere al voto del Comitato cen
trale, della Commissione na
zionale di garanzia e del Col
legio dei sindaci, in modo pa
lese su una lista bloccata 
composta secondo le indica
zioni delle tre mozioni. Fassi
no aveva tra l'altro sottolinea
to come il voto palese con
sentisse di eleggere gli organi
smi dirigenti da parte di tutti i 
delegati al di là delle diverse 

opzioni politiche. La proposta 
di un delegato di Bologna per 
il voto segreto ha ottenuto sol
tanto 79 voti, meno del 10% 
dei delegati per cui il congres
so ha deciso per il voto pale
se. 

Ancora in tarda serata i 
coordinatori delle diverse mo
zioni non avevano reso noto 
le liste dei candidati ai nuovi 
organismi dirigenti. Di sicuro 
ci sarà un consistente aumen
to delle presenza femminile 
che non sarà Inferiore al 40%, 
cosi come un incremento lo 
registrano le mozioni 2 e 3. Il 
numero delle donne nel Ce 
dovrebbe cosi passare dalle 
94 attuali a circa 140 e a 170 
sul totale degli organismi din-
genti. Cresce dunque sensibil
mente la componente femmi
nile in tutte le mozioni. E pro
prio sui nuovi ingressi femmi
nili si sono avute ieri le mag
giori indiscrezioni. Per il si do
vrebbero ad esempio entrare 
Patrizia Ferrione, responsabile 
femminile di Napoli. Pina Sil
vestri di Cosenza, Rossella Pai-
mini di Macerata; dall'Emilia 
Romagna arriverebbero Elsa 
Signonno. assessore regiona

le, Vilna Gioiellieri di Imola, 
Loredana Ligabue di Modena. 
Molte le donne emiliane che 
entreranno in rappresentanza 
della 2, finora presente solo 
con Fulvia Bandoli (ovvia
mente riconfermata). Del re
sto la mozione 2 avrebbe scel
to deliberatamente di portare 
nel Ce uomini e donne prove
nienti dalle regioni dove ha 
ottenuto minori consensi nella 
fase congressuale. Entrereb
bero cosi Katia Zanotti di Bo
logna, Giovanna Calciati, An
gela Alvisi, Jones Reverberi. 
Quasi sicuramente per la 2 
entreranno anche le giornali
ste Letizia Paolozzi e Franca 
Chìaromonte; inoltre Fulvia 
Fama (Liguria), Violetta Arcu-
ri (Abruzzo), Carla Nespolo 
(Piemonte). Anche la 3 fa en
trare un'altra donna, Elisa Pa
zè, oltre a confermare Vea 
Carpi e Katia Belillo. 

E proprio la lista della 3 fa 
emergere un piccolo «caso». 
Lo storico Luciano Canfora, 
che nel dibattito congressuale 
si era schierato con la secon
da mozione, viene proposto al 
Ce da parte dei «cossultiani». 
Accanto ai riconfermali Cos
sutta, Albertini, Bacciardi, 
Cappelloni (che dalla Cng 
passa al Ce), Gianmario Caz
zaniga, per la 3 dovrebbero 
entrare oltre ai già citati, Anto
nio Borelli, Paolo Guerini, Vit
torino Peron; Luigi Pestalozza 
entrerebbe nella Cng insieme 
a Fausto Monfalcon; per il 
Collegio dei sindaci il candi
dato della 3 è Olivio Mancini. 

La mozione 2 sarebbe 
orientata a confermare tutti i 

membri uscenti, mentre alcu
ni uomini nuovi della mozio
ne 2 dovrebbero essere, tra gli 
altri, Renato Nicolini, capo
gruppo al Consiglio comunale 
di Roma, Famiano Crucianelli, 
Corrado Morgia, Niki Vendola; 
da Milano Guido Galardi, del
la segreteria della federazio
ne, Arturo Squassina (Lom
bardia), Torelli di Imperia, 
Massimo Serafini deputato di 
Ravenna, Luciano Ghelli (To
scana) . Questo per quanto ri
guarda il Ce, per la Cng entre
rebbero tra gli altri Walter 
Bielli (Emilia Romagna) e 
Rocco Cordi (Lombardia); 
per il Collegio dei sindaci è 
candidato Giorgio Mele. 

Forte riserbo per quanto ri
guarda i nuovi ingressi in rap
presentanza del si: il ricambio 
dovrebbe comunque essere 
stato ridotto al minimo, relati
vo soprattutto a far entrare 
nuovi segretari di federazione 
ed alcune forze nuove emerse 
durante la fase congressuale. 
Si parla poi di due noti giun-
sti: Augusto Barbera e Carlo 
Smuraglia; ci sarebbero poi 
Vito Angiuli, capogruppo al 
Comune di Bari, Giuseppe 
Franco, segretario di Cosenza 
(che passerebbe dalla Cng al 
Ce), Roberto Guerzoni, neoe
letto segretario della federa
zione di Modena. 

Infine, la discussione sulle 
presidenze degli organi dirì
genti (ora sono Natta per il Ce 
e Pajetta per la Cng). Le 
agenzie riferiscono di incontri 
fra i vertici delle mozioni, non 
si esclude un accordo unita
rio. 

Delegati 

Età media 
42 anni, 
36 per cento 
le donne 

PAOLO BRANCA 
••BOLOGNA. Età42anni,ti
tolo di studio medio alto, «an
zianità» d'iscrizione al partito 
da vent'anni in giù. È l'identi
kit del delegato «medio», cosi 
come emerge dalla relazione 
conclusiva della commissione 
verifica poteri. Con la sua ap
provazione (all'unanimità) 
ieri pomeriggio ha preso il via 
la lunga fase di votazioni su 
organismi dirìgenti, documen
ti e ordini del giorno. 

La «verifica dei poteri» costi
tuisce una funzione essenzial
mente notarile, ovviamente in
dispensabile per la validità 
formale del congresso. La 
commissione, presieduta da 
Marcello Stefanini, ha preso in 
esame i documenti relativi a 
tutti i 1092 delegati (in rap
presentanza di 1.420.091 
iscritti), eletti dai 130congres
si di federazione del Pei, di cui 
14 operanti all'estero tra i la
voratori emigrati d'Australia, 
Argentina, Belgio, Francia, 
Gran Bretagna, Lussemburgo, 
Olanda, Repubblica Federate 
Tedesca, Svezia e Svizzera. In 
soli 9 casi si è resa necessaria 
la sostituzione di delegati per 
ragioni di salute o di lavoro, 
mentre in un caso, quello di 
Aldo Tortorella, il voto non è 
stato espresso direttamente, 
ma attraverso un mandato af
fidato alla presidenza. 

Dai verbali della commis
sione risulta un ampliamento 
della rappresentanza femmi
nile rispetto al precedente 
congresso: a Roma, lo scorso 
anno, le delegate erano 345, 
pari al 33,4 per cento, que
st'anno sono invece 389, pari 
al 35,62 percento (su 406.78! 
iscritte). Sempre rispetto allo 
scorso anno è aumentata l'età 
media dei delegati: da 40,92 a 
42,10 anni. Per quanto riguar
da il livello d'istruzione, è 
emerso che l'83,93 per cento 
ha un titolo superiore, senza 
peraltro ulteriori specificazio
ni. Cosi per l'-anzianità» d'i
scrizione: la commissione ha 
accertato che il 66 per cento 
dei delegati sono iscrìtti dal 
1969 in poi, mentre il 29,8 per 
cento del congresso è rappre
sentato da delegati che erano 
stati eletti originariamente dal
la loro sezione. 

La novità rappresentata dal
la presenza di più mozioni ha 
dato luogo a qualche proble
ma. La commissione ha infor
mato di aver preso in esame 
due richieste di chiarimento in 
merito all'applicazione del re
golamento congressuale. I ca
si sono stati risolti appunto 
•sulla base delle decisioni 
espresse all'unanimità dalla 
Commissione nazionale di ga
ranzia per il congresso». Ma 
per il futuro vengono sollecita
te regole possibilmente anco
ra più chiare: in particolare la 
commissione venfica poteri 
•raccomanda» ai nuovi organi
smi dirigenti che saranno elet
ti dal congresso, di «elaborare 
in tempi adeguati norme più 
precise e di più coerente in
terpretazione per i Congressi 
che si effettueranno su diverse 
mozioni». 

La commissione ha infine 
comunicato che al congresso 
hanno partecipato anche 50 
delegati e delegate della Fgci, 
con diritto di parola ma non 
di volo, oltre ai rappresentanti 
dei partiti democratici italiani, 
delle organizzazioni sindacali 
e di massa, dei movimenti 
ecologisti e del volontariato e 
a personalità della cultura e 
dell'economia. 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Obiettivo una «sede comune» 
nonostante le differenze 
Turco: «Ora un patto nuovo» 
Il 40% degli organismi 

Messaggio unitario 
al congresso delle donne 
«Per noi, il dopo-congresso deve comunque partire da 
una sede comune delle donne»: cos) giudica Livia Tur
co dopo il •duello» che, l'ultimo giorno del 19° Con
gresso, ha ancora contrapposto delegate del si e del 
no. A governare la fase nuova saranno organismi al 
4(WS femminili: su circa 430 eletti, le donne sono intor
no a 170. Livia Turco, lin qui «leader di tutte le comu
niste»: qual è per lei il bilancio della tre-giorni? 

MARIA SIRENA PACIERI 

• 1 BOLOGNA. Come tutti, è 
esausta. Però - colpo di scena 
- in questa giornata in cui gli 
uomini del Pei tirano fuori 
emozioni, s'abbracciano, sco
prono con un sussulto, anche 
loro, che è lecito piangere, Li
via Turco la il contrario. La più 
emotiva Ira i dirigenti del Pei 
sorride. Allora non e vero che 
in questi - fatidici - giorni di 
mano a Bologna s'è rotto II 
•patto* tra donne? «lo non lo 
credo. Prendo atto che per al
cune aver preso posizioni di
verse ha significato questo» ri
batte. •Perciò mi prendo l'im
pegno di cercare di ricostruire 
un patto nuovo. Sapendo che 
non e dato, non e cosa fatta». 
Personalmente quale bilancio 
tiri della presenza femminile 
nel congresso? «C'è stato un 
confronto vero, un'esplicita-
zionc netta di differenze, 
un'autorevolezza delle donne. 
Credo alla possibilità non fitti
zia di un lavoro comune, al di 
fuori degli schieramenti. E, mi 
auguro, anche al di fuori di 
maggioranze e minoranze». 
Quale bilancio delle conclu
sioni di Occhetto? «Ha usato 
due concetti per me determi
nanti: autonomia e parzialità 
dei sessi. Ha delineato un par
tito In cui. per la prima volta 
nella storia, le donne non sono 
"questione femminile". Sono 

soggetto vincolante con la loro 
forza». 

Vestirà per quanto, Turco, i 
panni di 'responsabile femmi
nile»? Quale futuro, a prescin
dere dalla persona che lo rico
prirà, ha quest'incarico? Per lei 
* da considerare -figura transi
toria. Però necessaria in questa 
fase, per condurre un processo 
complesso. Sapendo, adesso, 
che c'è da essere garante di 
differenze fra donne. Senza di
menticare di essere garante, 
però, anche di ciò che la re
sponsabile femminile ha scel
to». Ed eccoci nel vivo della 
svolta che i tre mesi di brucian
te dibattito aperto dalla propo
sta di Occhetto e questi tre 
giorni bolognesi hanno segna
to per le comuniste. Il «con
gresso delle donne» non si è 
chiuso con un messaggio uni
tario delle delegate. Ma la re
sponsabile femminile del Pei 
giudica: «Si sono espresse varie 
pratiche dell'autonomia delle 
donne. Fra noi sono emerse le 
differenze. Ho ascoltalo da 
molte di voi le esigenze di con
frontarle In una sede nostra. 
Per noi, il dopo-congresso de
ve partire da una sede comune 
delie donne». Non c'è stato 
neppure un messaggio breve, 
come si sperava fino all'ulti
mo. Dieci righe che qui, nel 

tempo delle contrapposizioni, 
sarebbero state comunque 
Inedite, ingombranti. Nel rush 
finale ecco le delegate del si e 
del no ancora al microfono, a 
sostenere, con due documenti 
contrapposti, tesi diverse su 
ciò che è «autonomia». France
sca Izzo illustra l'ordine del 
giorno proposto da undici 
aderenti alla mozione uno. 
Verrà approvato con 423 voti a 
favore, 163 contro e 119 aste
nuti: Cremaschi e D'Alema in
vitano I delegati uomini ad 
astenersi su questa questione 
che concerne l'autonomia del
le donne nel partito. Con esso 
•il 19" Congresso del Pei pren
de atto che in questo congres
so si e reso visibile un congres
so delle donne». Si riconosce, 
si, una pluralità di «luoghi della 
politica delle donne», ma si di
ce che, dunque, uno di essi è 
proprio quello che le comuni
ste si sono costruite con la Car
ta dentro 11 Pel. Per II quale 
vanno pensate 'forme di auto
nomia che non cadano nel pa
rallelismo, né nell'estraneità, 
né nc'1'omologazione». Si dice 
addio alle commissioni fem
minili •forma organizzativa 
che considera le donne una 
questione sociale, dunque 
omogenee». Si dice addio alla 
cooptazione, per le dirigenti 
politiche femminili, che devo
no essere legittimate dalle al
tre. Si ipotizza, per la fase co
stituente, una «sede autorevole 
di tutto le comuniste» nella 
commissione del Ce e in quel
le dei comitati federali. Liliana 
Rampello, che interviene per il 
no. é dura. Se autonomia per 
le comuniste é solo all'Interno 
delta fase costituente, dice, al
lora «ogni spazio di relazione 
fra compagne si chiude». Per
ché si anemia come «unico» Il 
criterio di maggioranza e mi
noranza. Con »un gesto unlla-

davanti al maxischermo 
di piazza Maggiore 
Diversi ma uniti. Anche nella piazza che applaude 
l'abbraccio tra Occhetto e Ingrao, mormora soddisfat
ta al bacio di Pajetta, si scioglie assieme alle lacrime 
del segretario e si allontana con un groppo alla gola 
sulle note dell'Intemazionale. Piazza Maggiore ascolta 
con composta attenzione Occhetto dal maxischermo 
stile mundial. Con calore nel tendone in piazza Nettu
no dove il popolo comunista è più intimo. 

ALESSANDRO ALVISI 

••BOLOGNA. Piazza Mag
giore diventa un'emozione 
collettiva, un brivido per Bolo
gna dai capelli bianchi e in 
scarpe da tennis, del -si-, del 
•no» e del curiosi che In un 
mezzogiorno tiepido e di fo
schia e incollata al mega-
schermo da 28 metri quadri. 

•Sono commosso, si com
mosso», sussurra Renzo Renzi, 
una delle anime intellettuali di 
Bologna. Nelle quattro parole 
dello scrittore c'è tutta la piaz
za — diverse centinoia di per-

Scalzone 
«Questa è 
una grande 
occasione» 

wm BOLOGNA Oreste Scalzo
ne, l'esponente di 'Autonomia 
operaia», scrive da Parigi una 
lettera aperta ai delegati del 
congresso del Pel che -mal sì 
era aperta una cosi larga 
breccia che lascia intravedere 
La possibilità di una vera e 
propria "rivoluzione coperni
cana"». Secondo Scalzone si 
tratta di «una grande occasio
ne a patto di non sprecarla le
nendosi a un pensiero timora
to». Occorre «ripartire da 
Marx, che £ assai diverso dal 
"ritornare al Marx", dal Marx 
prima del marxismo con tutto 
quel che segue, per tentare 
qualcosa di mai visto». In un 
appello allegato alla lettera 
Scalzone, riferendosi agli anni 
del terrorismo, chiede che II 
Pei «apra la battaglia per 
un'amnistia generale che ri
stabilisca un minimo di de
cenza*. 

sone — che nell'abbraccio tra 
Occhetto e Ingrao si libera for
se definitivamente della sottile 
inquietudine che attanaglia 
chi sta per salpare definitiva
mente verso un porto affasci
nante seppur lontano. Chi sta 
in piazza Maggiore non ri
muove le convinzioni con cui 
è arrivato nel cuore bologne
se, si divide ma si ritrova alla 
line unito. Diversi ma — al
meno nella ««citta rossa» — 
davvero compatti. Il primo 
battimani dopo SS minuti. 

quando Occhetto parta del 
•rosso colore del movimento 
operaio». Applausi poi alla 
conclusione del discorso e nei 
lunghi minuti degli abbracci, 
di Bandiera rossa, dell'Inter
nazionale. 

Valerio, il pensionato che 
In piazza Maggiore combatte 
oggi le sue quotidiane batta
glie verbali ma che nel Pel c'è 
da sempre e le ha viste quasi 
tutte, non slacca neppure per 
un attimo lo sguardo dall'im
magine di Occhetto. da quelle 
parole che riecheggiano di 
fronte sulla basilica di S.Petro» 
nio e accarezzano la casa co
munale di Palazzo D'Accur
sio. «Ho una cosa che mi strin
ge lo stomaco, era da molto 
tempo che non succedeva. Bi
sogna andare avanti, senza 
perdere mai di vista che tutte 
le cose che abbiamo fatto — 
anche gli errori — sono state 
pensate nell'interesse della 
gente». Angelo Mazzoni, ex 

Il commento dì Palmella 

«Occhetto ha stravìnto 
e con lui anche il Pei» 

Wm BOLOGNA. «Occhetto ha 
stravinto come meritava. E 
con lui ha stravinto il partito 
comunista, chi ha tentato 
vilmente di approfittare della 
crisi del Pei. e parlo della 
politica socialista oggi si tro
va mortificato e in crisi». Ec
c o il commento a caldo di 
Marco Pannello. Il leader ra
dicale ha confermato l'in
tenzione di tenere un comi
zio oggi in piazza Maggiore 
a Bologna: «Prima farò l'apo
logia di questo partito co
munista e poi ricomincerò a 
fare i conti con loro». «Oggi 
comunque — ha aggiunto 
— sono felice, perché tomo 
libero, posso ricominciare a 
criticare, posso ricomincia
re, ed è urgente, ad aiutare 
questo partito con la pole

mica e la critica. Questo è 
possibile perchè si è giunti 
all'approdo, mentre in que
sto momento nessun altro 
partito Italiano, men che 
mai il Psi, è in grado di com
battere per i propri obiettivi». 
•Credo quindi — ha detto 
ancora Marco Pannella — 
che adesso le critiche serie 
cominceranno, perché ce 
ne sono tante da fare, a par
tire dalle intolleranze degli 
Angius e degli altri. Sulla sua 
eventuale candidatura nel 
capoluogo abruzzese Pan
nella afferma che Investirà 
del problema la Direzione 
comunista, ma che se non 
otterrà una risposta esau
riente, formerà una lista per 
le amministrative di quella 
città. 

ferale e incomprensibile, viene 
interrotto un percorso secon
do il quale le nostre differenze 
erano giocate in ricchezza, se
condo regole prodotte da noi». 
Conseguenza, pure •l'Impossi
bilità» d'ora In poi della figura 
di •responsabile femminile». 
Rampello, d'altronde, aveva 
chiamato in campo quello at
tuale, Livia Turco, fin dall'esor
dio. Donatella MassarelU riven
dica, alle sottoscriltrici di que
sto documento, di non aver 
mal «avuto intenzione di rom
pere il patto fra donne comu
niste». Piuttosto, è staio rispet
tato l'impegno preso, fra don
ne delle tre mozioni, di mante
nere una sede comune: «Le 
commissioni del Ce e dei fede
rali già esistono», dunque non 
si usurpa la prerogativa di 
creare, da sole, sedi nuove. 
Mossarclll dice che patto nuo
vo fra donne potrà esserci. Ma 
se «ci sarà reciproco riconosci
mento e valorizzazione», fra 
donne, delle diverse posizioni 
assunte. Il secondo documen

to messo In votazione è quello 
che, sottoscritto da dodtddon-
ne che rifiutavano di soggiace
re alla logica del si e del no, 
ora è diventato una mozione 
delle delegate del no. Perché 
viene riproposto qui? Annama
ria Cartoni spiega che «quel ge
sto, con cui alcune sfuggivano 
al capestro della scelta e pren
devano la parola, ha dato pa
rola ad altre. Altre che avevano 
scelto subito di dire no». Quan
to all'aumento di presenza 
femminile negli organismi diri
genti, anch'essa ha comporta
to divisioni. Per le donne del 
no era essenziale che essa non 
fosse «aggiuntiva» in un Ce e 
una Cng resi «pletorici». Le de
legate del si volevano, anzitut
to, organismi «davvero nuovi, 
rappresentativi di culture di
verse»; cifre alla mano sosten
gono che comunque la pre
senza femminile non è un'ag
giunta»: le donne in più sono 
48. e la percentuale maschile è 
più bassa che nel precedente 
Ce. 

L'abbraccio tra Occhetto e Pajetta dopo le conclusioni di ieri al Palasport 

metalmeccanico, sorride e an
nuisce. «Mi è piaciuto Occhet
to e ho apprezzato Ingrao. Mi 
sta bene avvicinarmi al Psi, 
ma non essere cosi attaccato 
a Craxi. Da quando è al gover
no non mi pare che difenda 
poi tanto i diritti degli operai». 

Qualche decina di metri più 
in là, nel tendone in piazza 
Nettuno, si bla stipali. Saranno 
circa trecento. C'è soprattutto 
quella che si chiama la vec
chia guardia, con qualche gio
vane che va e viene. Orlando 
Mattoni, 23 anni, studente di 
economia e commercio, riflet
te a voce alta. -Non ci sono 
parole adeguate per racconta
re. Sono venuto per vedere 
qualche ora dì storia che pos
sa per Bologna e Occhetto mi 
ha convinto. Adesso spetta so
prattutto a noi giovani dare fi
ducia al Pei alle prossime ele
zioni». Gli applausi del pala
sport trovano un'eco scro
sciante anche sotto il tendo

ne. E sono tutti in piedi. 
Tornando in piazza Mag

giore, ecco lo scrittore Stefano 
Benni. «Scusa, ho un appunta
mento. No, davvero, Occhetto 
non mi 4 piaciuto, ma non è 
per questo che scappo. Ingrao 
lo preferisco. Dietro quel ter
mini all'apparenza più filoso
fici e metafisici, c'è una realtà 
concreta». 

In prima fila una faccia ai 
più sconosciuta ma che si ri
trova in diverse foto d'archi
vio. SI, è Enrico Malavasi, 
iscritto al partito dal 1947, dal
l'età di quindici anni. «Ero alla 
Bolognina in quel famoso 
giorno di novembre. Sono ri
masto interdetto, ci ho messo 
un paio di giorni abbondanti 
per scuotermi. Ma se sono 
qui, stamattina, è per dire che 
Occhetto aveva visto giusto. Si 
deve procedere. Ci slamo 
confrontali e scontrati, ora ini
zia un nuovo ciclo». Mezzo
giorno è passalo da qualche 
minuto. 

Movimento popolare 

«Ora dialogo più facile» 
E il «governissimo»... 
•«•BOLOGNA, -Cambiare il 
nome della Cosa è più facile 
che cambiare la Cosa. D'altra 

Carte, il programma di cani-
lare il nome implica un mu

tamento più generale del Pei. 
Spero che abbiano la forza e 
soprattutto la volontà di realiz
zare questo cambiamento. 
Noi slamo attentissimi a que
sto sviluppo, perché il proble
ma del partito comunista è un 
problema epocale, Il muta
mento di pelle di un'epoca, di 
una umanità, di un sistema. 
Per conseguenza mi pare che 
cambiando il Pei debba cam
biare anche la De e l'intero ar
co dei partiti». Cosi Giancarlo 
Cesana, leader del Movimento 
popolare, commenta il con
gresso comunista. Per Cesana 
Tesito del congresso rende In 
qualche modo più praticabile 
I Idea di quel «governissimo» 
Dc-Pci-Psi lanciata qualche 
settimana fa da «Il Sabato». Di
ce: «Dal punto di vista istitu

zionale vada ovanti questo go
verno e faccia ciò che deve fa
re, senza nessuna preclusione 
e nessun apriorismo, nel sen
so che ci sono almeno due 
questioni che fanno pensare 
che non si possa escludere il 
problema di un accordo che 
comprenda cmche il Pei. Anzi
tutto la questione istituzionale: 
se bisogna forc la riforma, non 
penso che si posso fare esclu
dendo 1 comunisti, lo ricono
scono tutti, Croxl compreso. 
Esiste poi una polverizzazione 
tale del quadro politico In Le
ghe, soltoleghe. Verdi, rosso-
verdi, ecc. per cui soprattutto 
In alcune regioni — la Lom
bardia insegna — se le cose 
alle elezioni amministrative 
andranno come alle Europee, 
ci saranno molle che non po
tranno essere governate con 
giunte di pentapartito o di si
nistra. Qualcosa bisognerà 
pur fare...». 
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Sit-in di studenti al Palasport 
Ma la «pantera» si dissoda 

STEFANIA VICENTINI 

• 1 BOLOGNA Gli studenti di 
Milano non sono mal sccsl dal 
treno, quelli di Pisa e Firenze, 
pure annunciati, non sono 
nemmeno partili. Alla fine si 
sono ritrovati In 200, Ieri po
meriggio, a fare un sit In senza 
incidenti davanti al congresso 
del Pei, provenienti da quattro 
citta italiane: Perugia. Roma, 
Torino e Padova. Più Bologna, 
naturalmente. «Potevamo ve
nire in massa - si giustifica fa
ticosamente Alabar, della fa-
colta di Fisica di Torino - ma 
abbiamo preferito essere una 
presenza simbolica. E poi, per 
spostarsi occorrono soldi». 
Universitari, senza dubbio, ma 
•a titolo personale». La pante
ra non e entra, si sono affret
tate a chiarire due giorni fa le 
facoltà di Matematica di Firen
ze e Napoli: l'assemblea na
zionale del Movimento riunita 
a Firenze non ha votato nò 
tanto meno approvato l'invito, 
partito da Padova, di «salire» a 
Bologna per protestare contro 
il Pei, che con il suo voto -
spiegano i dimostranti - ha 
permesso che nella commis
sione cultura della Camera 

passassero, «con qualche 
emendamento», i primi nove 
articoli della legge sugli ordi
namenti didattici, due dei 
quali «introducono il privato 
nella didattica». Questa era, in 
teoria, la parola a ordine, con
tro un Pei accusato di «dop
piezze e scorrettezze», di «ap
poggiare il Movimento da un 
lato e dall'altro intrallazzare 
con II governo». Ma il corteo, 
arrivato in piazza Azzarita con 
alla testa un carrarmato di 
cartone, si è presentato urlan
do ben altri slogan: «compa
gno straccia la tessera», adat
tato su note tropicali, «Achille 
Occhetto l'hai fatta proprio 
grossa, ti sci venduto il nome 
e la bandiera rossa». E ancora 
su Lorusso, contro l'assessore 
comunale vitali e il suo pro
getto di «privatizzazione», sui 
rapporti tra Pei e Psi. Ogni tan
to un comunicato mandato 
per altoparlante «ricordava» 
che 11 sit in era per la politica 
del Pei sull'Università. 

Un gruppo di studentesse, 
richiamate dal corteo, se ne 
tengono fuori («non siamo 

d'accordo. Questa non è la 
pantera, chi protesta lo fa co
me singolo»), alcuni delegati 
o Invitali al congresso, invece, 
si siedono tra i dimostrimi. 
Come Nadia Tenermi, da Mas
sa Carrara: «Hanno ragione -
spiega - questi sono i proble
mi nuovi con cui ci si deve 
confrontare, lo frequento, da 
fuori corso. l'Accademia di 
Belle arti di Massa Carrara e 
vivo l'occupazione, i politici 
devono parlare con gli stu
denti, considerarli». 

Alle 16.30 esce anche Mar
co Pannello. GII universitari lo 
provocano, lui risponde. «Lo 
striscione contro le privatizza
zioni lo capisco. Anche quello 
sulla legge Russo Jervolino. 
Ma che c'entra - domanda 
polemico - quell'altro che di
ce "Craxi è un fascista, Oc
chetto un socialista, chi li con
testa un vero comunista"'' Lo 
hanno forse stabilito le assem
blee?». Rifiuta l'invito a sedersi 
(«mi farei solo della pubblici
tà») . da risposte pepate a tutti, 
rimbecca chi lo apostrofa o, 
peggio, lo insulla. 

In disparte. Alberto Asor 
Rosa osserva, presto circonda
to da giornalisti. Cosa pensa 

della pantera? «Adesso ha il 
problema di arrivare a delle 
conclusioni». E la protesta 
contro la proposta per l'Uni
versità del governo ombra, 
tacciata di essere una «Kubcrti 
bis», è giustificata? -Ritengo ci 
siano differenze molto sostan
ziali dalla Rubcrti - risponde -
come la presenza degli stu
denti in tutto le più importanti 
istanze universitarie, il proble
ma è forse che abbiamo com
messo un errore non nuovo, 
elaborare queste proposte 
senza sufficienti rapporti con 
gli studenti stessi». 

Quanto al dibattito congres
suale. dell'Università non si è 
parlato granché. «Solo un ac
cenno di Occhetto e uno di 
Ingrao». preciso Asor Rosa, 
peraltro molto critico verso le 
prese di posizione dell'Ufficio 
scuola Università del partito. 
che considera «spesso sbaglia
te». Nel congresso la pantera 
•è entrala» molto poco e que
sto, sostiene Asor Rosa, «è il 
grosso limite di un partito che, 
mentre si apre al movimento 
degli intellettuali, ha difficoltà 
a rapportarsi con un movi
mento vero, quando lo incon
tra». 

Segretario Psu catalano 

«Svolta molto importante» 
Occhetto invitato in Spagna 
• I BOLOGNA. Una svolta di 
grande importanza che avrà 
la sua prima verifica alle ele
zioni amministrative. Rafael 
Rlbo, segretario del partito so
cialista unificato catalano 
(Psuc), intervistato dall'agen
zìa «Dire», giudica interessante 
il dibattito al congresso comu
nista .seguito con molla atten
zione anche molto al di là dei 
confini dell'Italia-. Secondo 
Rafael Rlbo si è giocata la pri
ma parte dì una partita politi
ca di grande importanza, la 
seconda parte, cioè la crea
zione di una nuova formazio
ne politica, potrà svolgersi so
lo dopo le elezioni ammini
strative. «Perciò sarà molto im
portante — sostiene — non 
solo vedere i risultati elettorali. 

ma soprattutto verificare se ci 
saranno altre forze che parte
ciperanno al processo costi
tuente». 

Dopo la replica di ieri matti
na, Achille Occhetto e Rafael 
Rlbo hanno pranzato insieme 
in un ristorante fuori Bologna. 
Il segretario del Psuc (che fa 
porte dello coalizione di «lz-
quierdo Unida» e ha ottenuto 
4 eurodeputati che aderisco
no con il Pei a Strasburgo al 
gruppo della sinistra unitaria 
europea) ha invitato a Barcel
lona il segretario del Pei e sua 
moglie, Aureliano Alberici, 
per la fine di marzo. Occhetto 
si è riservato di accettare l'in
vito sulla base degli impegni 
postcongressuali che lo atten
dono. 

Editoriale di «Le Monde» 

«Non sarà facile vincere 
la diffidenza di Craxi» 

• i PARIGI. «Il Pei è di gran 
lunga quello dei grandi Pc oc
cidentali ad essere stato il più 
sensibile al vento di cambia
mento venuto dall'Est. E an
che quello che, sul plano elet
torale, è di maggior peso. Pa
radossalmente, è il solo che 
non sia mal stato al potere». 
Inizia cosi l'editoriale di prima 
pagino che Le Monde dedica 
oggi al congresso di Bologna, 
cogliendone spirito e sostanza 
politica. Dalla tripla constata
zione iniziale il quotidiano pa
rigino ricava che 'Achille Oc
chetto Intende finalmente fora 
un partito di governo». Rileva
ta la fragilità del rapporto che 
lega a livello di governo socia
listi e democristiani, Le Monde 
nota che è in questo contesto 
che Occhetto «si propone di 
mettere in piedi - il Pel do
vrebbe perdere il suo nome -

una grande formazione d'al
ternanza e d'alternativa». Era 
dunque tempo che i comuni
sti italiani «prendessero in ca
sa loro l'iniziativa della loro 
mutazione per aprire cosi la 
strado ad una vero e propria 
ricomposizione del paesaggio 
politico». SI tratta, secondo Le 
Monde, di «una lodevole Ini
ziativa che potrà a termine da
re maggiore stabilita al potere 
in Italia. Per portarla a termi
ne, ci vorrà comunque molta 
determinazione. Gli avversari 
di questo aggiornamento 
"partitoelda" non mancano di 
risorse... ci vorrà inoltre una 
infinita abilità per convincere 
dei partner molto diflidenti 
che il gioco vale la candela... 
ci vorrà di più, per esserne 
certi, dei sorrisi e delle buone 
parole prodigate da Craxi nei 
corridoi del congresso di Bo
logna». 
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POLITICA INTERNA 

De Michelis sulla replica di Occhetto 
Delusione per le poche parole sul Psi 
Ma Ruffolo dice: «Già sulle giunte 
la verifica delle convergenze possibili» 

«La Cosa? Adesso sappiamo 
che il suo colore è rosso» 
«La "cosa" è ancora sfumata, ma almeno il suo co
lore è stato definito», scherza De Michelis con Ruf
folo quando Occhetto ricorda che «il rosso è il colo
re del movimento operaio di ispirazione socialista e 
comunista». I due ministri si dicono «delusi» che 
non siano stati approfonditi i rapporti con il Psi. 
L'uno ha riserve sulla politica internazionale, l'altro 
auspici sull'alternativa. Ma «la porta è aperta». 

PASQUALI CASCELLA 

• i BOLOGNA. «Sappiamo 
che la "cosa" è rossa», dice De 
Michelis con una punta di ma
lizia, mentre i delegati canta
no «Bandiera rossa» e Achille 
Occhetto riceve l'ibbracclo di 
Pietro Ingrao e la stretta di 
mano di Alessandro Natta. 
•Ma questo e anche l'inno del
l'Internazionale socialista, an
zi i laburisti la cantano intrec
ciandosi le mani», ribatte Gior
gio Ruffolo. I due ministri, che 
una certa agiografia vuole agli 
antipodi nel Psi, non discuto
no la rivendicazione del 'sol
co storico» da cui proviene il 
Pei. E sul -come allargarlo» 
entrambi dicono che avrebbe
ro voluto sentire qualcosa di 
più da Occhetto. -È stato un 
discorso molto ad uso inter
no», commenta Ruflolo. «So
stanzialmente difensivo», ag
giunge De Michelis (e però 
Franco Piro, che del ministro 
degli Esteri è acceso suppor
tar, ha lasciato il palco in anti
cipo esclamando ad alta vo
ce: «Non si può trattare cosi 

Ingrao»). Ma quella comune 
•delusione» ha radici diverse, 
a giudicare dalle opinioni che 
i due si scambiano II sulla tri
buna degli ospiti. 

De Michelis - Quella posi
zione sull'unificazione della 
Germania è vecchia e assolu
tamente non condivisibile. 

Ruffolo - Occhetto dice la 
stessa cosa deH'Spd 

De Michelis - No, perche 
l'Spd dice che si deve trasfor
mare la Nato, ed è cosa diver
sa. 

Ruffolo - Tu mi devi spiega
re che Nato si fa con le truppe 
del patto di Varsavia dentro 
l'attuale Germania orientale. È 
stravolgente... 

De Michelis - Non il patto 
di Varsavia, ma le truppe so
vietiche dentro. SI, è un para
dosso, ma che pone a tutti un 
problema diverso: di come 
cambiare la natura della Na
to... 

Troppi giornalisti si sono fat
ti attorno, e i due rinviano il 
chiarimento diretto ad un'altra 

occasione. Ora premono le 
domande sulla conclusione 
del congresso comunista. 

Ministro Ruffolo, il confron
to tra Pei e P»l comincia a fa
re del possi avanti? 

Le porte sono aperte, anche se 
in questa conclusione di Oc
chetto è mancato un appro
fondimento sul problema cen
trale della creazione in Italia di 
una grande forza socialista e 
democratica capace di inserire 
nel sistema politico italiano 
una prospettiva di alternativa. 
Capisco che. alla fine di una 
cosi travagliata dialettica tra 
maggioranza e minoranza e 
con una scadenza elettorale 
che prime, il segretario si sia 
preoccupato di rivolgersi es
senzialmente all'interno del 
partito. Ma resta fondamentale 
verificare che il rapporto con il 
Psi non avvenga su una inter
pretazione, diciamo cosi, au
tarchica della svolta. 

E però U segno della svolta è 
netto. Né è venuto meno 
l'Impegno a una riflessione 
sul «chiarimento» necessa
rio per entrambe le parti. Lo 
ritiene Inlnfluente? 

Certo che no. Il primo passo 
per avviare un confronto che 
non sia puramente teorico è la 
fine del duello a sinistra. Conti
nuare con le polemiche ag
gressive, che per tanto tempo 
hanno avvelenato i rapporti tra 
i due partiti, sarebbe stato de
leterio. Finora abbiamo avuto 

partiti che io ho chiamato por
cospini, nel senso che non riu
scivano ad avvicinarsi senza 
pungersi, adesso c'è qualcosa 
di diverso ma ancora di diffici
le clasiific azione. 

E lei cosa verrebbe vedere? 
Un porcospino solo, capace di 
pungere certe arroganze della 
De. Insomma, un riformismo 
che punge ma non per restare 
isolato, bensì per lavorare or
ganicamente a una prospettiva 
politica di alternativa. Nei tem
pi necessari, ma sapendo tutti 
che non c'è molto tempo da 
perdere. 

Occhetto ha Indicato una oc
casione prossima, le elezio
ni amministrative e le giunte 
che ne scaturiranno. È un 
banco di prova anche per II 
Psi? 

SI, è un terreno di confronto 
concreto. Sulle giunte sarà 
possibile una verifica delle 
possibilità e delle prospettive 
delle convergenze tra i due 
partiti 

E lei ministro De Micheli», 
che giudizio da di questo 
congresso? 

Sono tornato apposta dagli 
Usa per avere una presa diretta 
con ciò che sta cambiando nel 
Pei. Mi prefiggo di leggere la 
relazione e gli interventi, ma 
ho l'impressione che questa 
conclusione di Occhetto con
fermi la legittimità del giudizio 
sospensivo pronunciato da 

Craxi. 
Per la verità Martelli ha det
to che il dialogo può comin
ciare e lo stesso Craxi ha poi 
annunciato ulteriori chiari
menti... 

È indubbio che rispetto al pre
cedente congresso, quello di 
Roma, il cambiamento è net
tissimo. C'è una disponibilità 
alla riflessione del Pei sulla 
proposta di unità socialista e 
da parte nostra c'è una dispo
sizione al dialogo. Si tratta, pe
rò, di non ridurre tutto al meto
do, ma di entrare con fran
chezza nel merito. E io non sa
rei franco se non dicessi che la 
Germania luori dalla Nato è 
più uno slogan che una posi
zione politica. È una preoccu
pazione che nasce dalla con
sapevolezza che attorno a no
di assai complessi, come quel
lo dell'unificazione tedesca, si 
definiranno i connotati della 
sinistra europea degli anni No
vanta. 

E qua! è la versione di De Mi
chelis sull'unità socialista: 
ricerca di compromessi o di 
convergenze? 

Compromessi tra orientamenti 
inconciliabili sono impossibili. 
Per me è la ricerca dovuta di 
convergenze tra forze che si di
cono e debbono essere rifor
miste. Ma, insisto, sui contenu
ti, gli stessi cu cui si riorganizza 
tutta la sinistra per guidare i 
nuovi straordinari processi di 
integrazione europea. 

Vasarhelyi, portavoce di Nagy 
«Non perdete tempo ,.,... 
proseguite con coraggio» 
«Adesso il Pei deve far presto, proseguendo con co
raggio e determinazione nel processo aperto. Altri-

, menti le energie suscitate si smorzeranno presto». In
tervista con lo storico ungherese Miklos Vasarhelyi, 
che fu portavoce ufficiale di Imre Nagy. La discussio
ne nella sinistra europea deve interagire con ciò che 
avviene all'Est: a Praga come a Budapest o Varsavia 
ci si misura sul modello di società futura. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • BOLOGNA. Dei nove diri
genti comunisti processati con 
Imre Nagy dopo l'invasione 
d'Ungheria. Miklos Vasarhelyi 
è il solo superstite a vivere in 
Ungheria. L'ex pretetto di Bu
dapest nel 1956, Kopasci, ri
siede in Canada. Gli altn sono 
morti, cinque giustiziati. Vasa
rhelyi è storico, rientrato da 
poco da Washington dove ha 
studiato per tre mesi i fatti 
d'Ungheria dal versante ame
ricano arrivando alla conclu
sione che gli Stati Uniti, allora, 
diedero indirettamente a Mo
sca un segnale di via libera al
l'intervento militare sovietico. 
Nel senso che non manifeste-
rano il loro disappunto nelle 
sedi opportune. Sono lonta
nissimi gli anni in cui Vasa
rhelyi faceva da portavoce a 
Imre Nagy. Comunista non è 
più da quando venne incarce
rato e processalo, ma oggi si 
sente «orgoglioso» di essere a 
Bologna. «So benissimo che 
nel 19S6 il Pei si allineò alle 
posizioni di Mosca. E sbaglia
va. Però so anche che il Pei fu 
il primo, il più importante par
tito comunista a tornare sui 
suoi passi. Radicalmente. E 
questo conta.» 

La sua, dunque, è una 
specie di testimonianza ob
bligata. 

Qualche cosa del genere. 
Direi che ho un obbligo mora
le ad essere qui proprio perchè 
il Pei ha fatto molto per la riabi
litazione di Nagy, quando il go
verno ungherese considerava i 
funerali un fatto meramcnle 
umano e non politico, civile. 
Mi convince molto la svolta in 
corso nel Pei. A patto che si 
taccia presto. Con chiarezza, 
senza ambiguità. Oggi la man
canza di chiarezza sulle pro
spettive e l'ambiguità - o la 
contraddittorietà - dei proces
si aperti a est. Ungheria com

presa, rischiano di lasciare 
aperta la porta all'involuzione. 
Il partito comunista ungherese 
è stato troppo lento e oggi è 
marginalizzato. I suoi dirigenti 
ritengono che alle elezioni di 
marzo raccoglieranno il 20 per 
cento. Si tratta di previsioni 
esageratamente ottimistiche. 
In ogni caso, per il Pei, la crisi 
del comunismo in Europa è un 
forte stimolo per essere più au
daci di quanto si potesse pen
sare pnma delle rivoluzioni pa
cifiche, per essere più risoluti. 
Non ha più senso che esista un 
partito comunista in Italia dal 
momento che l'ideale comuni
sta è stato talmente compro
messo da impedire lo sblocco 
della sinistra anche solo per il 
fatto di mantenere questo no
me. 

La transizione ad un'al
tra cultura politica - e per 
voi ungheresi - a un model
lo di società fondato sulle 
regole del mercato occi
dentale, non rischia di 
Idealizzare forme, regole 
che all'ovest vengono sot
toposte a forti critiche? 
Penso al capitalismo d'az
zardo, al mercato puro ri
condotto a dogma onni
comprensivo... 

Questo è un paradosso nel 
quale si trova la sinistra euro
pea. Ma pure dobbiamo pren
dere atto che i nostri ideali di 
un tempo non si sono realizza
ti. Di più, si sono ritorti contro 
di noi tragicamente. E non si è 
trattato di semplici errori. Il no
stro problema - ma è anche il 
problema del Pei a questo 
punto e di tutta la sinistra euro
pea - è che cosa salvare nella 
nuova società, nella nuova cul
tura politica dell'umanesimo 
di un tempo: io penso si debba 
salvare il valore della solidarie
tà e la possibilità di uguaglian
za nelle condizioni di partenza 

degli individui. In Ungheria sla
mo sul filo del rasoio, nel sen
so che i pericoli dello scatenar
si di una competizione crudele 
sono evidenti ormai a tutti. 
Nell'economia, nella società, 
nel campo dei diritti, di chi ha 
e chi non ha, di chi aveva il po
tere prima e cerca di saltare sul 
carro della ristrutturazione. 
L'Ungheria, insieme con la Po
lonia, è il paese più esposto in 
questo senso. 

Vuol dire che una discus
sione su stato-mercato, di
ritti degli Iridivldul-clttadl-
nanza sociale resta per voi 
ancora troppo astratta? 

Credo che in fondo i temi di
scussi qui in Italia - a parte la 
contingenza storico-politica e 
l'emergenza radicalmente di
versa che caratterizzano l'Est -
non siano poi molto lontani. Il 
modo in cui le nostre società 
usciranno dalla crisi attuale in
fluirà immediatamente anche 
all'Ovest proprio in omaggio a 
quel paradosso di cui parlava
mo prima. Dato che non esiste 
un modello di transizione dal 
bolscevismo alla democrazia 
siamo esposti a gravi conflitti. 
C'è uno scontro aspro anche 
in Ungheria tra due linee, un 
po' come sia avvenendo in Po
lonia. C'è chi pensa che si deb
ba privatizzare tutto e subito, 
con il rischio di consegnare 

Occhetto durante l'Incontro con Miklos Vasarhelyi nell'ottobre scorso a 
Budapest 

parte delle imprese alla vec
chia nomenclatura, e c'è chi 
sostiene una via più graduali
sta. E c'è il partito dei proprie
tari agricoli, che alle prossime 
elezioni otterrà sicuramente 
molto consenso. Vuole resti
tuire le terre ai vecchi proprie
tari anche se questi sono tutti 
morti o quasi. Demagogia pu
ra. Oggi sta prevalendo la linea 
monetarista i cui effetti sociali 
si possono immaginare. 

Torniamo al Pei e alla sini
stra europea: che cosa ad essi 
un esponente della rivoluzione 
ungherese? 

Ho trovato nelle ultime ela
borazioni del Pei una idea che 
ci appartiene: quella di un pat
to sovranazionale che faccia 
interagire Est e Ovest con l'o
biettivo di risollevare le econo
mie di crisi dallo stato in cui si 
trovano. Riconoscere oggi la 

categoria del conflitto non è 
per me una semplice astrazio
ne. È riconoscere la possibilità 
- che è davvero nelle cose -
del manifestarsi di una reazio
ne sociale fortissima alle rivo
luzioni pacifiche. Se scappa di 
mano l'economia si alimente
rà una catena di insoddisfazio
ni terribili, ci sarà più anarchia. 
Più ragioni avranno quelle for
ze che si trovano in posizione 
d'attesa, ma sono pronte a 
emergere. Sono i gruppi milita
ri più oltranzisti, forti in Unghe
ria come in altri paesi dell'est 
europeo. Una politica di aiuti 
non è un latto neutrale né per 
chi la offre né perchi ne godrà. 
Capisco che Fondo monetario 
internazionale e Banca mon
diale vogliano essere pagati, 
però non possiamo neppure 
farci strangolare dalle banche. 
Questo la sinistra europea lo 

l delegati, In piedi, applaudono il segretario generale del Pei al termine del suo intervento conclusivo 

Craxi: «Non potevo fare di più 
per incoraggiare Occhetto» 
aal ROMA. Il segretario del Psi, 
Bettino Craxi, e il ministro Ri
no Formica, intervengono sul 
congresso de) Pei in due inter
viste che saranno pubblicate 
sul prossimo numero dell'-E-
spresso» e che il settimanale 
ha anticipato in sintesi. Per 
Craxi non bisogna attendersi 
tempi troppo brevi per il rag
giungimento dell'unità sociali
sta: «In Italia - afferma - le 
svolte politiche si sono sem
pre consumate con grande 
lentezza. Ad esempio, per fare 
il centrosinistra, ci sono voluti 
sette anni». «Per parte mia -
aggiunge Craxi - di più non 
potevo fare per incoraggiare 
Occhetto. Considero comun
que già un fatto storico che il 
segretario del Psi non sia stato 

fischiato o aggredito in un 
congresso comunista». Secon
do il segretario del Psi la pri
ma verifica per comprendere 
se vi siano mutamenti nei rap
porti tra Psi e Pei, sarà «tra due 
mesi» con le elezioni ammini
strative che «saranno molto 
importanti nel dirci se questa 
è una strada percorribile». 
Non si tratta - precisa Craxi -
di un problema di giunte ma 
«bisognerà cogliere il segnale 
generale delle amministrati
ve». 

Per il ministro Formica «nes
suno deve sentirsi autorizzato 
a sentenziare la fine della li
bera uscita, a pretendere ritor
ni in una casa comune del 
passato che non esiste più». «Il 
problema da risolvere - ag

giunge - è quello dei modi e 
dei contenuti di un accordo 
politico a sinistra. La cosiddet
ta diversità comunista impo
neva che i socialisti fossero 
solo compagni di strada: tanto 
più erano vicini all'ideale pu
ro e duro, tanto maggiore era 
il tratto di strada che poteva 
essere compiuto assieme; tan
to meno lo erano, tanto più le 
polemiche si arroventavano». 
«Nessuno di noi - prosegue 
Formica - ha mai voluto im-
meschinlre la proposta politi
ca di unità socialista con inte
ressi di bottega. Non chiedia
mo ad alcuno di rientrare nei 
ranghi, di cancellare settanta 
anni di storia. Sarebbe impen
sabile voler riproporre il parti
to precedente al 1921. Quel 
partito sta stretto anche a noi». 

Benvenuto: «Oggi vedo 
le condizioni 
per costruire l'alternanza» 
Molto bella la relazione di Occhetto ed importante 
il dibattito nel Pei. Cosi Giorgio Benvenuto giudica 
il congresso di Bologna. «Non mi rassegno - dice -
all'idea che la fine del comunismo reale ci debba 
costringere a chinare la testa e ad accettare il capi
talismo cosi com'è». Per il leader della Uil il disge
lo tra Pei e Psi può aprire la strada all'alternativa 
dopo «mezzo secolo di governi De». 

ENRICO FIERRO 

• i ROMA La scrivania di 
Giorgio Benvenuto è occupata 
dai giornali sulla seconda 
giornata del congresso del 
Pei. Dalle prime pagine spun
ta il titolo sul «disgelo di Bolo
gna». La relazione di Occhet
to? Bella, anche se qualcuno 
l'ha giudicata troppo filosofi
ca, addirittura retorica. In Oc
chetto apprezzo la capacità di 
parlare un linguaggio nuovo e 
soprattutto la sensibilità a ca
pire i nuovi bisogni. 

Nel concludere la sua rela
zione Occhetto, usando l'or
mai celebre frase di Tenny-
non, invitava gli amici a veni
re per scoprire un mondo 
nuovo, per andare più in là 
dell'orizzonte. Benvenuto è 
disposto a scoprire nuovi 
orizzonti? 

Certo, io mi batto per un mon
do nel quale i più deboli siano 

tutelati. Non mi rassegno al de
stino che la sconfitta del co
munismo reale significhi che 
tutti noi si debba chinare la te
sta, fare il mea culpa e dire che 
l'unica cosa che c'è è il capita
lismo, al massimo con qualche 
regola in più. Non credo a que
sta storia del mercato che risol
ve tutti i problemi e non mi pia
ce un mondo nel quale ci sono 
i numen ma non le persone. 
Sono convinto che c'è bisogno 
di una grande battaglia in Eu
ropa e nel nostro paese per af
fermare un mondo nel quale 
prima di tutto vengono i diritti 
della gente, lo parlo del sinda
cato dei cittadini, Trcntin ama 
parlare del sindacato dei dirit
ti, oggi sono convinto che con 
un Pei che cambia e si apre ai 
problemi della gente, ai pro
blemi dell'Europa tutto diventa 
più facile. La stessa presenza 

del Pei nell'Intemazionale so
cialista aumenta le possibilità 
di una nostra iniziativa sui temi 
sociali. L'invito a ricercare il 
nuovo mi affascina, anche se è 
rischioso, ma vale la pena ri
schiare. 

Quindi II «disgelo» tra comu
nisti e socialisti.... 

E qualcosa in più di un sempli
ce disgelo. Certo quattordici 
anni di polemiche tra i due 

' partiti non si cancellano facil
mente, ma oggi vedo le condi
zioni per realizzare, dopo 
mezzo secolo dì governi De, 
una alternanza, naturalmente 
non solo di schieramenti, ma 
anche e soprattutto di pro
grammi. Ecco, se si riuscirà a 
far cadere dei pregiudizi sarà 
possibile affermare una propo
sta riform ista nel paese conser
vando le rispettive autonomie. 
Devo dire, però, che ho un nm-
pianto che mi nguarda da vici
no come dirigente del sindaca
to: il disgelo dovevamo avviar
lo noi. comunque spero che il 
nuovo clima si riverberi anche 
nei luoghi di lavoro tra lavora
tori comunisti e socialisti. 

Il sindacato, appunto. La vi
cenda della piattaforma del 
metalmeccanici è significa
tiva di un malessere diffuso 
tra I lavoratori e di una crisi 
di rappresentatività delle 

Scola: «Resta deluso chi puntava alla rottura» 
FABIO INWINKL 

i B BOLOGNA. Gli applausi e 
il canto di «Bandiera rossa» si 
sono spenti in un clima di viva 
emozione, dopo il discorso 
conclusivo di Occhetto e l'ab
braccio del segretario del Pei 
con Pietro Ingrao. All'uscita 
dalla platea del Palasport, Et
tore Scola non nasconde 
quella che è stata anche una 
sua intima commozione. Ha 
lasciato il set di Cinecittà, do
ve gira «Il viaggio di capitan 
Fracassa», un film tratto dal 
romanzo di Thèofile Gauticr e 
caratterizzato da imponenti 
dimensioni produttive. Ha vo
luto essere almeno alcune ore 
(•Il sabato — dice — è il gior

no libero dei registi.. ») tra i 
comunisti impegnati in un 
passaggio dei più difficili della 
loro storia. 

Hai colto un momento alto 
del lavori, sia per I contenuti 
politici che per 1 risvolti 
umani... 

La commozione che ci ha pre
si tutti, pur con l'esperienza di 
tanti congressi, è il segno del
l'importanza del momento 
che si attraversa. In londo, chi 
puntava alla rottura del partito 
ha avuto una risposta, c'è in 
tutti una forte volontà unitaria. 

Un segnale, questo, per gli 
interlocutori, a cominciare 

dal sodiilistl. 
Questa iniziativa avviata dal 
Pei li coinvolge, lo vogliano o 
no. Auspico che vadano più 
chiaramente oltre il limite dei 
•giudizi sospensivi». I comuni
sti stanno dimostrando di non 
aver paura di uscire allo sco
perto, si sono presentati pre
parati agli «esami» a cui li si vo
leva di continuo sottoporre. 
Non so se si possa dire la stes
sa cosa duiltri. 

I fautori del «no» mantengo
no però un atteggiamento 
fortemente critico nel con
fronti dulia proposta di Oc
chetto per una fase costi
tuente che porti a una nuova 
formazione politica della si

nistra. 
I compagni del «no» non pos
sono negare la portata di que
sta proposta. C'è un'urgenza di 
segni nuovi, che non deriva 
dagli avvenimenti dell'Est, ma 
dalle condizioni del nostro 
paese: un blocco di potere, ca
ratterizzato da un intreccio di 
politica e interessi che ha rag
giunto tecniche molto perfe
zionate. Non possiamo chiu
dere le stanze dove ci sono i 
sacri lari e il patrimonio di fa
miglia. Questo patrimonio de
ve arricchire la nostra lotta al
l'esterno. È necessario che tut
ti, nel partito, escano da una 
gelosa custodia di valori, die
tro ai quali arroccarsi con la 
spiegazione che i comunisti 

sono «diversi». No. oggi tocca 
ai diversi il compito di saper 
essere nuovi: la diversità ha un 
senso solo se si riferisce a quel 
che si vuol fare oggi, non a 
quello che si è stati in passato. 

Nel dibattito congressuale 
ha avuto spazio — e ha regi
strato anche accenti critici e 
differenziati — la questione 
degli Intellettuali e del loro 
Impegno nel partito e nella 
vita politica. Penso agli In
terventi di Asor Rosa, di De 
Giovanni, di Tronti, di Clau
dia Mancina. Come vedi og
gi questo problema, da sem
pre complesso e travaglia
to? 

Siamo giunti al punto in cui si 

impone un mutamento rile
vante di atteggiamenti, una ve
ra e propria svolta. Dobbiamo 
fare tutti una nflessione critica. 
Non ha più senso la (igura del
le personalità che studiano, 
elaborano e poi fanno filtrare 
alle masse gli esiti del loro 
pensiero. No, l'intellettualità è 
qualcosa di molto articolato e 
complesso, deve conlrontarsi 
con tutti, misurarsi con la real
tà, fondare la sua attività sui 
fatti, essere parte di un assetto 
sociale più vasto. In una paro
la, dobbiamo convincerci (pa
re una cosa ovvia, ma nella 
pratica non è cosi facile) che 
non c'è più posto per le acca
demie. E men che meno in 
questo partito. 

•Noi proponiamo al Pei qual
cosa di più che un'apertura di 
credito. La nostra è un'offerta 
di una prospettiva comune». 

Il ministro aggiunge che i 
socialisti chiedono «di tornare 
tutti a sederci intomo alla "ta
vola dei valon del socialismo". 
È da qui che bisogna partire». 
Formica ritiene che il Pei -ab
bia dato prove di democratici
tà sufficienti nei quasi 50 anni 
di storia del dopoguerra», ma 
rileva che «è l'impianto cultu
rale, l'animus che deve cam
biare: proprio il concetto di 
diversità mina la possibilità di 
uno sviluppo unitario. Il con
gresso straordinario - conclu
de - è stato certamente un 
passo in avanti, ma non è ab
bastanza». 

confederazioni. C'è un'esi
genza di rifon dazione anche 
per il sindacato? 

Non amo questa parola che 
usavamo già nel 1969. Il pro
blema è invece quello di co
struire una unità sindacale di
versa dalle esperienze del pas
sato, che esalti il valore della 
solidarietà e della confederali-
tà per rompere l'intreccio per
verso tra economia e politica e 
recuperare un nuovo ruolo so
ciale all'intera sinistra. Se non 
recuperiamo la grande tradi
zione solidaristica del movi
mento laico, socialista e co
munista, saranno nuovi-vecchi 
soggetti (la Chiesa e i movi
menti da essa ispirali) ad af
frontare i problemi dei malati, 
dei tossicodipendenti, dell'am
biente, dei lavoratori che esco
no dalla produzione. Sui pro
blemi della democrazia nei 
luoghi di lavoro ho una propo
sta: nelle fabbriche dobbiamo 
riuscire ad avere due organi
smi, uno formato dagli iscritti 
alle confederazioni, un altro 
eletto in maniera segreta da 
tutti i lavoratori in elezioni se
grete e su liste diverse. Solo co
si si potrà superare l'attuale si
tuazione di confusione. 

Ritornando alla relazione di 
Occhetto, Benvenuto si sen
te tra gli amici a cui è rivolto 
l'invito del segretario del 
Pel? 

Non mi sono mai sentito nemi
co di Occhetto e mi fa piacere 
che oggi ci siano le condizioni 
per essere amici senza avere le 
stesse idee, lavorando insieme 
per delineare uno sviluppo 
dell'Italia e dell'Europa che 
abbia come punto centrale i 
problemi della gente. Perché 
non tutto pud essere subordi
nato sempre e comunque alle 
logiche del mercato e dell'im
presa. 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

Quattro palestinesi sono stati uccisi 
Anche una bambina tra le vittime 
Decine e decine di feriti negli incidenti 
del campo profughi di Shuafat 

Si incontrano donne arabe ed ebree: 
«L'Olp è il legittimo rappresentante 
della popolazione dei territori occupati» 
Assad: guerra santa contro Israele 

A Gerusalemme è di nuovo battaglia 
Dodici ore di scontri durissimi nel campo profughi di 
Shuafat, a nord di Gerusalemme, tra manifestanti pa
lestinesi e reparti della polizia israeliana. Due giovani 
arabi sono morti, un terzo è stato ucciso dai gas a 
Tutkarem, a decine l feriti. Una bambina di dieci an
ni colpita l'altro giorno alla testa è deceduta all'ospe
dale di Jenin. E, intanto, il presidente siriano Assad 
chiama alla «guerra santa» contro Israele. 

• i GERUSALEMME. GII Inci
denti, tra I più gravi avvenuti fi
nora a Gerusalemme, sono 
cominciati quando un gruppo 
di giovani palestinesi l'altra 
sera ha cominciato a lanciare 
pietre contro automobili 
israeliane. I soldati, a quel 
punto, sono entrati nel campo 
sparando e uccidendo Mah-
moud Abu Khalifeh di 18 anni 
e (erito altre dieci persone tra 
cui un ragazzo di 17 anni, Ji-
bril Musa Alkam, che è stato 
ricoverato in fin di vita nell'o-
spedale Makasscd di Gerusa
lemme. 

Ma I violentissimi scontri 
non erano finiti. Ieri mattina I 
palestinesi, sfidando il copri
fuoco, si sono riversati per le 
strade. I reparti antl-sommos-
sa hanno aperto il fuoco ad 
allena d'uomo uccidendo un 
uomo di 32 anni. Sufyan Abu 
Mayeleh. 

Fonti arabe hanno riferito 
che la tensione nel campo 

profughi era già forte da qual
che giorno, da quando, cioè, 
era venuta alla luce l'intenzio
ne delle autorità Israeliane di 
spostare il campo in un'altra 
località per costruire un inse
diamento di coloni ebrei. 

Un terzo palestinese, Asam 
Nimer Suruji di 35 anni, è 
morto soffocato dai gas lacri
mogeni sparati nella sua abi
tazione dai militari israeliani 
durante una dimostrazione 
avvenuta ieri sera nel campo 
profughi di Tulkarem. A que
sto bilancio bisogna aggiun
gere una bambina di 10 anni. 
Ibtisam Said Zakarne, dece
duta all'ospedale di Jcnin per 
le ferite riportate negli scontri 
di due giorni fa con l'esercito 
avvenuti a Qabatya. 

Tensione fortissima, e in 
aumento, anche a Gerusalem
me est dopo l'annuncio che 
presto s'Inizeranno I lavori 
per la costruzione di duemila 
appartamenti destinati agli 

Giovane palestinese lancia sassi contro la polizia Israeliana a Gerusa
lemme Est 

immigrati sovietici: ieri matti
na sono state distrutte tre au
tomobili israeliane e la polizia 
presidia le strade principali 
della parte araba della città. 

Intanto ieri pomeriggio pro
prio a Gerusalemme est si è 
regolarmente svolto il raduno 
organizzato dai comitati fem
minili palestinesi ed israeliani 
a cui hanno preso parte circa 
500 donne. Sono intervenute 
anche personalità note come 
l'attivista palestinese Zahira 
Kamal e la parlamentare 
israeliana Shulamit Aloni del 
movimento dei diritti del citta
dino. Al termine dei numerosi 
Interventi è slato letto un co
municato congiunto: -Dichia
riamo il nostro impegno per 
una soluzione pacifica del 
conflitto tra Israeliani e pale
stinesi e per la riconciliazione 
dei due popoli che hanno en
trambi il diritto di vivere nel 
propri Stati indipendenti al
l'interno di frontiere sicure. È 
ormai chiaro che per raggiun
gere una soluzione pacifica il 
governo di Israele deve tratta
re con il legittimo rappresen
tante del popolo palestinese, 
l'Olp. Da Gerusalemme, città 
della pace, chiediamo alle 
nostre sorelle in tutto il mon
do di sostenere la nostra ri
chiesta: pace». 

Lo stesso Arafat, in una di

chiarazione all'agenzia di 
stampa palestinese a Tunisi 
Wafa, ha ribadito che -non ci 
può essere pace nel tenitori 
occupati senza la partecipa
zione ai negoziati dell'Olp. Le 
trattative con Israele devono 
portare alla convocazione di 
una conferenza intemaziona
le sul Medio Oriente». Il leader 
dell'Olp ha fatto anche appel
lo alla popolazione dei territo
ri occupati perché sia vigile 
contro «la guerra psicologica 
condotta da Israele per ac
centuare le divisioni fra i pale
stinesi». 

Il presidente siriano Hafcz 
Assad. nel frattempo, chiama 
alla guerra santa contro Israe
le. Secondo Assad I cambia
menti democratici in Europa 
dell'Est sono una fortuna per 
Israele ed ha Invocato la guer
ra contro lo Stato ebraico «fi
no al giorno del giudizio». In 
un discorso pronunciato ieri 
in occasione del ventisettesi
mo anniversario dell'avvento 
al potere del partito socialista 
•Baath». il cui contenuto è sta
to diffuso da radio Damasco, 
ricevuta al Cairo, Assad ha an
che accusato gli Stati Uniti di 
ricoprire il ruolo principale 
nel soddisfare i desideri 
espansionistici di Israele ed 
ha lamentato 'l'incapacità dei 
paesi arabi a formare un fron

te unito contro I pericoli» posti 
da Israele. 

C'è anche da ricordare che 
recentemente la Siria aveva 
criticato la decisione di Wa
shington di non accettare più 
ebrei sovietici, in quanto ciò si 
risolverebbe in un vantaggio 
per Israele che vedrebbe arri
varsi nuovi emigrati dall'Urss. 

Washington ha reagito al 
discorso del presidente siria
no con una dichiarazione del
la portavoce del Dipartimento 
di Stato, Margaret Tutwiller, 
secondo cui «le critiche di As
sad vanno controcorrente ri
spetto ai cambiamenti estre
mamente promettenti che si 
registrano nel mondo e agli 
slorzi messi in atto per pro
muovere la pace in Medio 
Oriente. Quello di cui i popoli 
del Medio Oriente, compreso 
quello siriano, hanno bisogno 
- ha detto la Tutwiller - non è 
un supplemento di retorica 
bellicosa ma un reale senso 
dello Stato e un impegno, da 
parte dei toro dirigenti, a 
prendere i provvedimenti ne
cessari per instaurare un dia
logo israelo-palestincse». Af
fermando che «un movimento 
verso la pace farebbe gli inte
ressi della Siria», Margaret Tut
willer ha aggiunto che «il pre
sidente Assad dovrebbe impe
gnarsi a favore della pace e 
non della guerra». 

Effigie della Thatcher bruciata dalla folla a Londra, la polizia carica 

Kinnock dice no alla poll-tax 
ma condanna le proteste 

Continuano le proteste contro la poll-tax. A Brixton la 
polizia ha caricato i dimostranti che avevano dato alle 
fiamme l'effìgie della Thatcher. Alla conferenza dei la
buristi scozzesi Kinnock ha nuovamente condannato 
sia ogni atto di violenza che la «disobbedienza civile» 
di coloro che hanno stracciato i moduli. Ma è proprio 
in Scozia che la resistenza contro la tassa è più forte: 
un milione di persone sì rifiutano di pagarla. . 

ALFIO BERNABEI 

Dimostrante arrestata a Londra durante le proteste popolari. A lato, un agente con la divisa imbrattata in se
guito agli scontri 

• i LONDRA. Le dimostrazioni 
contro la poll-tax, la nuova las
sa annuale che le amministra
zioni comunali caricheranno 
su ogni cittadino a partire da 
aprile, sono continuate a scac
chiera attraverso il Regno Uni
to creando un'atmosfera nella 
quale convergono sia senti
menti di rivolta contro tassa
zioni ritenute ingiuste, l'ostilità 
attualissima contro i conserva
tori e la Thatcher in particola
re, espressa da una categorìa 
sempre più vasta di persone. A 
Londra, durante una protesta 
nel quartiere di Brixton, che fu 
al centro di sommosse all'ini
zio degli anni 80, un pupazzo 
che rappresentava II premier è 
stato attaccato alla pensilina di 
una fermata d'autobus e dato 
alle fiamme. La polizia in tenu

ta antisommossa ha caricato i 
dimostranti. La zona è rimasta 
chiusa al (radico, incluse le sta
zioni del metrò. 

Sul plano politico le dimo
strazioni hanno creato una si
tuazione complessa. L'antago
nismo contro la tassa ù un fe
nomeno nazionale che secon
do sondaggi d'opinione acco
muna elettori laburisti e con
servatori. Fra le centinaia di 
associazioni sorte per opporsi 
ai:a tassa ce n'è perfino una 
che si fa chiamare «Ex conser
vatori contro la poll-tax». Il go
verno, sostenuto dalla stampa 
di Murdoch in particolare, che 
include il Times, sta cercando 
di Incolpare i laburisti delle di
mostrazioni, accusandoli di 
collusione con estremisti, ma 
Kinnock non si è lasciato in

trappolare. Ha condannato la 
violenza con veemenza pari a 
quella della Thatcher ed ha ri
messo la palla nel campo dei 
conservatori che con questa 
tassa unno benissimo di es
sersi attaccati una potenziale 
pietra al collo. 

Per cercaio di limitare i dan
ni, davanti al sempre più mar
calo antagonismo popolare, i 
lories prima hanno chiesto alle 
amministrazioni comunali di 

. contenere il più possibile l'im
porto della tassa (importo che 
varia da un luogo all'altro, a 
seconda dei costi locali di certi 
servizi di pubblica utilità), e 
poi hanno offerto sovvenzioni 
•cuscinetto» per andare incon
tro a coloro che non possono 
permetterei di pagarla. Ma non 

e servito a niente. Nel calcola
re i costi da coprire, le ammini
strazioni sono arrivate a cifre 
che In certi casi sono un terzo 
più alte di quelle che spende
vano in passato. La Thatcher 
ha accusato le amministrazio
ni laburiste di essere le più 
spendercccc, ma nella lista dei 
Comuni che non sono riusciti 
a tenere la tassa entro i limiti 
suggeriti dal governo ce ne so
no moltissimi in mano ai lo
ries. 

Kinnock ha detto che la tas
sa è ingiusta. Un eventuale go
verno laburista la sostituirà 
con una basata sulla proprietà 
e il rispetto delle disponibilità 
individuali. Ha criticalo i ven-
totto parlamentari laburisti che 
si sono imbarcati in un atto dì 
disobbedienza civile dichia

rando che si rifiuteranno di pa
garla. Ma non ha preso misure . 
nei loro confronti. Ieri, durante 
la conferenza annuale del Par
tito laburista scozzese (in Sco
zia si calcola che un milione di 
persone si riliutino di pagare la 
tassa) è slato attaccato dal de
putato Denis Cananan che ha 
detto: «La colpa è di Kinnock 
se ora le proteste in Inghilterra 
appaiono organizzate da 
estremisti del Mllitant o del So-
clalist workers group. Se aves
se riconosciuto il diritto di non 
pagarla, oggi si potrebbe ri
sparmiare l'imbarazzo di do
ver condannare i dimostranti». 
Ma anche In Scozia la maggio
ranza del laburisti è unanime: 
rispetto delle leggi. L'antagoni
smo si esprime In modo demo
cratico. Col voto. 

Imprese passive, fallimenti, disoccupazione: i conservatori scoprono gli effetti nocivi della stretta del settembre '88 

Pechino allenta i freni all'economia 
Segnali di mutamenti nella politica cinese di au
sterità: di fronte alle crescenti difficoltà delle im
prese e all'aumento della disoccupazione, vengo
no riaperti i canali del credito e viene ridato spazio 
alla Iniziativa privata. I conservatori costretti a rive
dere alcune delle loro posizioni più intransigenti. 
Ma le iniziative non producono efficaci risultati 
poiché la situazione resta grave. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMBURRINO 

• I PECHINO. Adesso si sco
pre che la «manovra di raffred
damento» di fine '88 e stata 
troppo severa. Ha certo ridono 
il tasso di inflazione e riportalo 
ordine in una crescita econo
mica fuori controllo e troppo 
caotica. Ma la maggioranza 
delle grandi Impreso ha chiuso 
i conti in rosso. I profitti sono 
calati del 20 per cento. 1 depo
siti industriali sono pieni di 
scorte invendute: il mercato 
non tira, anche perché la po
polazione preferisce tenere i 
soldi in banca grazie a una po
litica di alti interessi fatta pro
prio per richiamare I risparmi. 

Una gran quantità di labbriche 
ha sospeso In parte o in tutto la 
produzione. Ottocentomila 
imprese rurali - un prodotto ti
pico della Cina della riforma 
economica - si sono ritirate 
dagli affari, lasciando senza 
occupazione due milioni e 
duecentomila lavoratori. Mi
gliaia e migliala di operai sono 
stati messi a orario e salarlo ri
dotti. Con severi provvedimen
ti amministrativi alle ondate di 
contadini che continuavano 
ad arrivare dalle campagne 
con la speranza di trovare una 
qualsiasi cosa da (are, è stato 

sbarrato l'accesso al le e ini. 
Ora si corre ai ripari. SI sta 

decidendo di riaprire il credito 
alle grandi Imprese. Già sono 
stati autorizzati ed assegnati al
cuni miliardi di yuan ad una 
serie di progetti-chiave. Si ritor
na alla politica delle «zone 
economiche speciali» varata 
dall'ex segretario Zhao Ziyang 
e se ne aprono delle altre. Do
po una prima fase di violento 
attacco, si riscopre il ruolo in
sostituibile delle pìccole im
prese rurali. Si riconosce di 
nuovo uno spazio anche al set
tore privato, fino a qualche 
mese fa - specialmente il pic
colo commercio - indicato al
la pubblica riprovazione come 
fonte di guadagni sul filo del 
rasoio della legalità. Il cambia
mento di tono 6 slato sancito 
da «nuova Cina»: a Pechino -
ha scritto recentemente - altri 
diecimila giovani sono andati 
ad infoltire i ranghi dei piccoli 
imprenditori privati. I quali, 
adesso, sono circa duecento
mila grazie «alla politica del 

governo che incoraggia la gio
ventù cittadina a darsi alle atti
vità individuali-. A partire da 
quel lontano settembre dell'88 
quando il comitato centrale 
varò la politica di «austerità» ed 
emarginò Zhao Ziyang - sulla 
politica economica si e svilup
pato al vertice del partito e del 
governo un confronto molto 
duro. Oggi sembra si possa di
re che le posizioni più conser
vatrici - pianificazione centra
lizzata, attacco alla autonomia 
delle «zone economiche spe
culi", alle imprese contadine e 
alla iniziativa privata - sono 
slate in parte costrette a faro 
marcia indietro. Non e escluso 
che sia successo per il timore 
che la situazione sociale pos
sa, essa, divenire ora un fattore 
di instabilità. Abbiamo la forza 
per stroncare qualsiasi nuovo 
tentativo di rivolta anticomuni
sta, ha detto appena qualche 
giorno la con molla durezza il 
sindaco di Pechino. Ma quale 
(onta servirebbe mal per fron
teggiare il malcontento di mi

lioni e milioni di operai e di 
contadini'' 

Non ci sono cifre ufficiali ge
nerali per capire che cosa sia 
esattamente successo nel 
mondo del lavoro in questi 
quasi due anni di «austerità». I 
documenti governativi si limi
tano a direche «sta diventando 
grave il problema della disoc
cupazione». Bisogna allora 
con pazienza spulciare I gior
nali. Nella provincia costiera 
dello Shandong lo scorso an
no sono stati licenziati circa 
I20mlla operai, tutti ex conta
dini rispediti alle loro terre di 
origine. Ci sono, ha scritto 

' «Qiushl», la rivista del Comitato 
centrale, dodici milioni -che 
aspettano il lavoro», eufemi
smo cinese per evitare la paro
la disoccupazione. Il quotidia
no di Hong Kong vicino alle 
autorità di Pechino, Il «Wen 
Wci Po», ha condotto una In
chiesta molto istruttiva sulla di
soccupazione nelle citta cinesi 
più importanti. Sono HO mi
lioni, circa un quinto della po
polazione attiva - ha scrino il 

giornale - I lavoratori «in sur
plus». Cento milioni sono nelle 
campagne. Il resto e nelle città, 
dove «aspetta» un lavoro che 
molto difficilmente arriverà, 
Oppure affolla fabbriche che 
per pareggiare I bilanci avreb
bero un urgente bisogno di 
sfoltire drasticamente gli orga
nici. Quei milioni di contadini 
premono per arrivare anche 
loro nelle città, ma non è pos
sibile. Nel Sichuan, la provin
cia più popolosa, chiamata il 
•granaio della Cina», c'è un 
surplus di forza lavoro contadi
na di quindici milioni. E ci so
no due milioni di «pendolari». 

Nella provincia di Canton il 
venti per cento dei lavoratori 
(circa un milione e mezzo) è 
a orario ridotto e sono oltre 
due milioni quelli che ricevono 
solo In parte o non ricevono af
fatto le cosiddette «Indennità», 
elemento integrante del sala
rio. A Chongqing, che con i 
suoi quattordici milioni di abi
tanti è la più grande città cine
se, ai lavoratori delle imprese 

in crisi viene dato un sussidio 
che oscilla tra gli 80 e 125 yuan 
al mese, veramente pochissimi 
finanche :.el misero panorama 
di questo paese. E ancora una 
volta bisogna sottolineare che 
in tutte le grandi città la situa
zione non e diventata Incande
scente proprio perchó sono 
stati rimandati indietro tutti gli 
operai-contadini. 

Anche se, come sembra, si 
riapre il credito, le vie di uscita 
restano difficilissime. Ci sono 
problemi strutturali non risolti: 
il surplus di manodopera nelle 
imprese e quindi 11 bassissimo 
livello di cllicicnza. la scarsa 
innovazione tecnologica, le 
capacità manageriali, la rigidi
tà dei prezzi, l'eccesso di vin
coli per le aziende pubbliche, 
la insufficienza del capitali etc. 
Per tutti questi problemi non è 
affatto pronta una soluzione. 
Intorno ad essi c'era stato lo 
scontro tra Zhao e I conserva
tori. E Zhao era stato sconfitto. 
Ma quei problemi sono rimasti 
e oggi sono più pesanti che 
mai. 

Ortega incontra 
Pan Quayle 
E la prima volta 

Il vicepresidente degli Slati Uniti, Dan Quayle (nella foto) 
avrà un colloquio con il presidente del Nicaragua. Daniel 
Ortega, il primo formale tra rappresentanti dei due paesi 
L'incontro, secondo quanto ha intarmalo una Ionie dell'am
basciala degli Stati Uniti, si svolgerà probabilmente stasera 
dopo che i due avranno partecipato alle celebrazioni del
l'insediamento del nuovo presidente cileno, Patriclo Ayhvln. 
Finora il governo di Washington aveva sempre rifiutato di 
avere contatti ufficiali con membri dell'esecutivo saodinlsta. 
Ortega si era trovato con il presidente George Bush, nello 
scorso ottobre, a San Jose di Costa Rica per la riunione dei 
presidenti americani, ma il presidente statunitense aveva ri
fiutato qualsiasi incontro formale al di fuori di quelli proto
collari per partecipare allo stesso evento. Dan Quayle e stato 
incaricato da Bush di esaminare con Ortega la transizione 
dei poteri al nuovo governo capeggiato da Vloleta Chamor-
ro, vincitrice delle elezioni del 25 febbraio scorso. li portavo
ce dell'ambasciata statunitense ha intarmalo che il vicepre
sidente insisterà perche i sandinisti mantengano gli impegni 
presi e non pongano condizioni per passare la mano. I diri
genti di Managua chiedono, da pane loro, garanzie sull'im
mediata smobilitazione dei «contras». 

Guatemala 
«L'esercito 
commette 
orrendi abusi» 

Assassini! politici, torture, ra
pimenti, minacce e intimi
dazioni: secondo «Americas 
watch« un gruppo per 1 diritti 
umani con sede a New York, 
il governo del presidente Vi
nicio Ccrczo si e reso colpe-

_____a««B^>B»»~^«_ vole di aver «coperto- abusi 
«inenarrabili» da parte dei 

militari in Guatemala. In lutto 119 pagine, il rapporto ridette 
la crescente preoccupazione negli Stali Uniti per la violenza 
politica nel paese centroamerleano a quattro giorni dal ri
chiamo a Washington dell'ambasciatore Thomas Stroock. 
•Americas walch» ricorda che Cerezo. al suo insediamento 
nel 1986, si era impegnato a por fine alle violazioni dei diritti 
umani. «Quattro anni dopo - afferma il rapporto - i militari 
dettano ancora legge e le violazioni sono in rapido aumen
to»: negli ultimi 14 mesi cinquecento attivisti per i diritu uma
ni sono stati rapiti e uno di loro e slato ucciso. 

Due miliardi 
alla dottoressa 
che contrasse 
l'Aids 

Colombia 
l'M-19 
consegna 
le armi 

Veronica Prego, Il medico di 
New York che afferma di 
over contratto l'Aids in ospe
dale, riceverà un risarcimen
to di un milione 350mila dol
lari (oltre un miliardo e set
tecento milioni di lire). Lo 

• a a ^ a o » » . ! » — ha reso noto il giudice Arron 
Bcmsteln della Corte supre

ma di New York. Il risarcimento e stato concordato fra le 
parti, la dottoressa Prego e II Kings County Hospital di Brook-
lyn, prima che il procedimento passasse In mano al giurati. 
La dottoressa aveva fallo causa all'ospedale per 175 milioni 
di dollari. «E stato come se ci avessero puntato una pistola 
alla tempia», hanno dichiarato i suoi avvocati ad accordo 
raggiunto. I rappresentanti dell'ospedale, che hanno sem
pre respinto l'accusa, si erano detti decìsi a presentare ap
pello contro ogni verdetto in lavore della dottoressa. «E lei 
nel Irattempo sarebbe morta». Di origine argentina. Veroni
ca Prego sostiene di aver contratto il virus dell'Aids nel 1983. 
Veicolo del contagio sarebbe staio un ago infetto lasciato 
inavvertitamente da un altro medico tra le lenzuola di un pa
ziente. Trcnladue anni, una prognosi di sopravvivenza sti
mala in un anno, la dottoressa ha fatto sapere che lascerà 
New York per andare a trovare i genitori in Argentina. 

Come preannunciato ieri, il 
governo del presidente Vir
gilio Burco ed il movimento 
guerrigliero M-19 hanno sot
toscritto un accordo di pace, 
come conseguenza del qua
le, membri del gruppo ri-

_^____»i>—•>___a__>B nunciano alla lotta armata, 
trosMinundysi m militanti 

di un partito politico legittimo. Alla cerimonia, avvenuta nel 
palazzo Nanno di Bogotà, sede del governo, hanno assistilo 
lo stesso capo dello Stato Virgilio Barco ed i due massimi 
leader dcll'M-19, Carlos Pizarro Loon-Gomez e Antonio Na
varro Woll che, nemmeno per l'occasione, hanno rinuncia
to alla loro consueta tenuta paramilitare. In un breve discor
so, il presidente Barco ha aflcrmalo che con la firma dell'ac
cordo «comincia una nuova e definitiva tappa per la riconci
liazione della Colombia», ed ha ribadito l'impegno del suo 
governo di realizzare un «piano di sicurezza». 

Il generale Prospcr Avrll ha 
dato ieri sera le dimissioni 
da presidente del governo 
militare e da capo dell'eser
cito di Haiti. Lo si e appreso 
da fonti ufficiali. Il generale 
Hcrard Abraham, numero 

_ a _ i _ _ _ a _ ^ . i _ « _ _ due dell'esercito haitiano, 
assume tutti i poteri civili e 

militari a Port-au-Prince. In precedenza, quando erano co
minciate a spargersi voci sulle imminenti discussioni del ge
nerale Avril, nella capitale haitiana erano cominciate mani
festazioni popolari di giubilo e la folla aveva assalito e sac
cheggiato la sede del «Collegamento delle forze democrati
che», una piccola formazione politica aderente al governo 
militare del generale Avril. Questo partito è diretto da Daniel 
Narcisse, commissario per gli haitiani di oltre-mare che in 
una conferenza slampa aveva attaccato l'opposizione al ge
nerale Avril accusandola di mancanza di «lucidità». 

Haiti 
Avril 
ha dato 
le dimissioni 

VIRGINIA LORI 

Accusato di spionaggio 
Inviato delT«Observer» 
condannato a morte in Irak 

• I LONDRA. È stato condan
nalo a morte il giornalista del-
VObservcr Farzad Bazoft. pro
cessalo per spionaggio da un 
tribunale a Baghdad. Bazoli, 
che è di origine Iraniana, era 
stato arrestato nello scorso set
tembre mentre cercava di pro
curarsi nolizie di prima mano 
su una esplosione In un com
plesso industriale a sud di Ba
ghdad, che secondo alcune 
voci sarebbe costata la vita a 
700 persone. 

Con Bazoft 6 stata condan
nata Daphne Parlsh, un'infer
miera inglese che lavorava In 
un ospedale di Baghdad e gli 
aveva fornito notizie sull'inci
dente. Il tribunale le ha inflitto 
15 anni di carcere. L'amba
sciatore Irakeno a Londra e 
stato convocato per ricevere 
insieme una noia di protesta e 
un appello alla clemenza per il 
presidente dcll'Irak Saddam 
Hussein. 

Bazoft era stato bloccato al
l'aeroporto di Baghdad, men
tre stava per ripartire con un 
gruppo di giornalisti britannici 

invitati dal governo irakeno a 
visitare il paese. Durante il suo 
soggiorno, si erano diffuse voci 
secondo cui sarebbe stata di
strutta da un'esplosione una 
fabbrica alla periferia dì Bagh
dad, dove pare si producesse
ro missili «Condor due» con 
l'assistenza di Egitto ed Argen
tina. Daphne Paris era stata ar
restata quattro giorni dopo. Per 
quasi due mesi i due erano sta-
ti lenull in cella di isolamento, 
senza che fosse formulato un 
capo di accusa. Le richieste di 
colloquio del consolato britan
nico erano state respinte e in 
novembre la televisione irake
na aveva trasmesso una "Con
fessione» di Bazoft, presentato 
come spia di Israele. Il diretto
re dcll'Ofcsenier, Donald Trel-
for, ha dcllnito «barbara e in
giusta» la sentenza. Ha aggiun
to che la confessione televisiva 
di Bazoft era stata «chiaramen
te estorta con ì maltrattamen
ti». Bazolt, 32 anni, esule ira
niano residente a Londra, viag
giava con un documento bri
tannico. 

8 l'Unità 
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NEL MONDO 

Tra oggi e domani la storica decisione 
Vilnius brucia le tappe dell'indipendenza 
Ma ci vorranno un referendum popolare 
e il via libera del Congresso dell'Urss 

Anche la Georgia vuole avviare trattative 
con Mosca per la restaurazione 
di uno Stato indipendente e boccia 
la proposta di repubblica presidenziale 

La Lituania si stacca dalPUrss 
Oggi (o (orse domani) il Parlamento lituano procla
merà l'indipendenza dali'Urss. La prima sessione del 
nuovo Soviet supremo, appena eletto, ma ancora in
completo perché continuano ancora i ballottaggi tra 
i candidati, discuterà anche dei simboli del nuovo 
Stato, della nuova Costituzione e se mandare o me
no i propri deputati del popolo alla sessione del 
Congresso che si apre domani a Mosca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• i VILNIUS. Lo -strappo» era 
nell'aria da tempo, ma torse 
nessuno credeva veramente 
che un (atto del genere sareb
be potuto avvenire. Invece sta 
avvenendo: una Repubblica 
sovietica si distacca dall'Unio
ne, a quanto sembra, senza 
tragedie. È un latto storico ed 
e. conlemporanoamentc, il se
gno dei tempi. È la pcrcstrojka 
di Gorbaciovchecontinua, nel 
bene e nel male, a seconda dei 
punii di vista, ovviamente, a 
produrre avvenimenti inaspet
tati e sensazionali. Questa •se
cessione», dicevamo, avviene 
senza tragedie. La capitale li
tuana, alla vigilia, appare del 

(ulto tranquilla e, nonostante 
una sorta di bufera di neve che 
a tratti si abbatte sulla cilt a. la 
gente vive la sua normale atti-
vita quotidiana. Nessuno, evi
dentemente, si aspetta più di 
risvegliarsi con i carri armati 
sotto casa. 

Che il movimento nazionali
sta «Saiudis» tosse intenzionato 
ad andare fino in fondo lo si 
era capilo dal suo consiglio di
rettivo, quando qualche giorno 
fa aveva votato all'unanimità la 
decisione di riaffermare solen
nemente la dichiarazione di 
indipendenza del 1918 (la Li
tuania aveva avuto una sua 
configurazione indipendente 

da quella data fino al 19-10): 
dal momento che due terzi del 
nuovo Parlamento repubblica
no è costituito da deputati le
gati al movimento, i dubbi che 
restano sono pochi. La sfida a 
Mosca ci sarà, se di sfida, a 
questo punto, si tratta dal mo
mento che lo stesso Gorbaciov 
si sarebbe ormai convinto che 
non c'è più niente da fare. 
D'altra parte la Costituzione 
sovietica prevede la possibilità 
che una Repubblica si distac
chi dall'Unione - il leader so
vietico lo aveva ricordato du
rante il suo viaggio in Lituania, 
a febbraio - e una legge, per 
regolare questa materia, è in 
discussione al Soviet supremo 
dell'Urss. Ma se vogliamo insi
stere sul termine •sfida», essa 
consiste piuttosto nel (alto che 
Saiudis ha deliberatamente 
scelto di forzare i tempi, cioè di 
proclamare l'indipendenza 
prima della elezione di Gorba
ciov alla nuova carica di presi
dente dell'Urss e prima della 
definizione della legge. 

Perché questa fretta dal mo

mento che lo stesso leader so
vietico aveva ribadito ad Algir-
das Brazauskas (segretario del 
Partito comunista lituano indi
pendente), nel suo ultimo in
contro a Mosca, di non avere 
obiezioni di principio alla indi
pendenza della Lituania? Le 
ragioni possono essere molte, 
ma basta stare un po' qui per 
rendersi conto che la gente or
mai sente di vivere, di fallo, In 
una Repubblica indipendente. 
Il grosso del partito comunista 
ha aderito alla piattaforma del 
XX Congresso che ha sancito 
la separazione dal Pcus. I nomi 
delle strade a Vilnius sono sta
ti, da tempo, cambiati e la via 
principale non è più intitolata 
a Lenin, ma a un principe loca
le. Gliedimino. Nei posti pub
blici ormai si parla solo lituano 
e i giovani non vogliono anda
re piC a lare il servizio militare 
nell'Armata rossa. In qualche 
modo quindi i lituani - lo dico
no anche apertamente - si 
sentono già «fuori» e non sono 
interessati al cambiamento 
istituzionale in corso in Urss 

con l'introduzione della nuova 
figura presidenziale. Al contra
rio, dicono di temere questa 
prospettiva perché un Gorba
ciov con pieni poteri potrebbe 
essere di ostacolo al rapido 
conseguimento dell'obiettivo. 
Non sono i soli, del resto, ma 
in compagnia di tutto il fronte 
•radicale» della perestrojka, a 
Mosca come altrove, che guar
da con sospetto, se non con 
ostilità, alla «frotta» con la qua
le a sua volta Gorbaciov ha 
bruciato i tempi per l'elezione 
del primo presidente dell'Urss. 

Ma a questo punto sorge un 
altro interrogativo. Che succe
derà praticamente, dopo la 
proclamazione d'indipenden
za? Secondo la legge in discus
sione sulla «secessione» dal
i'Urss, è necessario tenere un 
referendum popolare della Re
pubblica che decide di uscire 
dall'Unione, ma esso deve es
sere discusso e approvalo dal 
Congresso dei deputati del po
polo dell'Urss (dunque i rap
presentanti di tutte le Repub
bliche sovietiche devono espri

mere il loro parere e dare il lo
ro assenso). E, in ogni caso, 
siamo sempre alla prima fase, 
perché anche dopo il referen
dum deve passare un periodo 
compreso fra i due e i cinque 
anni durante il quale si apre la 
trattativa per definire i costi 
dell'operazione. Quei costi 
che, durante l'incontro con 
Brazauskas, Gorbaciov ha 
messo sul tavolo con estrema 
durezza: se ve ne volete anda
re, ha detto, dovete all'Urss co
me compensazione per gli in
vestimenti fissi, 33 miliardi di 
dollari. Una somma enorme 
per la Lituania, non a caso I 
leader di Saiudis hanno defini
to la richiesta di Gorbaciov 
•una intimidazione» e hanno 
presentato i «loro» conti per i 
•danni» che avrebbero subito 
durante i cinquant'anni di pre
senza sovietica: 500 miliardi di 
dollari, tanto dicono di dover 
ricevere da Mosca. Si tratta na
turalmente di una poco credi
bile •contromossa» in vista del
la imminente trattativa, ma 
nessuno si può nascondere 

Oggi riunione del Comitato centrale alla vigilia della battaglia al Congresso sul presidente 

Il plenum decide sul candidato Gorbaciov 

che le conseguenze economi
che dell'indipendenza - senza 
un sufficiente ammontare di 
aiuti stranieri, sui quali i lituani 
sembrano fare molto conto -
saranno pesanti. E sempre ieri, 
anche il Soviet supremo geor
giano ha approvato una risolu
zione che denuncia «l'occupa
zione" e l'integrazione da par
te della Russia Sovietica». Nel 
documento si sostiene che l'in
gresso delle truppe dell'Arma
ta Rossa in Giorgia nel feb
braio del 1921 è slato «un cri
mine intemazionale, un'inter
ferenza militare, un intervento 
teso a rovesciare l'ordine poli
tico vigente». Secondo il Soviet 
georgiano «è necessario avvia
re trattative per la restaurazio
ne di uno Stato indipendente 
della Giorgia». E ancora: sul 
documento si definisce «inam
missibile» la proposta di Gor
baciov di trasformare l'Urss in 
una Repubblica presidenziale 
conferendo al capo dello Stato 
il potere di proclamare la legge 
marziale e lo slato di emergen
za». 

Budapest addio 
L'Armata rossa 
torna a casa 

ARTURO BARIOLI 

M BUDAPEST, Da domani le 
truppe sovietiche cominceran
no a lasciare l'Ungheria ad un 
ritmo di sei treni al giorno. 
L'accordo firmato ieri a Mosca 
Ira i ministri degli Esteri She-
vardnadzc e Horn alla presen
za, come osservatori, dei rap
presentanti dei grandi partiti 
ungheresi, stabilisce che il riti
ro completo avvenga entro il 
30 giugno 1991. Per il Forum 
democratico ungherese, per il 
Partito indipendente dei picco
li proprietari e per l'Alleanza 
dei liberi democratici (che po
neva una specie di ultimatum 
perché l'ultimo sovietico la
sciasse l'Ungheria entro il 16 
giugno prossimo) i tempi del 
ntiro sono troppo lunghi e il 
nuovo governo che uscirà dal
le elezioni del 25 marzo dovrà 
rinegoziarli con i sovietici. Per i 
socialisti l'accordo rappresen
ta il massimo che si potesse ot
tenere tenuto conto delle diffi
coltà logistiche del ritiro. Per i 
socialdemocratici sarebbero 
stali preferibili tempi più brevi, 
ma l'importante è che il ritiro 
avvenga in modo ordinalo e 
con la massima sicurezza per 
le popolazioni. Nel corso delle 
trattative durate alcune sciti-
mane, i sovietici hanno sem
pre insistito sulle difficoltà logi
stiche e non hanno mai solle
vato problemi strategici e tatti
ci connessi al loro ritiro unila
terale da questa parte d'Euro
pa. Le tesi più radicali degli 
ungheresi, secondo le quali «i 
sovietici sono arrivati in un 
giorno possono dunque an
darsene in qualche set»'"iana« 

se efficaci sul piano della pro
paganda elettorale, non ap
paiono molto praticabili. In ef
fetti le truppe sovietiche sono 
presenti in Ungheria dal 1944 
senza interruzione e nel corso 
di questi 46 anni i loro effettivi 
e i loro mezzi si sono stratifica
li. Prima dell'ottobre '56 c'era
no in Ungheria ventimila sovie
tici con seicento carri armati. 
Oggi, secondo il vicecapo del
lo stato maggiore ungherese, 
ce ne sono 50mila con 860car
ri armati, 27mila veicoli vari, 60 
caserme e acquartieramenti, 
sei aeroporti. Nei depositi ci 
sono 560mila tonnellate di 
materiale delle quali 230mila 
di esplosivi. L'Ungheria nella 
concezione militare sovietica 
era considerata la base di par
tenza di grandi operazioni of
fensive in caso di conflitto e 
qui venivano immagazzinate 
le riserve anche per le truppe 
di stanza in Cecoslovacchia. 

Le operazioni di ritiro avver
ranno quasi esclusivamente 
per treno ed è stato calcolato 
che occorreranno oltre duemi
la convogli. Se si tiene conto 
che a Zahony, al confine ma
giaro-sovietico, occorre tra
sbordare tutto per la differenza 
di scartamento dei binari il rit
mo di sci treni al giorno appa
re effettivamente un limite 
massimo. Entro la fine di que
st'anno avranno lasciato il ter
ritorio ungherese il settanta per 
cento delle unità combattenti 
e delle forze d'assalto. Da feb
braio '91 non dovrebbero ri
manere più di 4-5 mila soldati 
destinati alla guardia del mate
riate accora "ei depositi. 

Oggi il «plenum» del Comitato centrale del Pcus per 
la candidatura di Gorbaciov a presidente della Re
pubblica. Da domani la sessione straordinaria del 
«Congresso dei deputati». Di nuovo aria di battaglia a 
Mosca. Molti parlamentari temono che il leader so
vietico, una volta eletto, disponga di poteri troppo 
ampi e insindacabili. Un pacchetto di modifiche alla 
Costituzione (articolo 6 compreso). 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA È la viglia del 
•Congresso dei deputati del 
popolo», la terza sessione, e 
c'è di nuovo aria frizzante, di 
battaglia. Le massime assise 
legislative dell'Urss. nate dalle 
elezioni dell'anno scorso, si 
aprono in un clima infuocato 
perché si è fatta larga la fascia 
di parlamentari, oltre agli 
esponenti del «gruppo interre
gionale» di Eltsin e Afanasicv, 
che nelle ultime ore hanno 
espresso più di una perplessità 

in! profano di l^nr» rhr» con
sentirà a Gorbaciov di diventa
re presidente della repubblica. 
•Troppi poteri-, dicono gli av
versari più tenaci dell'innova
zione costituzionale varata lo 
scorso 27 febbraio dal Soviet 
supremo allorquando il leader 
sovietico concluse una intera 
giornata di dibattito con l'invi
to a sostenere un provvedi
mento urgente e necessario 
per riportare ordine nel paese 
e lare avanzare più veloce

mente il processo riformatore. 
Lo stesso «Congresso» dovrà 
cancellare il famoso articolo 6. 
sul monopolio del potere del 
Pcus e definitivamente varare 
le leggi sulla proprietà e sulle 
terra. 

È scontato che Gorbaciov 
non avrà sorprese. Nel «Con
gresso», composto da 2.250 
deputati, c'è una maggioranza 
sempre molto più ampia di 
quella del Soviet supremo che 
0 in grado di garantire la ele
zione del segretario del Pcus 
alla nuova carica. Tuttavia la 
battaglia non mancherà. Gli 
oppositori temono che la nuo
va presidenza possa condizio
nare il processo di reale demo
crazia che è stato avviato or
mai da tempo e che possa, al
tresì, mortificare i desideri di 
autonomia e di sovranità delle 
repubbliche. La mossa che vie
ne compiuta in queste ore dal 
parlamento della Lituania, ap

pena rieletto, è del resto oltre
modo significativa: i deputati 
prebaltici, i cui rappresentanti 
a Mosca si sono polemica
mente astenuti dal voto sulla 
presidenza, proclamano la lo
ro indipendenza prima che 
Gorbaciov possa sedere al po
sto di capo dello Stato, una su
da anticipala, una mossa poli
tica di grande effetto. 

Ma non sono soltanto i pre
baltici ad opporsi. C'è, come è 
noto, l'intero «Gruppo interré-
giona e> che ieri si è riunito a 
lungo per stabilire la tattica da 
seguire nel corso dei lavori del 
•Congresso». Presentare o no 
una candidatura che si oppon
ga a quella di Gorbaciov il cui 
nome verrà fuori, ufficialmen
te, da la riunione del 'plenum' 
del Comitato centrale che si 
riunisce oggi? I radicali non 
hanno ancora deciso, anche 
se una parlamentare, Galina 

Starovoitova, ha detto alla tv 
che probabilmente un candi
dato alternativo ci sarà. Uno 
del portavoce del «Gruppo in
terregionale», ha aggiunto che 
motti parlamentari -credono 
che il paese non sia pronto per 
l'insediamento di un presiden
te, in quanto non ci sono leggi 
che limitano il potere di questa 
figura. Se Gorbaciov diventerà 
presidente vuol dire che avrà 
l'autorità illimitata di un ditta
tore", -r >..»/. 
, Sulla Pravdo, i sostenitori 
della presidenza hanno man
dato in campo l'accademico 
Boris Lazarcv il quale ha difeso 
Il diritto del «Coressc<di adotta
re un atto di legge che preveda 
l'introduzione della carica di 
presidente nella Costituzione 
dell'Urss. Polemizzando con 
quanti insistono nel rivendica
re subito l'elezione a suffragio 
universale, Lazarcv replica af

fermando che una consulta
zione generale per il presiden
te colliderebbe con le elezioni 
del parlamenti repubblicani 
tuttora in corso. E, invece, c'è 
urgente bisogno di istituire la 
carica, senza «perdere altro 
tempo». Si sa che il progetto di 
legge, che domani sarà porta
to all'esame della sessione 
straordinaria del congresso dei 
deputati, prevede l'elezione 
del primo presidente da parte 
della stessa assemblea legisla-

, Uva. E per cinque anni. Succes
sivamente tutti gli altri presi
denti verranno eletti a suffrag
i o universale. 

Ieri anche i parlamentari 
georgiani hanno annunciato la 
loro opposizione alla legge: 
•Vogliamo garanzie sulla no
stra sovranità», ha detto il de
putato Tcngiz Buchaidze men
tre a Tbilisi manifestavano al
cune migliaia di persone. 

OSe.Se. 

In cinque anni ha sconvolto il mondo 
M MOSCA. «Compagni, il Politburo si è 
espresso all'unanimità perché fosse racco
mandata l'elezione a segretario generale dì 
Mikhail Serghecvich Gorbaciov...». Era l'I 1 
marzo del 1985. Con queste parole, cinque 
anni fa esatti, Andrej Gromyko. ministro degli 
Esteri, uno degli ultimi veterani e «Grande ga
rante», presentava al «plenum» del Comitato 
centrale del Pcus, il successore di Kostantin 
Ccrnenko, che fu un segretario quasi fanta
sma. Sapremo oggi a chi toccherà, nella riu
nione domenicale del Comitato centrale (og
gi in Urss è un giorno lavorativo come gli altri, 
dopo tre giorni consecutivi di festa per l'8 
marzo) l'onore di proporre il nome di Gorba
ciov quale candidato del Pcus alla carica di 
presidente della Repubblica. Sembra quasi 
uno scherzo del destino: 11 marzo 1985. 11 
marzo 1990. Dopo cinque anni di «rivoluzio
ne-, il leader della perestrojka si appresta a 
compiere il grande passo, quello che segnerà 
un passaggio davvero cruciale nell'epoca 
delle grandi trasformazioni dell'Urss. Da se
gretario del partito comunista a presidente 
del paese, con poteri più o meno simili a 
quelli di tanti capi di Stato del mondo Occi
dentale. Perché, ormai sembra scontato, il 
comunista Gorbaciov dovrà lasciare la dire
zione del partito, al prossimo congresso 
straordinario dell'estate, il Ventottesimo nella 
storia del Pcus ed il primo nell'epoca del plu
ripartitismo. Gorbaciov, al termine delle an
nunciate e non facili battaglie di domani, al 
•Congresso straordinario dei deputati» 
(quanti congressil). sarà infatti presidente di 
una Unione che ha cambiato faccia. A co
minciare dalla sparizione, che si presume av
verrà senza troppi problemi già domani, del 
famoso articolo sul «ruolo guida» della Costi
tuzione, sino a quello che sembra ormai l'ir
reparabile distacco dei «prebaltici» dalla im
mensa federazione. Presidente, dopo aver 
sconvolto il mondo. Sembrano trascorsi anni 
luce da quando il Comitato centrale conside
rò «degno» di ricoprire la carica l'uomo di Sta-
vropol, il 54enne che. come rivelò Gromyko, 
«si dimostrò bravissimo» nel presiedere le riu
nioni del Politburo in assenza dell'ormai ma
lato Cernenko. Un uomo di «fermi principi", 
che «esprime apertamente in faccia il suo 
punto di vista, con schiettezza leninista», e so
prattutto un compagno che «sa accostarsi 
analiticamente ai problemi...e capace di tro

vare con gli uomini un linguaggio comune». 
Sono sempre giudizi di Gromyko che hanno 
trovalo la conferma nella pratica reale in que
sti difficili anni di scontro politico dentro il 
paese e sull'arena internazionale. 

Quando venne eletto, nel mondo i giudizi 
furono contrastanti. Nessuno sapeva bene 
che idee coltivasse questo nuovo capo del
l'Urss raffigurato sulla prima pagina della 
•Pravda* senza quella sua caratteristica voglia 
sulla fronte, espressione, quella foto ritocca
ta, di uno stupido e inutile ossequio ai poten
ti. Per quanto se ne sa, solo la Thatcher, che 
lo aveva incontrato, insieme a Raissa, un an
no prima a Londra, dichiarò: «Mi piace». Tutti 
gli altri furono scettici. Nel suo discorso di rin
graziamento per l'avvenuta nomina, Gorba
ciov non mancò di onorare, con parole di ri
to, il predecessore scomparso, «uomo dall'a
nimo sensìbile» e che aveva compiuto un 
«lungo e glorioso cammino». Ma poco ag
giunse sui suoi propositi. Anzi, riletti adesso, 
risultano curiosi davvero i suoi richiami al 
•perfezionamento di tutti gli aspetti della vita 
della società». Perfezionamento, non ancora 
•perestrojka», cioè completa ristrutturazione. 
È ancora un Gorbaciov prudente (ma per po
co) che deve incassare l'esito della battaglia 
politica che lo ha visto prevalere (i più dico
no con il sostegno non solo di Gromyko, ma 
anche di quello decisivo dell'allora capo del 
«Kgb», Cebrikov) su Romanov e Griscin, i due 
membri del Politburo con qualche chance da 
giocare. I due avranno modo, non troppo tar
di, di verificare di che pasta è fatto il segreta
rio vincitore, costretti a ritirarsi in pensione. 
Gorbaciov preannunciò, sin dal primo mo
mento, la necessil à dì «informare meglio la 
genie». Perché questo è un requisito per lavo
rare «in modo più consapevole e sostenere 
più attivamente il partito». Un partito che, nel
la primavera del 1985, viene visto ancora co
me «la forza capace di tenere conto degli in
teressi di tutte le classi e i gruppi sociali, di 
tutte le nazionalità ed etnie del paese, di uni
ficarle e di mobilitare l'energia del popolo 
per la causa comune dell'edificazione comu
nista». 

Gorbaciov, di sicuro, oggi si guarderebbe 
bene dal definire «possenti e monolitiche le 
file dei comunisti», cosi come fece nel suo di
scorso di insediamento. Dopo cinque anni di 

Cinque anni alla guida dell'Urss. 
Esattamente l'il marzo del 1985, 
Mikhail Gorbaciov veniva eletto se
gretario generale del Partito comu
nista dell'Unione Sovietica. Oggi un 
altro «plenum» del Comitato centra
le dovrebbe candidarlo alla carica 
di presidente della Repubblica. Le 

tappe della perestrojka: dalla ne
cessità di più «glasnost» (trasparen
za) all'affermazione del «socialismo 
umano e democratico». Più forte al
l'estero che nel paese? Difficile dir
lo. Ma è certo che nel paese è cre
sciuta un'area di sfiducia, è riappar
so forte il segno dell'indifferenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

peresirojka, la cui primogenitura rivendica 
con fermo orgoglio ogniqualvolta qualcuno 
provi a metterla in dubbio (Ivan Frolov, diret
tore della Pravda, e suo ascoltato consigliere, 
ama ricordare che, sotto i cupi anni di Brez
nev, c'era un gruppo di rinnovatori che lavo
rava alla svolta), i partiti cominciano ad esse
re una realtà e dentro il Pcus le correnti di 
pensiero, ormai pubbliche, sono più di una. 
Per non parlare dei «comunisti della piattafor
ma democratica», il cui documento - altro se
gno dei tempi - è stato integralmente pubbli
cato pochi giorni fa sulla Pravda e in cui si 
può leggere, tra le tante, la proposta di torna
re alla formazione «delle frazioni e dei gruppi 
all'interno del partito». È quello che chiede il 
discusso ma popolarissimo Eltsin, l'ex del Po
litburo che incalza Gorbaciov, forte delle sue 
clamorose vittorie elettorali, a Mosca come a 
Sverdlovsk. 

Sono anche lontani i tempi del ventisettesi
mo Congresso del Pcus (febbraio del 1986) 
che, pure, costituirono la sanzione ufficiale 
della «perestrojka». Un concetto espresso pe
ro' in maniera più aperta da Gorbaciov nel 
suo famoso viaggio a Krasnodar, nel luglio 
dello stesso anno, quando avverti che «l'at
tuale perestrojka non riguarda soltanto l'eco
nomia, ma tutti gli aspetti della vita del pae
se». E se, negli anni seguenti, l'apparato sem
bro' di potersi tenere lontano dalla ventata di 
rinnovamento, ha dovuto ricredersi proprio 
in virtC della «rivoluzione gorbacioviana» pas
sala attraverso fasi alterne, resistenze occulte, 
spinte centrifughe, ma anche per avvenimen
ti che, di volta in volta, le hanno impresso più 
vigore. Dal congresso del 1986, quello in cui 
per la prima volta la lunga gestione di Brez
nev venne bollata con la definizione di «sta

gnazione» alla XIX conferenza del partilo. 
Svoltasi nel giugno del 1988, si può dire sia 
stata la -costituente» per il nuovo assetto isti
tuzionale della -nuova Urss». Da quel dibatti
to appassionato, a tratti drammatico, nel 
quale Gorbaciov tirò fuori tutto il suo nutrito 
armamentario politico, da quei lavori che ap
passionarono milioni di sovietici cosi come 
lo furono quelli del primo «Congresso dei de
putati», nacque il nuovo Parlamento e sono fi
glie di quel clima che spazzava la prima bar
riera di opposizione burocratica e conserva
trice le successive proposte di modifica della 
Costituzione: dall'abolizione dell'articolo 6 
alll'introduzione della figura presidenziale. 

Gorbaciov arriva a questo traguardo in una 
condizione complessiva dello Slato davvero 
non facile. L'appello che lanciò al 27" Con
gresso per il «completo approvvigionamento 
di generi alimentari da assolvere nel più bre
ve tempo», è rimasto inascoltato. Non c'è sta
ta la «svolta» nel settore agrario, nonostante 
un tanto sbandierato «plenum» del Comitato 
centrale del 1989, dal quale fu comunque 
chiaro che proprio il responsabile agricolo, 
Ligaciov, punta di diamante dei comunisti or
todossi, era per lasciare le cose come stanno. 
Ha assunto forme massicce il qualunquismo 
di destra che rimpiange i tempi in cui «si slava 
meglio quando si stava peggio» o che nei di
scorsi da tram accusa Gorbaciov di essere 
soltanto un "Chiacchierone». E Gorbaciov 
proprio perché sa e dichiara di sapere que
sto, perché conosce le parole d'ordine dei 
suoi nuovi avversari di sinistra - gli esponenti 
del «gruppo parlamentare interregionale» -
s'è deciso ad affrontare i nodi che hanno fre
nato la perestrojka. Nel discorso per il 70esi-
mo della Rivoluzione d'ottobre (2 novembre 
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1987) era conscio che i «prossimi due, tre an
ni saranno i più difficili, decisivi, critici». Co
me si è visto, non aveva torto. Ma è sempre ri
masto fermo nella difesa dei valori più' alti 
del leninismo, che non rinnega e che, al con
trario, vuole riattualizzare. Per rilanciare il so
cialismo vero, cosi come ha sostenuto nel 
saggio pubblicato sulla Pravda il 26 novem
bre del 1989, alla cui stesura - dicono i bene 
informati - ha dedicato parecchi mesi. 

È incontestabile il fatto che Gorbaciov, nei 
suoi cinque anni di gestione dell'Urss (dal 
settembre 1988, nella duplice veste di segre
tario e di presidente del Soviet supremo) sia 
apparso vincitore più all'estero che in patria. 
Le grandi svolte nella politica estera, l'affer
mazione del «nuovo modo di pensare» della 
sua squadra politica, da Shevardnadze e Ja-
kovlev sino ai fidati consiglieri che operano 
più nell'ombra, spiccano sui mancati risultati 
per il miglioramento materiale dell'economia 
e della vita della gente. E sul tragico panora
ma degli scontri interetnici, ai confini della 
guerra civile, impedita solo in seguito all'uti
lizzazione delle truppe, che ha costituito, pe
raltro, un altro argomento di acutissima pole
mica sulle scelte del futuro presidente. Al 
contrario risalta il Gorbaciov degli incontri 
con Reagan, del discorso all'Onu (dicembre 
'88) in cui annuncia la riduzione unilaterale 
delle forze armate, dell'ultimo vertice di Mal
ta con Bush, dello storico ingresso in Vatica
no per stringere la mano al Papa polacco. E, 
ancora prima, della decisione di ritirare le 
truppe dall'Afghanistan e di riprendere, com
piendo il viaggio a Pechino, i rapporti con la 
Cina. Sono solo alcuni degli avvenimenti che 
hanno, inevitabilmente, allargato il divario tra 
successo esterno e situazione interna. In cin

que anni tante cose sono accadute. Forse 
troppe per una ricostruzione sommaria. 

Gorbaciov più forte all'estero che in patria? 
Nell'aula del Parlamento c'è stato chi. due 
settimane fa, ha apertamente definito l'intro
duzione della presidenza come un ripiego 
per la «caduta di prestigio» di Mikhail Ser
ghecvich. Lui ha replicatocon durezza: «Cosa 
c'entra il mio prestigio? Qui si discute di una 
norma della Costituzione». Ma sarebbe scioc
co negare che nel paese è cresciuta un'area 
di sfiducia, è riapparso forte il segno dell'in
differenza. Fenomeni contemporanei alla 
coagulazione di ben definiti raggruppamenti 
di opposizione, dai radicali alla nuova destra. 
E Gorbaciov sempre in mezzo. Ma deciso a 
non far fare al Pcus la fine dei partiti comuni
sti dell'Est Europa travolti insieme ai loro regi
mi. Ha una lorte simbolicità' il viaggio a Berli
no, nell'ottobre dell'anno scorso, appena in 
tempo per l'ultimo abbraccio con Honecker. 

E adesso dicono che Gorbaciov punti a di
ventare un vero dittatore dell'Urss. Sia pure 
un «dittatore illuminato». Sarà davvero cosi? 
In Urss, come è noto, nulla si può escludere. 
Ma sembra alquanto strano che, per strappa
re poteri indiscussi, personali, che avrebbe 
potuto prendersi senza andare troppo per il 
sottile, come la storia del paese ha ampia
mente e tragicamente dimostrato. Gorbaciov 
abbia messo su questo po' po' di architettura 
costituzionale. Che abbia tanto insistito, sor
retto da valenti giuristi, per creare le basi di 
un vero e proprio Stato di diritto. Il problema 
è, semmai, chiedersi se tutto questo funzio
nerà». Ma, come dicono i russi, «età drugoi 
diela». Questo è un altro affare. Anche per
ché, come ha detto lo stesso Gorbaciov al 
«plenum» dello scorso 5 febbraio, la «pere
strojka comincia proprio adesso». 

l'Unità 
Domenica 
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Aylwin assume la presidenza 
nella nuova sede 
del Parlamento a Valparaiso 
Attentati nella capitale 

Delegazioni di 40 paesi 
La maggior parte «salta» 
il protocollo della cerimonia 
per non vedere il dittatore 

Cile, s'insedia la democrazia 
Tutti in ritardo contro Pinochet 
Oggi Patrick) Aylwin assume la presidenza del Ci
le. Delegazioni di quaranta paesi parteciperanno 
alla cerimonia ma la maggior parte (Andreottt 
compreso) arriveranno in ritardo per evitare di 
stringere la mano al dittatore Pinochet La procla
mazione avverrà di fronte alle due Camere riunite 
nella nuova sede del Parlamento a Valparaiso 
Dieci attentati nella notte a Santiago Un fento 

OUIOO VICARIO 

••SANTIAGO Undici presi
denti, cinque primi ministn. 
quattro vicepresidenti, tre vice 
primi ministri, tre presidenti di 
parlamenti, otto ministri degli 
Esteri, dieci ministri, dicianno
ve delegazioni speciali e altret
tanti rappresentanti di organiz
zazioni intemazionali sono gli 
Invitati ufficiali di quaranta 
paesi del cinque continenti 
che parteciperanno alla ceri
monia del passaggio dei poteri 
che si svolgerà oggi a Valparai
so, seconda citta del Cile e im
portante porto sul Pacilico, do
ve il governo militare ha voluto 
costruire la nuova sede del 
Parlamento II presidente del 
consiglio Andreottl rappresen

terà I Italia 
len sono arrivati il presiden

te dell Uruguay Luis Alberto 
Lacalle, dell'Argentina Carlos 
Menem e del Brasile, Jose Sar-
ney I tre sono stati accolti al
l'aeroporto di Santiago da Pi
nochet e, In serata ricevuti nel 
palazzo della Moneda I tre 
presidenti sono i soli che han
no voluto salutare il dittatore 
Uguale comportamento sarà 
seguito dal vice presidente de
gli Stati Uniti, Dan Quayle, che 
arriva stamane, mentre gli altn 
massimi rappresentanti delle 
nazioni che parteciperanno al
la storica giornata che vede la 
line della dittatura in Cile, han

no scelto oran di arrivo che gli 
permettessero di sottrarsi alla 
stretta di mano del tiranno 

Vi sono Inoltre numerosi in
vitati speciali del presidente 
eletto Aylwin, tra I quali Raul 
Allonsln, Gabriel Garcia Mar-
quez e Adolfo Esqulvel 

Alla una e trenta di oggi Pa-
tricio Aylwin sarà proclamato 
presidente del Cile dal presi
dente del senato (Gabriel Val-
des de secondo gli accordi) 
alla presenza del membri delle 
due Camere Lasciando la se
de del Parlamento, Patricio 
Aylwin riceverà gli onori d.i 
parte dei reparti delle forze ar
mate schierati di fronte al) edi
ficio Egli si tratterrà qualche 
tempo a Valparaiso nel palaz
zo Corro Castillo dove alle due 
e trenta, riceverà la visita dei 
comandanti In capo delle tri» 
armi e del carabinieri 

Alle sci Aylwin tornerà ì 
Santiago si Istallerà nella Mo
neda, e dal balcone del palaz
zo che fu bombardato sedici 
anni fa, la mattina dell 11 set
tembre dopo il rifiuto di Allen-
de di arrendersi, e ali interno 
del quale II presidente sociali

sta ci cno fu trovato morto egli 
saluterà il popolo della capita 
le Un accoglienza festosa si 
avrà anche nelle vie della città 
lungo il percorso della comiti
va presidenziale 

Partiti e membri del governo 
democratico hanno Invitato la 
cittadinanza a imbandierare le 
case e a partecipare alle nu
merose riunioni festose che si 
svolgeranno in molti quartieri 
C è alesa e fervono i preparati
vi pei il comizio che Aylwin ter 
rà domani dopo le 19. nello 
Stadio Nazionale Le istallazio
ni de lo stadio furono usate dai 
golpisti come campo di con
centramento per migliaia di 
prigionieri politici Nel ricordo 
di quelle dolorose giornate la 
gente affluirà alla manifesta
zione, recando fiori 

Almeno dieci bombe sono 
esplcse la scorsa notte a San
tiago del Cile, nel pressi del 
consolato statunitense del
l'ente di Stato per le comuni
cazioni, della casa di un colon
nello dell esercito e di altn edi
fici della capitale Una persona 
è rimasta lenta 

Sinora non c'è stata alcuna 

rivendicazione degli attentati e 
non è ancora stato appurato se 
le esplosioni siano da mettere 
in relazione con la cerimonia 
per il passaggio ufficiale dei 
poteri dal dittatore Augusto Pi
nochet al nuovo presidente Pa
tricio Aylwin Un'esplosione è 
avvenuta In un parcheggio si
tuato a 60 metri dal consolato 
americano provocando il feri
mento di un custode Le altre 
deflagrazioni sono avvenute 
nel cortile di un palazzo di pro
prietà dell ente di Stato per le 
comunicazioni, vicino a una 
chiesa dei mormoni, in un 
quartiere popolare nella zona 
settentnonale della capitale, 
vicino alla casa di un colonnel
lo dell esercito, di cui non è 
stato rivelato il nome, davanti a 
una scuola pubblica, in un uffi
cio turistico governativo In 
una sede circoscrizionale e di 
fronte a due uf'tci privati 

Alcuni edifici sono rimasti 
danneggiati Ieri sera settanta 
persone hanno occupato la 
cattedrale di Santiago in segno 
di protesta per I prigionieri po
litici ancora Incarcerati nelle 
prigioni cilene 

Bush alla prova contro i baroni di Medellin 

Via al piano antidroga 
I marìnes contro i narcos 
Non ci sono più le portaerei al largo della Colom
bia nei piani antidroga annunciati dal Pentagono 
con un paio di mesi di ritardo. Traspare tra i mili
tari Usa un certo fastidio per essere coinvolti in 
una guerra che non si vince a cannonate e nem
meno con la migliore tecnologia. E c'è chi rincara 
la dose sostenendo che le truppe Usa potrebbero 
(mire «in un pantano più complesso del Vietnam». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
8IK0MUND OINZBIRO 

KM NEW YORK. •£ l'unica 
guerra che abbiamo», dice uno 
degli ufficiali della Us Navy che 
si occupa della campagna an
tidroga Con una punta nean
che tanto celata di rammarico 
per il fatto che col 1989 siano 
state spazzate via altre migliori 
occasioni di mostrare il «mu
scolo» americano Una volta 
c'era il Golfo Persico, c'era la 
gran minaccia sovietica In Eu
ropa, persino la spedizione 
contro Noriega era slata un'oc
casione buona per mettere in 
campo il giocattolo più nuovo 
e costoso che hanno, il bom
bardiere invisibile Stealth Ora 
tutto il prestigio delle Forze ar
mate del paese più potente del 
mondo si gioca nella guerra 
contro la droga, contro un ne
mico che tutti sanno è Impossi
bile vincere militarmente 

I pnmi a non esserne con
tenti sono i militari Usa All'an
nuncio del plano di impegno 
antidroga il capo del Pentago
no Cheney non era nemmeno 
presente. E ha mandato un 
messaggio sostanzialmente 
per dire che l'idea non è del 
militari ma della Casa Bianca 
•11 presidente Bush ci ha dato 
ordini chiari questo plano 
attua gli ordini» 

GII «ordini» erano partiti pri
ma della dichiarazione di 
guerra di Bush alla droga lo 
scorso settembre II «plano» 
avrebbe dovuto, secondo le In
tenzioni originarie, essere an
nunciato a metà di gennaio 
Ma l'annuncio era stato travol
to dal putiferio suscitato dalla 
notizia che una squadra di 
portaerei si stava già avviando 

verso le coste della Colombia 
Avevano atteso per vedere se 
le porterei e 1 marine» riusciva
no a farli digerire agli allarmati 
vicini latino-americani al verti
ce antidroga di Cartagena 

Non ci sono riusciti, e le por
taerei nel plano non ci sono 
più È rimasto il resto. Il piano 
prevede un miliardo e passa di 
dollari di spesa (su 300 miliar
di di spesa complessiva del 
Pentagono) Verranno mobili
tati i più sofisticati congegni di 
intercettazione elettronica di 
cui dispongono le forze arma
te Usa (il New York Times cal
cola che attualmente ben il 
40% delle operazioni dei gi
ganteschi radar volanti Awacs, 
rimasti disoccupati sugli altn 
•fronti» sia già dedicata all'in
terdizione del narco-traffico 
aereo), otto diversi tipi di veli
voli militari e sei diversi tipi di 
unità navali, truppe al confine 
con il Messico, cani da fiuto 
nei porti e negli aeroporti L'o
biettivo e di creare entro il 
1992 una rete radar che impe
disca a qualsiasi velivolo, an
che a bassa quota, di entrare 
inavvertilo nello spazio aereo 
Usa, e a questo fine Intendono 
dispiegare 16 palloni radar 
lungo il confine col Messico e 
neiCaraibl 

La levata di scudi contro le 

Pacchi zeppi di 
cocaina 
sequestrati 
dalla polizia a 
Lisbona 

portaerei ha avuto 1 effetto che 
ora si rassicura che tutte le mis 
sioni partiranno da aeroporti e 
basi negli Stati Uniti Viene 
prcc sato - e anche questo de
ve essere un elemento di Iru 
strazione per i militari - che il 
compito è di intercettare i veli
voli •«spetti e non di abbatter
li Ma viene confermato che sa-
ranno utilizzati radar installati 
in Amenca latina e resta nel 
progetto I invio di commandos 
americani nelle giungle latino-
americane anche se su questo 
si nflutano di dire anche ap
prossimativamente quanti 

Malgrado tutto questo di-
spiegamento di mezzi, dall At
lantico al Pacifico, gli speciali
sti restano convinti che I effetto 
sullo spaccio di droga sarà mi
nimo >Ci sono tante droghe 

che entrano nei nostn confini 
che I intervento del Pentagono 
non produrrà una gran diffe
renza», sostiene Lorcn Thom
pson, vicedirettore degli studi 
sulla sicurezza nazionale della 
Gcorgelown University E c'è 
chi tome Kevin Zeese vice
presidente della Drug Policy 
Foundation un organizzazio
ne che mette l'accento sugli 
aspetti sociali e politici della 
guerra contro la droga, mette il 
dito nella piaga del malumore 
al Pentagono sostenendo che 
cosi «truppe Usa entrano in un 
pantano più complicato di 
quello del Vietnam», vengono 
ancora una volta mandate a 
combattere e mettere a repen
taglio il proprio prestigio in 
una guerra contro un nemico 
che non sono in grado di vin
cere 

L'Italia chiederà al Brasile garanzie per la tutela della foresta 
Stasera la delegazione italiana sarà a Santiago del Cile 

Nel cuore delTAmazzonia ferita 
Sopralluogo del presidente del Consiglio italiano An-
dreotti sulla scena del dramma Amazzoma un atto 
dovuto dal momento che l'Italia e i suoi colossi fi-
nanzian sono al quarto posto per investimenti in Bra
sile. La tutela della foresta sarà una delle garanzie 
che Andreotti chiederà al presidente Collor De Mello 
dopo la cerimonia di insediamento Stasera la dele
gazione italiana raggiungerà Santiago del Cile 

DALLA NOSTRA INVIATA 

A N T O N E L L A C A I A F A 

esS MANAUS (Amazzoni») 
Tre ore di volo su un elicottero 
militare brasiliano per scopn-
re le ferite inferte ogni giorno 
da multinazionali, fazenderos 
e cacciatori d'oro al polmone 
verde del nostro pianeta Qua
ranta ettari al minuto è que
sto il ritmo del disboscamento 
della foresta amazzonica una 
guerra senza quartiere al futu
ro della Terra Manaus, capi
tale dell'Amazzone, porto 
(ranco Un pullulare di gratta
cieli e fabbriche delle grandi 
Industrie dell'elettronica giap
ponese accanto alla Piaggio 
Italiana. In mezzo a piccole 
case basse della gente di Ma

naus mescolate alle favelas di 
quelli che non hanno trovato 
un posto in fabbnea che non 
si sono messi in affari sfruttan
do i vantaggi del porto franco 
A ridosso la foresta amazzoni
ca Man mano che volano 1 
chilometn si diradano 1 pasco
li ricavati dai fazenderos ab
battendo centinaia di migliaia 
di alberi Terre poi abbando
nate soprattutto se chi ha fat
to piazza pulita degli alberi, 
sperando di nmanere a galla 
nella competitiva Imprendito
ria dell'allevamento del be
stiame, si è coperto di debiti e 
se ne è andato per ricomin
ciare più in là Dimenticata 

Manaus la foresta diventa 
stretta, impenetrabile niente 
strade, niente pascoli niente 
di niente Eppure anche 11 si 
vede la mano distruttrice del-
1 uomo Ettari su ettan a per
dita d occhio, di foresta Inca
nutita Alben grigi agonizzan
ti vittime degli allagamenti 
fatti qualche anno fa per la 
creazione della vituperata 
centrale idroelettrica di Balbi
no 

•Oggi uno scempio del ge
nere non sarebbe più possibi
le - afferma II numero due del 
Funai Fondazione del mini
stero degli Interni per gli In-
dios - un grande danno al-
I ambiente e in cambio una ri
sicala produzione di energia» 
Ora la Eletronorte. l'Enel bra
siliana, per farsi perdonare 11-
nutile scempio aiuta gli in-
dios della regione fornendo 
cure sanitarie e vetture per gli 
spostamenti, un titolo di stu
dio a qualche giovane indio 
che vuole tentare la strada 
dell'integrazione Intanto no
nostante gli Sos intemaziona
li Il progetto per la grande 

centrale idroelettrica di Alta-
mira procede 

•La tragedia dell Amazzo
ma esiste - ammette il funzio
nario del Funai - ma negli ulti
mi cinque o sei anni e nata in 
Brasile una nuova coscienza 
ambientale Dieci anni fa il 
govtrno concedeva facilita
zioni ai colossi industriali eu
ropei che disboscavano IA-
mazzonla Ora basta È slato 
proibito anche al fazenderos 
di tagliare gli alberi Del resto 
la Banca mondiale taglia i 
prestiti al Brasile se non offria
mo garanzie di tutela della fo
resta tropicale» D accordo, 
abbattere gli alberi adesso 
non è più un Investimento per 
Il governo, ma chi controlla 
che lo scempio non continui 
corre sempre' «Siamo pochis
simi - confessa il numero due 
del Funai - irrimediabilmente 
pochi (si dice che le guardie 
forestali in Brasile siano 500 
ndr) ma ci sono anche i satel
liti» 

Tjppa di questo sopralluo
go sulla scena del dramma 
Am.izzonla organizzato per il 

presidente del Consiglio italia
no Andreottl, è un villaggio in
dio a un ora e mezza di volo 
da Manaus 472 persone della 
tribù Waimin Ahoan Ma il ca
po del governo italiano non 
ha potuto partecipare a que
sto sopralluogo per I postumi 
di una forte emicrania che lo 
ha assillato durante la sua visi
ta lampo nella Repubblica do-
minlcana. al punto che sem
brava che Andreottl dovesse 
cancellare il suo appunta
mento con 1 ^mazzonia Ma il 
presidente del Consiglio, no
nostante I emicrania dovuta 
ali impegnativo viaggio a Wa
shington, ha preferito non ri
nunciare alla visita a Manaus 
L Italia è al quarto posto fra i 
paesi che investono in Brasile 
Quando il capo del governo 
italiano Incontrerà fra pochi 
giorni alla e ertmonia di inse
diamento il presidente Collor 
De Mello ncn potrà, di fronte 
ali opinione pubblica non 
chiedere garanzie di rispetto 
per I ecosistema In cambio 
degli investimenti italiani in 
Brasile 

AVVISO DI CONCORSO 

La Regione Emilia-Romagna ha indetto un con
corso pubblico per titoli ed esami a n 2 posti va
canti presso l'ex C O P N L , ora Azienda 
regionale per la navigazione interna (A.R.N.I.), 

^ appartenenti alla sesta qualifica funzionale — 
' profilo professionale di «Istruttore tecnico» — 
area tecnica (da assegnare a mansioni dirette al
la gestione della navigazione interna). 

Titoli di ammissione: Diploma di perito industria
le, pento meccanico, geometra, nonché patente 
di pilota-motorista. 
Il bando del concorso è pubblicato sul Bolletti
no Ufficiale della Regione n. 20 del 7 marzo 1990. 
Le domande di ammissione al concorso, redatte 
In carta semplice e firmate dagli aspiranti, do
vranno pervenire al Servizio Personale della Re
gione Emilia-Romagna, Ufficio Protocollo, Viale 
Silvani 6, Bologna, entro le ore 14 del 6 aprile 
1990. 

LASSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 

(Mario Del Monte) 

l'UNITA VACANZE 
Avete già pensato alle vostre vacanze? 

ITALIA 
JUGOSLAVIA 

CORSICA 
in villaggi, alberghi o appartamenti 

L'UNITÀ VACANZE vi offre diverse possibilità 
di scelta nelle località più rinomate 
e in quelle ancora da scoprire. 

Prenotate subito il vostro soggiorno potrete 
scegliere la località giusta per voi 

per prenotazioni e informazioni 
MILANO - Viale Fulvio Testi 7 5 - Tel ( 0 2 ) 6 4 4 0 3 6 1 
ROMA - Via dei Taurini 1 9 - TEL ( 0 6 ) 4 0 . 4 9 0 . 3 4 5 

Informazioni presso tutte le Federazioni Pel 

O ARCHIVIO AUDIOVISIVO 
del Movimento Operaio e Democratico 

» antologia audiovisiva (60 ) L 70 000 
Togliatti antologia audiovisiva (60 ) L 70 000 
Palastlna 190 ) L 100 000 
Vecchi a nuovi eempre giovani (60 ) L 70 000 
Giacomo BrodollnJ da una pana aola (301 L 60 000 
Oluaappa 01 Vittorio (25) L 50 000 
I pntn tono co*ipw» vi Olì VA • wwoV/wi* LM iptOItnnt ufi *IWH/MlM tn ccnfnMgt» 

SpMIrs a ARCHIVIO AUDIOVISIVO O l i MOVIUINTO OPCIUIO E OfMOCftATtCO 
i l F S Sproviarin 14 001&2Roma 

Desidero rieavara la seguenti vidsocassatia 1/2 vns dal moto 

1> 
2) 
3» 
4) 
Cognoma a noma 
via 
Prov 
Osta 

Cap 
Part IVA 

quantità 
quantità 
quantità 
quantità 

Firma 

citta 
Cod Fise 

n.chi*>tf«.e ft neutro c«ta.OQO («(«fonando ah numeri 0606006/5616442 
VI sarà Inviato gratutlam«nl« 

U.S.L.N. 12 
MODUGNO(BARI) 

Avviso di gara 

In esecuzione del le del ibere n 983 del 7/12/1989 e n 7 
dell '11/1/1990 del Comitato di Gestione sono indette 
le seguenti gare per licitazione privata 
1) Formaggi teneri e duri per L 75 000 000, 2) Gaso
lio per r iscaldamento per L 140 000 000 .3 ) Carne fre
sca di vitellone e pollo per L 100 000 000, 4) Frutta, 
agrumi ed ortaggi per L 100 000 000 ,5 ) Pane e grissi
ni per L 35 000 000, 6) Stampati per L 50 000 000. 7) 
Scamorze , mozzare l le e burro per lire 44 000 000, 8) 
Serviz io esami di diagnostica con fornitura di conteni
tori per L 100 000 000 9) Servizio smalt imento rifiuti 
speciali per L 220 000 000 .10 ) Servizio di pulizia uffi
ci per L 50 000 000 11) Specialità medicinali per L 
728 000 000 ,12) Medicazioni e presidi chirurgici per L 
533 000 000, 13) Sieri e vaccini per L 70 265 000. 14) 
Soluzioni galeniche, f lebo e fiale per L 65 500 000 15) 
Emoderivati per L 85 500 000, 16) Antisettici e disin
fettanti per L 35 000 000 

Le ditte interessate ad essere invitate a l le g a r e do
vranno inoltrare domanda in bollo entro il 22/3/1990 
al la Presidenza del la U S L B A 1 2 v i a l m b r i a n i . n 4 7 -
70026 Modugno e non vincoleranno la U S L 

IL PRESIDENTE 
COMITATO DI GESTIONE 

(eoa. PMWÌCO Drsjoa*. 

IL OELEGATO 
SERVIZIO PROWEDIT ECONOMATO 

dr. Ileoli Brucacelo 

Abbonatevi a 

ITJnità 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 12 marzo: 
Il congresso del Pei 
Le idee e il dibattito dei comunisti 
I lineasi sulla scena politica italiana 

Speciale Germania 
A Est al vota e a Ovest 
si fanno i conti dell'unificazione " ' 
Ma tra I vicini resta la paura 

Anni Ottanta 
Vn decennio da buttare? 
Bilanci e polemiche 

OGNI LUNEDÌ IN EDICOLA 

•
ACQUISTARE UN'AUTO NUOVA 
CON I FINANZIAMENTI PIÙ 
FAVOREVOLI E LE 
CONSEGNE RAPIDE È UN 
VANTAGGIO SEMPRE 

•
1 4 SALONI 
CON ESPOSIZIONI 
COMPLETE E PERSONALE 
COMPETENTE PER 
SCEGLIERE BENE 

•
ACCESSORI E RICAMBI 
ORIGINALI CON LE ULTIME 
NOVITÀ INDISPENSABILI IL 
CONDIZIONATORE D ARIA E 
IL RADIOTELEFONO 

•
USATO DI TUTTE LE MARCHE 
GARANTITO 1 ANNO E 
PERFINO DA PERMUTARE 
CON ALTRO USATO ANCHE 
SENZA ANTICIPO 

•
UN ORGANIZZAZIONE CON 14 
OFFICINE E 15 CARROZZERIE 
PhR AVERE OVUNQUE A 
FIRENZE LA SICUREZZA 
1GNESTI 

Ignesti, 
oltre. 

TCSs!è!&B»«AT<. 
Audi 

via di Novoll • tal 4360454 • via Pratese, tei 373741 
viale Europa, tei 688305 • viale Gramsci, lei 2476226 

IL ns. ICE RISPONDE 

— 4 

.. ._tìL_ 
Al Ca lc ia to re R 

di R O M A 
Acquisti in Farmacia 

ANTIODORE SAN MARCO 
È un prodotto favoloso 

contro il sudore e il 
cattivo odore dei piedi 

Per eliminare su il callo 
sul dito che il durone 

sotto la pianta del piede 
si faccia dare il famoso 

CALLIFUGO SAN MARCO 
É un prodotto eccezionale 

Autobiografia ^ 
di u n giornale 

' li Nuovo Corriere" di Firenze 
1947 1956 « 

prefazione di Romano Bilenchi 
Una feconda esperienza culturale 
del dopoguerra. Da Bilenchi a* 

Calvino e Pasolini, da Bobbio^ 
Garin, un antologia dei testi e 

degli interventi più significativi. 
"NMOIM btbttottcé di cultura". 

Lire }0 000 

LOTTO 
10* ESTRAZIONE 
(10 marzo 1990) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

6712 4984 44 
29 68 60 149 
2018 31 17 81 

9 8 84 SO 39 
28 58 7614 51 
51 11 1 13 65 
!)6 82 57 88 58 
6862927 4 

43 56 25 60 37 
10 7 23 24 43 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 1 1 - 1 1 X - X 1 X - 1 1 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 74 648 000 
ai punti 11 L 1852 000 
ai punti 10 L 158 000 

È IN VINCITA I I MENSILI 
DI APPILE 

pale © 
LOTTO 

da 20 anni 
PER NON GIOCARE «CASO! 

QUANTO SI VINCE - 2" 

• Continuiamo l'alenoo dal 
premi corrisposti, suddivisi agr 
quantità di numeri a par singo
la postai 

6 numarlt par AMBO J 

l a . i v ^ t » 
per TERNO 

212 volta 
par QUATERNArT 

9 113 votai 
per CINQUINA , 

16» 666 vort» 
7 numeri per AMBO M 

i t . » vo|ta 
per TERNO 

121 voli» 
per QUATERNA.! 

2 2 8 * volt» 
per CINQUINA " 

47 919vOTfj» 
• numeri per AMBO • } 

»,» voi». 
per TERNO ^ T 

7S • volte 
per QUATERNA,. 

1 142 volta 
per CINQUINA -i 

17»37vo()j» 
9 numeri! per AMBO -, 

9,9 volte 
per TERNO 3 

SO.» vota» 
per QUATERNA. 

I M « o l i t 
par CINQUINA [> 

7 91C vo|je 
IO numeri danno rlpettiva-
mante I seguenti premlt ambo 
9,9 volte, terno 39,4, quatersm 
380 e cinquina 3 969 volte. 

iiiiiiiiiiiiiBiiiiiii'iiinii] 10 l'Unità 
Domenica 
11 marzo 1990 



IN ITALIA 

Razzismo 
In Italia 

Le misure repressive contro i neri 
decise dopo un megavertice in prefettura 
Caccia ai ladri, spacciatori e prostitute 
ma anche a chi vende prodotti contraffatti 

«Firenze non può diventare Pretoria» 
piitz di Parisi: da domani via chi non è in regola 

Il capo della polizia, Vincenzo Parisi, annuncia mi
sure repressive nei confronti degli extracomunitari. 
«Firenze non può diventare Pretoria». Da domani i 
venditori ambulanti di colore dovranno lasciare il 
centro storico. Chi sarà sorpreso a vendere merce 
contraffatta potrà essere rimpatriato. 1 raid razzisti 
sono stati semplici «atti di teppismo, a Firenze c'è 
solo insofferenza». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BINASSAI 

M FIRENZE. •Metteremo ordi
ne nella situazione di Firenze-. 
Questo il biglietto da visita con 
cui il capo della polizia, Vin
cenzo Parisi, si è presentato a 
Firenze ai rappresentati delle 
comunità extracomunitarie 
riunite in prelettura. -Da lunedi 
- afferma - daremo la caccia 
ai ladri, agli spacciatori ed alle 
prostitute. Chi è venuto a Fi
renze ha sbagliato luogo. Vi ri
manderemo al vostro paese. 
Fate i bagagli prima che sia 
troppo tardi, perchè Firenze 
non può diventare Pretoria*. 

Alcuni immigrati presenti al
l'incontro si alzano e lasciano 
la sala. «Ci ha offeso - spiega 
per tutti Jean Marie Dieokeng, 
presidente della comunità del 
Camerun - ed ha parlato chia
ro. Da lunedi parte la caccia al 
nero ed i nostri fratelli spaccia
tori e le nostre sorelle puttane 

se ne devono andare da sole, 
oppure ci penserà lui». 

Poi Vincenzo Parisi si ripren
de e precisa «voi siete tutti dei 
galantuomini. È un messaggio 
che vogliamo raggiunga le 
orecchie giuste. E voi potrete 
fungere da tam-tam. Mi riferi
sco a coloro che spacciano 
droga e che non sono in regola 
con le norme del decreto Mar
telli o che non rispettano le di
sposizioni amministrative sul 
commercio». Ed 6 ancora più 
esplicito. 'L'importante è libe
rare il centro storico dai vendi
tori abusivi. Ora la legge ci per
mette anche di rimpatriare co
loro che troveremo a vendere 
prodotti contraffatti». 

Per i 500 vu' cumpra (que
sto il numero indicalo dal pre-
letto Parisi per la provincia di 
Firenze) esiste attualmente il 
rischio di venir rimpatriati se 

Individuati altri 11 picchiatori 
lei raid di Carnevale 

f 
*»• 
8L 

[capo della polizia ha finito di parlare da poco e 
città vengono segnalati altri episodi di intolle-
iza. Un giovane di colore picchiato, un ragazzo 

arentino percosso da quattro nordafricani. Il ma-
strato che indaga sul raid di Carnevale ha identi-
cato altri undici «giustizieri della notte». Per lui so

no razzisti. E dietro agli spacciatori di colore, è 
Convinto, c'è la malavita italiana. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

jNV FIRENZE. È rimasto tra i 
lochi che non vogliono cede
r e . È convinto che la faccia 
^brutta di questa citta e quella 
iene ha partecipato al raid raz
zista di Carnevale, non quella 
£jche stende i tappetini nelle vie 
del centro per procurarsi di 
che vivere. Giuseppe Nicolosi, 
35 anni, è il magistrato che se
gue l'inchiesta sugli incidenti 
di martedì grasso e fa parte del 
pool antidroga della magistra
tura fiorentina. 

Ieri ha individuato, insieme 
''•gli uomini della squadra mo
bile altri undici giustizieri che 
hanno partecipato all'infame 
raid. Hanno un età Ira i 17 e 25 
'anni, risiedono a Firenze ma a 
differenza del primo gruppo 

non gravitano intomo alla zo
na del Mercato di San Lorenzo. 
Sono fieri di quel che hanno 
fatto, se ne vantano, sono sicu
ri dell'approvazione dei citta
dini. Si erano dati appunta
mento in piazza Santa Maria 
Novella alle 22. Erano certi che 
qualcuno sarebbe venuto ma 
non immaginavano di essere 
cosi tanti: qualcuno aveva al
largato il giro, l'aveva fatto sa
pere, aveva organizzato il raid 
già da tempo in una sala gio
chi di via Nazionale e di piazza 
San Marco e aveva avuto la 
possibilità di coinvolgere non 
dicci, non venti, ma settanta 
giovani armati di bastoni, col
telli, mazze da baseball pronti 
a •giustiziare» i neri venditori di 

morte anche senza prendersi 
la briga di assicurarsi che ven
ditori di morte lo siano stati 
davvero. 

La tensione che si è accesa 
in città da quella orrenda notte 
non accenna a sopirsi. Anche 
ieri, poche ore dopo che II ca
po della polizìa Parisi aveva fi
nito di parlare, si sono verifica
li altri episodi di intolleranza. 
Un giovane di colore sarebbe 
stato picchiato da quattro fio
rentini al Luna park delle Ca
scine. Ferito anche un giovane 
fiorentino che si trovava in 
compagnia della sua ragazza 
in un fast food del centro. 
Quattro nordafricani lo avreb
bero percosso dopo averlo In
sultato. 

Degli undici •giustizieri della 
notte» identificati ieri, alcuni 
sorto minorenni, altri hanno 
precedenti penali per deten
zione e spaccio di hashish e 
per aver partecipalo agli inci
denti di Fiorentina-Juventus. 

«È poco credibile e mollo 
singolare - dice Giuseppe Ni-
colosi - che le motivazioni co
me quelle portate dal gruppo 
provengono da ragazzi di que
sta età. Non credo che questi 

ragazzi si siano latti carico del
la lotta alla droga. No l'ipotesi 
più probabile e che qualcuno, 
anche se per il momento non 
c'è nulla di specillo per quan
to riguarda i mandanti, ha sof
fiato sul fuoco». 

Sui numerosi volantini diffu
si a Firenze in questi giorni Ni-
colosi ha detto che solo il pri
mo, portato da due dei parteci
panti al raid ad un quotidiano 
fiorentino, è attendibile. «In 
quel foglio c'erano le motiva
zioni del raid - ha detto il ma
gistrato - mentre non credo 
che gli altri siano attendìbili». 

Ieri a Livorno e a Lucca sono 
stati distribuiti altri volantini 
con scritte inneggianti ad atti 
di razzismo, (innati da una se
dicente «Sezione di Lucca de
gli Spun Yam dirty negro» e da 
•1 giovani livornesi» che defini
scono gli africani «scimmie 
portatrici dì Aids». I razzisti 
concludono che dinanzi alla 
latitanza delle istituzioni tocca 
ai giovani difendere la città. 

Al magistrato fiorentino re
sterà uno stralcio delle posizio
ni processuali di alcuni «indi
ziali» e l'ipotesi di reati più gra
vi come l'associazione per de-

Isolati dai giovani a Genova 
i «difensori della razza» 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 
PAOLO SALETTI 

< • • GENOVA. Dentro, nel sa
lone dell'albergo «Savoia», 
un centinaio di persone 
«scottava gli interventi degli 
.esponenti dell'inedito "fronte 
per la difesa dei diritti degli 

-Italiani». Fuori altrettanti gio
vani manifestavano contro i 
razzisti. In mezzo un numero 
•«Imeno doppio di agenti e 
.Carabinieri. I genovesi non 
hanno raccolto l'invito razzi-
"Sta di chi li aveva chiamati a 
«manifestare sotto l'inequivo
cabile slogan «vu cumpra? 
'No grazie». 
-. L'idea di dare un seguito 
.genovese ad iniziative svilup
patesi altrove era nata da un 
gruppo di esponenti del Msi 
collegatisi per l'occasione ai 
camerati francesi di Le Pen. 
«Al «Savoia» anzi avrebbero 
.dovuto esserci - pezzo torte 
della serata - tre deputati di 
•Jean Marie Le Pen. I francesi 
però non si son fatti vedere 
mandando agli organizzatori 
un semplice telegramma di 

scuse e l'invito a rimandare a 
casa i negri. In sala quindi si 
son ritrovati solo gli esponen
ti missini, qualche curioso e 
personaggi che. intervenen
do, esordivano <ari camera
ti». L'invito fondamentalmen
te era rivolto a commercianti 
ed abitanti delle zone del 
centro storico in cui più alto 
è l'insediamento di immigrati 
extra comunitari. Quartieri 
dove non mancano i proble
mi né la delinquenza grazie 
anche a condizioni socio 
ambientali che ne favorisco
no la diffusione bianca o ne
ra che sia. I destinatari del
l'invito razzista però non si 
son fatti vivi e i fascisti si son 
parlati addosso. Pochi e iso
lati gli interventi non targati 
Msi: un avvocato persuaso 
che la recente legge sull'im
migrazione sia sbagliata, un 
consulente aziendale di San
remo convinto che «un brutto 
giorno i vu cumpra si arme
ranno e ci prenderanno il po

tere», un marittimo il quale 
sostiene che «il vero pericolo 
non sono i negri, ma gli zin
gari». 

Mentre nel salone si esor
cizzava il male sotto forma di 
venditore di tappeti fuori un 
gruppo di universitari mani
festava tutta l'indignazione 
del movimento contro il raz
zismo. C'era anche uno stri
scione che ricordava "la pan
tera è nera». Con i giovani 
manifestavano anche piccoli 
gruppi dì Dp e di •autonomi». 
•Fuori i fascisti dalla città» gri
davano i giovani e con loro, 
prima timidamente poi con 
più forza e convinzione, si 
sono uniti anche alcuni emi
grati di colore. Gli studenti 
avevano organizzato un cor
teo che dalla vicina facoltà di 
Lettere occupata aveva rag
giunto la stazione Principe e 
l'albergo dove era in corso il 
raduno. Verso le 22 c'è stato 
qualche momento di tensio
ne con i giovani che vorreb
bero invitare di persona i la-

scisti ad andarsene e qualcu
no di costoro che, Invece, 
vorrebbe uscire dall'albergo. 
Per fortuna le forze dell'ordi
ne sono riuscite ad impedire 
qualsiasi contatto, i giovani 
se ne sono tornati In facoltà e 
i razzisti a casa. Dell'accadu
to si è poi parlato a lungo in 
assemblea nelle facoltà 
scientifiche dove una parte 
degli studenti ha criticato l'i
niziativa perché «inadeguata 
alla forza <; all'immagine del 
movimento». 

Mentre si svolgevano radu
no e protesta a poche decine 
di metri di distanza, con i tre
ni suburbani arrivavano in 
continuazione al termine 
della loro lunga giornata di 
lavoro con i loro borsoni gli 
immigrati extracomunitari, 
alcune migliaia. Guardavano 
e proseguivano per la loro 
strada e la loro «casa», una 
stanza in cui mangiare e dor
mire in dieci a 150mila lire 
mensili cadauno e grazie al 
padrone. 

trovati a vendere borsette o 
magliette false. Cosa potranno 
ollnre a turisti e fiorentini? Non 
è chiaro. Pensare comunque 
che gli immigrati possano ven
dere solo prodotti tipici dell'ar
tigiano dei loro paesi di origine 
è pura fantasia. 

•Se il Comune vorrà o sarà in 
grado - continua il capo della 
polizia - di destinare loro alcu
ne piazze, vedremo cosa é 
possìbile fare. A Firenze sta per 
iniziare il Maggio Musicale ed 
il campionato mondiale di cal
cio ed entro quelle date il pro
blema dovrà essere risolto. Del 
resto anche all'estero se gli ita
liani si comportano male ven
gono immediatamente rimpa
triati. Attualmente a Firenze e 
provincia ci sono circa 20mila 
immigrati che hanno regolariz
zato la loro posizione. Altri 
4.200 hanno chiesto la sanato

ria, ai quali se ne aggiungeran
no qualche altro migliaio. Ce 
ne sono poi altri lOmila irrego
lari, di cui 1.200 coinvolti con 
lo spaccio della droga e fatti le
gati alla microcriminalità. Da 
soli rappresentano il 50% degli 
atti delittuosi che avvengono in 
città e nei comuni de) circon
dario, rispetto ad una popola
zione dì un milione e 200mila 
abitanti». 

Ma il traffico di eroina e co
caina non è scoppiato all'im
provviso a Firenze. Esìste da 
anni, anche se il capo della 
polizia sembra imputarlo solo 
all'arrivo degli extracomunita
ri. >ln Italia il 60% dello spaccio 
di droga - afferma il capo della 
polizia - è gestito da stranieri». 
E invita i rappresentati delle 
comunità a denunciare -gli ita
liani ed i vostri connazionali 
che tanno traffici illeciti o se 

siete vittime di soprusi e di mo
lestie. Abbiamo istituito un te
lefono ad hoc in prefettura». 
Ed intanto annuncia che in cit
tà sono arrivati 240 poliziotti e 
poliziotte, che «presidicranno 
il territorio per evitare scontri e 
per prevenire traffici illeciti». 
Ma nonostante questo spiega
mento di forze per il capo della 
polizia «Firenze non è un labo
ratorio di operazioni polizie
sche e quanto è avvenuto la 
notte dell'ultimo giorno di car
nevale e nei giorni seguenti è 
un atto di teppismo su cui poi 
si è cercato di speculare da 
parte degli extraparlametari di 
destra. La città si trova di fronte 
ad una situazione particolare. 
Non c'è razzismo, ma solo in
sofferenza». Forse il giovane 
marocchino Said Hirisch, 
sprangato ed accoltellato , la 
pensa in maniera diversa. 

Un venditore di colore nel centro di Firenze; nella foto in alto, «uomini sandwich» con cartelli di protesta con
tro il razzismo e le posizioni espresse dal sindaco Morales 

linquere. Nicolosì ha idee 
chiare anche su come si svolge 
effettivamente il traflìco e lo 
smercio della droga a Firenze. 
Le mani nere sono solo le ulti
me a toccare l'eroina che vie
ne spacciata nelle piazze. Die
tro di loro c'è la grande malavi
ta. Per Nicolosi i nordafricani 
sono solo degli «ambulanti del
l'eroina» usati da organizzazio
ni criminali che li adoperano 
come vera e propria manova
lanza. Rifarsela con loro, per il 
giudice, proprio non ha senso: 

•Bisogna colpire più in alto». 
Nicolosi spiega perché la 

malavita ha scelto i nordafrica
ni: «Sono più sicuri, diffìcil
mente parlano, non rivelano 
chi fornisce loro la droga». C'è 
anche il fatto che non indica
no chi li ha introdotti nel no
stro paese sprovvisti dì passa
porto. I casi sono due: o na
scondono i documenti per non 
essere Identificati, o qualcuno 
trattiene i loro passaporti. Fatto 
sta che le indagini di polizia e 
carabinieri sul traffico della 

droga a Firenze sono diventate 
più difficili. Quasi sempre chi 
finisce in carcere è un pesce 
piccolo, cioè l'anello più de
bole della catena. Mai in questi 
ultimi tempi gli investigatori 
sono risaliti ai livelli più alti. In
fatti gli arresti compiuti a Firen
ze in questi ultimi tempi - cin
quanta al mese - riguardano 
solo «ambulanti dell'eroina», 
mai un boss o un capo. Un ter
zo della popolazione carcera
ria dì Solliciano (210 detenu
ti) è rappresentata da tunisini, 
marocchini, algerini. 

I comunisti: 
«Morales non è 
all'altezza 
della situazione» 

Il sindaco psi 
vira a destra 
«Espelliamoli» 
«Espulsione immediata per gli immigrati non in rego
la, allontanamento dal centro storico di quelli che 
rientrano nella sanatoria». Il sindaco di Firenze, il so
cialista Giorgio Morales, ha abbandonato i tentenna
menti degli ultimi giorni ed ha scelto il pugno di fer
ro. Il decreto Martelli, secondo la sua interpretazione, 
offre questa opportunità ed è «l'unico modo per risol
vere il problema degli immigrati a Firenze». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA BIONDI 

IM FIRENZE. Dai tentenna
menti e le minimizzazioni del 
raid razzista della notte di Car
nevale alla linea dura. Il sinda
co di Firenze, il socialista Gior
gio Morales, ha trovato la sua 
strada: allontanamento dei ne
ri dal centro della città ed 
espulsione immediata di tutti 
quelli che «non potranno mai 
mettersi in regola». Mai come 
in questo momento il sindaco 
di Firenze non riesce a rappre
sentare tutta la città. Morales 
ha scelto, con estrema eviden
za, di dare voce ai desideri e 
agli interessi di quella parte di 
fiorentini che si ostina a vedere 
nei neri un pericolo. La carrie
ra del sindaco, in questi ultimi 
giorni, non è esaltante. Subito 
dopo la marcia dei 4.000 «citta
dini indifesi», dove ricevette 
una buona dose di fischi e di 
insulti, Morales dette vita ad un 
comitato di salute pubblica. 
Dopo il raid razzista della notte 
di Carnevale dichiarò che si 
trattava «di un gruppo di ma
scalzoni». Poi annunciò una 
manifestazione di condanna 
del razzismo in piazza Signo
ria, smentendola il giorno do
po a favore di una cerimonia al 
nparo delle mura di Palazzo 
Vecchio. Il giorno prima di 
quella manifestazione, di per 
sé fonte di polemiche, dichiarò ' 
che a Firenze <l sono 10.000 
immigrati di troppo». E dopo 
24 ore aggiunse: «Devono esse
re allontanati». Ieri, a colloquio 
con il capo della polizia Vin
cenzo Parisi, ha trovato rispo
sta alle sue richieste: i neri sa
ranno al lontanati. 

«Non è una cacciata - spie
ga Morales - perché non ci so
no gli strumenti legislativi. 
Quelli che sono in regola po
tranno restare e la città li acco
glierà, mettendo loro a disposi
zione anche tre piazze, fuori 
dal eentro storico, dove posso
no vendere. Gli altri devono es
sere espulsi». Quando? «Subito. 
È inutile aspettare il 30 giugno 
quando si sa già che, per alcu
ni, non ci sarà nessuna possi
bilità di regolarizzazione». 

Il pugno duro di Morales è 
fonte di contestazioni. A parti
re dagli alleati di giunta, i co
munisti. Il segretario del Pei 
fiorentino, Leonardo Domeni
ci, condanna duramente il suo 
atteggiamento. »ll sindaco di 

Firenze si sta mostrando non 
all'altezza dei gravi problemi 
che turbano in questo momen
to la città - dice Domenici dal 
congresso di Bologna - e la 
sua interpretazione unilaterale 
e parziale del decreto Martelli 
è dettata da pura logica eletto
ralistica e dalla goffa rincorsa a 
destra di suoi ex compagni di 
partito oggi impegnati nella 
formazione di liste civiche». 
Per il verde arcobaleno Vin
cenzo Simoni, «Morales sta 
dando i numeri», mentre l'altro 
verde, Tommaso Franci, defi
nisce le sue affermazioni frutto 
•di quella slessa disinformazio
ne ed incomprensione che so
no alla radice dello stato di 
tensione che vive Firenze». I ra
dicali, da parte loro, invitano 
«il fronte della civiltà ad un 
grande atto: mandare a casa il 
più squallido e pericoloso per
sonaggio della scena politica 
fiorentina che. solo per que
stioni di equilibri di potere, è 
stato messo alla carica di pri
mo cittadino». 

Intanto Morales va avanti 
per la sua strada. Per domani 
mattina ha convocato nel suo 
ufficio i rappresentanti delle 
comunità degli immigrati E 
subito dopo si metterà al lavo
ro per preparare l'ordinari» di 
sgombero. «Un provvedimento 
- precisa Morales - che sarà 
immediatamente operativo e 
contestuale all'indicazione 
della piazze dove gli immigrati 
potranno stare». 

Cosa dovranno vendere gli 
stranieri in queste piazze è co
sa ancora poco chiara. Il sin
daco non lo sa e non sembra 
neppure tanto interessato a ca
pirlo in tempi utili. Resta il fatto 
che tra i motivi dell'espulsione 
immediata c'è anche il reato Fi
scale. E i senegalesi che ades
so stendono il loro tappetino 
nel cuore di Firenze vendono 
in gran parte merce con il mar
chio e ontraffatto. Il sindaco, 
interessato soprattutto allo 
sgombero, glissa il problema. 
Ma gli immigrati, invece, se lo 
pongono. Dice Derres Arala, 
presidente della comunità eri
trea: «Non si può pensare ai 
prodotti dell'artigianato dei 
paesi d'origine, perché se 
avessimo i soldi per organizza
re ditte di import-export non 
faremmo certo gli ambulanti». 

Due giovani africani picchiati «per sfizio» 
da ultra interisti a Varese 
Razzisti non solo allo stadio: tre ultra interisti hanno 
picchiato a Varese due africani che stavano tornan
do a casa dal lavoro, e ne hanno mandato uno in 
ospedale con la testa rotta. A Milano, intanto, si 
mescolano dei neonazisti ai rappresentanti della 
Lega lombarda che portano al sindaco una lettera 
in cui si chiede di non accettare più gli immigrati: 
finisce a botte tra croci celtiche e saluti romani. 

MARINA MORPURGO 

M MILANO. Si erano trovati 
tutti a Varese, un bel raduno 
di •skinheads- interisti di Mila
no e dintorni per decidere la 
strategia da tenere oggi alla 
partita: c'è chi dice per studia
re tutti insieme come eludere 
la sorveglianza della polizia 
che oggi dovrebbe impedire 
ad una buona parte di loro -
colpiti da diffida - di metter 
piede a San Siro. Dopo la riu
nione tre delle «leste rasate» 
devono aver pensato che per 
finire alla grande la serata l'i
deale era di dar fastidio a 
qualche negro. La loro preda 
è apparsa subito, mentre con 
la toro Panda attraversavano il 

centro, nelle vesti di due im
migrati della Costa D'Avorio, 
che insieme ad un bimbo di 
otto anni (figlio di uno dei 
due, che fa l'aiuto cuoco) sta
vano entrando a piedi in un 
parcheggio per riprendere la 
loro automobile e tornare a 
casa. Gli skins li hanno punta
ti, hanno latto linta d'Investirli, 
fermandosi a pochi centimetri 
da loro. David Meledye e Pau-
lin Lohoues hanno pensato 
allo scherzo di un amico, han
no alzato un braccio in segno 
di saluto, che - scambiato per 
un'irrisione - ha scatenato la 
furia demente degli ultra. I tre 
sono usciti, lasciando nella 

Panda una loro amica, e si so
no avventati su David e Paulin: 
pugni, calci, botte inferte con 
il ferro che serve ad avvitare i 
bulloni. David è scivolato a 
terra stordito sotto gli occhi 
del figlio, proprio mentre sta
vano arrivando i soccorsi. Il ti
tolare di un bar 11 vicino e al
cuni altri passanti sono riusciti 
a prendere la targa della Pan
da, e se la sono segnata su un 
foglietto prima di accompa
gnare il ferito al pronto soc
corso, dove i medici gli hanno 
riscontrato un trauma cranico 
guaribile in dieci giorni. 

Con la targa a disposizione, 
la polizia di Varese non ha 
avuto un compito difficile: in 
poche ore gli aggressori sono 
stati identificati. Tra loro c'è 
anche Paolo Coliva. un ca
mionista di 26 anni che quasi 
ogni domenica fa sfoggio di 
grande cattiveria e scarsa in
telligenza: lo chiamano •l'ar
miere» ed è stato il primo ultra 
interista a ricevere dalla que
stura - dopo la partita tra l'In
ter e il Napoli - la diffida ad 

entrare a San Siro (gli uomini 
della Digos milanese lo aveva
no riconosciuto nelle immagi
ni televisive che riprendevano 
i violenti scontri avvenuti sugli 
spalti). Con Paolo Coliva so
no stati identificati anche 
Adone Gagliardi, 22 anni, abi
tante a Cassano Magnago 
(Varese) e proprietario della 
Panda, e un minorenne di Mi
lano, 6.M. di 17 anni. Tutti e 
tre sono stati denunciati a pie
de libero per lesioni, e già in
terrogati dal magistrato. 

I neonazisti, finora pietrifi
cati in un odio senza slogo, 
sono stati svegliati dall'ondata 
di intolleranza che sta lenta
mente salendo in tutta Italia. 
Ieri hanno alzato il capo an
che a Milano, dove un minu
scolo gruppetto di tagazzi che 
portavano al collo le croci cel
tiche ha approfittato di una 
manifestazione della Lega 
lombarda per presentarsi in 
piazza della Scala ed esibire 
saluti romani. I ragazzi si sono 
mescolati ai rappresentanti 
della Lega che stavano por

tando al sindaco Pillltteri una 
lettera aperta, in cui ovvia
mente auspicavano la chiusu
ra dei confini italiani e l'abro
gazione della legge sugli im
migrati (hanno già annuncia
to una raccolta di firme contro 
la sanatoria). La presenza dei 
neonazisti ha esacerbato la 
tensione che già si era creata 
davanti a palazzo Marino, 
presidiato da una trentina di 
autonomi e di militanti del 
movimento antirazzista «Di
versi ma insieme»: è finita ad 
urli e a bastonate, inferte a de
stra e a manca con nodosi ra
mi d'albero. La rissa - la cui 
dinamica non è ancora per
fettamente chiara - è stata se
data dall'intervento dei cara
binieri e della celere, che han
no riportato la calma dopo 
cinque minuti buoni. Sul ter
reno è rimasto un ferito, colpi
to alla testa da una bastonata: 
si tratta di Antonio Orlandi di 
Vigevano (Pavia), 54 anni, 
militante della Lega lombar
da, che è stato medicato all'o
spedale Fatebenefratelli. 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

A Milano in carcere i coniugi Croci 
che 11 anni fa rapirono il bimbo 
poi tenuto come loro figlio, fino 
a quando la storia non finì sui giornali 

La difficile decisione dei giudici 
Come spiegare al ragazzino 
l'ingarbugliata vicenda? «È un fiore 
che si ha paura a recidere» 

Arrestati i «genitori» di Hermann 
Walter e Aurora Croci, i falsi genitori del piccolo 
Hermann-Sebastiano, sono stati arrestati per se
questro di persona, accusati di aver sottratto con 
l'inganno - 11 anni fa - il figlioletto dei coniugi 
Annamaria e Giambattista Notamicola. La clamo
rosa vicenda appare tutt'altro che risolta: i Croci 
hanno agito da soli? Che significato hanno alcune 
coincidenze inquietanti? 

MARINA MORPUROO 

• I MILANO. «È un fiore clic si 
ha paura a recidere-. Per de
scrivere la situazione del pic
colo Hermann-Sebastiano. Il 
presidente del Tribunale dei 
minori, Gilberto Barbarito, tro
va un paragone delicato. Il 
•fiore» è ancora chiuso in un 
istituto di Pavia, piangente e 
sconvolto dal turbine incom
prensibile che gli ha sconquas
sato la vita: Hermann non sa 
che l'altra mattina una squa
dra della •divisione anticrimi
ne* della Questura di Milano e 
andata ad arrestare Walter ed 
Aurora Croci, non sa nulla del 
sofisticatissimo esame geneti
co - eseguito in Inghilterra -
che ha stabilito con il 99,99 % 
di certezza che Hermann è In 
realtà Sebastiano, figlio di 
Giambattista e Annamaria No
tamicola e non di Walter e Au
rora. 

Hermann-Sebastiano e un 
fiore, e i giudici del Tribunale 
dei minori hanno paura di 
strapparlo dall'aiuola in cui è 
cresciuto tranquillo ed ignaro 
per otto anni, fino al giorno in 
cui all'anagrafe un impiegato 
si e insospettito per la mancata 
registrazione della nascita del 
bimbo e ha segnalato l'omis
sione alla Procura della Re

pubblica. A Hermann i giudici 
hanno paura di dire che per la 
seconda volta nel giro di due 
anni dovrà cambiare nome 
(non più nò Hermann Croci 
ne Hermann Zanetti, il cogno
me di fantasia che gli avevano 
dato in istituto, ma Sebastiano 
Notamicola): per questo la 
sorte del bimbo non e ancora 
decisa. >ll Tribunale dei minori 
non ha nulla di automatico, 
non ci sono procedure preci
se» spiega il dottor Gilberto 
Barbarito, e vuol dire che non 
e allattò certo che Sebastiano 
torni presto dai suoi veri seni-
tori: «Dobbiamo preparare il 
terreno ad una verità che avrà 
l'impatto di una bomba atomi
ca. Il suo caso e ultrastudiato, 
seguitissimo dagli psicologi». 

Hermann Sebastiano ha già 
sofferto moltissimo, e ancora 
soffrirà quando gli lagneranno 
le sue radici, radici malate e 
false, ma ormai piantato nel 
terreno da anni. Bisognerà 
spiegargli che Aurora Croci -
l'ex prostituta che lui ha sem
pre amato come una mamma 
- e quasi certamente la donna 
che in un pomeriggio d'aprile 
del 1978 l'ha strappato, quan
do aveva appena cinque mesi, 
dalle braccia della sua vera 
madre, 
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Il ministro Prandini durante la sua visita alla Torre di Pisa 

Prandini in visita a Pisa 
Un anno per le analisi 
e almeno tre per i lavori 
La Torre riapre a fine '93 
• i PISA. -Se non vi saranno 
impedimenti da parte della 
lentocrazia e delle procedure 
parlamentari, entro la fine di 
quest'anno potrebbero finire i 
lavori di analisi degli studi e 
del progetti, mentre entro I tre 
anni successivi 1 lavori dovreb
bero essere realizzati nel punti 
principali». Il ministro dei La
vori pubblici Prandini. ieri in vi
sita a Pisa, ha cosi rassicurato, 
sotto la Torre pendente, sul fu
turo del monumento. Accom
pagnato dal presidente uscen
te dell'Opera Primazlale, l'ente 
che gestisce il monumento, 
Giuseppe Tonlolo, e dal neoe
letto Ranieri Favilli, Il ministro 
ha potato per la classica foto
ricordo sotto la celebre torre. 
•È necessario che il Parlamen
to approvi al più presto - ha 
continuato il ministro - la fase 
attuativa dei lavori del nuovo 
comitato di undici esperti, no
minato dai due ministeri inte
ressati: Beni culturali e am
bientali e Lavori pubblici. Del
la torre si e già discusso trop

po, e adesso bisognerebbe 
sbrigarsi a deliberare». Prandi
ni ha poi rassicurato i pisani 
della consistenza dei finanzia
menti stabiliti per i lavori del 
Campo dei Miracoli. Il 7 aprile 
intanto scadrà II primo trime
stre di chiusura, e con esso an
che l'ordinanza firmata dal 
sindaco. Ordinanza che Pran
dini ritiene sicuramente rinno
vabile. Il ministro ha poi visita
to la sede dell'ufficio tecnico 
del Genio Civile da cui si tiene 
d'occhio la situazione del cele
bre monumento. -Non vi sono 
stati incrementi nella velocità 
del moto di inclinazione - ha 
spiegalo al ministro Mario 
Gaudio, capo dell'unità tecni
ca - in questi ultimi mesi. La 
torre potrebbe continuare cosi 
fino al 2300, ma bisogna sem
pre ricordare che si tratta di 
una struttura fragile». «Entro la 
fine del '93 - ha concluso il mi
nistro Prandini - la torre po
trebbe essere riaperta al pub
blico, anche se - ha confessa
lo - io penso che sia bella an
che dal basso-. 

•Sono contenta che l'abbia
no arrestata, ora dovrà raccon
tare la verità» dice adesso An
namaria Notamicola. Undici 
anni fa aveva fornito al capo 
della polizia femminile un 
identikit della giovane che le 
aveva preso Sebastiano, e que
sto ritratto di donna •paffutella, 
alta un metro e cinquantacin
que e con le labbra carnose» ri
corda in modo impressionante 

le fattezze di Aurora Croci. An
cora, bisognerà spiegare a 
Hermann-Sebastiano che la 
sua vita 6 stata tutta una men
zogna, che In casa Notamicola 
c'è un fratellino - Francesco -
che gli assomiglia come una 
goccia d'acqua, con gli stessi 
capelli rossi e il sorriso ribelle. 

Annamaria e Giambattista 
Notamicola non possono es
sere felici fino In (ondo. In que

sti anni hanno litigato, si sono 
divisi proprio qualche mese fa: 
Giambattista vive con i quattro 
figli, Annamaria sta da sua so
rella. A chi le chiede se abbia
no l'intenzione di tornare in
sieme pur di riconquistare il lo
ro Sebastiano la donna rispon
de onestamente «Non lo so». 
Anche se il giudice dei minori 
Mario Zevola deciderà che co
munque sono i genitori natura

li quelli più adatti a crescere il 
bambino, non avranno un'esi
stenza facile. Hermann-Seba
stiano ha vissuto in un misto di 
amore fin esagerato e di po
chezza umana (Walter Croci è 
stato arrestato in passato per 
sfruttamento della prostituzio
ne) : a otto anni aveva una mo
to da cross e veniva portato in 
gita a Courmayeur, ma è cre
sciuto con preoccupanti ritardi 

Il piccolo Hermann-
Sebastiano (a 
sinistra), il bambino 
rapito undici anni fa 
e Alessandro 
secondogenito del 
Notamicola. 
Secondo gli 
inquirenti la 
rassomiglianza trai 
due ragazzi e 
impressionante 

psichici e motorii. Se Annama
ria e Giambattista riavranno il 
bambino, sarà comunque un 
bambino segnato, sradicato 
nel suoi affetti, che già ora mi
naccia di uccidersi. 

I Croci, Invece, appaiono 
tranquilli: «Tanto in carcere ci 
stiamo poco» hanno detto alla 
dottoressa Maria Del Puglia e 
all'ispettore Stefano De Maria, 
che erano andati ad arrestarli. 
Lunedi verranno interrogati, in 
modo da portare un po' di 
chiarezza in questa storia che 
pare uscita da una telcnovcla, 
e soprattutto da far luce su al
cune coincidenze inquietanti. 
Una, soprattutto, da parecchio 
dà pensare: Aurora Croci nel 
1978 fu ricoverata per un abor
to all'ospedale Buzzi, lo stesso 
ospedale in cui in quei giorni 
erano ricoverati il piccolissimo 
Sebastiano - malato d'otite - e 
sua madre Annamaria. Quin
dici giorni dopo Annamaria, 
spinta dalla povertà, mise 
un'inserzione su un giornale, 
chiedendo per il bimbo degli 
abitini smessi. Chi rispose, se 
non Aurora Croci, che fingen
dosi un'assistente sociale con
quistò la fiducia della mamma 
fino a convincerla a lasciarle il 
bambino tra le braccia? 

A Termini Imerese la drammatica vicenda di una donna settantenne 

Rinchiusa da 20 anni su un terrazzino 
per una delusione d'amore 
Segregata per vent'anni in un terrazzino largo un 
metro e lungo due. Giuseppina Pesco, 70 anni, si 
era rifugiata sul tetto della sua abitazione agli inizi 
degli anni 70 per una delusione amorosa. E acca
duto a Termini Imerese, un paese vicino Palermo. 
A scoprire la triste storia sono stati i carabinieri do
po una telefonata anonima. Sotto inchiesta i fami
liari della donna.. 

FRANCESCO VITALE 

• i PALERMO. Aveva tagliato I 
ponti con il mondo e si era ri
fugiata sul tetto della propria 
abitazione. Per vent'anni ha 
vissuto come un animale: co
perta da un sacco di tela, una 
vecchia sedia a sdraio per let
to. Sembra una vicenda folle, 
lontana da ogni logica e da 
quest'epoca. Si tratta invece di 
una storia tanto vera quanto 
amara. Protagonista, Giuseppi
na Pesco, una vecchietta di 70 
anni. Scenario, il paese di Ter
mini Imerese, un centro che 

s'affaccia sulla costa del Paler
mitano. Per venti, lunghissimi 
anni la donna ha vissuto segre
gata nel terrazzino della pro
pria abitazione: un locale an
gusto, sudicio, gelido d'inver
no e Infuocato d'estate. Una 
scelta che Giuseppina Pesco 
aveva fatto all'inizio degli anni 
70, forse In seguito ad una de
lusione amorosa. O forse per
ché I familiari avevano ostaco
lato il suo progetto di matrimo
nio in età ormai matura. Cosi, 
quella che in paese tutti ricor

dano come una simpatica ed 
affabile maestra di scuola ele
mentare, ha deciso di finire la 
sua vita lontano da tutti: In 
compagnia soltanto dei gatti 
che popolano I tetti del paese. 

Quando i carabinieri - con 
l'aiuto del vigili del fuoco -
hanno raggiunto II rifugio di 
Giuseppina, non credevano ai 
loro occhi. Si sono trovati da
vanti una donna che strisciava 
sul pavimento, coperta soltan
to da un logoro sacco di iuta: i 
capelli arruffati, la pelle resa 
secca e squamata dalla sporci
zia. Accanto ad una sdraio 
sgangherata, i resti di un mise
ro pasto appena consumato. 
Cibo che la donna si procura
va calando con la corda un 
sacchetto di plastica dove i fra
telli, dal primo piano della fati
scente palazzina, mettevano 
un piatto di pasta e una botti
glia d'acqua. Davanti a quegli 
uomini in divisa Giuseppina ha 
reagito violentemente. Per la 

prima volta, in vent'anni, qual
cuno aveva osato entrare nel 
suo mondo allucinante fatto di 
miseria e solitudine. Per scon
giurare l'arrivo di ospiti indesi
derali, Giuseppina aveva perfi
no bloccato l'unica porta d'ac
cesso al terrazzino semidiroc
cato: per questo i carabinieri 
sono stati costretti a passare at
traverso i tetti delle abitazioni 
vicine. Caricata di forza su 
un'ambulanza, l'ex maestra di 
Termini si trova adesso su un 
lettino del reparto psichiatrico 
dell'ospedale Civico di Cefalù. 

La sua storia la conosceva
no un po' tutti nel quartiere ma 
sono dovuti passare tanti anni 
prima che qualcuno si deci
desse a segnalarla al carabi
nieri con una telefonata anoni
ma. Gli stessi familiari si erano 
incredibilmente rassegnati alla 
scella fatta dalla loro parente, 
dopo aver tentato invano di 
convincerla a ritornare in casa. 
Ma sono tanti i punti oscuri di 

una vicenda sulla quale sta in
dagando la Procura di Termini 
Imerese. Il sostituto procurato
re Luigi Patronaggio, titolare 
dell'inchiesta, ha già comin
ciato gli interrogatori dei fami
liari. Perché hanno accettato 
con rassegnazione che Giu
seppina vivesse per vent'anni 
come un animale? Hanno dav
vero fatto il possibile per con
vincerla a lasciare II suo rifu
gio-tomba? E perché non han
no mai chiesto l'aiuto dei cen
tri sociali o delle forze dell'or
dine? 

Adesso su quel lettino d'o
spedale Giuseppina si agita, 
urla, ha paura delle altre per
sone. Forse non resisterà a lun
go. Per vent'anni nessuno si è 
occupato di lei, ora un gruppo 
di medici tenta di reinserirla in 
un mondo che l'aveva delusa e 
che aveva voluto dimenticare. 
Chiudendosi in un terrazzino 
largo un metro e lungo due. E 
sbarrando la porta. 

— " ™ " " — ~ — Sotto accusa la legge sulla maternità varata da Pei, Psi, Pri, Verdi 

Vescovi dell'Emilia Romagna: «Cattolici 
non dovete votare "certi" partiti» 
Nella campagna elettorale per le elezioni ammini
strative del 6 e 7 maggio prossimi si sono schierati 
anche i vescovi dell'Emilia Romagna. L'hanno fat
to rendendo pubblico ieri un documento della 
Conferenza episcopale del 26 febbraio scorso, in 
cui ripetono l'attacco alla legge regionale sulle 
scelte di procreazione e invitano i fedeli a non in
coraggiare «certi» partiti col voto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISARI 

••BOLOGNA. Accompagnati 
da un pesante sapore di -dcia 
vu» gli arcivescovi e i vescovi 
dell'Emilia Romagna hanno 
fatto la loro dichiarazione di 
campo: -Nessun cattolico che 
voglia essere pienamente tale 
e voglia attenersi con saggezza 
alle regole del gioco democra
tico incoraggerà con il suo vo
to quelle formazioni politiche 
che in sede legislativa si sono 
comportate in modo cosi gra
vemente contrario ai valori da 
lui ritenuti primari e irrinuncia
bili». 

Scrivono ai fedeli che -do

mandano qualche linea orien-
larice circa il comportamento 
da tenere alla prossime sca
denze elettorali», ma suggeri
scono molto di più. 

Discostandosi, come acca
de da qualche anno a questa 
parte, dal documenti collegiali 
della Cei, i vescovi rimettono 
mano con decisione air-ana
tema» lanciato sulla legge re
gionale dedicata alle scelte di 
procreazione, votata nell'ago
sto scorso da Pei. Psi, Pri e Ver
di. Una legge che non solo è 
stata dichiarata •conforme» al
la normativa dello Stalo dal go

verno ma che, come spiega 11 
presidente della Regione, Lu
ciano Guerzonl, sta Incontran
do l'interesse anche di settori 
del volontariato cattolico. Il ti
tolo esatto serve già a farla co
noscere meglio: -Norme con
cernenti la realizzazione di po
litiche a sostegno delle scelte 
di procreazione e degli impe
gni di cura verso i ligli». 

Allora, aggiunge Guerzonl. è 
davvero saggio sottoporre cosi 
direttamente alla prova eletto
rale un magistero etico e civile 
come quello della Chiesa? 
•Non vedo ragioni per una sfi
da cosi rischiosa proprio in 
Emilia Romagna, dove ia legi
slazione regionale non offen
de ma valorizza la dignità 
umana e dove c e diffusa com
prensione o collaborazione tra 
le pratiche solidali di ispirazio
ne laica e cattolica». 

La Regione Invita al dialogo. 
e non a creare nuovi sleccati: 
•Se la preoccupazione delle 
gerarchle riguarda poi l'ipotesi 
che una scelta modernizzante 

ed individualistica possa esse
re l'obiettivo della revisione In 
atto nella principale (orza di 
governo di questa regione - re
plica ancora Guerzoni'- credo 
che proprio II dialogo sia la 
sirada giusta per verificare se 
le scelte che sta compiendo il 
Pei possano essere, come io 
credo, feconde per stimolare 
innovazioni ad alta vocazione 
solidale, capaci di diffondere 

' di più la giustizia sociale». 
1 vescovi pero giudicano la 

legge sulla procreazione -in 
evidente contrasto non solo , 
con la concezione cristiana», 
ma addirittura -anche con una 
visione razionalmente accetta
bile dell'uomo e della sua di
gnità». Sì dicono preoccupati 
non tanto per l'esito politico 
della consultazione, che pure 
dichiarano di seguire con inte
resse dal momento che sta lo
ro «a cuore lo sorte della civile 
convivenza», quanto -della for
mazione nei fedeli di una retta 
coscienza». Una coscienza che 
-non si lasci blandire dalle 

molte lusinghe che sempre 
connotano i tempi elettorali». 

Non Indicano per chi votare, 
ma la libertà civile del cattolici 
deve dunque •democratica
mente» restringersi alle forze 
politiche che non hanno vota
to la legge regionale sulle scel
te di procreazione? Non dà ri
sposta un cattolico autorevole, 
il professor Luigi Pcdrazzi. che 
pure aflerma con serenità: -Ri
fletterò con molla attenzione e 
docilità sulla parola dei miei 
vescovi» e con altrettanta sere
nità sostiene la paternità (. in
sieme ad altri credenti) della 
•Lettera ai comunisti italiani-, 
un documento di una cin
quantina di pagine difluso pro
prio da lui tra i delegati del Pei. 
E che con I comunisti dialoga 
partendo da presupposti diver-
si dall'accusa, nemmeno tanto 
velala, di •gatlopardismo». 

La -rettj coscienza- dei cat
tolici ha anche forme nuove: a 
non prenderne atto sono rima
ste, in Emilia Romagna, le ge
rarchle. 

Strappati alla famiglia 
Affidati a un istituto 
dal tribunale di Padova 
due ragazzi di 17 e 18 anni 

DAL NOSTRO INVIATO 

S a PADOVA. -Sono andati a 
prenderli in fabbrica, dove la
voravano, li hanno pòrtati via 
contro la loro volontà. Per me, 
é come se fossero stati rapiti», 
accusa la madre. È la solita 
storia di due ligli sottratti alla 
famiglia dal Tribunale dei mi
nori e affidati a un istituto? Non 
proprio: i ragazzi, infatti, sono 
quasi maggiorenni. E ai genito
ri «cattivi» sono state lasciate le 
due figlie più piccole. 

•Monica mi ha telefonato 
stamattina dall'istituto. Mi ha 
detto che non voleva proprio 
andarci, che l'hanno costretta. 
Quando venite a prendermi?, 
ha domandato. Poi ha riappe
so, stava chiamando di nasco
sto». Rita Broda, la mamma 
quarantunenne, racconta 
quello che definisce -il rapi
mento» di due dei suoi cinque 
figli, Monica, quasi diciotten
ne, e Mauro, 17 anni ad ago
sto. I due, mercoledì scorso, 
erano usciti dalla loro casa di 
Gazzo Padovano come ogni 
mattina per recarsi al lavoro, e 
non II ha più visti. Erano andati 
gli assistenti della Usi a prele
varli, su ordine del Tribunale 
dei minorenni di Venezia, di
rettamente In fabbrica. Mauro 
lo hanno portato via da un'offi
cina artigiana, la Amadio; Mo
nica dal maglificio Corelli. Il ra
gazzo é finito nella Comunità 
Maranalha, a pochi chilometri 
da casa, a Cittadella. La sorella 
più grande poco distante, in 
un istituto di Vicenza. Ai geni
tori, mamma Rita e papà Giu
seppe Forasacco, 42 anni, 
operalo In una fonderia a Vi
cenza, è arrivata solo più tardi 
la stringata motivazione del 
provvedimento giudiziario. 
•L'ambiente familiare non ap
pare idoneo al sereno ed equi
librato sviluppo psichico», c'è 

scritto, -a causa del comporta
mento manipolatorio e stru-
mentatizzatore della madre, e 
della fragilità di carattere'del 
padre il quale, succube del 
comportamento della moglie, 
a volte si abbandona ad atteg
giamenti violenti verso i figli». 

Monica e Mauro affidati 
dunque ad un «ambiente pro
tetto», anche perché rivelava
no «allarmanti sintomi, nevro
si, ansietà, atteggiamenti pro
vocatori, incostanza nei pro
positi». Alla base di tutto, una 
scric di relazioni riservate al 
Tribunale degli assistenti della 
Usi di Cittadella. La signora 
Breda cade pero dalle nuvole: 
•Ci avessero avvertiti, qualcosa 
avremmo latto. Qui. Invece, le 
assistenti sociali non si sono 

, mai latte vive. So che avvicina
vano Monica per strada, a vol
te la ragazza tornava a casa In
dispettita, e a un certo punto 
sono andata in Comune a far
mi sentire». Violenze? «Che io 
sappia mai. tranne qualche 
sberla, ma parte a lutti». 

Che la (amiglia Forasacco 
fosse •difficile» non è cosa 
nuova. Già due anni fa Monica 
era stata per qualche mese in 
un istituto, «per prova", ma poi 
«ci siamo rivolti ad un avvocato 
e l'abbiamo ripresa-, spiega la 
madre. Più strano, semmai, 
appare il latto che i giudici ab
biano allontanato i due figli 
quasi maggiorenni, lasciando 
In casa, oltre al fratello dician
novenne Federico, anche le 
due sorelline, Emanuela di 3 
anni e Carla di 2. «Secondo me 
han preso i più grandi perché 
in istituto li (anno lavorare-, ac
cusa la signora Breda, esaspe
rata. Ma il più abbattuto sem
bra il papà: -Vado a riprender
li», ripete, e tocca alla moglie 
cercaredicalmarlo. CU.S. 

Interverrà il pretore di Grado? 
«Baruffe in Laguna» 
E la lite in famiglia 
diventa uria canzone -. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

tm GORIZIA. L'oggetto mi
sterioso, tenuto gelosamente 
segreto da cantanti e orga
nizzatori del Festival di Gra
do (inizia il 24 marzo), è il 
testo di una canzonetta. Co
sa seguirà a quel titolo - Ba
ruffe... in Palò - c h e , tradotto 
alla lettera, significa -baruffe 
in Laguna», ed estensivamen
te «litigi in casa mia*? La mu
sica è firmata da Ilario Fano, 
un estroverso cuoco quaran
taduenne di Grado con la 
passione delle canzoni, se
parato da quattro anni; il te
sto, invece, è attribuito a Car
la (13 anni) e Alfredo (10) i 
due figli affidati da tempo al
la madre, Stefania. Appena 
letto l'annuncio sui giornali 
locali, all'ex moglie è bastato 
un attimo per tirare le som
me. Quella canzone non po
teva non essere dedicata al 
fatti privati della famiglia, alla 
fine tormentata di un rappor
to. Tanto più che i figli-autori 
sono caduti dalle nuvole: 
mai scritta una canzone, tan
tomeno assieme al papà... 

E cosi la signora alla fine si 
è rivolta al pretore di Monfal-
cone con un ricorso d'urgen
za. Chiede la sospensione 
del Festival, il ritiro della rela
tiva musicassetta contenente 
anche le -baruffe», il blocco 
di eventuali diffusioni via ra
dio. Il documento, steso dal
l'avvocato Livio Bernot, sot
tolinea: «Si ricava dal titolo, 
nonché dal riporto del nome 
dei figli, e anche da vocifera
zioni correnti in Grado, che 
le parole e quindi anche il te
sto della canzoni' fanno rife
rimento a vicende familiari 
che invece, com'è' noto, sono 
coperte dal diritto alla riser
vatezza», «lo, lutto questo, so

no venuta a saperlo leggen
do i giornali» - racconta la si
gnora Stefania - -e mi sono 
risentita: non tanto per me, 
quanto per i bambini. Che 
c'entrano loro con le faccen
de personali del mio ex mari
to? Devono crescere sereni e 
tranquilli. Anche per questo 
ce ne siamo andati via da 
Grado» 

L'ex moglie (la causa di 
divorzio è quasi alla fine) per 
prima cosa ha telefonato alla 
«Compagnia spettacoli viag
gianti», organizzatrice del Fe
stival di Grado assieme al Co
mune e all'Azienda di sog
giorno. Voleva conoscere il 
testo della canzone, non c'è 
riuscita: -Perché, se non ci 
fosse stato nulla di brutto?». 
Poi l'avvocato Bernot ha spe
dito un'ingiunzione, rimasta 
senza risposta, Restava solo 
la via giudiziaria. «Ilario è un 
irresponsabile, deve decider
si a crescere», commenta 
esasperata la signora Stefa
nia. -Giù al Festival dell'anno 
scorso, nonostante che fossi
mo separati da anni, si era 
presentato con una canzone 
dedicata a me. Quella volta 
mi aveva mandato anche !a 
cassetta, non l'ho neanche 
aperta». 

Il Festival della canzone di 
Grado è uno dei più antichi 
d'Italia, la prima edizione 
batte di tre anni Sanremo. 
Prevalentemente dialettale, 
richiama migliaia di friulani 
nella cittadina sospesa tra 
mare e laguna. Come i pa
renti più titolali ha finalmen
te un suo -caso»; e infatti que
st'anno tutta la cunosità di 
abitanti e appassionati è 
puntata sul testo delle «baruf
fe». Diche parleranno? 

D NEL PCI 3 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere 

presenti alla seduta di martedì 13 marzo 1990. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mercoledì 14 marzo 
1990. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta di giovedì 15 marzo 1990. 

L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata 
per martedì 13 marzo alle ore 19 (ddl emittenza). 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alle sedute di martedì e alla sedu
ta di mercoledì mattina e SENZA ECCEZIONE ALCUNA a 
partire dalla seduta pomeridiana di mercoledì (16.30). 

12 l'Unità 
Domenica 
11 marzo 1990 



IN ITALIA 

B giudice Franco Di Maggio al -Maurilio Costanzo show» 

Chiaromonte: 
«Sono affermazioni 
allucinanti» 

MARCO BRANDO 

••ROMA. «Le dichiarazioni 
al Maurizio Costanzo show 
del giudice Francesco Di Mag
gio, ex consulente dell'alto 
commissario Sica, mi sono 
sembrate allucinanti». Il sena
tore comunista Gerardo Chia
romonte. presidente della 
commissione parlamentare 
Antimafia, ha commentato 
duramente l'intervento del 
magistrato. Della vicenda si 
occuperanno l'ufficio di presi
denza e i capigruppo della 
commissione. E allo stesso 
Andreotti sarà chiesto di dare 
spiegazioni anche sulle affer
mazioni del giudice. 

In tv Di Maggio aveva chia
mato in causa, fin dalle prime 
battute, proprio il massimo 
rappresentante dell'Antima-. 
fra: >lo intanto vorrei comin
ciare col chiarire che proba
bilmente darò un grosso di- ' 
spiacere, me ne dispiaccio io 
per primo, al sen. Chiaromon
te, il quale domenica mattina 
rilasciando un'intervista ad un 
giornale (l'Unità del 4 marzo 
scorso, ndr) ha ritenuto di do
ver tirare una bacchettata vio
lenta sulle mani di quei magi
strati che avevano osato pro
testare contro il provvedimen
to del Consiglio superiore del
la magistratura, lo persona-
lemnte non mi senio un 
suddito di nessuno e quindi 
non ho l'obbligo di tacere...». 
Di Maggio alludeva ad un pas
so dell'intervista in cui, rife
rendosi al fatto che gli stessi 
magistrati-collaboratori del
l'alto commissario avessero 
contestato la decisione del 
Csm di revocare la loro asse
gnazione a quell'ufficio, Chia
romonte aveva risposto: •Co
loro che hanno rilasciato di
chiarazioni polemiche avreb
bero fatto meglio a tacere, co
me ha fatto, del resto, assai 
opportunamente, il prefetto 

Sica». 
Tuttavia il presidente del

l'Antimafia ieri si è riferito al
l'insieme delle dichiarazioni 
del giudice Di Maggio. Perché 
gli sono apparse •allucinanti»? 
•Per le loro allusioni ed insi
nuazioni pesanti quanto ge
neriche - ha affermato - che 
accusano, di fatto, il Csm di 
aver adottato il noto provvedi
mento sui magistrati che lavo
rano all'Alto commissariato 
allo scopo di interrompere in
dagini che stavano per arriva
re a "colpire il cuore della ma
fia"». E ha aggiunto: «Una tale 
dichiarazione, soprattutto 
perché non suffragata dall'in
dicazione di nessun fatto con
creto e specifico, mi sembra 
gravissima. Essa dimostra, a 
mio parere, nel dottor Di Mag
gio non soltanto un'amarezza 
profonda che può essere an
che comprensibile ma anche 
una faziosa volontà di rivinci
ta che gli fa dimenticare l'es
senziale dei suoi doveri». 

•Investirò del problema, nei 
prossimi giorni, l'ufficio di 
presidenza ed i capigruppo 
della commissione parlamen
tare Antimafia», ha precisato 
Chiaromonte. «Per quel che 
mi riguarda - ha aggiunto -
non credo che debbano esse
re ascoltati in commissione né 
Di Maggio né Sica. Credo in
vece che sia necessario insi
stere ancora una volta perché 
sia il governo a pronunciarsi 
su tutta la vicenda dell'alto 
commissario che negli ultimi 
mesi si è manifestata con tanti 
inquietanti episodi». >ll presi
dente del Consiglio - ha con
cluso - dovrebbe venire In 
Commissione entro il 20 mar
zo. In tale occasione non cre
do che potrà sfuggire dal dare 
spiegazioni anche su queste 
allucinanti "rivelazioni" di Di 
Maggio». 

Le accuse fatte in tv 
da Franco Di Maggio 
hanno riaperto polemiche 
sulla lotta alla mafia 

Gava: «Io avallato il Csm? 
Cercai di evitare scontri» 
L'Antimafia approfondirà 
il caso con Andreotti 

Vassalli apre 2 inchieste 
sullo show del giudice 
Lo sfogo di Di Maggio ha colto nel segno: si è riac
cesa la polemica sulla politica antimafia. Questa 
volta sul banco degli imputati dovrebbero sedere il 
Csm, l'opposizione e la magistratura. Anche Fran
co Di Maggio, forse, dovrà rispondere delle sue ac
cuse, ma un mezzo risultato l'ha già ottenuto: Vas
salli ha aperto due inchieste, una sul suo compor
tamento l'altra su ciò che ha detto. 

CARLA CHILO 

• • ROMA Maurizio Costanzo 
stari fregandosi le mani per la 
soddisfazione, e certamente 
non è solo. Il suo fortunato sa
lotto notturno a Canale 5 non 
ha mai goduto dell'attenzione 
che gli ha fatto avere il giudice 
Franco Di Maggio. Di più: il 
drammatico sfogo televisivo 
del magistrato estromesso dal
lo staff di Sica ha innestato, co
me nelle previsioni, una nuova 
polemica sulla politica antima
fia. E i bersagli della discus
s ione , questa volta, sono 
quelli indicati da Franco Di 
Maggio. Ieri, puntuali, sono ar
rivate decine di reazioni su 
quei 10S minuti di denuncia, 
accuse e recriminazioni. Parla
no i ministri Gava e Vassalli i 
rappresentanti dei partiti, delle 
istituzioni chiamate in causa e 
quelli dei magistrati. 

E del giudice «ribelle» che ha 

usato la tv per gridare tutto il 
suo risentimento contro chi lo 
ha «condannato (parole sue) 
senza neppure ascoltarlo», che 
cosa succederà? Il ministro 
Vassalli esamina la registrazio
ne della trasmissione per deci
dere se aprire o meno un prov
vedimento disciplinare nei 
suoi confronti. Ai cronisti che 
l'hanno scovato ad una com
memorazione di Pertini, all'U
niversità di Roma, ha detto: 
•Studio i problemi e con gran
de ponderazione prendo le 
mie decisioni. Quando avrò 
esaminato attentamente gli atti 
cercherò di distinguere i conte
nuti dalle (orme. Nei limiti del
le mie competenze compirò 
anche un'indagine sui fatti de
nunciati, non solo sulle dichia
razioni del Pubblico ministero 
di Maggio. Ho sempre latto co
si, senza cedere né alle emo

zioni del momento né alle sol
lecitazioni esteme». Di Maggio 
che non rimangia nulla di ciò 
che ha detto, non perde la cal
ma: «Non penso che sarò puni
to» ha detto il giorno dopo l'in
tervista televisiva. Da Nino Ab
bate, consigliere del Csm arri
va una smentita alla notizia 
che all'interno del Consiglio 
qualcuno si stia muovendo per 
sollecitare interventi discipli
nari nei confronti di Di Maggio. 
Ma è certo che, nonostante le 
smentite, tra il giudice e l'orga
no di autogoverno della magi
stratura i rapporti ormai non 
sono idilliaci. E c'è da scom
mettere che l'incontro fissato 
per martedì prossimo tra i tre 
giudici «revocati» (Di Maggio, 
Misiani e D'ambrosio) e i 
membri della terza commissio
ne, quella che dovrà decidere 
dove andranno a lavorare i tre 
ex collaboratori di Sica, non 
sarà cordiale. Anche perché il 
giudice, nella sua requisitoria 
televisiva aveva chiamato in 
causa proprio il presidente 
della commissione. 

Franco di Maggio ha «colto 
nel segno» sparando a zero 
contro il Consiglio supcriore, 
che già da tempo era al centro 
di un violento attacco dei parti
ti di maggioranza. Il suo sfogo 
ha dato nuovi argomenti a 
quegli esponenti dei partiti di 

maggioranza che lo vorrebbe
ro vedere ridotto a puro orga
nismo di ratifica di promozioni 
e trasferimenti. I liberali, ad 
esempio, per bocca di Roberto 
Savasta, responsabile dei pro
blemi della giustizia chiedono 
•l'immediata approvazione 
della riforma della legge eletto
rale del Csm per non rinnovare 
questo organo con le vecchie 
regole, responsabili, in parte 
della sempre maggior perdita 
di credibilità della magistratu
ra». Anche il vicesegretario re
pubblicano Giorgio Bogi co
glie l'occasione per ribadire le 
critiche del suo partito alla «re
voca» dei magistrati decisa dal 
Csm. Anche Gava (era stato 
accusato di avere avallato la 
decisione del Csm) precisa. 
«Sono dispiaciuto che si possa 
interpretare come approvazio
ne unatto di riguardo dovuto 
alla necessità di non destare 
polemiche tra organi di rile
vanza istituzionale-. 

Di segno opposto, ovvia
mente le reazioni del Pei, ac
cusato di avere attaccato Sica 
perchè escluso dalla «sparti
zione» degli incarichi distribuiti 
da Sica. Luciano Violante, 
componente dell'Antimafia e 
vicecapogruppo del Pei alla 
camera cosi ha commentato: 
•Il nostro giudizio su Sica si 

fonda sull'assenza di risultati 
significativi e sui numerosi gra
vi incidenti che hanno indebo
lito l'azione antimafia e dele
gittimato lo stesso alto com
missario. Spiace che un magi
strato, professionalmente ca
pace, ricorra all'insinuazione e 
a gravi inesattezze». Fortemen
te critico anche il giudizio del 
senatore Paolo Cabras, vice
presidente dell'Antimafia. L'e
sponente de propone che al 
più presto la commissione si 
occupi «dell'esibizione televisi
va»: «Faremo di tutto - dice Ca
bras - perché sulla vicenda 
non volino corvi e non riman
gano zone d'ombra.» 

•Illazioni, congetture, dietro
logie». Cosi Raffaele Bertoni, 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati, giudica 
le accuse di Franco Di Maggio. 
Chiamato in causa, come lea
der di una "casta corporativa e 
inefficente" il magistrato ri
sponde vivacemente: «Il Csm 
ha spiegato le sue decisioni. Si 
possono condividere o meno, 
e anche criticare, ma un fatto è 
certo: se Di Maggio pensa che 
la mafia si combatte con i me
todi che ha usato nell'intervista 
televisiva, se cosi ha agito al
l'alto commissariato, allora è 
un bene che l'abbiano revoca
to». 

Il sindaco di Palermo d'accordo con l'ex collaboratore di Sica 

Orlando: «Si possono scoprire 
le connessioni tra mafia e politica» 
Dal convegno del Siulp sulla criminalità organizza
ta, il sindaco di Palermo, Leoluca Orlando, lancia 
un'accusa pesante: «In molte inchieste esistono 
elementi sufficienti che consentirebbero di portare 
dinanzi ai giudici le connessioni tra mafia e politi
ca». Perché non accade? «Prevale la logica degli 
omissis e il criterio del silenzio». Orlando condivì
de le critiche di Di Maggio. 

OAL NOSTRO INVIATO 

PIER QIORQIO BETTI 

••COURMAYEUR. «Credo -
dice Leoluca Orlando - che 
cominciamo a essere tutti un 
po' stanchi di vedere trattato il 
rapporto mafia-politica alla 
stregua di uno spettacolo do
menicale». Che ne pensa delle 
accuse del giudice Di Maggio 
al Csm e al partito trasversale 
che avrebbe «impallinato» l'al
to commissario Sica per impe
dirgli di arrivare all'o/rico della 
struttura mafiosa? E Orlando, 
sindaco dimissionato di Paler
mo, appena giunto a Cour
mayeur per il convegno sulle 
•Dimensioni attuali della crimi
nalità organizzata», promosso 
dal Siulp e dalla Regione Val

dostana, parla chiaro. È d'ac
cordo con Di Maggio. Il nodo 
da sciogliere è proprio quello 
dei fili che collegano la grande 
criminalità a una certa politica: 
•Perché dal lunedi al sabato 
nessuno si accorge che la ma
fia si avvale di connivenze, di 
paure, di complicità nelle isti
tuzioni, nella politica, nell'eco
nomia? Finché non faremo ve
rità sui delitti politici e non sa
premo chi e perché ha ucciso 
Mattarella, La Torre, il genera
le Dalla Chiesa, l'ex sindaco 
Insalaco che aveva denunciato 
con nomi e cognomi i comitati 
d'affari, . aspettiamoci altre 
uscite domenicali». 

'"" Esistono molle Indagini sul-*" 
le acquisizioni deJle^ommis-
sioni di inchiesta sulla mafia, 
sulla P2, sulle stragi: 'Nelle car
te processuali-dice Orlando- : 
vi sono clementi sufficienti 
perché si possa andare al di
battimento sulle connessioni 
tra mafia e politica. Ma per ora 
prevale la logica delle omissio
ni e del silenzio, mentre Celli 
toma a rilasciare interviste e 
sentenzia, per esempio, che il 
delitto Mattarella è perfetto. 
Perché? Perché non si dovreb
be scoprire chi lo ha ucciso?». 

Partono strali anche nei 
confronti del Consiglio supe
riore della magistratura. «Chie
do al Csm - esclama Orlando 
- se ritiene compatibile che un 
suo componente (il de Guido 
Zkxonc, ndr) svolga il delica
to incarico di sindaco di Cata
nia. Ora c'è il rischio che qual
cuno censuri rn«* o i tanti altri 
che si occupano della magi
stratura e del funzionamento 
della giustizia, condannando 
queste mie parole come un'in
terferenza. In realtà c'è solo bi
sogno di garantire il corretto 

funzionamento delle Istituzio
ni». Si candiderà Orlando alle 
prossime elezioni? «Mi è stalo 
offerto di fare il capolista della 
De. Ma di quale lista? Se deve 
essere la riproposizione di per
sonaggi del passato, si acco
modi pure qualche altro...». 

Partecipa al convegno un al
tro ex sindaco, il repubblicano 
Enzo Bianco, che a Catania ha 
dovuto vedersela col fenome
no mafioso e che, come è av
venuto al primo cittadino di 
Palermo, è stato •affondato» 
dalla volontà di «restaurazio
ne» del pentapartito. A Bianco 
non sono piaciute certe deci
sioni del Csm, come il trasferi
mento di Ayala e l'allontana
mento di Di Maggio e degli altri 
due magistrati dall'alto com
missariato per la lotta contro la 
mafia. Sono, a suo parere, 
comportamenti altalenanti» 
che finiscono per indebolire le 
•competenze tecniche indi
spensabili». Ma non e entusia
sta neppure del lavoro svolto 
dall'alto commissariato: «Ci 
aspettavamo risultati più a bre
ve termine. Hanno pesato for
se le polemiche tra la magi

stratura ordinaria e la struttura 
speciale, e tra le forze politi
che. Il giudizio cosi rischia di 
diventare negativo». 

Dal suo punto di osservazio
ne, a capo dell'amministrazio
ne civica di Catania, Bianco ha 
potuto «studiare» certi mecca
nismi dell'attività mafiosa, e ne 
ha ricavato questa convinzio
ne: «Il radicamento mafioso 
avviene in una cultura di non 
governo o di malgoverno. Il 
modo migliore di combatterlo, 
dunque, è l'impegno diretto di 
tutti i livelli dello Stato». E si di
ce solidale con Di Maggio an
che se non è in grado di pro
nunciarsi sul merito dei •so
spetti» lanciati dal magistrato. 
La giunta calanese aveva adot
tato alcuni provvedimenti per 
dare trasparenza alle gare 
d'appalto e ostacolare le ma
novre di inserimento mafioso: 
«Purtroppo - lamenta l'ex sin
daco - la Camera ha perso 
un'occasione col disegno di 
legge sugli enti locali non in
troducendo le normative per la 
soppressione o per una stretta 
regolamentazione dei subap
palti». 

Goria: 
«Non votare 
i candidati 
che imbrattano 
limili» 
Alla vigilia delle amministrative del 6 e 7 maggio gli elettori 
verranno invitati a non dare la preferenza a quei candidati 
che «imbratteranno i muri delle città con la loro propagan
da». Lo ha annunciato il presidente nazionale dell'-Associa-
zione per la qualità della vita» (Aov) Giovanni Goria (nella 
foto), in occasione della presentazione ufficiale della sezio
ne barese dell'associazione. «Questa campagna di educa
zione civica - ha aggiunto Goria - avrà un duplice scopo: ri
cordare al cittadino-elettore che il suo voto costituisce un 
potere, e che egli ha il diritto di non premiare chi sporca la 
città». 

Per la Cassazione 
le donne 
possono lavorare 
fino a 60 anni 

Parità di diritti e di tratta
menti tra uomo e donna an
che nel limite - stabilito dal
la legge - che fissa l'età di 
pensionamento al raggiun
gimento del sessantesimo 
anno. L'importante senten-

•^*,,**,*^™*•^"•^"•^"™*,*,,**• za è stata emessa dalla se
zione lavoro della Cassazione, chiamata a decidere su un ri
corso presentato da una lavoratrice della «Supcrga» di Tori
no, Cecilia Martini, che era stata licenziata nonostante aves
se optato per proseguire l'impiego fino a 60 anni. Presentato 
ricorso al pretore, Cecilia Martini si è però vista respingere la 
sua richiesta di reintegrazione al posto di lavoro, sentenza 
confermata anche in appello. Ma, la dipendente della «Su
pcrga», ha ottenuto giustizia dalla Corte di cassazione, che 
invece - facendo riferimento anche ad una recente senten
za della Corte costituzionale - ha stabilito che «non è subor
dinata all'esercizio della opzione della lavoratrice (anche se 
in possesso dei requisiti per conseguire la pensione di vec
chiaia) la prosecuzione del rapporto di lavoro - con le ga
ranzie di stabilità per esso previste dalla legge - fino agli 
stessi limiti di età lavorativa previsti per gli uomini». 

Università 
A Palermo 
si dimette 
il pro-rettore 

Il pro-rettore dell'Università 
di Palermo. Gianni Puglisi, 
preside della facoltà di Magi
stero, ha deciso di dimettersi 
dal senato accademico, ma
nifestando un aperto dissen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so nei confronti della gestio-
"""•"""••̂ "•̂ "•̂ "•̂ "•̂ "™*— ne dell'ateneo palermitano. 
Le dimissioni traggono origine da una serie di atti ammini
strativi che sono stati compiuti negli ultimi anni dai consiglio 
di amministrazione e che sono stati oggetto di un «libro 
bianco» degli studenti e di tre inchieste ministeriali condotte 
tra il novembre 1988 e il dicembre 1989. 

Di Bernardo 
è il nuovo 
gran maestro 
della massonerìa 

Il nuovo gran maestro del 
Grande oriente d'ltalia-Pa-
lazzo Giustiniani è Giuliano 
Di Bernardo, 51 anni, docen
te di filosofia della scienza 
presso l'Università di Trento, 

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ che subentra nella massima 
• " " • " • ^ m m m m m ' m ^ ^ m carica della massoneria ita
liana ad Armando Corona. Di Bernardo ha battuto in un bal
lottaggio, fatto nei saloni dell'hotel Cavalieri Hilton, l'altro 
maestro venerabile Enzo Paolo Uberi, avvocato, repubblica
no, 53 anni, ex presidente della Regione Umbria. Dei 536 
elettori, in rappresentanza di altrettante logge, 331 hanno 
votato per Di Bernardo, mentre 205 hanno dato la loro pre
ferenza a Ti beri. 

Morto l'inventore 
della prima 
lavatrice 
italiana 

Niso Fumagalli, fondatore e 
presidente della Candy, la 
società che ha creato la pri
ma lavatrice italiana, è mor
to l'altra sera per un attacco 
cardiaco. Fumagalli, 71 an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni, aveva avviato, nel '45, la 
"•*"","^"^"^"**^"^"—"^*"™ propria attività nel settore 
degli elettrodomestici. Dopo l'invenzione della prima lava
biancheria italiana, datata 1946, in 45 anni di lavoro ha rice
vuto il riconoscimento di decine di brevetti. 

Banco Ambrosiano 
I motivi 
dell'imputazione 
a De Benedetti 

•Poiché la corte d'appello ri
tiene sussistere sufficienti in
dizi di colpevolezza in ordi
ne al reato di bancarotta 
fraudolenta, contestata a 
Carlo De Benedetti l'imputa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione del reato di cui agli ar-
•"•̂ "•"•̂ •""""•*""********"""*""*" ticoli 110 codice penale, 203 
primo comma, 216 primo comma e 223 del Rd 16 marzo 
1942 n. 267». Cosi recita il mandato di comparizione inviato 
dalla sezione procedimenti speciali della Corte d'appello a 
Carlo De Benedetti. Si sostiene che il reato ipotizzato sareb
be stato commesso in concorso col defunto presidente del 
Banco Ambrosiano Roberto Calvi attraverso un accordo in 
cui si definiva l'uscita dcll'ing. De Benedetti dal consiglio 
d'amministrazione dopo 55 giorni di vicepresidenza. Con ta
le accordo sarebbero state distratte «somme di proprietà e in 
possesso del Banco Ambrosiano, anche se incluse nei conti 
correnti intestati all'ltalmobiliarc, alla Gepa, alla Sogea e al
la Maizoli, necessarie per il pagamento dell'importo di azio
ni, degli interessi, delle spese e per far fronte al versamento 
di 27 miliardi». 

GIUSEPPE VITTORI 

Identificati i responsabili dell'agguato contro un furgone portavalori 

Scoperti i dieci killer di Prati dei Papa 
Quella mattina di tre anni fa, in via dei Prati dei Pa
pa, ad agire fu un «commando» di dieci brigatisti. 
Con ferocia uccisero due poliziotti e poi assaltaro
no un furgone postale rapinando un miliardo e 
mezzo. Adesso i carabinieri dell'antiterrorismo han
no identificato gli uomini del partito armato che si 
resero responsabili di quell'azione. Ai brigatisti è 
stato notificato in carcere il mandato di cattura. 

OIANNICIPRIANI 

• • ROMA Feroci, spietati, 
avevano preparato la rapina di 
autofinanziamento curando 
ogni dettaglio. Un'azione mili
tarmente perfetta per dare una 
dimostrazione della forza del 
partito armato e, anche (si è 
appreso solo recentemente), 
per «vendicare» la morte di An
tonio Gustini, un terrorista uc
ciso due anni prima in viale 
Marconi, proprio durante un 
tentativo di assalto ad un fur
gone blindalo. Una crudele 
rappresaglia, •firmala- con un 
bomba a mano (dello slesso 
tipo di quelle usate II 14 dicem
bre 1984) lasciata apposta dai 

terroristi su una Giulietta usata 
per l'azione. Adesso, dopo 
lunghe e complicate indagini, i 
carabinieri hanno identificato i 
dieci terroristi delle Br-Pcc che 
fecero parte del <ommando-
che il 14 febbraio del 1987 spa
rò e uccise due agenti di poli
zia in via dei Prati dei Papa. Ai 
terroristi, che sono stali cattu
rati da tempo, sono stati notifi
cati in carcere i mandati di cat
tura emessi dal giudice istrut
tore Rosario Priore. Le accuse: 
banda armata, omicidio, rapi
na, detenzione e porto d'armi 
daguerraecomuni. 

Tutti i terroristi identificati 

fanno parte del nucleo di •irri
ducibili- del Partito comunista 
combattente. Lo stesso al qua
le sono attribuiti gli omicidi del 
senatore democristiano Ro
berto Rullili!, dell'ex sindaco di 
Firenze, Landò Conti e dell'e
conomista Ezio Tarantclli. Al
cuni di loro furono catturati nel 
luglio 1983 nel covo-arsenale 
milanese di via Dogali; altri 21 
furono scoperti e arrestati dai 
carabinieri dell'antiterrorismo 
nel settembre dello stesso an
no in cinque basi romane. An
cora poche settimane e avreb
bero dato II via alla «campagna 
d'autunno», una serie di omici
di e attentati organizzati insie
me con i tedeschi della Raf. 

Tra le persone accusale di 
aver partecipato alla strage di 
via dei Prati del Papa ci sono 
Fabio Ravalli e sua moglie Ma
ria Cappello, «capi militari» 
della colonna romana. Altri 
mandati di cattura sono stati 
notificati a Franco Grilli, roma
no di 28 anni, Tiziana Cherubi
ni, una perugina considerata 
tra le più irriducibili, Flavio Lo

ri, uno dei leader delle Br to
scane, Vincenza Vaccaro, Mi
chele Mazzci, Antonio De Lu
ca, il terrorista romano cattura
to in Svizzera e che 6 stato re
centemente estradato nel no
stro paese, Antonino Fosso, il 
•cobra-, trovato in possesso, al 
momento del suo arresto, di 
una delle pistole d'ordinanza 
rubate agli agenti durante l'ag
guato e Stefano Minguzzi. «Pro
prio lui - spiega un inquirente 
- dovrebbe essere uno dei kil
ler che hanno materialmente 
ucciso i poliziotti. Un fotografo 
dilettante, casualmente alla fi
nestra al momento della spa
ratoria, riuscì a riprendere la 
scena. Dall'esame delle foto 
siamo riusciti a stabilire con 
una certa precisione che l'uo
mo allo e magro che spara è 
proprio Minguzzi-. 

La mattina del 14 febbraio di 
tre anni fa, il «commando- en
trò in azione alle 8,35. In via 
dei Prati dei Papa i brigatisti at
tendevano l'arrivo del furgone 
delle posle e della volante di 
scorta. Una stradina stretta, un 
posto ideale per una imbosca

ta. All'arrivo del furgone, una 
Renault 14 si mise di traverso. 
Appena le due macchine furo
no costrette a fermarsi, si rove
sciò contro di loro una valanga 
di fuoco. Più di cinquanta col
pi esplosi in poche manciate 
di secondi. Rolando Lanari, 27 
anni e Giuseppe Scravaglieri, 
di 24, furono uccisi. Il terzo 
agente. Pasquale Parente, feri
to gravemente. Presi dal blin
dalo i sacchi con dentro un mi
liardo e mezzo, i brigatisti si al
lontanarono su una Giulietta, 
su una Goll e su una Range Ro
ver. Sulla Giulietta, addirittura, 
i terroristi avevano messo il 
lampeggiante blu delle auto
civetta e uno di loro, fingendo 
di essere un poliziotto, spor
gendosi dal finestrino agitava 
la paletta bianca e rossa per- -
che le auto si scostassero e li 
lasciassero passare. 

Una parte del -bottino- di via 
dei Prati dei Papa, fu recupera
to un anno e mezzo dopo la 
strage dai carabinieri dell'anti
terrorismo. Nel covo di via Ma-
loppello, a Caslelverde, una 

borgata romana, furono trovati 
100 milioni divisi in mazzette e 
ancora impacchettati con la 
carta delle Poste. Non solo: i 
•militaristi- ancora conservava
no le bolle di accompagna
mento che sarebbero dovute 
servire per la consegna dei sol
di agli uffici postali. Nella stes
sa base delle Br-Pcc furono 
scoperte anche le palette della 
polizia e i lampeggiatori, come 
quelli usati quel 14 febbraio. 
Sempre in via Maloppello, infi
ne. I carabinieri recuperarono 
una serie di volantini che in
neggiavano ad Antonio Gusti
ni. il «compagno Vittorio», il 
terrorista fu ucciso in viale Mar
coni, a pochi passi da via dei 
Prati dei Papa, proprio durante 
il tentativo di rapinare un fur
gone postale. La sua uccisione 
provocò, a quanto sembra, un 
acceso dibattito tra i •militari
sti». Anche nelle azioni di auto
finanziamento, fu deciso nel
l'organizzazione, prima si «an
nienta- chiunque vesta una di
visa, poi si pensa al resto. In via 
dei Prati dei Papa accadde 
proprio questo. 

Per Mattarella e Reina 
teste accusa Gelli 
••PALERMO. L'estremista di 
destra Alberto Volo, interro
galo ieri a Palermo dalla Cor
te di assise di appello di Bolo
gna, ha sostenuto che l'ucci
sione del presidente della Re
gione siciliana Piersanti Mat
tarella «e forse anche quella 
del segretario della De Miche
le Reina» furono decise in una 
riunione in casa di Lido Gelli. 
Volo, 42 anni, ex preside di 
una scuola privata, è stato in
terrogato per oltre quattro ore 
nell'ambito del processo per 
la strage del 2 agosto 1980 
nella stazione di Bologna. La 
Corte si è trasferita a Palermo 
per le precarie condizioni di 
salute del teste. 

Volo era uno dei dirigenti 
di «Terza posizione», l'orga
nizzazione alla quale appar
teneva anche il suo amico 
Francesco Mangiameli, ucci
so a Roma il 9 settembre 
1980. Del delitto è accusalo 
l'estremista «nero» Giusva Fio
ravanti. Nel corso dell'interro
gatorio, condotto dal giudice 

a latere Antonio Esti, Volo ha 
ricostruito le vicende di «Ter
za posizione» culminate con 
l'uccisione di Mangiameli. 
L'ex preside ha detto di avere 
avuto con il suo amico il so
spetto che agenti dei servizi 
segreti si fossero infiltrati nelle 
organizzazioni di destra per 
«strumentalizzare ragazzi di 
16-17 anni» ed indurli a com
piere stragi e attentali. 

A queste trame, Volo ha ri
condotto, oltre alla strage di 
Bologna, l'uccisione del giu
dice Antonio Amato. Per veri
ficare tali sospetti il teste ha 
detto che con il suo amico 
andò nel settembre 1980 a 
Perugia. Da qui i due estremi
sti si spostarono per due volte 
a Roma per incontrare ele
menti dei Nar. La mattina del 
9 settembre videro Fioravanti 
e Gilberto Cavallini con i quali 
Mangiameli si allontanò sen
za fare più ritomo. 

Nel viaggio Perugia-Roma 
del giorno prima Mangiameli 
avrebbe detto a Volo di avere 

raggiunto la certezza che l'as
sassinio di Mattarella (6 gen
naio 1980) «e forse anche l'o
micidio Reina» (9 marzo 
1979) erano stati decisi in ca
sa di Gelli. Volo ha aggiunto 
di avere riferito le confidenze 
-ricevute ad un funzionario di 
polizia nell'estate 1988 e poi 
al giudice Giovanni Falcone. 
Il teste non ha fatto il nome 
del poliziotto per «non mette
re a repentaglio la sua vita». 

L'ex preside era entralo nel 
processo di Bologna perché 
una lettera anonima, scritta 
con la macchina da scrivere 
della sua scuola, accusava 
lui, Mangiameli e altri di esse
re coinvolti nella strage della 
stazione. In un primo mo
mento Volo si era assunto la 
paternità della missiva: oggi 
ha detto che l'ha fatto nel 
quadro di una strategia difen
siva volta a presentarlo come 
«milomane». Secondo Volo, 
la lettera sarebbe stata scritta 
da un altro gestore della 
scuola. 

l'Unità 
Domenica 
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RUBRICHE 

SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 

Ci si consola pensando agli altri 
C'era una contenuta soddisfazione tra gii operatori 
di Borsa alla chiusura settimanale del mercato di 
Piazza Affari. Gli alti e bassi che si sono succeduti 
nel corso degli ultimi giorni si sono conclusi con 
un progresso del listino di poco superiore all'I%, 
ma sufficiente a riportare l'indice fvlib a quota 970, 
riducendo le perdite dall'inizio dell'anno ad un 
sopportabile 3%. 

BRUNO ENRIOTTI 

La Borsa di Milano 

• • MILANO. Con i mercati 
finanziari di tutto il mondo in 
difficoltà per il succedersi dei 
colpi di scena negativi che 
continuano a verificarsi su 
quasi tutte le principali Borse 
europee, l'aver chiuso la set
timana a Milano con le quo
tazioni In crescita viene co
munemente considerato un 
successo non di poco conto. 
Le contrattazioni in Piazza 
Affari si sono però sensibil
mente ridotte, come stanno a 
dimostrare gli scambi delle 
ultime due giornate che sono 
rimasti al di sotto dei 130 mi
liardi di controvalore. Sono 
molti gli elementi di disturbo 
dell'attività borsistica e molto 
pochi quelli positivi. 

Tra quelli che rendono 
estremamente precaria la 
convalescenza di un mercato 
ancora debole e vulnerabile, 
vi é innanzitutto l'acuirsi del
la vicenda Enimont, che 
sconsiglia i risparmiatori ad 
investire in titoli al centro di 
complesse e preoccupanti 

le monete 

Usa e Rfg: tassi all'insti 
Ora si attende Tokio 

Minacce (solo formalmente smentite) di licenziamen
to per il governatore della Federai Reserve, Green-
span. Tensione anche tra settori del governo italiano e 
il vertice della Banca d'Italia. Per non parlare dello 
scontro tra il presidente tedesco Kohl ed il governato
re della Bundesbank, Poehl, sul «marco unico». Ma, al
la base, per tutti la questione è sul livello dei tassi di 
interesse. E tutti guardano al Giappone... , 

CLAUDIO PICOZZA 

ataal I mercati monetari e Fi
nanziari, che per tutto il 1989 
hanno (alto registrare, fatta ec
cezione per il dollaro Usa, si
gnificativi incrementi dei tassi 
di interesse stanno conferman
do, in questa prima fase del
l'anno le aspettative di un so
stanziale allineamento verso 
l'alto dei tassi delle principali 
valute. 

I molivi che spingono il co
sto del denaro a livelli sensibil
mente superiori ai tassi di infla
zione dei vari paesi, non sono 
riconducibili ad analoghe con
dizioni economiche. Purtutla-
via. l'azione delle banche cen
trali da un lato e le attività degli 
opcraton finanziari dall'altro 
rende la dinamica dei tassi 
piuttosto rischiosa con la con
seguenza di mantenere in ten
sione i mercati dei capitali. 

Uno sguardo d'insieme a 
quanto sia accadendo nei 
principali paesi consente di 
meglio comprendere tale di
namica. I lassi di impresse in 
America da maggio dello scor
so anno sono in lenta ma gra
duale discesa. Sul mercato in
ternazionale dei capitali il tas
so di interesse applicato sui 

depositi in dollari Usa e passa
to negli ultimi 10 mesi dal 10% 
all'8,25%. La spinta al ribasso 
nei mesi di febbraio e marzo di 
quest'anno si è tuttavia arresta
ta ed i tassi stanno variando, 
entro margini piuttosto ridotti, 
sull'onda dell'evoluzione del 
cambio della divisa americana 
sui mercati valutari. 

La diminuzione del lassi in 
America nella seconda metà 
dello scorso anno e da mettere 
in relazione, come nolo, alla 
fase di rallentamento che sta 
attraversando l'economia 
americana e che pochi mesi or 
sono aveva fallo temere l'inne
sto di una pericolosa recessio
ne. Oggi la Federai Rescrvc più 
che su questo aspetto, che pe
raltro non sembra mostrare lo 
stesso livello di pericolosità, 
punta la propria attenzione 
sulla necessità che al rallenta
mento dello sviluppo non si 
accompagni anche una fase di 
alta inflazione. 

Di qui la cautela a mantene
re elevalo il livello dei lassi che 
oltretutto e funzionale al finan
ziamento dell'ingente debito 
pubblico ed al saldo di bllan-

Satoshi Sumita; in alto da sinistra 
Alan Greenspan e Otto Poehl 

eia dei pagamenti. Una ulterio
re riduzione dei tassi avrebbe 
poi l'effetto di indebolire il dol
laro nel mercati del cambi con 
negative conseguenze su) pia
no dell'inflazione importata. I 
tassi in America non sembrano 
dunque destinati a scendere 
ancora di molto e la loro pro
spettiva appare sempre più le
gata alle sorti della divisa ame
ricana in rapporto con le altre 
principali valute prima fra tutte 

operazioni politiche e finan
ziarie. Vi sono anche episodi 
forse di minore importanza, 
ma che contribuiscono ad 
alimentare quel clima di sfi
ducia che costantemente si 
avverte nel mercato di Piazza 
Affari. Non é stata certo ac
colla positivamente in Borsa 
l'incriminazione dì Carlo De 
Benedetti per concorso in 
bancarotta fraudolenta 
emessa nel corso dell'Indagi
ne giudiziaria sul crack del 
vecchio Banco Ambrosiano; 
ha recato preoccupazione la 
sospensione da parte della 
Consob attraverso un provve
dimento urgente, di una im
portante commissionaria, 
cosi come non potevano non 
avere riflessi negativi i risulta
ti tutt'altro che brillanti con
seguiti nel 1989 dalla Banca 
Nazionale del Lavoro che, 
anche per effetto del o s o 
Atlanta», non é In grado di di
stribuire dividendi. 

Ci sono stati anche, nel 
corso della settimana, ele

menti che hanno contribuito 
ad allentare la tensione, co
me una relativa calma sul 
fronte dei tassi, una certa sta
bilità sulle principali Piazze 
internazionali, il recupero 
delle Fiat mentre si diffonde
vano voci, poi ufficialmente 
smentite, di accordi fra la 
holding torinese e Peugeot 
oppure Daimler. A questi si 
devono aggiungere il risve
glio di interesse su Fondiaria 
dopo l'annuncio della dispo
nibilità della Comit a guidare 
il consorzio per l'aumento di 
capitale della Gaie nel cui 
portafoglio é entrata da po
chi mesi la compagnia fio
rentina. E ancora: il persiste
re della domanda, soprattut
to dall'estero, sui titoli telefo
nici e una fiammata di inte
resse sui valori della grande 
distribuzione (Slancia e Ri
nascente) dopo alcune di
chiarazioni di Berlusconi cir
ca auspicabili accordi fra i 
due gruppi. .Questo insieme 
di momenti negativi e di 
spunti di segno diverso viene 
a inserirsi in un clima di sca
denze tecniche (domani é in 
programma la risposta pre
mi) dove alcuni titoli sono 
stati richiesti più da necessità 
di ricoperture che non da 
una normale domanda. Gli 
operatori di Borsa ritengono 
comunque che con il nuovo 
nuovo ciclo di aprile si po
trebbe avere un nuovo balzo 
in avanti del listino. Ad aiu
tarlo dovrebbero contribuire 

sia l'avvio delle assemblee 
delle società, sia l'approssi
marsi della scadenza eletto
rale che da sempre costitui
sce un elemento che rende 
più vivace il mercato. 

Nel corso di questa setti
mana, comunque, oltre al 
buon andamento delle Rat, 
che hanno avuto un incre
mento superiore al 2%, va re
gistrato ben diverso compor
tamento degli altri «titoli gui
da». Negativo quello dei valo
ri che fanno capo all' Eni, 
mentre le Montedison hanno 
avuto un incremento conte
nuto. 

Positivo andamento per le 
Generali, mentre brillante è 
stato l'andamento di Medio
banca che ha avuto una cre
scita di quotazioni dell' 
1,12% sia per consistenti ac
quisti dall'estero, sia per l'ot
timo sostegno interno opera
to nei momenti più delicati. 

Cenerentola del listino é 
stato ancora una volta il 
comparto assicurativo nel 
quale si sono avute le perdite 
più consistenti. La «maglia 
nera» della settimana spetta 
comunque alla Immobiliare I 
cui titoli risparmio hanno la
sciato sul terreno più dell' 
8%: la operazione sul capita
le per complessivi 100 miliar
di non é stata infatti bene ac
colta dal mercato che ritiene 
la società del gruppo Pesenti 
già sufficientemente dotata 
di liquidità. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

marco e yen. "•* 
L'attenzione va dunque por

tala verso queste due monete 
ed alla politica perseguita dal
le rispettive Banche centrali. 

In Germania, al contrario 
che in America, 1 tassi di inte
resse negli ultimi 10 anni sono 
andati progressivamente au
mentando passando dal 6,90% 
di maggio scorso all'8,30% at
tuale. Nella corsa al rialzo, i 
tassi praticati sul marco si sono 
collocatila novembre scorso, 
per le scadenze più lunghe, a 
livelli di poco superiori al dol
laro creando un sostanziale 
parallelismo fra le due mone
te, Interrotto solo in momenti 
di particolare tensione sui 
cambi. Quando si è ipotizzato 
ad esempio un generale rialti-
neamenlo delle valute all'in
terno dello Sme, I tassi sul mar
co hanno superato quelli sul 
dollaro anche sul brevissimo 
termine. 

Il rialzo dei tassi in Germa
nia viene motivato dalla rigida 
politica seguita dalla Bunde
sbank nel governo della dina
mica dei prezzi. La debolezza 
che il marco ha mostrato nella 

prima parte del 1989 ha avuto 
positivi riflessi sul piano delle 
esportazioni e del saldo di bi
lancia dei pagamenti ma nel 
contempo ha reso l'economia 
tedesca più vulnerabile sul pia
no dell'inflazione. La crescita 
dei tassi si colloca quindi nel
l'ottica di un rafforzamento del 
marco e di un controllo dell'in
flazione. Obicttivo questo che 
assume oggi rilievo ancora 
maggiore alla luce delle pres
sioni che deriveranno dai rin
novi contrattuali, ma soprattut
to dalla tanto discussa unifica
zione monetaria con la Ger
mania dell'Est che comporterà 
un rilevante incremento della 
circolazione monetaria con 
conseguenze negative dal lato 
dell'Inflazione. Per queste ra
gioni e da ritenere che 1 tassi In 
Germania per il 1990 crescano 
ancora. Difficile stabilire quan
do e di quanto, ma sono in 
molti a ritenere che il rialzo sa
rà almeno mezzo punto e che 
ciò avverrà in tempi non trop
po lunghi. La decisione dipen
derà in larga misura dal grado 
di tenuta della moneta tedesca 
sui mercati dei cambi. Se il 

dollaro dovesse mantenere an
cora la grinta di questi ultimi 
giorni, nonostante gli interven
ti delle banche centrali, il rial
zo dei tassi in Germania diver
rà pressoché inevitabile. 

Anche in Giappone si atten
de già da diverse settimane un 
rialzo dal tasso di sconto. Seb
bene l'economia nipponica 
continui a marciare a ritmi so
stenuti supenori a quelli ameri
cani e dell'Europa occidentale 
(per il 1990 è prevista una cre
scila del Pnl del 4.5*) lo yen 
continua a mostrare una persi
stente debolezza sui mercati 
dei cambi. 

Anche In relazione a ciò le 
tensioni Inflazionistiche tendo
no ad aumentare e le autorità 
giapponesi non fanno mistero 
che un rafforzamento dello 
yen sarebbe congeniale agli 
obicttivi di politica monetaria. 

I tassi sullo yen da circa sette 
mesi sono in costante aumen
to ed oggi si sono portati a ri
dosso dal marco e del dollaro. 
Un ulteriore aumento di circa 
lo 0.60% collocherebbe la mo
neta nipponica a livelli presso
ché analoghi alle altre due 
principali valute. 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica noti
zie e brevi note sulle forme di investimento più diffu
se e a portata delle famiglie. I nostri espeni rispon
deranno a quesiti d'interesse generale: scriveteci. 

Casa, mutui più accessibili 
Nuove forme, anche in Ecu 
• I Continuano a lievitare i 
prezzi delle abitazioni. Le 
previsioni degli operatori so
no inoltre pressoché concor
di, nel declinare per i prossi
mi mesi ulteriori impennate 
dei prezzi nei centri storici 
delle grandi città mentre, se 
decolleranno i progetti per 
l'edificazione di interi nuovi 
quartieri residenziali (ad 
esempio lo Sdo di Roma) si 
potrebbe registrare un bloc
co dei prezzi al metro quadro 
in quelle che attualmente so
no le zone periferiche e che 
diverrebbero zone di fascia 
intermedia. Queste previsio
ni si fondano sull'ipotesi di 
un progressivo spopolamen
to residenziale dei centri ur
bani i cui edifici verrebbero a 
cambiare destinazione d'uso 
(da abitativa a uffici) e, co
me si sa, per le imprese il vin
colo del prezzo degli immo
bili è «relativo». Per contro gli 
attuali quartieri periferici, pur 
venendosi a collocare in una 
fascia più centrale, non do
vrebbero vedere incrementi 
dei prezzi per la quasi totale 
assenza di infrastrutture e di 
servizi che sono invece previ
sti per i nuovi insediamenti 
residenziali. Per chi si trova 
nella necessità di risolvere il 
problema della casa sono da 
segnalare interessanti novità 
nel settore dei mutui fondiari 
ed edilizi. Di fronte ad una 
sensibile crisi di domanda 
determinata dal persistere di 
tassi di interesse struttural-

Erasmo Valente e Matilde Passa ri
cordano con profondo affetto e gra
titudine 

FEDELE D'AMICO 
Roma. 11 marzo 1990 

Nell'80 anniversario della tcompar. 
sa dei tuo carissimo compagno -

BRUNO PIGNA 
Edda lo ricorda con tanto rimpian
to a tutti i compagni ed amici. Sotto
scrive per IViutd. 
Perugia, 11 marzo 1990 

Otto anni fa decedeva il compagno 

N0VAR0NUT1 
La moglie, le figlie, i generi e i nipo
ti nel ricordarlo con immutalo allct
to ai compagni che lo conobbero e 
stimarono, sottoscrivono OOmlla lire 
per l'Unito. 
Uvomo, 11 marzo 1990 

Anna, Alda, Franca, Manuela e Sil
via, nel trigesimo della scomparsa 
della cara 

FRANCA VANNOZQ 
la ricordano con tanto alletto e nm-
pianto, e in sua memoria sottoscri
vono per l'Umtó. 
Firenze, 11 marzo 1990 

E venuto a mancare al suol cari 

CELESTINO PUGLIESE 
Ne danno il triste annuncio la mo
glie Maria e i tigli Grazia, Rino, Iso
la, Orazio. Anna e Carla. Il funerale 
partirà domani, lunedi 12 marzo al
le ore 11.15. dall Istituto di medici
na legale di via Chiabrera. 
Tonno, 11 marzo 1990 

Nel quinto anniversario della mone 
del compagno 

VASCO ROSI 
della sezione del Pei di Cascine del 
Riccio, la moglie Di-ma lo ncorda e 
sottoscrive per IVnilù. 
Firenze, I l marzo 1990 

mente elevati (15/17%). gli 
istituti di credito sono corsi ai 
ripari studiando e fornendo 
al mercato prodotti che, in 
qualche modo, rendano il 
mutuo accessibile anche ai 
detentori di redditi medi. Le 
novità più rilevanti riguarda
no l'allungamento delle du
rate, la possibilità di aprire 
mutui in valuta e, da ultimo, 
Il rilancio dei mutui abbinati 
ad una polizza assicurativa. 
Per quanto riguarda I tempi 
di rimborso del mutuo, dopo ' 
un lungo periodo, sono ri
comparsi i mutui ventennali 
e, in certi casi, quelli venticin
quennali. Ciò è dipeso da 
due fattori: in primo luogo 
l'introduzione dell'indicizza
zione dei tassi, che costitui
sce una garanzia dal punto 
di vista finanziarlo per la 
banca erogante; in secondo 
luogo l'aspettativa della crea
zione di strumenti di mercato 
(oggi già operanti in alcune 
delle principali piazze finan
ziarie) che consentano la ri
negoziazione dei mutui stes
si. Dal punto di vista del con
traente è chiaro che l'allun
gamento della durata del 
mutuo comporta un decisivo 
abbassamento delle rate 
mensili o semestrali da paga
re. Per i finanziamenti deno
minati in valuta si è negli ulti
mi anni prepotentemente af
fermato il mutuo in Ecu (l'u
nità monetaria di conto euro
pea). Il mutuo in Ecu, solita
mente a dieci anni, ma ora 

La moglie Maria, I figli e 1 familiari 
tutti annunciano il decesso di 

CELESTINO PUGLIESE 
di anni 90, premiato artigiano sarto 
che diede lustro alla sua professio
ne, sincero democratico e grande 
esempio per I propri figli. La fami
glia sottoscrive in sua memoria per 
IVmtù, 
Torino, 11 marzo 1990 

Nella ricorrenza del 18° anniversa-
no della mone del compagno 

ANTENORE BARONDNI 
la moglie e il figlio nel ricordarlo a 
compagni ed amici di Sarzana sot
toscrivono per il nostro giornale. 
La Spezia, I l marzo 1990 

Nel 9° anniversano della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI PERR0NE 
la moglie lo ncorda con immutato 
affetto a compagni, amici e cono
scenti e In sua memona sottoscrive 
per l'Uniti. 
Sestrl P.tc. I l mano 1990 

Il 14 marzo del 1976 mori Scompa
gno 

NICCOLÒ MEZZETTI 
(Renato) 

Nel ricordarlo con lo stosso affetto a 
quanti lo conobbero e stimarono, la 
moglie, Il figlio e I familiari lutti, sot
toscrivono lOOmlla lire per l'Unita. 
Pisa, I l marzo 1990 

Nel 5" e nel 23" anniversario della 
scomparsa dei compagni 

LORENZO MUSSO 
(Cianci) 

e 
MARIA ROSA DONATO 

In Musso 
i familiari II ricordano con allctto e 
in loro memona sottoscrivono lire 
100.000 per l'Unita. 
Genova, 11 marzo 1990 

proposto anche a quindici o 
venti anni di durata, si carat
terizza per un tasso d'interes
se decisamente più basso ri
spetto ai mutui in lire. Attual
mente gli istituti di credito of
frono mutui in Ecu al tasso 
dell'I 1.50% contro 11 16/17* 
del tasso-lira. Per il contraen
te resta il «rischio di cambio» 
e cioè che, al momento del 
pagamento la lira valga me
no, rispetto all'Ecu, in con
fronto alle quotazioni adotta
te al momento della stipula 
del mutuo. 

Dopo un'esperimento por
tato avanti dal San Paolo di 
Torino alcuni anni addietro, 
si è generalizzata l'offerta di 
mutui abbinati ad una poliz
za assicurativa. Il concetto è 
semplice: il contraente per 
ogni rata paga una quota in
teressi ed un premio assicu
rativo ad una compagna che, 
alla scadenza del contratto, 
rimborserà la banca erogan
te della quota capitale forni
ta. Il vantaggio è tutto fiscale 
in quanto, a differenza dei 
mutui ordinari, per cui è pos
sibile detrane dall'imponibi
le fino a 7 milioni per interes
si pagati, col mutuo-polizza 
sarà possibile detrarre anche 
i premi pagati all'assicurazio
ne per l'ammontare massi
mo di due milioni e mezzo 
l'anno. È chiaro che questi 
mutui sono convenienti per 
quanti, con una aliquota fi
scale elevata, possono gode
re appieno delle detrazioni. 

Nel 12° anniversario della scompar
sa di 

FOSCA DONDA 
Il marito compagno Rino assieme al 
figlio Sergio e parenti tutti nel ricor
darla con immutato affetto sottoscri
vono lire 100.000 per la stampa co
munista 
Staranzano (Co), 11 marzo 1990 •. 

Neil' 11* anniversario della morte del 
compagno 

RAFFAELE SUELLA 
[a moglie Antonietta e il figlio Ame
deo, ricordandolo a tutti 1 compa
gni che lo hanno conosciuto sotto-
senvono per l'Unità. 
Umberiide (Pg). I l marzo 1990 

Neil' 11° anniversano della morte del 
compagno 

RAFFAELE SUELLA 
la liglia Gabriella e il genero Kar> 
Ihicnz ricordandolo a tutti i compa
gni che lo hanno conosciuto sotto
scrivono per t'UmtÙ. 
UmbcrtJde (Pg). 11 marzo 1990 

Ricorre domani il 2* anniversario 
delta scomparsa del compagno 

UNOVEZZANI 
La moglie elide, 1 fratelli Silvano e l i 
na unitamente ai nipoti lo ricorda
no con il grande alfcttodi sempre ai 
compagni ed agli amici che lo sti
marono e gli vollero bene. In sua 
memoria sottoscrivono lire 50.000 
per l'Unità. 
Chiavari-Rho. 11 marzo 1990 

Nel 6° anniversario della morte del 
compagno 

TENERO RASI 
ta moglie Dina, la figlia Flavia, il ge
nero e parenti tutti k> ricordano con 
tanto alletto a compagni ed amici di 
Arcola e della Federazione provin
ciale del Pei. Nell'occasione sotto
scrivono per t'Unttò. 
La Spezia, I l marzo 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA! dopo il passaggio del
la modesta perturbazione che ha attraversalo 
la nostra penisola la situazione meteorologi
ca è ora tornata ad essere regolata da una va
sta e consistente area di alta pressione atmo
sferica che comprende oltre alla nostra peni
sola tutta l'area mediterranea. Le grandi per
turbazioni atlantiche si muovono secondo la
titudini a noi più settentrionali per piegare poi 
verso le regioni balcaniche. Solo la parte 
marginale di queste perturbazioni potrà inte
ressare con modesti fenomeni II settore nord
orientale© la fascia adriatica e ionica. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni settentrio
nali, sul golfo ligure, sulla fascia tirrenica e 
sulle isole maggiori II tempo sarà caratteriz
zato da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Sulle regioni dell'alto, medio e basso Adriati
co e su quelle Ioniche, compreso il relativo 
tratto appenninico, condizioni di variabilità 
caratterizzate da alternanza di annuvolamen
ti e schiarite. La temperatura si manterrà più 
e meno invariata con valori superiori al livelli 
normali della stagione. 

VENTIi deboli provenienti dai quadranti set
tentrionali. 
MARIi generalmente calmi o localmente po
co mossi i bacini orientali. 
DOMANI! temporaneo aumento della nuvolo
sità sulle Alpi orientali, sulle Tre Venezie, sul
le regioni dell'alto e medio Adriatico: si tratte
rà di annuvolamenti comunque alternati a zo
ne di sereno. Su tutte le altre regioni italiane il 
tempo continuerà ad essere caratterizzato da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie schiarite. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

Il Metapontino rinuncia 
alle semine mentre 
le banche siciliane iniziano 
a rifiutare i crediti 

In settimana vertice 
a palazzo Chigi 
Il ministero del Mezzogiorno 
si prepara all'emergenza 

Allarme per la siccità 
Sud, campagne al collasso 

Da molte parti si chiede lo stato di calamità naturale 
Emergenza siccità, forse il governo si muove. Do
po la richiesta di un vertice a palazzo Chigi da 
parte del ministro per la Protezione civile, Lattan
zio, il suo collega al Mezzogiorno, Misasi, ha di
sposto una ricognizione di tutti gli interventi idrico-
potabili programmati o in corso di realizzazione. 
Agricoltura allo stremo, rubinetti asciutti, grandi af
fari per i produttori di acque minerali. 

RAULWITTRNBIRO 

M ROMA. In attesa del vertice 
a palazzo Chigi sull'emergen
za idrica chiesto dal ministro 
per la protezione civile Vito 
Lattanzio, l'Agenzia per il Mez
zogiorno dovrà compiere una 
ricognizione di tulli gli inter
venti idrico-potabili program
mati, in corso di realizzazione 
o già realizzati. Dopo di che il 
governo dovrebbe adottare le 
iniziative per fronteggiare una 
situazione che pare annun
ciarsi particolarmente grave. 
Soprattutto per la tornitura di 
acqua potabile, ma anche per 
quella irrigua. In questa dire
zione si è mosso ieri il ministro 

per il Mezzogiorno Riccardo 
Misasi. che per l'appunto ha 
inviato una •direttiva» al presi
dente della ex Cassa Giovanni 
Tonregrossa. 

La nota del ministero accen
na anche al risanamento delle 
reti idriche. E proprio qui sta la 
piaga, resa ancor più purulen
ta dalla prolungata siccità che 
invade le colture come uno 
spettro, pronta a falcidiare la 
produzione agricola dell'anno. 
Un'acqua sempre più rara che 
tuttavia una volta immessa nel
le varie tubazioni si disperde, 
secondo uno studio della Con-
(industria. fino al 40 per cento 

della quantità iniziale. Per cui 
alle avverse condizioni atmo
sferiche si aggiungono le an
cor più avverse condizioni del
la pubblica amministrazione, 
oltretutto incapace da oltre un 
secolo di mettere a punto un 
catasto delle acque. Il tutto a 
buon profitto dei produttori di 
acque imbottigliate, più o me
no minerali. 

Gli esperti evitano di fare 
previsioni sulle prospettive me
teorologiche nel periodo che 
va da queste settimane all'e
state, cruciale per l'agricoltura; 
in particolare per quella orto
frutticola, componente fonda
mentale delle mense italiane e 
quindi del mercato alimentare. 
Al ministero dell'Agricoltura si 
ricorda che pure l'anno scorso 
ci fu una lunga secca, e poi 
vennero le piogge estive abba
stanza scadenzate per chiude
re decentemente l'annata agri
cola. Ciò pero non impedì nei 
mesi di maggio e giugno im
pennate dei prezzi con riper
cussioni sull'inflazione. 

Cosi nessuno azzarda stime 

sulle perdite finali. Pare che 
anche le regioni più colpite 
(Sardegna, Sicilia, Basilicata e 
Puglia) non siano ancora a 
una caduta produttiva del 35%, 
soglia sulla quale secondo la 
legge 590 scatta lo stato di ca
lamità naturale. Pero i segnali 
sono indubbiamente allar
manti. Nel Metapontino in Ba
silicata al confine con la Puglia 
verso lo Ionio, non piove da 
cinque mesi e si è giunti al 
punto che consorzi e associa
zioni agricole consigliano di 
non procedere alle semine di 
questo periodo. La campagna 
delle fragole è praticamente 
fallita, si stanno sradicando le 
debolissime pianticine che 
son riuscite a nascere. Sono 
seriamente in pericolo cereali 
e barbabietole. 

E in Puglia, il consiglio pro
vinciale della vicina Taranto 
ha chiesto unanime al ministro 
dell'Agricoltura di esaminare 
l'opportunità di dichiarare lo 
stato'di calamità naturale per 
la provincia ionica. Salvo qual
che sporadica e lieve precipi
tazione, qui la siccità dura dal 

1982 con gravissimi danni a 
tutte le colture, in particolare 
nelle zone non Irrigue. Richia
mando il contestuale esauri
mento delle falde idriche, il 
consiglio provinciale tarantino 
ritiene che, in mancanza di im
mediate e considerevoli preci
pitazioni, le conseguenze po
tranno essere 'irreparabili», 
percui gli enti preposti dovran
no intervenire per fronteggiare 
l'emergenza già in atto. E chie
de la realizzazione di un baci
no per II recupero delle acque 
del fiume Tara, che in inverno 
ne disperde in mare un mi
gliaio di metri cubi. 

Di qui i timori degli agricol

tori, ma anche degli osservato
ri economici che paventano 
un ulteriore aumento delle im
portazioni agroalimentari dal
l'estero. La Confagricoltura In
forma che nel 1989 questa fu 
la seconda voce passiva della 
bilancia commerciale dopo 
quella energetica con un saldo 
negativo di 19mila miliardi di 
lire. E dietro a questa cifra in 
rosso, c'erano i cereali pugliesi 
crollati del 40% e l'olio del 30%: 
c'era la minor produzione di 
cereali e agrumi calabresi per 
il 35%, pari a minori entrate per 
600 miliardi. 

Il presidente della CoWiretti 
Arcangelo Lobianco evita pro
nostici: -Vogliamo esere pru-

denti prima di quantificare i 
danni», ha detto, -pur essendo 
molto preoccupati per la situa
zione che, specie nelle regioni 
del sud, appare per il momen
to assai grave». Lobianco ha 
apprezzato che il ministro Lat
tanzio abbia chiesto una riu
nione del governo, e ha sottoli
neato la necessità di una «poli
tica delle acque» in cui inserire 
l'acqua per irrigazione. Secon
do il segretario generale della 
Confagricoltura Arcangelo Ma
trici occorre Istituire un «alto 
commissariato per le acque» al 
fine di programmarne l'utiliz
zazione sia per l'uso potabile, 
sia per l'irrigazione, sia infine 
per l'industria. 

Non piove: effetto serra? 
No, la «colpa» è del Mediterraneo 
È stato un inverno molto avaro di pioggia quello che 
ci stiamo lasciando alle spalle, ma non siamo di 
fronte ad un caso eccezionale. Al di là delle conget
ture sull'«effetto serra», i dati in possesso degli esperti 
ci dicono che da almeno 15 anni su tutti i paesi me
diterranei le piogge scarseggiano. Che fare? Non in
quinare i serbatoi naturali, preservare la rete di distri
buzione idrica e soprattutto non sprecare l'acqua. 

PICTROOMCO 

H È stato un inverno avaro 
di pioggia, quello che ormai 
abbiamo quasi tutto alle spal
le. Ce lo ha confermato il Cen
tro nazionale di meteorologia 
e climatologia dell'Aeronauti
ca militare: tra novembre e 
gennaio le precipitazioni sono 
state del 30% in meno rispetto 
alla media, con punte che sdo
rano il 50% in tante zone dalla 
Sicilia alla Liguria. Ma ce ne 
eravamo accorti un po' lutti. 
Ombrelli a casa e lunghe di
scussioni giù al bar alla ricerca 

delle cause: l'argomento è di 
quelli che Urano per mesi. Un 
noto fisico, che In genere si oc
cupa di tutt'altro. e apparso in 
televisione per dire che lui la 
causa la conosce: altra non 6 
che l'aumento della tempera
tura per «detto serra» prodotto 
dalla enorme quantità di ani
dride carbonica e di altri gas 
che l'uomo sversa allegramen
te nell'atmosfera. Ma è proprio 
cosi? Gli scienziati davvero 
esperti, quelli che studiano i 

complessi fenomeni della va
riazione del clima e della va
riabilità meterorotogica. non 
ne sono mica tanto sicuri. Cer
to il fenomeno potrebbe benis
simo essere un sintomo della 
febbre da «effetto serra» che 
minaccia di prendere il piane
ta. Ma nessuno sa se lo stato 
febbrile e davvero iniziato e so
prattutto nessuno è in grado di 
associare alla presunta varia
zione generale del clima feno
meni locali come la variabilità 
meteorologica sul Mediterra
neo. 

Nessun catastrofismo, quin
di. Anche perche i dati in pos
sesso degli esperti ci dicono 
che questo asciutto inverno 
non 6 poi stato cosi ecceziona
le. Sono almeno 15 anni che 
su tutti i paesi che affacciano 
sul Mediterraneo le piogge 
scarseggiano. Tantoché la sta
gione meno piovosa si è avuta 
nel 1976. È un ciclo di relativa 
siccità che ricorre spesso nella 
storia, come dimostrano i do

cumenti della Organizzazione 
meteorologica mondiale. 

Il Mediterraneo ha un clima 
considerato ideale, ma anche 
molto variabile. Nella nonna a 
lunghe estati assolate e secche 
si alternano inverni piovosi e 
miti. Ma le eccezioni alla rego
la sono numerose. Perché que
sto mare è un crocevia di enor
mi masse d'aria che si sposta
no sia in direzione nord-sud 
che in direzione est-ovest Da 
una parte ci sono due grandi 
correnti di circolazione dell'a
ria che hanno origine da zone 
di alta pressione: quella pre
sente sull'Atlantico, nota come 
•anticiclone delle Azzorre», e 
quella presente sulle fredde re
gioni siberiane, che si sposta
no verso zone di bassa pressio
ne lungo la direzione est-ovest. 
In particolare l'irruzione sul 
Mediterraneo dell'aria umida 
di origine atlantica assicura in 
inverno piogge frequenti ed 
abbondanti, perchè riesce a 
prevalere sull'aria calda e 

I segni della siccità nel letto del fiume Po nella provincia pavese; in alta un contadino mostra zolle di terreno Inaridito 

asciutta proveniente dall'Afri
ca. Ma altre masse d'aria si 
spostano lungo la direzione 
nord-sud. In particolare all'è-

3uatore, che è la zona più cal-
a della Terra, si sollevano 

enormi colonne di aria calda 
che, raggiunta una certa altez
za, si dirigono verso il Mediter
raneo. Nello stesso tempo, per 
colmare il «vuoto- che si è 
creato, correnti di aria fredda 
si spostano, muovendosi in 
prossimità del suolo, da nord 
verso l'equatore. £ la cosiddet

ta cella di Hadley. L'aria calda 
in quota, raggiunto il Mediter
raneo, si è ormai raffreddata e 
precipita al suolo. La grande 
colonna d'aria calda che si sol
leva all'equatore crea nella re
gione subtropicale, che inclu
de anche il deserto del Sahara, 
un'ampia zona di alte pressio
ni. 

Quest'area si estende cicli
camente giungendo a lambire 
anche 11 Mediterraneo, che 
spesso, come da 15 anni a 

questa parte, subisce lunghi 
periodi di relativa siccità. In 
pratica l'alta pressione riesce a 
prevalere e a respingere, an
che d'inverno, l'aria e le piog
ge provenienti dall'Atlantico. 
Questi fenomeni sono ciclici, 
antichi e ben conosciuti. Crea
no allarme perche l'uomo non 
ne conserva memoria. Creano 
emergenza perché l'uomo si 
dimostra poco previdente: in
quina i serbatoi naturali e ridu
ce un colabrodo la sua rete di 
distribuzione dell'acqua. 

Il governo tace sulle dichiarazioni di Carli. In attesa delle prossime scadenze 

Nomine, nel carniere anche le banche Ili? 
RICCARDO LIQUORI 

Franco Nobili 

M ROMA. Carli ha parlato 
chiaro: se avesse proceduto al
le nomine bancarie, esercitan
do i suoi poteri di presidente 
del Ckr (il Comitato Internimi-
sterialeper il credito e il rispar
mio), l'esito sarebbe stato 
•una crisi politica di non preve
dibili conseguenze». È questa 
dunque la risposta del ministro 
del Tesoro a chi lo accusa di 
non avere contrastato con suf
ficiente energia lo strapotere 
dei partiti nel settore bancario. 
Accuse che lo stesso Carli di
chiara di condividere. Parole 
dure, nette, di fronte alle quali 
era lecito attendersi qualche 
reazione tra le filo della mag
gioranza. E invece niente, si
lenzio assoluto. In campo so

no scesi per il momento solo i 
comunisti: Carli non chiude gli 
occhi davanti alla situazione, e 
di questo gli va dato atto, dico
no a Botteghe oscure, ma si 
ferma qui. Come minimo inve
ce dovrebbe dare un segnale, 
possibilmente immediato: 
convocare a breve il Cicr, met
tendo all'ordine del giorno la 
questione delle nomine dei di
rigenti bancari. I vertici in atte
sa di rinnovo (alcuni in proro
gano da anni) sono parecchi, 
oltre la trentina. E tra questi ci 
sono quattro grandi istituti di 
credito pubblici: San Paolo di 
Torino. Banco di Napoli, Ban
co di Sicilia, Monte del Paschi 
di Siena. Da parte sua An-
dreotti sembra essersi riman

giato anche i pesanti giudizi 
sul sistema («infernale», lo de
finì il presidente del Consiglio) 
delle proroghe infinite, la
sciando intendere un rinvio a 
lunga scadenza dei vertici ban
cari. Una situazione di paralisi 
totale, dice il Pei. Per questo, al 
di là delle sue preoccupazioni 
politiche, un'iniziativa del mi
nistro del Tesoro sarebbe un 
atto dovuto di correttezza isti
tuzionale: «Se Carli si limita a 
denunciare l'inerzia, ma non si 
muove, la sua diventa un'o
missione», dice Angelo De 
Mattia, responsabile comuni
sta per il credito, che definisce 
•scientifico» il sistema di sparti
zione messo in atto dai partiti. 
Ma perché scientifico? «Perché 
oggi la lottizzazione ncn è fatta 
solo in base al potere e alla 

consistenza dei partiti, ma ven
gono presi in considerazione 
anche altri elementi, come le 
nomine in altri settori (nelle 
partecipazioni statali ad esem
pio) o quelle per i vertici ban
cari di prossima scadenza». 

Poltrone in caldo in attesa di 
inserire nel computo anche le 
banche Iri? Secondo De Mattia 
è proprio cosi. La cosa sembra 
valere in particolare per la 
Banca Commerciale. L'istituto 
di Braggiottl è sempre più nel
l'occhio del ciclone, e non so
lo per il suo valore di scambio 
(peraltro molto allo) nel val
zer delle nomine. Negli ultimi 
tempi la Comil si è spesso tro
vata al centro dell'attenzione 
del mondo finanziario: dall'af
fare Ambroveneto, sfumato, al
l'apertura alla Fininvest sui 

fondi d'investimento. Per non 
parlare dell'ipotesi sollevata 
dal presidente dell'In. Nobili, 
che la vedrebbe volentieri im
pegnata nella costituzione di 
una mcrchant bank per il Mez
zogiorno. Ma è soprattutto l'af
fare Fondiaria a tenere banco 
in questi giorni. La Comil par
teciperà insieme all'americana 
Goldman Sachs al super au
mento di capitale della Gaie, la 
finanziaria di Camillo De Be
nedetti. Un aumento di capita
le necessario a quest'ultimo 
per acquisire il 51% della Fon
diaria. La quota della Comi), 
che guiderà il collocamento 
delle azioni sul mercato italia
no, si aggira intomo ai 1300 
miliardi. Per ora l'istituto di 
Braggiottl non pare intenzio
nato a mantenere nel proprio 

portafoglio le azioni che non 
saranno piazzate, anche se in 
futuro non si escludono «am
pie collaborazioni» tra la Comit 
e la Gaie. La mappa del settore 
assicurativo potrebbe insom
ma essere soggetta ad un nuo
vo scossone, soprattutto in 
considerazione del fatto che la 
Comit ha già nelle Generali un 
partner di tutto rispetto. Un 
•piano Cuccia» nuova versione 
insomma? In questo caso l'in
tera operazione non potrebbe 
che passare attraverso la mag
giore delle bin. confermando il 
ruolo strategico della Banca 
Commerciale all'interno del si
stema creditizio-finanziario 
del nostro paese, ed è proprio 
questo che rende appetibile la 
poltrona dell'uscente Brogiot
ti. 

Privatizzazioni: 
facciamo come 
in Inghilterra 
dice Cadi 

Il ministro del Tesoro, Guido Carli (nella foto). è tornato 
ieri sul tema delle privatizzazioni delle imprese pubbli
che. L'occasione gli è stata offerta da un convegno orga
nizzato dalle Casse di Risparmio di Piacenza e Vigevano. 
Usando toni particolarmente polemici il ministro ha af
fermato che «c'è chi pensa che io abbia in mente di pren
dere tutta l'Italia e consegnarla ad Agnelli, Cardini e altre 
due o tre persone. Bisognerebbe chiedersi paradossal
mente se il nostro sia l'ultimo paese in cui sopravvive il 
socialismo reale». Da Torino gli ha fatto eco il segretario 
repubblicano Giorgio La Malfa. «L'ideologia della premi
nenza della risposta pubblica ai problemi dell'economia 
- ha detto - proviene da sempre dai principali partiti ita
liani, dalla De al Pei, al Psi. I repubblicani, invece, si bat
teranno perché la cultura della privatizzazione diventi 
meno minoritaria». 

Cassa di Prato: 
il Tar toscano 
dà ragione 
all'ex presidente 

Il Tar della Toscana ha ac
colto il ricorso presentato 
dall'ex presidente della 
Cassa di Risparmio di Pra
to, Mauro Giovannelli, con
tro il decreto del ministero 
del Tesoro del 18 settem-

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ " ^ bre di due anni fa con il 
quale vennero sciolti gli organi di amministrazione della 
Cassa. Per i magistrati del Tar il ministro non poteva com
missariare la Cassa senza prima accogliere le dimissioni 
del presidente, dimissioni inoltrate prima che venisse di
sposto il commissariamento della banca. 

Con un telegramma firma
to dai tre segretari e inviato 
all'Ente Ferrovie, il «Coor
dinamento dei macchinisti 
uniti» ha confermato gli 
scioperi previsti dalle 14 
del 25 alla stessa ora del 27 

""""•""""mmm^^™™"""~ marzo e dalle 14 del 2 al 4 
aprile. Nel telegramma si motiva la decisione con la 
mancata convocazione scritta da parte dell'Ente per le 
trattative. Secondo Ezio Gallori, uno dei leader dei Co-
bas, «forti del diritto riconosciutoci perfino dal Parlamen
to e con l'unità del personale faremo valere i diritti della 
democrazia e del pluralismo sindacale». 

ICobas 
dei macchinisti 
confermano 
gli scioperi 

| «quadri» 
rivendicano 
il contratto 
Sì di Conte 

Nel corso di un convegno 
svoltosi ieri a Napoli, l'U-
nionquadri ha chiesto il ri
conoscimento di una nor
mativa contrattuale unica 
per la categoria. Alla ri-
chiesta, avanzata nella re-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ * lazione tenuta dal presi
dente dell'Unione, Corrado Rossitto, hanno risposto con 
una sostanziale accettazione il ministro Carmelo Conte, 
il sottosegretario Giuseppe Galasso e il presidente della 
commissione Attività produttive della Camera, Michele 
Viscardi. 

Gardini: 
«su Enimont 
pronti 
a virare» 

Usando una metafora in 
stile marinaro il presidente 
della Montcdison, Raul 
Gardini, ha riparlato di Eni
mont «Su Enimont - ha 
detto conversando con : 
giornalisti dopo la presen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tazione alla stampa del 
suo «Moro di Venezia» - abbiamo le «mura a dritta». Però 
c'è molto vento e quindi c'è il rischio che a manovrare ci 
si possa far male. Per questo bisogna essere pronti a vira
re». Dal canto suo il presidente dell'Eni, Gabriele Cagliari, 
ribadisce la sua opposizione alle proposte della Monte-
dison sull'aumento di capitale di Enimont e sulle modifi
che dello statuto della joint-venture chimica. In un'inter
vista all'Espresso Cagliari afferma che «se si arriverà ad 
una situazione di conflitto più duro con la Montcdison, 
noi dell'Eni potremmo comprare la quota Montcdison in 
Enimont e saremmo certamente in grado di gestire la so
cietà chimica con successo». 

FRANCO BRIZZO 

BANCA DEL MONTE 
I X I K H 1 K . \ M . K * A I . \ N A 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

I Signori Titolari delle quote di partecipazione della 
Banca del Monte di Bologna e Ravenna sono convocati in 
Assemblea in prima convocazione per il giorno 15 marzo 
1990 ore 8,00 In Bologna presso II Royal Hotel Cari-
ton • Via Monlebello, 8 ed occorrendo in seconda con
vocazione per il giorno lómarzo 1990ore 15,00perespri-
merc parere sul: 
- Progetto di bilancio dell'esercizio 1989 ai sensi dell'art. 

22 punto 2 dello statuto. 
Avranno diritto ad intervenire all'Assemblea i Titolari di 

quote di partecipazione che risultino iscritti nel libro dei 
Partecipanti da almeno due mesi e che abbiano provvedu
to almeno cinque giorni prima della riunione al deposito 
dei titoli presso la Sede della Banca del Monte di Bologna e 
Ravenna o presso le filiali della stessa. 

Bologna, 25 gennaio 1990 
ti Presidente 

Arisudc Canosani 

ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

iiìiiimiiii l'Unità 
Domenica 

11 marzo 1990 15 



ECONOMIA E LAVORO 

Mondadori 
Confalonieri 
e Caracciolo 
tessono... 
wm MILANO. Carlo Caraccio
lo, presidente dell'Editoriale 
l'Espresso, e Fedele Confalo
nieri, numero 2 della Rnlnvest 
e presidente della finanziaria 
Amef, continuano il toro fitto 
colloquio. Si sono visti a Roma 
una decina di giorni fa e poi 
ancora a cena giovedì scorso. 
E si rivedranno domani a Mila
no, segno che ormai la trattati
va sull'avvenire della Repubbli
ca ha raggiunto uno stadio as
sai avanzato, 

A Carlo Caracciolo - che 
tratta anche per conto di Euge
nio Scalfari, e che certo è in 
stretto contatto con Carlo De 
Benedetti - sta a cuore in parti-
colar modo la sorte dell'E
spresso e della Repubblica. Ma 
al punto in cui sono giunte le 
cose, è evidente che l'avvenire 
delle due testate e indissolubil
mente legato a una soluzione 
concordata dell'intero conten
zioso attorno al gruppo Mon
dadori. SI spiega cosi la deci
sione con la quale Caracciolo 
ha sempre negato di ricercare 
una qualunque soluzione se
parata. «Se un accordo ci sarà» 
ha detto ancora l'altro giorno 
al Sole 24 Ore «dovrà essere a 
tre», coinvolgendo cioè sia Ber
lusconi che l'accoppiata Ca
racciolo-Scalfari che la Cir di 
De Benedetti. A garanzia di 
questa soluzione, il presidente 
dell'Espresso chiama in causa 
ancora Mediobanca, la cui 
proposta di mediazione è stata 
seccamente respinta qualche 
settimana fa da Berlusconi. 

Nei colloqui di questi giorni 
si è parlato certamente anche 
dcll'Opas (offerta pubblica di 
acquisto e scambio) delibera
ta ormai da quasi un anno sul
l'Editoriale l'Espresso. Carac
ciolo ha formalmente chiesto 
a Berlusconi di dare pratica at
tuazione a quel contratto, pe
na la sua decadenza. Della 
questione ha discusso l'altra 
notte nella villa-studio di Berlu
sconi ad Arcore il comitato 
esecutivo della Mondadori 
(formato dallo stesso Berlu
sconi, da Fedeie Confalonieri, 
Leonardo Mondadori e Luca 
Formenton). Il comitato - si e 
appreso • ha in merito assunto 
una decisione che sarà portata 
in settimana all'esame del 
consiglio di amministrazione 
della Mondadori. L'Opas si ta
ra, restano da stabilire le mo
dalità. 

Luca Formenton, fresco arri
vato da New York, ha riferito 
degli incontri avuti con i soci 
americani della Time a propo
silo della scelta del nuovo di
rettore del mensile Fortune Ita
lia, dopo II passaggio di Monti 
a Panorama. Agli americani * 
stata prospettata una rosa di 
candidati, sui quali 6 atteso in 
settimana un parere. 

Ufficialmente, invece, le 
prospettate dimissioni del di
rettore di Epoco Alberto Staterà 
non sono nemmeno state esa
minate. Berlusconi non aveva 
tempo da perdere: ieri doveva 
andare a Milanello a rincuora
re i -ragazzi, del Milan. e oggi li 
seguirà a Torino nell'incontro 
con la Juvc. E poi deve seguire 
l'ingresso di nuovi soci nella 
neonata Telccinco spagnola, 
oltre ad esaminare le possibili
tà di Intesa con l'amico Parrctti 
che si è appena comprato l'in
tero catalogo della Metro 
Coldwin Maycr. Staterà può 
aspettare. OD.V. 

I conti di gennaio si chiudono 
con un attivo di 4.600 miliardi 
Ridotte le spese correnti 
ma resta la voragine dei titoli 

Salgono le entrate tributarie 
grazie soprattutto a Irpef e Iva 
ma rimane l'allarme fiscale 
Il Secit: resteremo autonomi 

Gennaio «in nero» per il Tesoro 
I conti di gennaio del ministero del Tesoro si chiu
dono con un attivo di 4.662 miliardi, soprattutto 
per la riduzione della spesa corrente. In rialzo pe
ro le uscite per gli interessi dei titoli di Stato. A 
questo dato contabile positivo si affianca l'impen
nata delle entrate tributarie rispetto al gennaio del
l'anno scorso, anche se il contributo maggiore è 
dovuto ai recuperi di dicembre. 

R I C C A R D O L I Q U O R I 

I H ROMA Pochi giorni dopo 
l'allarme lanciato dal ministro 
Formica, una buona notizia 
giunge a rasserenare il panora
ma fiscale Italiano. Ma è una 
buona notizia che, come ve
dremo, va accolta con una cer
ta prudenza. Le entrate tributa
rie nel mese di gennaio hanno 
infatti segnato una netta im
pennata rispetto a quelle dello 
scorso anno. Sono 27.410 i mi
liardi incassati dallo Stato, 
4.33S in più che nel gennaio 
1988, ciò significa un incre
mento percentuale del 18.8. 
Secondo le indicazioni fomite 
dallo stesso ministero delle Fi
nanze, però, il risultato positi
vo viene - almeno In parte -
attenuato dal previsto recupe
ro contabile delle entrate per 
l'Iva e per le ritenute Irpef sulle 
retribuzioni del personale sta

tale, recupero relativo al mese 
di dicembre. Ed e proprio il 
gettito del lavoratori dipenden
ti che contribuisce, come al so
lito, in misura maggiore al bal
zo in avanti delle entrate per il 
settore delle imposte dirette: ri
spetto al gennaio 1988 sono 
entrati infatti 1.963 miliardi in 
più, con un aumento del 
17,7%. Ma il vero boom è quel
lo fatto registrare dalle entrate 
per lasse e imposte indirette, 
ed in particolare dall'lva, che 
ha messo a segno un incre
mento del gettito del 34,4%. Un 
risultalo dovuto anche in que
sto caso alla contabilizzazione 
a gennaio di entrate relative al 
mese di dicembre 1989 e af
fluite in ritardo per gli scioperi 
di fine anno delle banche. 

Per gli altri tributi, le imposte 

Rino Formica 

su produzione, consumi e do
gane hanno fatto registrare un 
introito pari a 2.462 miliardi 
( 165K), mentre aumentano an
che le entrate dei monopoli di 
Stato, di lotto e lotterie. 

DI fronte a questi dati, se 
non esaltanti almeno incorag
gianti, dal settore tributario 
giungono però altri segnali di 

natura opposta. Non accenna 
a placarsi infatti la tempesta 
nata intomo al Secit, il corpo 
dei superispettori fiscali. Dopo 
la polemica innescata da For
mica a proposito delle indagi
ni a carico di alcuni membri 
della magistratura, è stata la 
volta dei sindacati a scendere 
in campo. Cgil e Uil hanno in

fatti chiesto interventi di legge 
per ridisegnare finalità e poteri 
del Secit, nel contesto più ge
nerale della riforma finanzia
ria. La preoccupazione è che 
l'organismo ispettivo diventi 
progressivamente un altro dei 
corpi separati dell'amministra
zione: «La nomina del nuovo 
direttore - hanno fatto sapere 
Cgil e Uil - può essere l'occa
sione per porre fine a tale si
tuazione». Ma è proprio il neo
direttore a respingere le accu
se. L'attuale struttura del Secit 
va bene cosi com'è: «L'impian
to normativo è già ora adegua
to alle esigenze di funzionalità 
ed efficacia del servizio», è la 
difesa di Luigi Mazzino. Al 
massimo, per adeguarsi alla ri
forma, si potrà prendere in 
considerazione qualche aggiu
stamento di natura tecnica. 
Praticamente eluso invece il 
problema di fondo sollevato 
sia da Formica che dai sinda
cati: «Le eventuali sbavature 
che si volessero lamentare nel
l'azione del Secit - si è limitato 
a dire Mazzino - possono co
munque essere evitate attra
verso un maggiore coordina
mento intemo e l'esercizio ri
goroso, ma equilibrato e re-
sponsabile, dei poteri che la 

leggo attribuisce agli ispettori 
tributari». 

Intanto il ministero del Teso
ro ha diffuso i dati relativi all'e
sercizio finanziario di gennaio. 
Per Carli i conti del primo me
se dell'anno si chiudono con 
un saldo attivo di 4.662 miliar
di. La gestione di bilancio ha 
infatti registrato entrate per 
28.475 miliardi, mentre le spe
se ammontano a 25.400 miliar
di. A questo si aggiunge il sal
do attivo per 1.587 miliardi del
le operazioni della gestione di 
tesoreria costituenti fabbiso
gno. Dalle cifre dunque emer
ge un riequilibrio della spesa 
corrente: il saldo del conto 
conente per il servizio di teso
reria e infatti diminuito di circa 
14mila miliardi, dato eviden
ziato dalla riduzione del finan
ziamento erogato dalla Banca 
d'Italia nei confronti del mini
stero del Tesoro di 2.577 mi
liardi. A questa situazione tut
tavia si contrappone l'aumen
to delle uscite per gli interessi 
sui titoli di Stato, per le quali 
l'incremento è stato di 11.448 
miliardi. Nonostante le inquie
tudini di Ciampi, insomma, 
non accenna a diminuire una 
delle principali voci che ali
mentano il deficit 

Cosi i 1.150 accordi firmati dai metalmeccanici: per i turnisti si scende anche a 30 
Orari certi, concordati azienda per azienda, e la produttività intanto aumenta 

Le 40 ore? In Emilia non si fanno più 
Dalle 30 alle 35 ore per i turnisti. E per tutti gli altri 
sempre meno di quelle 40 ore previste dal contratto. 
Orari più certi e più corti, dunque. Lo dicono i 1.150 
accordi firmati nelle aziende metalmeccaniche del
l'Emilia Romagna che la Ftom ha raccolto, confron
tato, analizzalo. Contraccolpi nelle imprese? No, la 
produttività cresce e il grado di utilizzo degli impianti 
si mantiene tra i più elevati, circa all'80%. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PEZZI 

••BOLOGNA. Il contratto, 
quello da rinnovare, dice 40 
per i giornalieri e 37 e mezzo 
per i turnisti. Ma loro, i metal
meccanici dell'Emilia Roma
gna, di ore ne fanno meno. Al
la Cima di Bologna i lavoratori 
del quarto turno sono già scesi 
a 30; quelli del terzo a 33 e i lo
ro colleghi che si alternano in 
fabbrica la mattina e il pome
riggio non superano le 35 ore 
in una settimana. La Ferrari di 
Maranello è l'unica azienda 
del gruppo Rat dove il sinda
cato e riuscito a contrattare 
quelle 56 ore di riduzione an
nue abbassando a 35 l'orario 
settimanale del terzo turno e a 
7,15 quello dei primi due. 

Casi esemplari? No. La Fiom 
emiliana ha passato al setac
cio i 1.150 accordi aziendali 
sottoscritti, che interessano cir
ca 110.000 dipendenti, l'80% 
del totale. E ha scoperto con 
piacere che. nella stragrande 

maggioranza delle imprese, le 
40 ore non esistono più. In
nanzitutto, spiegano, quelle 56 
ore annue sono realmente go
dute e non solo grazie ai per
messi individuali previsti dal 
contratto. Ma, quel che più 
conta, per i turnisti si sono tra
dotte in riduzione giornaliera. 

Non ci sono schemi genera
li, ogni soluzione e stata cerca
ta azienda per azienda, E che 
cosa è successo a chi dovreb
be lavorare le classiche otto 
ore alla luce del sole? In 42 im
prese i contratti hanno abbas
sato («strutturalmente» precisa 
il sindacato) il tetto delle 40 
ore. In altre 68, Invece, i per
messi vengono spesi in deter
minati periodi dell'anno: per 
esempio, d'estate i lavoratori 
escono a mezzogiorno il ve
nerdì pomerìggio, oppure per 
alcuni mesi fanno II «6 per 6», 
sei ore per sei giorni. In 144 im

prese il sindacato è riuscito in
vece ad ottenere che 1 permes
si fossero goduti collettivamen
te e In altre 110 che venissero 
sommati alle ferie, in quel caso 
scaglionate. Perché 11 proble- -
ma & che, senza accordo, -
quelle giornate di permesso '. 
non si fanno. . - • 

È poco? Dice Giordano Gio
vannino della Fiom regionale, 
che ha raccolto e confrontato 
quelle centinaia di accordi: 
«Abbiamo affermato il diritto 
all'effettivo godimento delle ri
duzioni e alla contrattazione 
delle modalità. No, non è cosi 
poco. Cosi abbiamo posto un 
freno all'uso discrezionale da 
parte dell'azienda degli orari e 
della flessibilità». 

Le novità In più arrivano con 
i turnisti. Per loro I consigli di 
fabbrica hanno concordato 
anche riduzioni aggiuntive ri
spetto a quelle definite dal 
contratto nazionale. Le impre
se dove il lavoro è organizzato 
a turni In Emilia Romagna so
no circa 300. E quasi ovunque 
il sabato e la domenica è festa. 
Sono 24 infatti le imprese che 
utilizzano gli impianti per sci 
giorni e solo tre quelle che non 
chiudono neppure il settimo. 
Ancora: in 18 casi soltanto la 
direzione ha ordinato di lavo
rare quelle contestatisslme 32 
ore di straordinario obbligato

rio previste dal contratto. Co
munque sia, per i turnisti le 37 
ore e mezzo non esistono di 
fatto più. Lavorano dalle 30 al
le 35 ore la settimana e ogni in
troduzione di nuovi turni viene 
rigorosamente decisa col sin
dacato. 

Che l'orario sia il capitolo 
del contratto che più sta a cuo
re alla maggioranza dei metal
meccanici emiliani lo hanno 
detto anche le assemblee sulla 
nuova piattaforma nazionale. 
Perche? «Prima che una nostra 
scelta è una necessità imposta 
dai frenetici cambiamenti in 
fabbrica - spiega Giovannini -
ed è bene avere già gli stru
menti per intervenire e difen
dere le condizioni di lavoro». Il 

ragionamento, in sintesi, è: 
l'impresa che investe in nuove 
tecnologie ha bisogno in cam
bio di poter giocare liberamen
te sugli orari e sulla flessibiltà 
della manodopera, prolungare 
l'orario, allungare la settima
na...! sindacati accettano ad 
una condizione: che siano 
messi sullo stesso piano gli in
teressi dell'azienda e le esigen
ze di chi lavora. Ci siete riusci
ti? «Finora si - risponde Gio
vannini - il compromesso è 
riuscito. La produttività in Emi
lia è in continua crescita eppu
re gli orari sono più corti e più 
certi». 

Imprese più sagge che altro
ve? Più (urbe? «Più lontane dal 
modello Fiat - preferisce Gio

vannini - la Ferrari non va peg
gio perché là si lavora di me
no». In due casi hanno forzato 
la mano e hanno perso. I tede
schi della Benckiser appena 
comprata la Panigal di Bolo
gna (quella del «Sole piatti») 
hanno imposto alle donne il 
turno di notte, scavalcando il 
sindacato. Il pretore li ha cen
surati e il turno della discordia 
è stato soppresso. Alla Hospal 
Dasco di Modena ci sono volu
te invece 100 ore di sciopero 
per raggiungere lo stesso risul
tato. Ma alla Barilla, per pro
dune lasagne e altri formati 
speciali di pasta, si lavora an
che la domenica. Con il con
senso del sindacato. Una rari
tà. 

—^—"•——•" «L'Urss non è al collasso, ma c'è il pericolo di un ristagno prolungato». Il rischio del debito estero 
L'instabilità polacca, la bilancia ungherese in rosso, l'inflazione cecoslovacca: intervista all'economista Nuti 

Per l'Est una rinascita economica già mancata? 
L'Urss non è al collasso, ma il pericolo è quello di un 
ristagno economico prolungato. La Polonia riuscirà 
forse a galleggiare sul debito estero, ma rischia l'in
stabilità sociale. L'Ungheria è sull'orlo della insolven
za intemazionale. La Cecoslovacchia è travolta • co
me l'Urss • dall'inflazione «socialista»: tanti soldi nien
te da comprare. Il professor domenko Mario Muti di
segna la mappa delle economie di crisi all'Est 

ANTONIO POLLIO SAUHBENI 

• I ROMA. Economie in zo
na d'allarme. Le cifre sono 
sotto gli occhi di tutti. Quelle 
sul debito estero, sono tali da 
paventare un pericolo latino
americano. L'inflazione mor
de. C'è troppo denaro nelle 
mani dei cittadini i quali non 
possono usarlo perché non 
c'è nulla da comprare. O po
co rispetto alla domanda. 
Ora viene suggerito ai tede
schi orientali di comprare le 
case statali in cui abitano per 
drenare almeno un'ansa del
l'enorme fiume nascosto sot
to il letto o tenuto nei conti 

correnti bancari. Ma perchè 
gli inquilini dovrebbero pa
gare più salato ciò che oggi 
pagano con il 10 per cento 
del salario • e per di più sen
za l'assillo di essere sbattuti 
fuori -non si sa. L'Urss scopre 
un buco commerciale con 
l'estero dopo una decina 
d'anni. Domenico Mario Nu
ti, economista esperto di Est 
europeo appartiene alla 
schiera dei pessimisti. Parla 
già di «occasione mancata». 
Troppi errori e incertezze. 
•Quando due anni fa chiesi 
all'economista gorbaciovia-

no Agambegian quale fosse 
il modello di arrivo, lui mi ri
spose che a Mosca non c'era 
tempo per pensare al dopo, 
che conveniva cominciare 
da misure che incontrano la 
minore opposizione. Quanto 
al modello, si vedrà». 

Non sottovaluta In questo 
modo le forti resisterne in
terne alla riforma? Lo 
scontro su modi, forme e 
tempi della privatizzazio
ne della proprietà non 
esprime contrasti reali che 
non possono essere osser
vati solo a tavolino? 

A questo punto anche i so
vietici concordano sul fatto 
che, nonostante numerose e 
spettacolari Innovazioni, la 
perestrolka politica ha pro
gredito, quella economica 
sostanzialmente no. Ha mar
ciato la «glasnost», non ha 
marciato la «uskorenie», l'ac
celerazione. Anzi: aumenta 
l'inflazione aperta e lo squili
brio interno con i redditi mo

netari che superano del 12 
per cento mentre ristagna 
l'o(!erta di beni, aumenta il 
debito estero. Non siamo al 
collasso, però il ristagno eco
nomico sarà lungo, molto 
lungo. 

Cerchiamo di definire una 
specie di griglia degli er
rori o delle Incertezze. 

Le cause sono diverse. In
nanzitutto c'è stato troppo 
ottimismo nell'aspettarsi ef
fetti positivi rapidi delle rifor
ma politiche. La riforma, nel
l'economia, deve essere con
siderata alla stregua dì un in
vestimento che dà frutto nel 
medio-lungo periodo e che 
nel breve periodo è costoso. 
Poi le troppe lentezze: fino a 
un anno fa le commesse sta
tali, cioè la pianificazione 
centrale, occupava l'80% del
la produzione; prezzi realisti
ci erano applicati solo al 10-
15% delle transazioni: e solo 
metà delle imprese avevano 
autonomia contabile. Ci so

no stati passi avanti, imme
diatamente smentiti, poi fa
voriti come è accaduto per le 
cooperative. In ogni caso, 
non ci potrà essere una ritor
ma fino a quando nelle mani 
di famiglie e imprese resta 
cosi tanta cartamoneta. In 
questo modo si blocca la 
transizione: prezzi falsati, di
stribuzione strozzata. 

A Mosca non stanno cer
cando di potenziare l'of
ferta di beni e servizi, an
che attraverso le Importa
zioni? 

Non è sufficiente. La ricon
versione degli investimenti, 
armamenti compresi, si col
locherà molto al di sotto del
le previsioni. Né i sovietici si 
sono fidati dei nuovi titoli di 
Stato al 4%. L'unica scelta è 
importare molto di più, con
fiscare una parte del reddito 
monetario, effettuare un pre
lievo fiscale eccezionale sia 
sulle famiglie che sulle im
prese, privatizzare aziende e 
abitazioni. Altrimenti l'ecces

so di domanda divorerà il si
stema distributivo. È chiaro 
che il solo aumento delle im
portazioni comporterebbe 
un incremento dell'inflazio
ne. Alcuni economisti sovie
tici pensano di stabilizzare 
gradualmente l'economia 
mediante la circolazione di 
rubli speciali convertibili sul
la scia del «chervonets» intro
dotto nel 1924-26 all'epoca 
della Nep. Ci si dimentica 
che falli miseramente. Inve
ce, i dirigenti sovietici hanno 
rinviato le scelte decisive: 
prezzi, importazioni, stretta 
fiscale e riforma monetaria a 
dopo il 1993. 

Recentemente ha criticato 
l'impostazione eccessiva
mente brutale dell'asse
stamento economico, spe
cie a Varsavia, Praga e Bu
dapest. Perchè? 

Il problema vero è che le mi
sure per essere efficaci devo
no rispettare un ordine. Non 
si può pensare ad una nuova 

Trento la ricca, 
ma il 50% vive con 
un lavoro precario 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

Wm TRENTO. Provincia auto
noma, ricca (un bilancio da 
tremila miliardi), dall'efficien
za asburgica. Ma, quanto a 
condizioni di lavoro, peggio di 
tante altre. La seconda com
missione legislativa del consi
glio provinciale di Trento ha 
appena concluso una indagi
ne: metà della gente vive di la-
von precari. Evasioni, infortuni 
e inghippi dilagano proprio 
nei settori finanziati dal pubbli
co. 

Com'è che in edilizia (soldi 
pubblici per il 70% dei lavori) 
aumentano subappalti sospet
ti e gli infortuni sono più che 
raddoppiati? Com'è che negli 
ultimi due anni sono stati Inve
stiti cento miliardi (pubblici) 
in contratti di formazione-lavo
ro che non hanno prodotto un 
solo posto fisso? il Trentino sa
rà anche quell'oasi che ama 
definirsi (ma con tremila mi
liardi di trasferimenti statali per 
400mi!a abitanti tutti sono bra
vi), però...un duro colpo all'i
dilliaca immagine lo sta dando 
l'-lndaginc sulle condizioni di 
lavoro in provincia di Trento» 
ultimata in questi giorni. La pri
ma cosa di cui si sono accorti i 
consiglieri provinciali è che il 
50 per cento della forza lavoro 
è inserita in un mercato «non 
garantito». Occupazioni preca
rie, insomma. Dove? Soprattut
to nel turismo - su venticin
quemila addetti, solo cinque
mila sono stabili e degli altri 
più di un terzo è pagato in ne
ro - e nti commercio. «Salvo 
una grande azienda cooperati
va di distribuzione - si spiega -
in tutti gli altri casi l'uso de) 
contratto di formazione e lavo
ro ò quanto meno speculativo 
e ci sono stato aziende che ad
dirittura hanno sdoppiato la 
loro figura giuridica per pas
sarsi i lavoratori che avevano 
finito il contratto». Su questi 
contratti, si arrende la Com
missione, «non esiste pratica
mente alcun controllo». 11 che, 
naturalmente, vale anche per 
le industrie: non ce n'è una 
che abbia comunicato, secon
do legge, l'esito finale della 
formazione-lavoro. Il dato 
conclusivo è incredibile: «Si 
può parlare di circa cento mi
liardi In due anni impiegati in 
contratti di formazione lavoro 
non trasformati in contratti a 
tempo indeterminato». Intanto 
il Trentino ha raggiunto il più 
alto tasso d'Italia di avviamen
to al lavoro coi contratti di for
mazione, ma l'esito è stato 
quello di «Invogliare i giovani 
ad abbandonare lo studio an
zitempo», con un drastico calo 

dei passaggi dalle medie alle 
superiori. 

Altro settore finito sotto mira 
è l'edilizia, quindicimila addet
ti, settanta percento dei lavori 
finanziati con soldi pubblici. In 
sei anni gli infortuni sono pas
sati dal 7 al 17 percento. Paral
lelamente è dilagata la pratica 
dei subappalti, con la nascita 
di miriadi di imprese pura
mente finanziarie da una parte 
e artigiane («in realtà lavorato
ri singoli costretti dall'azien
da») dall'altra. Di applicazioni 
della legge antimafia, neanche 
a parlarne. Anche in Trentino, 
naturalmente, la (ascia più de
bole è costituita dalle donne. 
Molte sono colf fuori legge, a 
mezzo milione al mese. Molte 
lavorano nelle 400 (quattro
cento!) imprese di pulizia in 
appalto, che sopravvivono in 
buona parte grazie «a congrui 
stanziamenti provinciali per le 
pulizie degli uffici pubblici che 
hanno avuto in tutti questi anni 
una gestione da Far West». Tut
te di donne sono composte le 
•liste di mobilità», e quasi 
esclusivamente al femminile 
sono quelle di collocamento. 
Peggio di loro stanno solo gli 
extracomunitari e i 963 handi
cappati iscntti alle liste di col
locamento obbligatorio. Nella 
civilissima provincia trentina 
•ci sono circa 2.200 posti che 
dovrebbero essere riservati a 
queste categorie e attualmente 
non sono coperti»; 500 di que
sti, oltre tutto, grazie alla resi
stenza di enti pubblici. 

In una situazione del gene
re, «di disagio diffuso», va da sé 
che prevenzione e controlli 
non funzionino troppo bene. 
•Inadeguato» è giudicato il ser
vizio provinciale di vigilanza. 
L'Inps fa ispezioni, ma tese più 
al recupero dei crediti (nell'83 
ha accertato sei miliardi di 
contributi volontariamente 
evasi). E la sicurezza (13mila 
infortuni l'anno) negli am
bienti di lavoro? Da quando, 
nel 1980, l'inefficiente Stato ha 
trasferito all'efficiente Provin
cia autonoma il servizio, -non 
è mai stata costituita una unità 
operativa a ciò dedicata». S; >e-
riamo non restino sulla carta 
anche i suggerimenti avanzati 
dalla commissione d'inchie
sta: - non concedere appalti 
pubblici, o mirare le agevola
zioni provinciali, a tutte quelle 
attività che non siano in regola 
con gli adempimenti previden
ziali e assicurativi e che non ri
spettino i contratti di lavoro. In 
una economia tanto assistita 
come quella trentina, sarebbe 
un bel terremoto. 

moneta convertibile senza 
aver liberato i paesi dell'Est 
da dollari e marchi. La libera
lizzazione dei prezzi è com
patibile soltanto con un ac
cordo generale sulla loro de
terminazione in condizioni 
privilegiate. E potrebbe se
guire un temporaneo conge
lamento per evitare strappi 
inflazionistici. Non si posso
no abolire i sussidi e non fare 
la riforma fiscale. Cosi come 
è sconsigliabile lanciare la 
stabilizzazione, come in Ce
coslovacchia e in Romania, 
con una svalutazione in pre
senza di cosi tanto denaro 
nelle mani dei cittadini. Si 
possono privatizzare le im
prese solo se queste hanno 
già raggiunto livelli accettabi
li di competitività e sono au
tonome altrimenti vengono 
mandate allo sbaraglio. Qui 
sta nascendo una nuova 
classe di «insider», gli espo
nenti della nomenklatura 
che si riappropriano delle 
imprese. 

Estratto di avviso di gara d'appalto 
L'A.Co.Se.R. Intendo procedere all'Indizione della sottode-
scntta gara di appalto: 

• ristrutturazione dalla rete di distribuzione idrica del capoluo
go del comune di Monzuno e delle trazioni di Vado e di Rio-
veggio del comune stesso. 

Importo a base d'appalto: L. 2.180.000.000. 
Le opere verranno finanziate per il 90% a norma dell'art. 17, 
commi 38 e 42 della legge 11/3/1988, n. 67, dalla Cassa Deposi
ti e Prestiti con I fondi del risparmio postale (D.M. 1/2/1985) e 
per II restante 10% con fondi della Regione Emilia-Romagna. 
Il termine di ultimazione del lavori sarà Indicato dal concorren
te nell'offerta: esso non dovrà comunque superare 280 giorni 
naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di conse
gna, pena l'esclusione. 

Iscrizione Ane: categoria 10 a) per l'Importo minimo di L 
3.000.000.000. 
L'A.Co.Se.R. procederà all'aggiudicazione dei lavori con II 
metodo ed II procedimento previsti dall 'art. 24/1° comma loft. 
b) della legge 8/8/1977, n. 584 e successive modifiche ed inte
grazioni, con ammissibilità di olferfe anche in aumento. 
Per l'aggiudicazione sarà seguito il criterio dell'offerta econo
micamente più vantaggiosa In base al seguenti elementi di va
lutazione che saranno applicati In ordine decrescente: 
1. valore tecnico dell 'opera; 
2. prezzo dell'offerta; 
3. tempo di ultimazione del lavori. 
L'A.Co.Se.R. si riserva di procedere all'aggiudicazione anche 
nel caso In cui (osse pervenuta una sola offerta valida come 
pure di non procedere ad aggiudicazione alcuna. 
Saranno ammesse Imprese riunite al sensi dell'art. 20 e se
guenti della legge 8/8/1977, n. 584 e successive modifiche ed 
Integrazioni, nonché consorzi di Imprese al sensi dell 'art. 8 
della legge 17/2/1987,n. 80. 
Le domande di partecipazione, In carta legale, unitamente al
la documentazione prevista dal bando integrale di gara do
vranno pervenire entro le ore 1C.30 del giorno 30 marzo 1990 al 
seguente indirizzo: A.Co.Se.R. - viale Carlo Berti Pichat, 2/4" -
40127 Bologna. 
Unitamente alle domande di partecipazione dovranno perveni
re, a pena di esclusione, i documenti previsti nel bando pubbli
cato integralmente sulla Gazzetta Ufficiale delle Repubblica 
Italiana e sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Roma
gna. Le copie del bandi Integrali potranno altresì essere ritira
te presso il Servizio Approvvigionamenti dell'A.Co.Se.R. - via
le Berti Pichat 2/4*- Bologna (tei. 051/287272) tutti I giorni feria
l i , escluso II sabato, dalle 8 alle 12. 
Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro II termi
ne previsto dall'art. 7 ultimo comma della legge 17/2/1987. n. 
80. 
L'avviso di gara è stato Inviato in data 2 marzo 1990 all'Ufficio 
pubblicazioni delle Comunità Europee ed all'Ufficio Pubblica
zioni della Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana. 
Le richieste di partecipazione non sono In alcun modo vinco
lanti per l'Azienda. 

IL DIRETTORE GENERALE doti. Ing. Walther Bertarlnl 

16 l'Unità 
Domenica 
11 marzo 1990 
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stasera .1 intervista 
su Raiuno la seconda puntata di «Pronto soccorso» a Giuliana Lojodice e Aroldo Tieri, inossidabile 
Ne parliamo con il protagonista coppia del teatro italiano 
Ferruccio Amendola, celebre voce di tanti divi Usa impegnata a Roma in «Marionette, che passione» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Insidie della Vera Croce 
Si è concluso il convegno di Arezzo sulla metodologia 
del restauro dell'affresco di Piero della Francesca, 
artista geniale che reinventò la proiezione parallela 
per restituire alle figure la tridimensionalità 

MAREZZO. Prima l'ambiente, poi la 
struttura, infine i singoli punti della super
ficie pittorica. Gli esperti convenuti ad 
Arezzo hanno stabilito la metodologia per 
il restauro e la salvaguardia della •Leggen
da della Vera Croce» di Piero della France
sca. Nel nome, quest'opera, ha portato 
anche il suo destino. Già nel 1502, a soli 
IO anni dalla morte di Piero, 11 rettore della 
Chiesa di San Francesco scriveva: «Tutto il 
tetto è una mina et se non si repara in bre
ve tempo farà grandissimo danno». E que
sta fu la prima delle tante disgrazie. Il lu-
nettone con la morte di Adamo lu dilavato 
dalle piogge e dalle infiltrazioni d'acqua, 
nel 1774 un fulmine cadde sul coro e sul 
campanile della Chiesa. Nel 1800 le trup
pe francesi d'occupazione trasformarono 
il luogo di culto in caserma e lo stesso fe
cero le truppe Italiane dopo l'unificazio
ne. Nel 1902 cominciò l'uso intensivo del
le colate di cemento che (u bloccato nel 
1916, quando era ormai troppo tardi, dal 
Consiglio superiore delle Belle ArtL 

CLAUDIO REPEK 

I restauri della 'Leggenda della Vera 
Croce» iniziarono presto. Era ancora vivo 
Reto della Francesca, ad opera di Giovan
ni da Piamonte tra il I486 e il 1487,Acom-
plicare la vita ai restauratori dei secoli e 
degli anni scorsi ha contribuito anche la 
tecnica di Piero. «Le analisi chimiche - ha 
detto Anna Maria Maetzke, soprainten-
dente ai Beni culturali di Arezzo - hanno 
evidenziato l'uso di tempere grasse, lac
che e bianco di piombo. Gli antichi inter
venti di restauro, non conoscendo allora 
questa tecnica, non hanno potuto usare le 
cautele necessarie». 

Ai vecchi problemi si sono sommati 
quelli causati dall'età industriale, dai vele
ni prodotti dalle fabbriche, dalle automo
bili e dagli impianti di riscaldamento. 
L'eccesso di anidride solforosa è infatti 
l'ultima e più grave minaccia per gli affre
schi perche può entrare in combinazione 
con il carbonato di calcio degli intonaci e 
trasformarsi in solfato di calcio. Questo, 
cristallizzandosi, raddoppia di volume e fa 

letteralmente scoppiare la superficie pitto
rica oppure fuoriesce provocando sulla 
superi ice l'aspetto di un velo biancastro. 

Che cosa fare? «Si tratta di mettere in at
to - ha detto il professor Franco Piacenti -
la protezione estema della chiesa, almeno 
dell'abside, per contenere le acque me
teoriche. Poi Si può pensare ad una prote
zione parziale del pavimento con una 
schermatura ventilata che evili variazioni 
di umidita e che nel contempo permetta 
lo svolgimento delle funzioni proprie della 
chieda». «Dobbiamo controllare la compo
sizione dell'atmosfera che fronteggia il ci
clo pittorico - prosegue il professor Pia
centi -. Sia dentro sia fuori la chiesa. Con 
un monitoraggio ambientale costante che 
consenta di intervenire con celerità. Per 
quanto riguarda i problemi ambientali 
vanno controllate temperatura e irraggia
mento con materiale filtrante che interdi
ca l'ingresso di radiazioni ultraviolette e 
infrarosse, mentre la situazione della su
perficie pittorica è diversa, da punto a 
punto, nell'affresco». 

im Che cosa c'è di strano 
nella battaglia di Costantino 
che fa parte della Storia del
la Vera Croce, dipinta da 
Piero della Francesca nella 
Basilica di San Francesco ad 
Arezzo intomo al 1460? Un 

1 trucco, un gioco che mette 
in evidenza le relazioni tra 
arte e percezione, o meglio 
tra la creazione (e la fruizio
ne) dell'opera d'arte e i 
meccanismi di percezione 
visiva. Di che si tratta? Il ca
vallo rampante del dipinto, 
se consideriamo solo il suo 
contomo e lo inscriviamo in 
un parallelepipedo in asso
nometria, diventa simile ad 
una di quelle figure geome
triche di cui non si può stabi
lire quale sia lo spigolo più 
vicino a noi e quale quello 
più lontano, perche di volta 
in volta la nostra percezione 
varia. L'esempio più famoso 
di questo fenomeno è il cu
bo di Nccker. Il nostro cer
vello, posto di fronte a que
ste figure, si trova nell'im
possibilità di decidere e pas
sa in modo instabile da una 
configurazione all'altra. Ne 
parliamo con Corrado Mal
tese, docente di Storia del
l'arte moderna all'Università 
La Sapienza di Roma, che 
ha svelato l'enigma. 

Professore, a cosa è dovu
to questo effetto? 

Analizzando attentamente il 
cavallo del dipinto abbiamo 
scoperto che gli zoccoli an
teriori hanno le stesse di
mensioni di quelli posteriori. 
Questo vuol dire che la figu
ra è stata costruita non utiliz
zando la prospettiva centri
ca, perché altrimenti ciò che 

Tutti i trucchi 
con il pennello 
di Piero il grande 

CRISTIANA PULCINELLI 

si trova in secondo piano 
dovrebbe essere più picco
lo, ma la proiezione paralle
la. Perché Piero della Fran
cesca utilizza la proiezione 
parallela? 11 suo intento è 
quello di dare una regola 
geometrica alla costruzione 
della figura per rappresenta
re in piano qualcosa che 
avrebbe potuto essere utile 
restituire nelle tre dimensio
ni. Questa è una trasforma
zione che la prospettiva cen
trica non può fare, mentre a 
forza di piani paralleli si può 
far girare la figura e cosi ave
re tutti i dati per poterla rico
struire in 3 dimensioni. Piero 
della Francesca perciò utiliz
za insieme due tecniche di 
proiezione, la lineare centri
ca, cioè la prospettiva con 
un punto di fuga all'orizzon
te, e la parallela, l'assono
metria, per dar vita ad un de
terminato fenomeno percet
tivo. 

Piero della Francesca co
nosceva alcuni meccani
smi percettivi, ma quali 
sono le conoscenze di fi
siologia di cui si poteva 
avvalere? 

Nel Quattrocento non si co
nosceva il ruolo della retina; 
si pensava che la visione fos

se prerogativa dell'occhio 
inteso come cornea. All'oc
chio arrivavano i raggi che 
partivano dagli oggetti. C'era 
poi un tabù da superare: 
l'inversione dell'immagine. 
Non si poteva pensare infatti 
che le immagini ci arrivasse
ro capovolte, come si sareb
bero poi raddrizzate per non 
farci avere l'impressione di 
camminare a testa in giù? Si 
dovrà attendere il Seicento e 
l'evidenza sperimentale per 
poter affermare che effetti
vamente nella retina l'imma
gine arriva rovesciata. L'e
sperimento cruciale fu fatto 
con un occhio di bue al qua
le fu tolta la sclera per lascia
re scoperta la retina. Di fron
te all'occhio fu posta una 
candela, l'immagine che si 
proiettava nella retina era 
quella di una candela con la 
fiamma verso il basso. Biso
gnerà aspettare ancora per 
stabilire il ruolo del cervello 
nella ricostruzione dell'im
magine, che viene raddriz
zata proprio dalla zona cor
ticale. 

Che ruolo ha l'esperienza 
nella comprensione del
l'immagine visiva? 

Centrale, come in tutte le 
forme di percezione. Perché 

io riesca a percepire qualco
sa c'è bisogno della integra
zione cerebrale delle sensa
zioni, ma anche di un siste
ma di riferimento in cui lo 
possa collocare ciò che ve
do e dargli un senso pervia 
di confronti. Il sistema di ri-

' ferimento è dato dalle mie 
conoscenze, dalla mia espe
rienza precedente. La perce
zione visiva diventa cosi 
comprensione di un lin
guaggio, quello delle imma
gini. 

All'Interno di questo lin
guaggio visivo, qnal è il 
valore dell'opera d'arte? 

Nella concezione oggi do
minante l'opera d'arte non 
serve a niente di concreto, 
serve però a dimostrare di 
avere un momento di liber
tà, serve quindi moltissimo 
dal punto di vista della co
scienza della libertà. In ogni 
caso però l'opera d'arte è un 
messaggio che ha valore 
d'informazione e può essere 
studiata secondo i criteri 
della teoria dell'informazio
ne. Ora, il valore informativo 
di un oggetto sì può calcola
re, è legato infatti alla sua 
capacità di fornire informa
zioni impreviste o per lo me
no poco prevedibili. Nella 
concezione di un'opera per
ciò l'aspetto sorpresa è fon
damentale. Paradossalmen
te, la Gioconda di Leonardo 
è l'opera che ha un altissimo 
valore informativo perché 
conserva una grandissima 
parte della sua enigmaticità 
e, benché si facciano mi
gliaia di ipotesi su quale sia 
il suo vero significato, ogni 
volta si scopre che può aver
ne tanti altri. 

» Un particolare 
< de «La 

4J leggenda della 
• Vera Croce»; in 

alto, la 
silhouette dello 

ra stesso 
". particolare 
**• inserita in un 

parallelepipedo 
In 
assonometria 

Ritrova suo padre 
la nuova matematica 

MICHELE EMMER 

Qual è la conclusione, co
s'è, In definitiva, la storia 
dell'arte? 

Io direi che la storia dell'arte 
è la storia della realizzazio
ne di opere concrete dal 
punto di vista tecnico e con
cettuale. Per questo mi sem
bra giusto parlare di una sto
ria delle immagini come una 
premessa per la storia del
l'arte, ma anche come la sua 
unica via d'uscita. La storia 
dell'arte infatti è la storia 
delle immagini artificiali og
gettuali che sono la trascri
zione delle immagini menta
li in un materiale stabile. 
Questa trascrizione può es
sere fatta in molti modi. Oggi 
per esempio può essere fatta 
con il computer, perché se 

l'immagine che il video ci re
stituisce può considerarsi ef
fimera, bisogna pensare pe
rò che ha una sua stabilità 
nella memoria del calcola
tore. In altri termini, come 
spiego nel mio libro «Per una 
storia dell'immagine», edito 
dal Bagatto, potremmo dire 
che la storia dell'arte va dal
le prime ombre e luci perce
pite confusamente da un 
protozoo o da un'alga mo
nocellulare capace di foto
sintesi, fino alla raffinata 
percezione visiva dell'oc
chio umano; del resto lo svi
luppo progressivo degli es
seri viventi dagli organismi 
monocellulari ai pluricellu
lari ha consentito la forma
zione dell'occhio. 

B «Molti dipintori biasima
no la prospettiva, perché non 
intendano la forza de le linee 
et degli angoli, che da essa se 
producano; con li quali com-
mensuramente ogni contomo 
e lineamento se descrive. Pe-
rhò me pare de dovere mo
strare quanto questa scientia 
sia necessaria alla pictura. Di
co che la prospettiva sona nel 
nome suo commo dire cose 
vedute da lungi, rappresenta
te socto certi dati termini con 
proportione, seconda la 
quantità de le distantie loro, 
senza de la quale non se pò 
alcuna cosa degradare giusta
mente... Però dico essere ne
cessaria la prospectìva, la 
quale disceme tucte le quanti
tà proportionalmente commo 
vera scientia, dimostrando il 
degradare at acrescere de on-
ni quantità per forza de linee». 
Piero della Francesca De Pro
spectìva fingenti, libro terzo. 
Della vita di Piero si sa poco. È 
nato a Borgo San Sepolcro tra 
il 1410 e il 1420 mentre è certa 
la data della morte, il 12 otto
bre 1492. Scriveva Roberto 
Lonshi nel suo saggio del 
192?: «Nessun dubbio che la 
fortuna di Piero nella storia 
del gusto, o almeno, in quel 
tanto che di tale storia ci è sta
to trasmesso dalla critica in at
to, sia stata assai più scarsa di 
quel che il merito dell'artista 
presagisse». Se l'importanza 
dell'artista toscano si può oggi 
assiderare del tutte acquisita, 
restano tuttavia molti aspetti 

della sua attività che meritano attenzione. È si
curamente un fatto molto significativo che sia 
stato costituito un Comitato Nazionale per il 
quinto centenario della morte di Piero della 
Francesca. Un altro dei tanti comitati celebrati
vi? Lo scopo principale per il quale si è costitui
to non è quello di organizzare delle mostre ce
lebrative (ovviamente mostre ne verranno or
ganizzate) ma cercare di percorrere delle vie 
meno effimere. Creare cioè una struttura per
manente, un Centro Studi Pierfrancescani, con 
sede nella casa natale di Piero a San Sepolcro, 
che dovrebbe costituire un punto di riferimen
to permanente delle attività di ricerca e docu
mentazione legate allo sviluppo degli studi sto
rici, artistici e scientifici su Piero e la cultura del 
Rinascimento. 

Nel 1984 Eugenio Battisti ha curato la ristam
pa dell'edizione critica del De Prospectìva Pun
genti curata nel 1942 da Giusta Nicco Fascia. 
Nella ristampa era contenuta una breve intro
duzione sul contenuto matematico scritto da 

Franco Ghione: «Considerare questo trattato di 
Piero come un manuale nel quale si danno 
con schemi grafici sistematicamente correlati 
le regole del disegno prospettico, significhe
rebbe sicuramente limitare sia le intenzioni 
ciliarmente espresse da Piero, sia certe idee 
matematiche che... dovevano poi sfociare, nel 
secolo XIX, nel grande fiume della moderna 
Geometria Proiettiva... Partendo da un proble
ma pratico Piero si pone l'esigenza teorica di 
trasformare le osservazioni empiriche in "vera 
scientia" cioè in dimostrazioni matematiche. 
Seguendo le indicazione del trattato di Piero, 
cioè scrivendo esplicitamente le trasformazio
ni proiettive, Ghione ha elaborato un program
ma in Basic tramite il quale è possibile dise
gnare figure molto semplici, poligoni, come 
sono viste da un osservatore la cui posizione è 
Individuata da tre coordinate a, h, I, ove, se O è 
la posizione dell'occhio dell'osservatore, O ha 
una altezza h rispetto al piano «reale» della fi
gura ed ha una distanza 1 dal quadro; a rappre
senta l'ascissa, in un riferimento cartesiano op
portuno, di O. È ben noto che i manoscritti di 
Leonardo da Vinci sono stati ampiamente stu
diali e riprodotti. Non cosi è successo per le 
opere «teoriche» di Piero. Del trattato sulla pro
spettiva esistono sei manoscritti; due in volgare 
e quattro in latino. L'edizione della Nicco-Fa-
sola è stata redatta a partire dal codice italiano 
autografo che appartiene alla Biblioteca Palati
na di Parma. 

Come ha ricordato durante un convegno 
Marisa Dalai Emiliani è quanto mai importante 
lo studio dei trattati di Piero. Si può considerare 
che «in buona parte Piero teorico è a tutt'oggi 
inedito». La storia dei trattati matematici di Pie
ro si innesta con la attività di uno dei matemati
ci più noti del tempo, conterraneo di Piero e 
suo allievo, il frate Luca Pacioli (1445-1517), 
che Piero raffigurò tra i santi che compongono 
la famosa pala con Madonna e bambino, nota 
anche come Madonna dell'uovo oggi alla Gal
leria dì Brera a Milano. Nelle sue Vite de più ec
cellenti pittori, scultori et architettori, pubblica
ta In prima edizione nel 1550 11 Vasari scrive 
nel capitolo dedicato alla vita di Piero: «Una 
delle cose peggiori che possa accadere ad un 
uomo è di lavorare e studiare duro a beneficio 
di altri... spesso avviene che lasciandole a po
co meno che finite o a buon termine, sono 
usurpate dalla presunzione di coloro che cer
cano di ricoprire la loro pelle d'asino con le 
onorate spoglie del leone... sebbene colui che 
doveva con tutte le forze impegnarsi ad accre
scergli gloria e nome per aver appreso da lui 
tutto quello che sapeva, come empio e mali
gno cercò d'annullare il nome di Piero suo pre
cettore, e usurpare quell'onore che a lui solo 
doveva per se slesso, pubblicando sotto il no
me proprio, cioè di fra Luca del Borgo, tutte le 
fatiche di quel buon vecchio». 

Morto Fedele d'Amico, musicologo ero 
•JB ROMA. Ci raccontava, stu
pito, come una volta, sveglian
dosi, trovò che durame la notte 
gli avevano portato via - e pure 
era II che dormiva, avendoli in
tomo - i bei quadri che aveva 
nella stanza. Non c'erano più. 
Spariti con i ladri. Con tutto 
quel che abbiamo intomo per 
dar vigore alla vita, è arrivata 
durante la notte furtiva la mor
te e ci ha portato via il carissi
mo Lele, Fedele d'Amico. Non 
quadri appesi alla parete, ma 
la presenza più viva che abbia 
avuto da noi la cultura musica
le, quotidianamente affermata. 
L'esperienza musicale aveva 
per Loie d'Amico il senso d'u
na verità da ricercare e conqui
stare come certezza di vita tra 
un continuo dibattersi di -odi 

edamo: I due poli erano il Le
le continuamente accesi e pe
rennemente, diremmo, incon
ciliabili. 

Nato a Roma il 27 dicembre 
1912, figlio di Silvio d'Amico, 
illustre stonco di teatro, Lele, 
avendo il prodiga, fu anche un 
enfant terrible della critica mu
sicale italiana. Pubblicò nel 
1939 una monografia su Rossi
ni, e divise il 1942 tra saggi en
fici su Mussorgski e Petrassi. Il 
«suo» Petrassi fu il primo im
portante studio sul nostro 
compositore, nel quale anche 
Vodi ed amo di cui diciamo si 
tennero lontani dal conciliare 
entusiasmi e riserve. Aveva Le
le, ma al positivo, quel che l'A
dorno volgeva al negativo, ma 
l'ambiguità - il valore cioè dei 
due termini: l'odio e l'amore -

anticipò quella riservata dal
l'Adorno allo Schocnbcrg op
posto a Stravinski nella Filoso
fia della nuova musica. 

Dopo le pnme cntiche musi
cali su // Tevere e L'Italia Lette
raria, Fedele d'Amico giunse -
c'era slato l'incontro con Fran
co Rodano - a Voce operaia. 
giornale del comunisti cattoli
ci, del quale fu anche direttore. 
Poco dopo lo «trascinammo», 
con Goffredo Petrassi, a Firen
ze, nel 1947. per il primo Festi
val della gioventù e II, con la 
partecipazione di Luigi Dalia-
piccola, il Conservatorio «Che
rubini" fu il fermentante centro 
della sezione musicale del Fe
stival condotto in porto da En
rico Berlinguer. Lo avemmo, 
poi, Lele a Vie Nuove (1848-
1954) e al Contemporaneo 

È morto ieri in una clinica romana, a 
seguito dì attacchi cardiaci, il critico 
e musicologo Fedele d'Amico, un 
protagonista della cultura del nostro 
tempo. Figlio dello storico di teatro 
Silvio d'Amico, si affermò giovanissi
mo nella critica musicale, nella quale 
portò il puntiglio di andare contro i 

giudizi correnti. Pubblicò nel 1939 
una monografia su Rossini e nel 1942 
uno storico saggio sulla musica di 
Goffredo Petrassi. Collaboratore pre
zioso di riviste e istituti musicali, do
cente universitario, lascia il rimpianto 
di una presenza quotidianamente 
battagliera. I funerali domani. 

( 1954-59). Sempre più attratto 
dall'espulsione dell'odi et 
amo. Fedele d'Amico passò ad 
altre esperienze e tensioni. 
Aveva difeso la musica presso 
la Rai (allora Eiar negli anni 
dal 1941 al 1944). fi organizza
tore musicale della Lux Film, 
redattore della Rassegna Musi
cale dove succedeva a Luigi 

ERASMO VALENTE 

Ronga e Masimo Mila, consu
lente della casa editrice II Sag
giatore, docente di Storia della 
musica, dapprima presso la 
Facoltà di Magistero dell'Uni
versità di Roma, poi in quella 
di Lettere e Filosofia della Sa
pienza. Era critico musicale 
dell'Espresso. 

Ma non è da un elenco di at

tività e d'incarichi svolti sem
pre nel segno dcll'ef/ios, che 
viene fuori anche l'interno pa
thos di Lele d'Amico, il suo es
sere vivo nelle cose, anche - e 
lo riconosceva -con -tracotan
za»: quella che, però, gli deri
vava dal procedere come San 
Tommaso nel voler mettere 
occhi e mani sulle questioni 

che lo interessavano e coinvol
gevano. 

Si avvalse delle premure di 
Alfredo Casella (a Lele d'Ami
co dedicò nel 1943 la Missa 
prò pace), con il quale studiò 
musica. Lele suonava bene il 
pianoforte ed era straordinario 
sentirlo anche cantarellare 
spartiti d'opera. Una tarda sera 
suonò e cantò l'opera di un 
compositore nel quale crede
va, e fu una meraviglia non di
menticata. Diciamo dell'opera 
// mulatto, di Jan Meyerowitz. 
che si rappresentò al San Carlo 
nel 1971, ed era ispirata ad un 
dramma della discriminazione 
razziale. 

Amò i romantici: Chopin, 
Schubcrt, Schumann, Beetho
ven, ma anche Bach edomeni-
co Scarlatti (le cinquecento e 

passa Sonate lo turbavano). 
Ma sempre ebbe come suo 
profondo destino quello di an
dare contro i giudizi correnti. E 
in nome di questa «dannata» 
vocazione, fu sempre coerente 
con se stesso nella polemica 
con la Scuola di Vienna. Giu
stificò quel momento musicale 
come una scelta dei composi
tori che ne fecero parte (fu lui, 
Lele. a tradurre in italiano ì li
bretti del Wozzcck e della Lulu 
di Alban Berg) e non come og
gettiva, esclusiva conseguenza 
di un processo linguistico. La 
musica contemporanea, cioè, 
non si identificava meccanica
mente nelle esperienze della 
Scuola di Vienna. L atteggia
mento (e un po' la «tracotan
za» gli dava una mano) gli pro
curò risentimenti, Dolemiche, 

incomprensioni, sembrandogli 
lampante che i compositori 
fossero buoni o cattivi, pre
scindendo dal ricorso a questa 
o a quell'altra tecnica. Gli pia
ceva Berg, ma anche Nino Ro
ta che, stranamente lasciò la 
vita qui, a Roma, undici anni or 
sono, nella stessa clinica abita
ta da Lele. 
. Andando alla ricerca della 

musica che trascendesse i limi
ti della mediazione intellettua
le, Lele non fu mai in pace con 
il mondo. Nella pace con se 
stesso, consacra ora Vodi ed 
amo, Velhos e il pathos del suo 
rovello. Diremo, come lui dice
va di Wagner, che Fedele d'A
mico sia stato, nella cultura e 
nella vita musicale del nostro 
tempo, una cosa a sé, sulla 
quale la riflessione è appena 
incominciata. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Domenica tv 
Chiambretti 
la «cosa» 
e il resto 
• E t Ma il Pei soffre del com
plesso di Toto Cutugno, quello 
cioè, dell'eterno secondo? È la 
domanda decisiva dell'intervi
sta di Piero Chiambretti ad 
Achille Occhetto. realizzata 
dietro le qjinte del palasport 
di Bologna durante una pausa 
del congresso L intervista al 
segretario del Pel sarà II piatto 
forte di Prove tecniche di tra
smissione, in onda dalle 14,45 
su Raitrc in diretta da Orgoso-
lo Oltre che della •Cosa», 
Chiambretti si occuperà di mo
da (una sfilata di Moschino). 
della scomparsa della rock star 
Sciampi e di un incontro di cal
cio •scapoli-ammogliati» fra lo 
staff di Prove tecniche e alcuni 
cittadini di Orgosolo 

Per il resto la domenica tele
visiva, oltre alle vane trasmis
sioni sportive offre ben poco 
Nel gran salotto di Raffaella 
Carrà Ricomincio da due Rai-
due ore 12,00, saranno ospiti il 
ministro della Sanità France
sco De Lorenzo e il «padrone» 
della chimica italiana, Raul 
Cardini In particolare ci sarà 
un collegamento con i cantieri 
navali di Venezia, dove si effet
tuerà il varo de II Moro di Vene
zia, il -12 metn» con il quale 
Cardini intende partecipare al
la prossima edizione dell «A-
menca'seup» 

A Domenica in. Rallino ore 
14 00 interverranno, ospiti 
della Fcnech, il ministro del Bi
lancio Paolo Cirino Pomicino e 
Alberto Ugolini, che fu per 
molto tempo medico curante 
di Sandro Pedini Chi l'ha visto, 
Raitrc, 20 30 si occuperà del 
caso di Rosario Colombnta 
uno studente di sociologia di 
Catania, figlio di un imprendi
tore edile, scomparso il 29 
maggio del 1982. ali età di 22 
anni Ma nel corso della tra
smissione Donatella Raffai e 
Luigi Oi Maio si occuperanno 
anche di altri casi di persone 
scomparse in modo impiega
bile Di violenza sessuale sui 
bambini si occuperà TeleMon-
tccarlo, che alle 20,30 mande
rà in onda, per Collegamento 
intemazionale, una inchiesta 
realizzata dalla rete americana 
Cbs e presentala dal celebre 
«anchor man» Dan Rather Du
rante la trasmissione saranno 
messi In onda gli spot realizza
ti da 'Telefono azzurro» 

^ Intervista a Ferruccio Amendola, 
la celebre voce di tanti divi 
americani: da Hoffman a Stallone 
«Il mio sogno? Tornare in teatro» 

Il suo Aiace è il protagonista 
della miniserie «Pronto soccorso» 
di cui va in onda stasera 
(su Raiuno) la seconda puntata 

Il medico con la voce di De Niro 
Da Storia d'amore e d'amicizia a Pronto soccorso, 
passando per Quei 36 gradini e Little Roma. Eroe 
consolidato di un realismo poetico e quotidiano, in
ventato per la tv da Ennio de Concini, Ferruccio 
Amendola è una carta sicura e vincente nella pro
grammazione serale di Raiuno. Il pubblico lo ama e 
si riconosce nella sua faccia comune. E sogna con la 
sua voce, la stessa dei grandi del cinema Usa 

D A R I O F O R M I S A N O 

Ferruccio Amendola è II dottor Aiace in «Pronto soccorso» 

BEI ROMV In principio fu Set
timio, una partecipazione me
no che straordinaria in Stona 
d amore e d'amicizia ài Franco 
Rossi «Cera mio figlio Claudio 
al suo pnmo ruolo importante. 
Mi andava di stargli vicino, cosi 
chiesi al regista se non c'era 
una particina per me» E quel 
personaggio umile ed onesto, 
un po' stagnino un po' ciabat
tino, piacque al pubblico al 
punto da indurre Ennio De 
Concini e i dirigenti di Raiuno 
a promuoverlo, a fame un pro
tagonista E fu la volta di Quei 
36gradml 

Di Ferruccio Amendola, fino 

a quel giorno, moltissimi ap
prezzavano la voce, pochissi
mi il volto Giusto chi ricono
sceva in lui 1 attor giovane di 
tanta prosa e rivista del dopo
guerra o l'interprete di molti 
•musicare!!!», i film con canzo
ni in voga negli anni Sessanta 
«L'uomo Vemel», il negoziante 
corteggiato dalle massaie per 
la morbidezza del suo grem
biule, era appena di là da veni
re 

Mala voce, quella era diffici
le da dimenticare Almeno dal 
1969 I anno, al cinema, di Un 
uomo da marciapiede, il film 
che Amendola considera -una 

svolta nella mia attività di dop
piatore Da allora ho comin
ciato a doppiare sistematica
mente Dustln Hoffman e, via 
via Al Pacino. Robert De Niro, 
Sytvester Stallone Ormai sento 
che le loro scelle un po' mi ap
partengono, mi piacerebbe 
quasi partecipare alla scelta 
dei copioni» Al cinema ameri
cano degli anni Settanta, a 
quella che si chiamava la nuo
va Hollywood Amendola deve 
d'altronde la sua fortuna 
•Certo - aggiunge - prima d al
lora il doppiatore aveva una 
voce molto più pulita, meno 
quotidiana Ma, cambiati i per
sonaggi e il modo di raccontar
li, questo mio parlare sommes
so e concitato diventava quasi 
perfetto" 

Per anni, in coppia nella vita 
con Rita Savagnone una delle 
regine del doppiaggio Italiano 
Ferruccio Amendola ha dedi
cato a questa arte sottile e di
scussa il meglio di se rinun
ciando, se non in sparute e po
co significative occasioni, a fa
re 1 attore Fino appunto a 
Quei 36 gradini "La parte era 

quella di un portiere in un ca
seggiato borghese a Roma La 
sua bonomia e disponibilità ne 
facevano il crocevia di tutte le 
vicende che nascevano dentro 
o appena fuori il palazzo» È 
anche la minisene in cui com
pare Maria Fiore ( la donna di 
cui il portiere s'innamora e 
dalla quale lo separano ap
punto trentasei gradini) e mor
r a suo ligio Claudio Un trio 
che lavorerà spesso insieme 
Quei 36 gradini conquista il 
pubblico domenicale e presto 
tocca a Little Roma, con 
Amendola barbiere trapianta
to dalla campagna in una bor
gata periferica della capitale 
•Pensava di trovare la grande 
città e invece scopre tensioni e 
problemi di una piccola pro
vincia, un microcosmo separa
to dai movimenti della città ve
ra e propria» La bonomia è 
quella di sempre, I accorata e 
solitaria saggezza anche con 
in più una consapevolezza dei 
propn diritti che porta l'esper
to barbiere a capeggiare la 
protesta contro le speculazioni 

Dopo Sanremo Dorelli ritrova il posto a tavola 
A G G E O S A V I O L I 

Aggiungi un posto a tavola 
di Carinei e Clovannim (colla
borazione di laia Rostri), regia 
di Pietro Carinei, musiche di 
Armando Trovajoli, scene e 
costumi di Giulio Coltellacci, 
coreografie di Gino Landi. In
terpreti principali Johnny Do
relli. Alida Chelli. Carlo Croc
colo, Tania Pianella, Adriano 
Pappalardo. Chnsty, Carlo 
Piantadosi e la voce di Renato 
Turi. 
Roma; Teatro Slatina 

• i Toma, dopo una quindi
cina d anni, Aggiungi un posto 

a tavola (la «prima» assoluta fu 
18dicembre 1974) Tomacon 
la sua moderata irriverenza e 
la sua morale bonaccione la 
bella scenografia lignea e i co
lono costumi di Giulio Coltel
lacci (alla memona sua e di 
Sandro Giovannini è dedicata 
questa «ripresa»), le garbate 
coreografie di Gino Landi, le 
molte canzoni sovrana su tut
te quella che dà il titolo al la
voro, a lungo popolare imita
ta vanata (e sfruttata, anche, 
come sigla pubblicitaria). Un 
rinverdimento della sua fortu
na è probabile Ma, sapete che 
c'è coi tempi che corrono i 

versi del testo, ispirati a un sim
patico quanto generico solida
rismo di stampo comunque 
cristiano, possono perfino suo
nare come un appello antiraz-
zista «E se qualcuno arriva / 
non chiedergli chi sei7», oppu
re «Sorridi al nuovo ospite / 
non farlo andare via» 

Non pochi ricorderanno 
l'argomento della favola il Pa
dreterno, stufo dell'umanità da 
Lui generata (e da sé degene
rata) ha deciso di mettere in 
atto un secondo Diluvio Stan
do ai disegni divini, a salvarsi 
sarebbe destinata (perché la 
Terra si ripopoli di gente ma
gari migliore) una pccola co
munità montana; U cui capo 

spirituale, un bravo parroco 
dall'ugola d'oro, viene u'..-osti
lo, dall'Alto, del non facile 
compito, e se la deve vedere 
con l'incredulità dei concitta
dini, con l'ostilità di principio e 
la tirchieria di fatto del sindaco 
locale, con la confusione pro
vocata dal sopraggiungere d u-
na gran prostituta (desiderosa, 
del resto, di onorevole siste
mazione, che troverà nella 
persona di Toto, 1 Innocente 
del villagio), e con vari altri im
picci, non ultimo l'assedio 
amoroso del quale il nostro 
Don Silvestro è oggetto da par
te della figlia del sindaco 

La trama, in verità, si confer

ma esile e stiracchiata, soprat
tutto nella seconda metà dello 
spettacolo (tre ore nell'insie
me) mentre il prevedibile lieto 
fine assume cadenze precipi
tose E il copione, che ha subi
to appena qualche ritocco, 
mostra oggi qualche ruga In 
più Ma la parte coreutica, di 
gusto angloamericano (si pen
sa a certi musical transoceanici 
d ambiente agro-pastorale), 
regge, quella sonora e canora 
si lascia ancora apprezzare 
(quantunque, fra base orche
strale registrata e voci artificial
mente amplificate, ci sentiamo 
un tantino frastornare), e il «vi
sivo» é sempre gradevole. 

Del vecchio cent (oltre al 

Dio «fuori campo» di Renato 
Tun) ritroviamo il protagoni
sta Johnny Dorelli. ormai atto
re maturo, in ogni senso, e di 
sicura presa sulla platea Cario 
Croccolo (il sindaco) «nfà» 
Paolo Panelli, Alida Chelli ha 
giusta presenza, nei panni del-
I esuberante Consolazione, 
ma é certo meno spintosa del-
I indimenticabile Bice Valori 
Cordiale e comunicativo il To
to di Adriano Pappalardo, can
na e dotata Tania Pianella. E 
lietissimo successo (ma, ve
nerdì sera, il bianco colombo 
spedito ad assidersi sul «posto» 
rimasto libero ha mancato il 
bersaglio, sarà che il Signore ci 

. azzecca ormai poco). ,. 

edilizie che assediano il quir-
tiere E infine, sempre scntto 
da Ennio De Concini, é venuto 
Aiace, il dottore di Pronto soc 
corso «Il personaggio é stato 
socialmente promosso, da 
operaio a professionista. Ma 
chi ha visto la pnma puntata 
della miniserie sa che c'è con
tinuità con i mici precedenti 
Anche Aiace è un lavoratore 
serio, solitario con molti sogni 
e problemi All'inizio si pensa
va ad un caposala, poi é sem
brato che un medico di pronto 
soccorso uno che non ha fatto 
camera, che non ha studiato 
perché non ne aveva le possi
bilità economiche, andasse 
bene lo stesso» Pronto soccor
so è stato anche l'ultimo lavoro 
firmato per la Rai da De Conci
ni, ora in esclusiva con il grup
po FininvesL Anche Amendola 
cambierà rete' «Non credo che 
accadrà La fiction di Reteitalia 
è molto diversa da quella Rai 
C è un soggetto però, la storia 
di un operaio, scruta da De 
Concini, che mi piacerebbe in
terpretare » 

Affezionato ormai alla tele

visione, Amendola non rim
piange che il cinema non gli 
abbia offerto le stesse opportu
nità «Sarebbe un altra cosa», 
dice mentre gli bnliano gli oc
chi «Mi piacerebbe pero, dav
vero tornare sul palcoscenico, 
fare di nuovo teatro E non è 
detto che non ci riesca» Il futu
ro più prossimo é in ogni caso 
ancora nel segno del doppiag
gio In questi giorni è alle prese 
con Robert De Niro nrotagoni-
sta accanto a Jane Fonda di 
Stanley e Iris di Martin Riti Un 
analfabeta che gradualmente 
impara a scrivere e parlare cor
rettamente Un'altra sfida, la 
più difficile7 «No. quella fu 
Tootsie, con Hoffman travesti
to da donna, anche nella voce, 
e pure / / cacciatore fu niente 
male rimasi venti giorni sen
za voce De Niro, Hoffman, 
Stallone, Pacino, perfino il 
buon «Monnczza» di Tomas 
Milian, i preferiti7 «Forse Hoff
man, e subito dietro De Niro. 
Con Pacino fatico meno, toni e 
voce dell'originale sono i più 
simili ai miei, e Stallone è solo 
un 'diverussement'» 

Una scena d'Insieme del musical «Aggiungi un posto a tavola» 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE 
IMIlWlIMSillSIIMI 
®BKX3 SCEGLI IL TUO FILM 

7 . 0 0 TEMPO DI GUERRA • D I QUERRI-
Q U A . Sceneggiato (2* puntata) 

7.0O PATATRAC. Varietà por ragazzi O.tO PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm 

7 .89 NBLREONOOBLLA FIABA.Telefilm 

0.1 S IL MONDO DI QUARK. Di Piero Ange-
la 

1O.0O LINEA VERDE MAOAZINE. DI Federi-
co Fazzuoli 

11.PO SANTA MESSA 

11.SS PAROLA E VITA. Le notizie 

1 2 . 1 8 LINEA VERDE. QiF Fazzuoli 

13.QO T P L'UNA. DI Adriana Tanzinl 

13 .30 TELEOtOHNALE 

13.SS TOTO-TVRADIOCORRISRB 

14.0O DOMENICA I N - Varietà con Edwige 
Fcnech Regia di Gianni Boncompagnl 

14.3Q - 1 8 . 8 0 - 1 6 . 8 0 NOTIZIE SPORTIVE 

1 8 . 1 8 OC-MINUTO 

1 0 . 8 0 CHBTEMPOPA.TELBQIORNALB 

7 .88 MATTINA 2 . Programma condotto da 
Alberto Castagna e Solia Spada 

Q.hO TQ3 DOMENICA 

1 0 . 1 8 SERENO VARIABILE. Un programma 
di Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno 
Corbella 

« 1 . 3 0 ZIBOFBLD FOLUES. Film con William 
Powell Ragia di Vincente Mlnnelll 

1 3 . 1 0 SCHEGGE. 
14.UO TSLEOIORNAU REGIONALI 

1 2 . 0 0 RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo con 
Ralfaella Carrà Sabrina Salerno e 
Sclalpi(l* parte) 

14V)S PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO
NE. Un programma con Piero Cnlam-
brettl, Nanny Loy 

17.QO PALLAVOLO. Coppa Campioni 

1 3 . 0 0 TQ2 ORE TREDICI 17.3Q VIAOOIO INFINITO. Documentarlo 

1 3 . 2 0 T 0 2 LO SPORT 1S.38 DOMENICA GOL 

1 3 . 3 0 TQ2NONSOLONERO 
10.0O TELEQIORNALB 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALI REOIONALI 

1 3 . 4 5 RICOMINCIO DA DUE. (2* parto) 1 0 . 4 5 SPORT REGIONE 

1 8 . 1 8 QUANDO SI AMA di Agnes Nlxon 

17.0O TE LO FACCIO VEDERE CHI SONO 
IO. Conduce Ombretta Colli, con Tore-
sa De Sio. Renato Zero. Roberto Vec
chioni. Rossana Casale, Paola Turci 
Regia di S Baldazzl 

1 8 . 8 0 CALCIO.SerleA 

2 0 . 3 0 CHI L'HA VISTOT Programma con Do
natella Ratfal e Luigi Di Maio Regia di 
Eros Macchi 

2 3 . 0 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 1 0 TQ3 NOTTE 
2 3 . 2 8 RAI REGIONE. Calcio 

2 0 . 0 0 TELEQIORNALB 
1 0 . 4 8 TQ2 TELEQIORNALB 

2 0 . 3 0 PRONTO SOCCORSO. Film in quattro 
parti con Ferruccio Amendola, Barbara 
De Rossi Maria Flore Regia di Franco-
sco Massaro (2» parte) 

2 2 . 0 8 LA DOMENICA SPORTIVA 

2 4 . 0 0 TG1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

0 . 1 0 PATTINAGGIO ARTISTICO. Campio
nato del mondo 

2 0 . 0 0 TG2 DOMENICA SPRINT 

2 0 . 3 0 HUNTER. Telefilm 

2 1 . 3 0 AUTOMOBILISMO. Gran Premio Stati 
Uniti Formula 1 

2 4 . 0 0 TQ2 STASERA 

0 . 1 8 SORGENTE DI VITA 

0 . 4 0 DSB.L aquilone 

1.48 UMBRIA J A Z Z ' 8 0 nFitzcarraldo» (Odeon tv ore 21) 

© 
0.1 S L'ARCA DI NOE. Documentarlo 

1Q.0O BLOCK NOTES. Attualità 
1 2 . 3 0 RIVEDIAMOLI. Varietà 
1 3 . 0 0 SUPERCLASSIFICASHOW 
14.QO DOMENICA AL CINEMA 
1 4 . 1 8 LA PARMIGIANA. Film con Nino Man-

tredi Regia di AnlonioPletrangeli 
1 0 . 1 8 DOMENICA AL CINEMA (2«) 
1 0 . 8 8 NON SOLO MODA. (Replica) 
1 7 . 2 8 OVIDIO. Telefilm 
1 7 . 8 8 PREMIERE. Quotidiano di cinema 
18.QO O.K. IL PREZZO ÉOlUSTOt 
1 0 . 4 8 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 
2 0 . 3 0 DON CAMILLO MONSIGNORE.. MA 

NON TROPPO. Film con Gino Cervi, 
Fernandel 

2 2 . 4 0 ATTUALITÀ 
23.1Q NONSOLOMOOA. Attualità 
23.4Q ITAUA DOMANDA 

0 .40 TOPSECRET.Teletitm 
1.40 LOUQRANT.Telelllm 

7 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 8 . 3 0 ILQRANDEOOLF.(Replica) 

1 0 . 3 0 GOL D'EUROPA 0 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 2 . 3 0 GUIDA AL CAMPIONATO. Sport 1 2 . 0 0 PARLAMENTO IN . Attuai ita 

1 3 . 0 0 GRAND PRIX. 1 2 . 4 8 SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 

1 4 . 0 0 LA STRADA DEI GIGANTI. Film di 

Guido Malatesta 

1 8 . 0 0 UNA FAMIGLIA SOTTOSOPRA. Film 

1 8 . 4 0 IN TRE SI SPARA MEGLIO. Film 

1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 1 8 . 3 0 UN CERTO SORRISO. Film 

1 8 . 0 0 TENENTEO'HARA.Telefilm 

1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 SPECIALE «C'ERAVAMO TANTO 
AMATI» 

2 0 . 3 0 EMILIO. Varietà con Athina Cenci Ga

spare e Zuzzurro 

2 2 . 0 0 TOPAZIO. Telenovela 

2 2 . 4 8 BIQ BANG. Con J Gawronskl 

2 2 . 1 8 SONO FOTOGENICO. Film 2 3 . 3 0 DOMENICA IN CONCERTO 

0 .3S STAR TREK. Telefilm 0 .08 STORIE DI FANTASML Film 

1 0 . 3 0 CALCIOMANIA. (Replica) 
1 1 . 3 0 IL GRANDE TENNIS 
1 3 . 4 5 NOI LA DOMENICA 

1 2 . 1 8 AVVENTURA IN ORIENTE. 
Film di Gene Nelson 

1 7 . 4 8 AUTOMOBILISMO. Formula 
Indy 

1 4 . 3 0 PALLAVOLO. Coppa dei Cam
pioni, finale 

2 0 . 0 0 TMC NEWS. Notiziario 
2 0 . 3 0 A TUTTO CAMPO. Conduce 

Alessandro Piccinini 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 FORMULA UNO SPECIALE 

2 2 . 2 8 SPECIALE CAMPO 
(Replica) 

BASE. 

2 1 . 3 0 FORMULA UNO. Gran premio 
degli Stati Uniti 

2 4 . 0 0 QOLF CLUB. Attualità 

ffl ODEON 
1 4 . 0 0 LUNGA VITA Al FANTASML 

FilmdlOldrichLIpsky 
1 3 . 0 0 TRAGUARDO S A L U T I 

10.OO LA TERRA DEI GIGANTI 
14.0© IL TRADITORE. Film 

1 & 0 O LA GANO DEGÙ ORSI 
10.3O DOTTORI CON LE ALL Tele

film 

1 8 . 3 0 UNA SETTIMANA DI «BATTI
CUORE». Telenovela 

2 0 . 3 0 TERRORE DALL'IGNOTO. 
FU m di Stuart Gordon 

1 8 . 0 0 ATTUALITÀ 

2 2 . 1 8 COLPOOROSSO.Ouiz 
2 3 . 1 8 SWITCH.Teletilm 

2 1 . 0 0 FITZCARRALDO.FIIm 

2 4 . 0 0 CENA IN CASA ODEON. Va
rietà 

V I M O M U M e 

7.0O CORNFLAKES 

1 3 . 3 0 LUCABARBAROSSA 

1 4 . 3 0 ROCKIN'SUNDAV 

2 1 . 3 0 BeSTOF BLUE NIGHT 

1 8 . 3 0 IN CASA LAWRENCE. Tels-
film 

1 0 . 3 0 M.A.S.H. Telefilm 

2 0 . 0 0 TIZIO, CAIO E SEMPRONIO. 
Film 

2 2 . 4 8 NOTTE ROCK 

SÈ\ RADIO 
18.O0 UN AMORE IN SILENZIO 
17.0O IL RITORNO DI DIANA 
1 8 . 0 0 IL PECCATO DI OYUKI. Sce-

negg Con Anna Martin 
2 0 . 2 5 IL RITORNO DI DIANA 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 
2 2 . 0 0 IL PECCATO DI OVUKI 

mulinili 

1 2 . 3 0 GRANDI MOSTRE 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 3 0 ATTUALITÀ SPORTIVA 

1 0 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 TIRO INCROCIATO. Film 

2 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

RAOIOGIORNAU GR1 1, 1016, 13: 1 * 23. 
GR2 «.30,7.30.8 30,9 30; 11 30,12 30-13 30; 
1S23, 1930; 22.30 GR3 720; 945, 114$, 
13.45,1125,20 45. 

RADIOUNO Onda verde 6S6 7 56 1057 
12 56 18 56 20 57 2125 23 20 6 II guastafe
ste 9 30 Santa Messa 10.19 Rarjiouno 90 
15 52 Tutto il calcio minuto per minuto 20.10 
Nuovi orizzonti 20 40 Stagione lirica -La 
Gazzetta. 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 28 927, 
1127 13 26 18 27 19 26 22 27 SAA A cultu
ra cercasi 8 45 Una vita da ascollare 12.43 
Hit parade 14 30 Una domenica cosi 20 Loro 
della musica, 22 50 Buonanotte Europa 

RADIOTRE Onda verde 718 9 43 1143 ( 
Preludio 8 30 Concerto del mattino 1318 I 
classici -Delitto e castigo- 1410 Antologia di 
Radiotre 20 Concerto barocco 21 Trieste Pri
ma 23 58 Notturno italiano 

1 1 . 3 0 ZIEGFELD FOLUES 
Ragia di Vincente Mlnnelll, con William Powell, Fred 
Astalre, Lucilla Ball, Gena Kelly, Esther William*, Ju-
dy Garland, Lana Home. Usa (1946). 110 minuti. 
Avete letto che cast? E un dolcissimo risveglio dome
nicale per tutti gli hollywoodiani spinti e soprattutto 
per gli amanti del musical Anzi, per certi versi questo 
film diretto dal grande Mlnnelll nel '46 - è - il musical 
Florenz Zlegfeld (1868-1932) e un personaggio stori
co, il massimo impresario di Broadway nel primo No
vecento (la prima delle sue •Follies», megarlviste alla 
francese che conobbero una ventina di edizioni, e del 
1907) Nel film si Immagina che Zlegfeld, arrivato in 
cielo dopo la morte, ottenga dal Padreterno di allesti
re un ultima grande rivista per le anime del Paradiso 
Per un si nobile scopo si mobilitano tutti gli artisti del
la Metro Goldwyn Mayer II risultato è il più sfarzoso 
musical corale della storia del cinema Da vedere 
RAITRE 

1 4 . 1 8 LA PARMIGIANA 
Ragia di Antonio Pietrangelo con Catherine Spaak, 
Nino Manfredi. Italie (1963). 95 minuti. 
Ragazza di provincia tenta I avventura a Roma Ca
therine Spaak è una giovane di Parma, disinibita 
quanto basta ma destinata a una brutta fine II cinema 
italiano ha raccontato tante storie di questo tipo s 
quella diretta dal bravo Pletrangeli è fra le migliori 
Ma lo stesso regista avrebbe fatto addirittura meglio 
con -lo la conoscevo bene» 
CANALE S 

1 7 . 0 0 GRAND PRIX 
Ragia di John Frankenhelmer, con Jame» Garner, 
Eva Maria Saint, Vvea Montsnd. Usa (1967). 163 minu
ti. 
In attesa del collegamento con Phoenix dove alle 
21 30 di oggi inizia II mondiale di Formula 1 Tmc man
da in onda il più famoso fltm automobilistico sperando 
forse in un -effetto traino- Storia di rivalità sportive e 
amorose fra piloti, quello di Frankenhelmer è un film 
fluviale (quasi 3 ore) forse fin troppo Gli appassiona
ti sappiano che 0 girato in buona parte ali autodromo 
di Monza 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 DON CAMILLO MONSIGNORE MA NON TROPPO 
Regia di Carmina Gallone, con Fernandel, Gino Carvi. 
Italia (1961) 117mlnu1l. 
Il francese Duvlvier lascia II posto In regia ali Italiano 
Gallone teoricamente meno -autore- ma II risultato 
non cambia granché la ricetta dei film di Don Camillo 
e Poppone è precisa e inossidabile Stavolta I dua 
amici-rivali hanno fatto carriera Don Camillo 0 mon
signore mentre Peppone o stato eletto senatore En
trambi sono a Roma ma quando al paesello scoppia
no grane si precipitano sul luogo avito 
CANALE 8 

21.OO FITZCARRALDO 
Regia di Warner Harzog, con Klaua Klnskl, Claudia 
Cardinale. Rlt (1982). 180 minuti. 
Celebre film -maledetto» che Werner Herzog doverla 
girare due volte, perche ben due attori protagonisti 
(Jason Robards sostituito poi da Kinski e Mlck Jag-
ger) lo piantarono In asso nel bel mezzo della giun
gla Film a suo modo titanico 6 la storia di un osses
sione nell Amazzonia del primo Novecento un bian
co ricchissimo Brian Sweeney Fitzgerald detto -Fitz-
carraldo-, sogna di portare Caruso a cantare nella fo
resta Per racimolare I soldi necessari ali impresa 
Fitzcarraldo acquista un terreno sullo rive dell Ucaya-
li, ma per arrivarci la sua nave dovrà letteralmente 
scalare le montagne 
ODEON 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Parrettì 
«Con me 
Berlusconi 
e Warner» 
• •LOS ANGELES. Giancarlo 
Panetti ha pagato la prima rata 
per l'acquisizione di Metro 
Goldwyn Mayer e United Ar-
tists. Almeno i primi 125 milio
ni di dollari, il finanziere di Or
vieto li ha trovali. Per la prossi
ma rata (altri 50 milioni), se 
ne riparlerò il 9 aprile. Nel frat
tempo continuano ad accaval
larsi le ipotesi sugli appoggi o 
le alleanze che hanno consen
tito al boss della Palhé di dare 
l'assalto al leone della Metro, e 
di reperire il contante necessa
rio per l'acquisto. L'unica cosa 
certa, sono le dichiarazioni di 
Parrctti medesimo, comparse 
ieri in un'intervista al Sole 24 
ore. -Sono in grado di chiudere 
l'operazione anche due mesi 
prima della scadenza fissata, 
non ho problemi di'liquidi. I 
soldi ci sono, ce ne sarebbero 
anche di più di quelli necessari 
se dovessi ascoltare tutti quelli 
che si vogliono associare. Avrò 
dei soci nell'affare, ma terrò 
per me il 51 per cento del pac
chetto. Ci sarà una partecipa
zione europea ed una ameri
cana». Interrogato sulla possi
bilità che queste due •parteci
pa/ioni- rispondano ai nomi, 
rispettivamente, di Berlusconi 
e l'ime Warner. Parrctti non 
nega: -Sono da tempo In ottimi 
rapporti con Steven Ross e la 
Time Warner e non è un segre
to che abbiamo parlato spesso 
negli ultimi giorni. E sono in 
rapporti molto stretti con Ber
lusconi». L'esistenza di un ne
gozialo con Time e Berlusconi 
e stata ammessa anche dal 
consueto socio di Parrettl, Flo
rio Fiorini. 

Quindi, l'ipotesi - circolata 
sin dai giorni scorsi - che Par-
retti agisse per conto terzi è 
stata almeno In parte confer
mala. Dalla stampa america
na, -questa •amicizia» Panetti-
Time Wamer viene letta in due 
modi: o la Wamer ha foraggia
to Parrctti per assicurarsi il ric
co magazzino di film Mgm-Ua, 
o gli ha lasciato via libera per 
stringere accordi con II gruppo 
Mondadori, ovvero - dati i 
nuovi assetti - con Berlusconi. 
In questo caso sarebbe vera la 
dichiarazione sulla doppia 
partecipazione, europea ed 
americana. C'è anche una ter
za ipotesi rilanciata dalla stam
pa Usa- che tutta l'operazione 
sia gestita da parte di Parrettl 
per conto di un <artello» di 
compratori non statunitensi, 
ovvero Rupcrt Murdoch, Ha-
elicilo. Maxwell, Berlusconi e 
Polygram, il tutto garantito dal
la copertura finanziaria della 
filiale olandese del Credit 
Lyonnais. Se fosse vera questa 
terza ipotesi, la Mgm-Ua pas
serebbe in mani completa
mente non americane. 

Ma lo scenario più verosimi
le resta quello dell'accordo 
con Time e Wamer. Da Parigi, 
in un'intervista al quotidiano 
Le Figaro, il presidente del co
losso editoriale Usa Richard 
Munro conferma di avere in 
corso una trattativa con Panet
ti. •Sono in corso colloqui con 
Parrctti - ha dichiaralo Munro 
-. È certo che noi abbiamo 
grandi esigenze di materiale 
cinematografico per alimenta
re in particolare le nostre reti 
televisive via cavo. Ma non so 
dove, al momento attuale, noi 
potremmo trovare il denaro 
necessario per portare a termi
ne una simile acquisizione. In 
un modo o in un altro, si può 
sempre finanziare una grossa 
operazione senza sborsare 
molti dollari». 

Araldo Tieri e Giuliana Lojodice, 
venticinque anni insieme 
nella vita e sulle scene: «Siamo 
indispensabili l'uno all'altra» 

I due attori a Roma per le ultime 
repliche di «Marionette, 
che passione». E nel loro futuro 
forse ci sarà Oscar Wilde 

In coppia per arte e per amore 
Dopo duecentocinquanta repliche. Araldo Tieri e 
Giuliana Lojodice terminano la fortunata tournée di 
Marionette, che passione e già pensano al prossimo 
spettacolo. «Forse Oscar Wilde, per tornare alla 
commedia leggera e di classe», anticipa l'attrice. In
sieme da venticinque anni, raccontano in un'inter
vista la storia del loro rapporto e il loro segreto: una 
passione incrollabile per il lavoro e la vita. 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA. Come si fa a de
scrivere una coppia cosi inos
sidabile e insieme cosi affet
tuosa senza scivolare nella re
torica o nella cronaca rosa? 
Giuliana Lojodice e Aroldo 
Tieri si sono conosciuti a Sira
cusa, venticinque anni fa, du
rante la messinscena dell'enfi-
Sone di Sofocle. Lei aveva 26 
anni, lui 49. lei era una giovane 
attrice alle prese con i primi 
ruoli importanti, lui un uomo 
di spettacolo affermato e ap
prezzato, che aveva già alle 
spalle dicci anni di teatro, un 
centinaio di film e la notorietà 
televisiva. Da allora non si so
no più lasciati. Anzi, nell'estate 
dello scorso anno si sono spo
sati, a Roma, in una mattina di 
luglio, con una cerimonia 
semplice e poco chiassosa, 
com'è nelle loro abitudini e 
nel loro stile di vita. A vederli 
oggi, mentre lei esce dal came
rino abbellito di fiori e gli por
ge un pacchetto infiocchetta
to, si resta sorpresi per la tena
ce serenità che li unisce, con
sapevoli che gli anni di convi
venza privata e professionale 
hanno continuamente tempra
to e raffinato il loro rapporto. 

•Ma non è sempre stato cosi 
idilliaco - dice l'attrice - . Co
me tutti abbiamo avuto del 
problemi, delle difficolta. Sia
mo entrambi meridionali, 
"temperamenlosl", passionali. 

Aroldo è un uomo forte, pre
dominante, che riesce a con
trollare i suoi impulsi grazie ad 
una grande razionalità, alla 
sua educazione. Ultimamente 
poi, credo abbia raggiunto uno 
stato psicofisico di perfetto 
equilibrio e sono felice che fi
nalmente gli siano stati ricono
sciuti tutti i meriti professionali 
che merita». Mentre parla, Giu
liana Lojodice sta truccandosi 
gli occhi con grande meticolo
sità. Tra poco, in scena, sarà 
ancora una volta, la duecento-
ventiquattresima per la preci
sione, la Signora dalla volpe 
azzuna, disperata protagoni
sta di Marionette, che passione 
di Rosso di San Secondo. Con 
le repliche al Teatro Eliseo di 
Roma, lo spettacolo, diretto da 
Giancarlo Sepe, conclude una 
tournée di due anni che li ha 
portati in giro per tutta Italia. 

Parla di Tieri. del suo carat
tere, della sua carriera, di 
quanto ha saputo darle come 
donna e come attrice. »Ma so
no in molti a dire che sono io 
la spina dorsale del rapporto, 
lo sono sempre stata cosi sicu
ra delle sue risorse d'attore, 
della sua intensità, che ho de
ciso di scommettere su di lui 
come su di un cavallo di razza. 
Ho focalizzato alcuni ruoli, 
l'ho convinto che era preda di 
uno schema che non giovava a 
nessuno e ho lottato contro i 

suoi profondi pudori, che per 
anni gli hanno impedito di in
terpretare certi personaggi, di 
investire e di rivelare in palco
scenico alcuni lati della sua 
personalità. Ho letto, ho stu
diato, ho cercato nuovi testi, 
come un topo di biblioteca. E 
quanto abbiamo raggiunto in 
questi anni, mi dà perfetta
mente ragione. Per quanto ri
guarda noi due. poi, ho un so
lo desiderio: che il nostro rap
porto rimanga sempre limpido 
e chiaro, senza mai arrivare a 
conoscere la volgarità». 

Nel 1984 Un marito di Svevo 
e // Misantropo di Molière, poi 
Esuli di Joyce adesso Rosso di 
San Secondo: una collana di 
testi teatrali che le accoglienze 
della critica e del pubblico 

hanno decretato spettacoli tra 
i più significativi degli ultimi 
anni. E Tieri. che nel 1988 ha 
festeggiato i cinquantanni di 
teatro con una lunga serata a 
Corigliano Calabro, sua città 
natale, è stato più volte pre
miato: neil'84 con il Premio 
Curdo, con il premio Ruggeri 
nell'87, con l'uscita di alcuni li
bri e un'Accademia intitolata a 
suo nome. «Ho avuto in questi 
anni molti riconoscimenti e 
molte soddisfazioni di cui so
no molto orgoglioso - intervie
ne Tieri - ma so di essere sem
pre slato un attore serio, ca
parbio, rigoroso, capace di 
una grande onestà e di una 
grande passione per il mio la
voro e il pubblico». 

Non bisogna pregarlo molto 

perché racconti alcune delle 
tappe importanti della sua car
riera. «Ho debuttato nel 1938 
con il ruolo di Malatestino nel
la Francesca da Rimini ed era 
allora la prima volta che quella 
parte veniva affidata ad un at
tore giovane. Avevo venti anni 
e diedi al personaggio una mo
tivazione di desiderio e di bon
tà che colpi molto. Ho lavorato 
insieme al grandi attori di que
gli anni, Carlo Ninchi, Ruffini, 
Andreina Pagnani. ma con
temporaneamente ho iniziato 
a fare film. Giravo cinque film 
al giorno, passando da un tea
tro di posa all'altro, in sedici 
anni sono riuscito a collezio
narne 126. Ma queste cifre le 
so ora, perché Giuliana ha 
avuto la pazienza di ricostruire 
tutto. Allora non ci pensavo 

Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice in «Marionette, che passione». In basso, Giorgio Strehler 

nemmeno: lavoravo e basta. E 
anche di quel periodo, prima 
ancora che venissero la televi
sione, gli sceneggiali e Ganzo-
nissima, non rimpiango niente 
perché erano film onesti e a lo
ro modo importanti». Lo ac
cenna con pudore, ma quella 
serie di pellicole a ripetizione 
sono servite anche ad alleviare 
una situazione economica fa
miliare poco felice. 

•Adesso non è che non vo
glio più fare II cinema, ma le 
ultime proposte che mi hanno 
fatto erano addirittura offensi
ve. L'ultima che ho rifiutato, 
ormai parecchio tempo fa, vo
leva che comparissi con delle 
piume nel sedere. Non posso 
certo gettare al vento una vita 
di lavoro serio come la mia per 
comparire al cinema. Per tor
nare vorrei un personaggio 
che somigli a quelli che inter
preto a teatro e che credo sia
no ormai una mia "specializ
zazione": uomini introversi, te
si a scavare nel profondo fino 
a toccare e restituire il punto 
oscuro dell'animo umano». 
Con la tv, invece, che sempre 
più spesso ripropone i suoi 
film e quel ruolo di fidanzato 
geloso che lo rese molto popo
lare, ha un rapporto molto 
conflittuale. -La televisione 
non ci vuole più - precisa - e 
quando ci andiamo lo faccia
mo solo per presentare i nostri 
spettacoli. Ma ci piacerebbe ri
portare in televisione il teatro e 
sono offeso dal fatto che non si 
riesca a trovare una colloca
zione: lo mandano in onda a 
mezzogiorno su Raitre e poi 
danno la colpa all'audience. 
Sono convinto che il pubblico 
che ama il teatro c'è ancora, 
ma bisognerebbe convincere 
anche quelli che per le più 
strane ragioni politiche pensa
no che è meglio lasciare spa
zio ad una serie di programmi 
imbecilli». 

«A mio teatro a forma d'Europa» 
Strehler tra Eduardo e Faust 
Il Piccolo Teatro e l'Europa. A Parigi nasce l'Unio
ne dei Teatri d'Europa, alla quale il Piccolo parte
cipa. A Milano, intanto, riprenderà a maggio il 
Faust, frammenti parte I, anch'esso nel segno del
l'Europa con agevolazioni speciali per gli spettato
ri stranieri. E sempre a Milano - ci dice Giorgio 
Strehler - l'Arlecchino verrà ripreso, primo spetta
colo europeo, dal vivo ad alta definizione tv. 

MARIA GRAZIA C R U O R I 

• 1 MILANO. Un po'affaticato, 
un ginocchio malandato per 
un Infortunio capitatogli du
rante le repliche del Faust, sul 
palcoscenico della Grande 
Magìa di Eduardo De Filippo 
che riproponi il 4 di aprile in 
una nuova edizione che vede 
Giancarlo Detlori nel ruolo che 
fu di Franco Parenti, l'attore 
scomparso l'anno scorso, 
Giorgio Strehler incontra i gior
nalisti, fan, curiosi, allievi e at
tori nel segno dell'Europa. SI 
perché anche la Grande Ma

gia, dopo la tournée italiana, si 
prepara a un giro addirittura 
mondiale dalla Russia al Cana
da. Da parte sua, poi, Strehler 
europeo si è sentito da sempre 
•fin da quando - spiega - con
dividevo le idee di Altiero Spi
nelli». E poi come non sentirsi 
europeo - sottolinea con orgo
glio il regista - quando con i 
propri spettacoli si sono visitati 
ben 21 paesi in tutto il mondo? 

Dunque l'Europa: e nel rico
noscimento della diversità del
le culture, ma anche della ne

cessità di un confronto, è nata 
a Parigi, sostenuta dallo Stato 
francese, la Ute (Unione dei 
Tcairi D'Europa) che oltre al 
piccolo comprende il Teatro di 
Barcellona, il Deutsch di Berli
no est, il Teatro Europa di Pari
gi, il Dramaten di Stoccolma, il 
Katona di Budapest, lo Schau-
spielhaus di Dusseldorf e dun
que registi come Bergman, Pa-
squal, Strehler e scrittori come 
Heincr Muller. Da parte sua, e 
in relazione a scambiarle si in
tuisce nasceranno fra i teatri 
dell'Ute, Strehler riproporrà a 
maggio 11 Faust frammenti par
te I. «Una ripresa - spiega - a 
grande richiesta ma pensala 
soprattutto guardando all'Eu
ropa. Stiamo infatti organiz
zando dei week-end in cui lo 
spettatore straniero potrà veni
re a Milano, vedersi la città e il 
Faust che gli vena proposto in 
serata unica, cenare in teatro 
nell'intervallo, fare due passi 
nel quartiere, guardare lo 

scheletro-fantasma della no
stra sede futura che si trova 
proprio di fronte al Teatro Stu
dio, magari chidersi perché 
non è ancora terminata, lo, in
vece, non me lo chiedo più an
che se il ministro Tognoli mi 
rassicura che si farà e lo ho 
molta fiducia in lui e nella sua 
politica». Proprio per permette
re questi week-end teatrali-tu-
risiici da tutta l'Europa il Picco
lo sta prendendo accordi con 
le maggiori compagnie aeree. 

E il Faust parte II che avreb
be dovuto andare in scena ai 
primi di luglio? Strehler assicu
ra che si farà anche se le prove 
inizieranno più tardi per via 
della ripresa. Ci saranno anche 
pubbliche dimostrazioni che 
visualizzeranno agli spettatori i 
punti più salienti del lavoro in 
divenire. Ci sarà un'anteprima 
a luglio tutta teatrale e già nel
l'ottica della prima vera e pro
pria dell'autunno. «E a giugno 
ritornerà l'Arlecchino - dice 
Strehler - che. primo fra gli 

spettacoli teatrali d'Europa, 
vena ripreso dal vivo in alta de
finizione tv. Ed è nel segno 
d'/Wcccfti'noche si concluderà 
anche il lavoro del primo corso 
della nostra Scuola europea di 
teatro». 

Intanto però al Teatro Stu
dio, a partire dal 19 marzo, al
cuni fra i maggiori attori d'Eu
ropa si daranno appuntamen
to per delle vere e proprie «se
rate d'onore». A iniziare sarà la 
grande attrice sovietica Alla 
Demidova (19 marzo) e poi. 

via via. Bruno Ganz (2 aprile), 
Giorgio Albertazzi (14 mag
gio). Maria Casarès, straordi
naria interprete della scena 
francese (23 maggio). E, in 
data da definirsi il polacco Da
niel Olbrychski protagonista di 
tanti film di Wajda e di Zanussi 
e Michel Piccoli ai quali vena 
data carta bianca nelle scelte 
da proporre al pubblico. «Cosi 
- si conclude Strehler - ancora 
una volta il Teatro Studio si 
apre al confronto, alle grandi 
voci degli attori di tutti i paesi». 

L'opera. Alla Scala trionfa «La Clemenza di Tito» sotto la splendida direzione di Riccardo Muti 

Quel Mozart meno magico ma sempre grande 
Amorosamente curata da Riccardo Muti, La cle
menza di Tito di Mozart ritorna alla Scala in un'e
dizione di elegante classicismo. L'imperatore tor
mentato da un eccesso di virtù domina la scena 
nelle vesti di Leopoldo 11. L'ottima compagnia alle 
prese con l'ardua scrittura mozartiana trascina il 
pubblico. Ralfinata l'orchestra. 1 «doppi» di Pierre 
Romans in una Roma luminosa e settecentesca. 

RUBENSTEDESCHI 

• i MILANO È la quarta volta, 
nel corso dei di secoli, che La 
Clemenza di Tito giunge alla 
Scala. Non è molto per un'o
pera di Mozart, scritta nell'ulti
mo anno della sua vita, la
sciando sospesi I prodigi del 
Flauto Magico. In effetti, pro
prio questa luminosa vicinan
za ha frenato il cammino della 
Clemenza. C'è voluta la rivalu
tazione del genere dell'opera 
seria per rimetterla in circolo. 
L'ammirazione tuttavia - con
fermata dall'esito della super

ba edizione voluta e guidata 
da Muti - lascia aperta la do
manda di sempre: perché mal, 
dopo aver incendiato il melo
dramma col Don Giovanni nel 
1787, il sallsburghese rispolve
ra quattro anni dopo un pezzo 
da museo come la Clemenza 
metastasiana? 

La risposta pratica è che, 
per l'incoronazione di Leopol
do Il a Praga, gli Stati di Boe
mia incaricarono l'impresario, 
che incaricò Mozart, di provve
dere all'opera d'obbligo sul le

sto obbligato. E Mozart, che 
aveva gran bisogno di ingra
ziarsi il nuovo sovrano, si pre
cipitò a musicare la vetusta 
storiella del magnanimo Tito 
che, per amore di Roma, si ras
segna al matrimonio, provo
cando parecchie gelosie e 
spingendo l'amico più caro a 
tentare il regicidio. Guai indi
spensabili a mettere in luce le 
virtù dell'imperatore che com
prende e perdona tutti, inau
gurando la nuova età dell'oro. 

A completare l'omaggio ri
tuale a Leopoldo, nuovo Tito, 
Mozart avrebbe impiegato di
ciotto giorni. Più che suffucien-
ti per un lavoro occasionale. 
Negli anni nostri, però, qualcu
no ha scoperto - o ha creduto 
di scoprire - che il prodotto di 
circostanza è un capolavoro 
assoluto, l'estremo omaggio di 
un genio al classicismo mo
rente. Da ciò, un gran frugare 
negli archivi alla ricerca di pro
ve indiziarie necessarie ad as

solvere il salisburghcse dal 
peccalo della fretta. Il musici
sta, secondo la nuova tesi, si 
sarebbe servito dell'occasione 
per realizzare un progetto ac
carezzato da tempo: quello di 
dar (orma moderna al modello 
ormai logoro dell'opera scria. 

L'ondata romantica, suscita
ta da lui stesso, era ormai trop
po alta. Ed oggi, grazie alle 
oscillazioni del pendolo csteti-
co, quel che colpisce è la su
blime stilizzazione operata dal 
compositore, incastonando 
arie, duetti, terzetti nell'arco di 
una romanità ideale. Nelle ma
ni del geniale artefice, le forme 
auliche dell'opera celebrativa 
riappaiono come immagini 
cristallizzate di una bellissima 
civiltà sopravvissuta nel ricor
do. Proprio all'inizio dello 
spettacolo, quando Tito riceve 
in dono i frammenti di bassori
lievi e statue, questa visione 
balza viva, come un momento 
del magico ritorno del cammi

no dell'arte. 
Il teatro, però, non può arre

starsi all'archeologia. Qui si in
nesta, infatti, l'operazione rea
lizzata da Muti sul terreno mu
sicale in pieno accordo con la 
regia di Pierre Romans, la sce
na di Denis Fruchaud, i costu
mi di Christian Gasc che fer
mano l'orologio negli anni 
stessi di Mozart, tra linee pure 
di edifici neoclassici e abiti 
d'epoca. Un'operazione deli
cata che mira a dar vigore e 
sentimento ai marmi mozartia
ni senza disturbarne l'armo
nia. 

Regista e direttore, in effetti, 
tra le opposte tesi degli esegeti 
mozartiani, privilegiano quella 
della continuità drammatica 
pur nella riconquista delle for
me classiche. Tito, s'intende, 
non è il successore di Don Gio
vanni, ma non vuol essere 
neppure una silhouette priva di 
spessore drammatico: è un es
sere umano lacerato tra gli af

fetti privati e la ragione di Sta
to, cosi come Sesto e Vitellia 
sono assillati dalla gelosia o 
dalla vanità mentre Annio e 
Scrvilia sono 1 trepidi testimoni 
delle vicende. Tutti cosi divisi 
nell'animo da apparire tali, an
che scenicamente, tra il perso
naggio e il suo -doppio» spiri
tuale. 

Quel che si vede In scena, 
Muti ce lo la ascoltare con mi
sura e raflinalezza anche mag
giori, dando vigore al recitativi 
e avvolgendo orchestra e can
to in un'aura vibrante di echi 
sentimentali. Echi, si badi, ri
flessi di struggimenti, di nostal
gie Intrisi di dolcezza e di me
lanconia. Lo straordinario ta
lento di Muti - in questo cam
po che gli è congeniale - sta 
nel mantenere tutto in una di
mensione sfumata, allusiva, 
con una delicatezza e una tra
sparenza inimitabili, sia in or
chestra che sul palcoscenico. 
Qui, infine, un sestetto di clas-

Kathleen Turner è la terribile Barbara nella «Guerra dei Roses» 

Primecinema. Regia di De Vito 

Al divorzio 
come alla guerra 

MICHELE ANSELMI 

La guerra del Rosea 
Regia: Danny De Vito. Sceneg
giatura: Michael Lecson (dal 
romanzo 77ie War of Roses di 
Warren Adler). Interpreti: Mi
chael Douglas, Kathleen Tur
ner, Danny De Vito, Marianne 
Sagcbrecht. Fotografia: Ste
phen H. Burum. Usa, 1989. 
Roma: Metropolitaa, Mae
stoso, Eurclnc, King 
Milano: Manzoni, Odeon 

• 1 Applicazione letterale del 
vecchio detto >II matrimonio è 
la tomba dell'amore», La guer
ra dei Roses è un altro capitolo 
dell'informale viaggio c.nema-
tografico di Danny De Vito 
dentro I rapporti familiari. Ri
corderete Per /avare ammaz
zatemi mia moglie e Getta la 
mamma dal treno, dove 11 pic
coletto faticava a liberarsi dalle 
presenze ingombranti delle 
due donne-virago; qui De Vito 
si tiene un po' da parte, la
sciando il campo (di batta
glia) alla coppia Kathleen Tur-
ner-Michacl Douglas, già ap
prezzata in situazioni più av
venturosamente romantiche. 

La guerra dei Roses ( il titolo 
originale gioca con il celebre 
conflitto britannico tra i Lanca-
ster e gli York) comincia come 
una favola d'altri tempi: i gio
vani Oliver e Barbara si cono
scono a un'asta, fanno amici
zia e pochi giorni dopo si ri
scaldano sotto le coperte. Am-
vano tosto i figli e i problemi fi
nanziari, ma Oliver studia sodo 
e in pochi anni diventa un 
principe del Foro. Alla famiglia 
Rose manca solo una casa in
tonata alla posizione sociale: 
una volta trovatala (è una stu
penda magione aristocratica) 
il più è fatto. Ma fosche nubi si 
addensano sull'idilliaco matri
monio. Coi soldi aumentano i 
problemi, lui si spacca in quat
tro per pagare la casa, lei com
batte la noia dandosi all'arre
damento e alla cucina d'auto

re. Quando Oliver finisce in 
ospedale per un sospetto di in
farto, Barbara non si fa viva; 
più tardi, a letto, lei gli confes
serà: 'Ho avuto paura perché 
ero felice che tu eri morto». 

Scene da un matrimonio, 
dunque, ma nello stile sulfu
reo, malizioso, «nerissimo» ca
ro a De Vito. Il quale, nei panni 
dell'avvocalo chiamato a sbri
gare la causa di divorzio, distil
la inutilmente gocce di buon 
senso: nessuno dei due vuole 
cedere la casa, per una que
stione di puntiglio, e di punti
glio si può anche morire. Ci 
fermiamo qui. perché La guer
ra dei Roses è a suo modo un 
thnller. diciamo un thriller co
niugale nel quale molle cop
pie, latta un po' di tara, si rico
nosceranno. De Vito, di suo, ci 
metle una notevole dose di mi
soginia, quel terror panico che 
si può provare di fronte ad una 
donna inferocita disposta a 
tulio pur di vendicarsi. Sor
prenderà un po', semmai, il 
crescendo d i violenze verbali e 
oltraggi fisici che costella l'epi
logo della commedia, quando 
I due si murano nella venerata 
casa e la smontano pezzo per 
pezzo, in una sfida all'ultimo 
sangue che non ammette vin
citori. 

Avrete capito che La guerra 
dei Roses non è una comme
dia a lieto fine: sulle macerie di 
quel matrimonio si celebra 
una larsa macabra sulla fami
glia americana che Michael 
Douglas e Kathleen Tumer si 
cuciono addosso con notevole 
adesione psicologica, senza la 
pretesa di universalizzare la 
storiella ma con l'aria di chi 
conosce bene le inennature 
della convivenza. Il tutto im
pacchettato nella smaltata fo
tografia di Stephen Burum. ora 
fantasiosamente finta (per 
aderire alla delizie dell'amo
re) , ora cupamente espressio
nista (per adenre alle nequizie 
dell'amore). 

se riesce a rendere la grazia e il 
virtuosismo di una scrittura 
musicale in cui la purezza del
la linea si sposa alla ricchezza 
dell'ornamento. Qualità indi
spensabili all'omaggio impe
riale e adatte alla vocalità set
tecentesca, ma tanto difficili 
da ricreare oggi. Non si può 
che restare ammirati - e il pub
blico scaligero lo è slato - di 
fronte agli esiti di tutti. Gocsta 
Winbergh è un Tito ideale, no
bile e appassionato; Ann Mur
ray dà al personaggio di Sesto 
uno splendore vocale e un'in
tensità incantevoli: Christine 
Weidinger supera, e non è dir 
poco, le vertiginose difficoltà 
della parte di Vitellia: Susanne 
Mentzer e Nuccia Focile im
personano con grazia la cop
pia dei teneri amici Annio e 
Scrvilia; Giorgio Surjan, infine, 
è il virile Publio. Tutti meritevo
li, col coro, l'orchestra, Il diret
tore e gli artefici dell'allesti
mento, del caldo successo tri
butato dal pubblico foltissimo. 

Un momento della «Clemenza di Tito» di Mozart direna da Muti 
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La terapia 
«migliore» 
contro 
l'infarto 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La terapia più efficace per curare le persone appena colpite 
da infarto è stata resa nota a Firenze al termine del «Gissi 
due- (Gruppo italiano per lo studio della sopravvivenza nel-
I infarto miocardico), il più ampio studio clinico condotto in 
Italia ( 12mila pazienti di 233 unita coronariche) e uno dei 
più vasti al mondo Le indicazioni dello studio, attese dai 
medici di tutto il mondo, mostrano che per la cura dell infar
to i due farmaci più diffusi, la streptochinasi e I attivatore tis-
sutale plasminogeno (Tpa) ottenuto con tecniche di inge
gneria genetica hanno effetti del tutto uguali, anche se il 
principio di azione è diverso II Tpa costa inoltre cinque vol
te più della streptochinasi La ricerca e stata condotta dal-
1 Associazione nazionale medici cardiologici ospedalicn 
(Anmco) in collaborazione con l'Istituto Mario Negri di Mi
lano L indagine è durata 17 mesi sottoponendo al tratta
mento con questi due farmaci oltre 12mila pazienti con i sin
tomi di un infarto miocardico insorti da non più di sei ore I 
risultati raggiunti hanno dimostrato che non esiste alcuna 
differenza tra I una e I altra medicina Secondo il Gissi-due 
entrambi i tarmaci 'potranno essere scelti non sulla base di 
evidenze di vantaggi clinici, ma di considerazioni più gene
rali di natura economica e di salute pubblica» 

D o n n e ! Lo sport a livello agonistico 
, _ ; deve essere sempre pratica-
• SI to dalle donne sotto un al

m a COI! , e n , ° controllo specialistico 
' " j " . poiché nelle attività che n-
moderazione chiedono uno stress fisico 

intenso e prolungato (mara-
^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ . ^ tona, ciclismo, mezzo fon

do) le modilicazioni ormo
nali trovano uno stato di maggiore alterazione È questo il ri
sultato di ricerche condotte - su 120 donne atlctc a livello 
agonistico e no - da Francesco Vitalf, endocrinologo del 
•Policlinico* di Ban in collaborazione con il Centro di medi
cina sportiva della Unita samtana locale «Ban nove» I conte
nuti dello studio sono stati resi noti nel corso dei lavon del 
seminario su -Donna e sport modificazioni e adattamenti 
endocrini- svoltosi a Bari nell'ambito del ciclo di seminan 
organizzato dall'-Associazione giuriste italiane* e dalla cat
tedra di patologia ostetrica e ginecologica dell università di
retta da Sergio Schonauer Per raggiungere certi traguardi 
agonistici, ha detto Vitale, lo slresslisico prolungato, insie
me con la tensione emotiva delle preparazioni preagonisti-
che determina modificazioni e adattamenti del sistema en
docrino 

sport: 

Infuturo 
terapia 
«combinata» 
contro l'Aids 

Il futuro prossimo della tera
pia dell Aids sarà I associa
zione di più farmaci che mi
glioreranno I efficacia del-
rAzt unico farmaco oggi in 
grado di rallentare la repli
cazione del virus Hiv oppu-

^^m^mmmmm^mm^^^m re che bloccheranno la re
plicazione del virus a diffe

renti livelli E quanto emerso a chiusura del convegno orga
nizzato a Roma dalla Lega per la lotta alle malattie virali 
presso I Istituto supcriore di sanità I farmaci candidati a 
fiancheggiare I Azi e che saranno utilizzati in studi pilota an
che in Italia sono la dideossiinoslna (Ddi) e la dideossiciti-
dina (Ode), sostanze che hanno dimostrato una efficacia 
antivirale almeno uguale ali Azt e minori effetti collaterali In 
particolare esse sembrano avere meno effetti tossici sul san
gue evitando cosi l'anemia Tuttavia l'associazione di più 
tannaci attivi contro lo stesso enzima del virus risolve solo 
parzialmente il problema, mentre un'associazione ideale 
potrebbe riguardare farmaci con meccanismi d azione di
versi control Hiv e che sono già prospettagli 

Un teschio umano cui era
no state date anche sem
bianze con un velo di plasti
ca rassomigliante a pelle 
umana, è andato nello spa
zio a bordo dello shuttle «At
lanti*» la settimana scorsa 

^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ per studiare gli effetti delle 
radiazioni provenienti dallo 

spazio Lo scrive Aviahon weekend space technolom secon
do cui non è la prima volta che ciò avviene e che lo stesso 
•teschio fantasma» sarà sistemato anche sul •Discovcry» per 
la missione fissata per il 12 aprile II penodico anticipa inol
tri» che la Nasa sta studiando la possibilità di portare nello 
spazio un torso umano per saperne ancora di più sulle ra
diazioni L'obiettivo - secondo un documento citato dal pe-
nodico - è quello di riuscire a stabilire metodi analitici dei 
possibili rischi affrontati dagli astronauti nello spazio Sem
pre secondo documenti citati dal periodico, orbite basse at
torno alla Terra comportano «esposizioni a radiazioni di tipo 
pnmano con protoni, elettroni e radiazioni cosmiche galatti
che oltre a radiazioni di tipo secondano prodotte ali interno 
della navicella e dello stesso corpo umano* 

NANNI RICCOBONO 

Un teschio 
In orbita 
con lo shuttle 

Il vaccino obbligatorio 
Mercoledì il ministro della Sanità 
illustrerà le strategie d'intervento 

Prevenzione in tre fasi 
per i bambini da zero a 12 anni, 
test per tutte le donne in gravidanza 

La guerra all'epatite B 
••NAPOLI Èun metodo di vaccin.izione nuo
vo al mondo Promette di debellare II terribile vi
rus dell epatite virale di tipo B nelle tante nic
chie, le più nposte, che e riuscito a ritagliarsi 
persino nelle opulente città dell Occidente Lo 
ha ideato sperimentato e rilanciato IU scala na
zionale Giuliano Oa Villa, docente di program
mazione samtana ali Università di Napoli e di
rettore del Servizio di ecologia e medicina pre
ventiva dell Usi 25 di Afragola, che per conto 
del ministro della Sanità, si occupa del servizio 
nazionale di prevenzione medica II ministro 
Franco De Lorenzo ne ha fatto un progetto di 
legge che presenterà mercoledì 14 narzo a Ro
ma e che ha già suscitalo I interesse delle grandi 
organizzazioni sanitarie intemazionali 

Allora, profeuor Da Villa, In che consiste l'o
riginalità di questo progetto? 

Nel mondo esistono due tipi di strategia contro 
il virus dell epatite virale di tipo B La prima, 
adottata in genere dai paesi in via di sviluppo 
dove I incidenza della malattia 6 me Ito elevata, 
prevede la vaccinazione di massa d tutti I neo
nati La strategia è universale, ma lerta Bisogna 
aspettare che i neonati vaccinati diventino adul
ti perché la malattia sia debellata In Italia, e ne
gli altri paesi occidentali dove I incidenza del-
I epatite è minore, dal 1983 si è effettuata invece 
la vaccinazione settoriale Rivolta solo ai sogget
ti a rischio In 6 anni la strategia facoltativa con 
distribuzione gratuita del vaccino, non ha dato 
risultali molto positivi Ha protetto la parte più 
esposta della popolazione, ma non ha inaridito 
il serbatoio del virus che continua a manifesta
si nella popolazione non protetta I. incidenza 
della malattia non è diminuita 

Quindi lei ha pensato ad una diversa strate
gia, veloce ed efficiente, che ha già sperimen
tato ad Afragola. 

Ad Afragola, tra il 1984 e il 1989, abbiamo adot
tato un tipo di vaccinazione combinala Quella 
settoriale, per proteggere subito i soggetti a 
maggior rischio, integrata a quella universale, 
per rendere immune I intera popolazione Mi la
sci dire che abbiamo avuto coraggio nel 1984, 
appena un anno dopo che il vaccino era stato 
messo in commercio in Italia, quando su indica
zione di Marcello Piazza che dingo la Clinica 
delle malattie infettive dell Università di Napoli, 
abbiamo modificato le regole prescritte dalla 
casa produttrice somministrando il vaccino ai 
neonati in tre stadi al terzo, quinto e undicesi
mo mese di vita In modo che i tempi della vac
cinazione contro l'epatite coincidessero con 
quelli delle altre vaccinazioni dell obbligo con
tro la poliomielite la diftente e il tetano Una 
sincronia molto importante Perche abbiamo 
avuto un adesione alla campagna di vaccina
zione offerta, e quindi facoltativa quasi nel 98% 
Mentre è noto che alla proposta di vaccinazione 
contro l'epatite le risposte positive sono solo il 
60 o 70% Tra cui solo il 50% completa il ciclo, 
diventando immune 

Quali sono stati I risultati concreti di questa 
adesione unanime alla proposta di vaccina
zione? 

Ad Afragola abbiamo vaccinato solo il 63% dei 
bambini di età compresa tra 0 e 10 anni Eppure 
i portatori di virus sono scesi dal 13 )ll'l% Non 
solo Sono diminuite le forme asmtomatiche 
della malattia Persino tra gli adolescenti i tassi 
di prevalenza sono scesi dal 13 4% al 5 2% dei 
portatori del virus Ma il dato più saliente riguar
da le forme di malattia sintomatiche quelle che 
sono clinicamente appariscenti e che gli ospe
dali ci notificano Sono scese da 66 <i 10 casi su 

Mercoledì prossimo it ministro della Sanità, Franco 
De Lorenzo, illustrerà, alla presenza di esperti del
l'Organizzazione mondiale della sanità e dei re
sponsabili della prevenzione sanitaria della Cee, un 
progetto di legge per la vaccinazione di massa con
tro l'epatite virale di tipo B 11 metodo di vaccinazio
ne è di assoluta avanguardia e promette di debella
re in tempi medi la tremenda malattia infettiva che 

ogni anno uccide almeno 9mila cittadini italiani. 
Giuliano Da Villa, ideatore del nuovo metodo di 
vaccinazione e autore materiale del progetto di leg
ge, ne anticipa per «l'Unità» i contenuti salienti: vac
cinazione obbligatoria in tre stadi per tutti ì neonati 
e per tutti i ragazzi al compimento del 12° anno di 
età, vaccinazione facoltativa delle categorie a ri
schio, test obbligatorio per le donne in gravidanza. 

PIETRO GRECO 

Uccide più dell'Aids 
• B Si trasmette-come l'Aids 
Uccide più dell'Aids L'epatite 
virale di tipo B è una malattia 
infettiva endemica in Italia, 
che miete oltre 9mila vittime 
ogni anno, ma di cui si parla 
poco. Esistono tre ceppi di vi
rus dell'epatite il tipo A, il tipo 
B e il tipo «non A-non B* Il vi
rus di tipo B è certo quello più 
pericoloso Si trasmette attra
verso il sangue e con i rapporti 
sessuali A rischio sono consi
derate tutte quelle categorie 
che per stili di vita, come i tos
sicodipendenti, gli omoses
suali o le prostitute, per lavoro, 
come gli operatori sanitan, o 
per trattamento terapeutico, 
come cmodializzati e polie-

motrasfusi, soncfpiù esposti al 
contagio Quasi tutti i bambini 
nati da madn portatrici del vi
rus sviluppano 1 infezione vira
le Pare che il contagio avven
ga al momento del parto col 
distacco placentale Nel 90% 
dei casi I infezione è asintoma-
tica il virus resta silente Solo 
nel 10% dei casi si hanno ma
nifestazioni cliniche appari
scenti con febbre, astenia, co
lorazione gialla della pelle 
delle mucose e delle unne II 
decorso della malattia è in ge
nere di 1 o 2 mesi, ed evolve 
nel 90% dei casi in guangione 
Nello 0,1% dei casi invece si ha 
la morte in pochi giorni per 

epatite cosiddetta fulminante 
Nel restante 10% dei casi I epa
tite diventa cronica, con eleva
te probabilità di degenerare in 
cirrosi o in cancro al fegato e 
quindi nella morte Sia le for
me acute, che le forme suba
cute che le forme asintomati-
che possono evolvere in epati
te cronica 

L'Organizzazione mondiale 
della sanità considera aree en
demiche quelle dove il nume
ro di portatori sani supera il 2% 
della popolazione L Italia 
nentra tra queste Infatti quasi 
il 3 5% degli italiani è portatore 
sano In 300mi!a hanno svilup
pato I infezione 70mila in for

ma sintomatica i e 30mlla In 
forma sintomatica Ogni annoi 
morti sono 9mila 3mila per 
cancro al fegato e 6mlla per 
cirrosi epatica Ad Afragola 
I incidenza saliva fino al 13% 
Tuttora ci sono zone nel Napo
letano e nel Mezzogiorno dove 
i tassi di incidenza sono eleva
tissimi Ma la vaccinazione di 
massa è u n esigenza naziona
le Il Centro-Nord infatti non è 
immune A Lodi, in Lombar
dia il 10% della popolazione è 
portatore del virus E lo stesso 
si dice anche di Brescia In 
qualche altra città I Incidenza 
potrebbe essere persino supe
riore ma nessuno ha mai pen
sato di misurarla 

I COmila bambini Un successo davvero notevo
le perché ottenuto in una città dove e era la più 
alta incidenza di epatite 

Un successo che ha portato al progetto di leg
ge nazionale. 

II Consiglio supenore di sanità ha proposto al 
Consiglio dei ministri di adottare in tuit Italia il 
metodo di vaccinazione spenmcntato ad Afra
gola Con una variante In Italia esistono 2 dive
re realtà epidemiologiche per epatite virale 
quella del Sud e quella del Nord Nel bud I mei 
denza della malattia e maggiore nell età infanti 
le Nel Nord prevale l'incidenza nell età dell a-
dolescenza, del le p n m e e s p e n e n z e sessuali 
della toss icodipendenza Per questo per I Italia 
abbiamo progettato un sistema c h e mi sembra 
non sia presente in nessuna parte del m o n d o 
vaccinare I bambini nel p n m o a n n o di v ita e i ra 
gazzi al compimento de l 12* a n n o di vita c o m e 
vaccinazione di massa c h e spero diventerà ob
bligatoria E nel c o n t e m p o vaccinare i soggetti a 
rischio Un altra novità del progetto è lo scree
ning obbligatorio del le gestanti S e un bambino 
nasce da una madre portatrice del virus ha qua
si il 100% di probabilità di ammalarsi di epatite 
virale B c h e si trasforma rapidamente in epatite 
cronica cirrosi, o cancro al fegato e porta alla 
morte entro pochi anni Scoprendo c h e la ma
dre è portatrice il bamoino p u ò essere vaccina
lo nei pnmi giorni di vita. Poi la vaccinazione 
viene ripetuta d o p o un m e s e , d o p o un altro me
s e e ancora d o p o un a n n o Cosi il bambino si 
salva. 

Ma U test non es is te g l i ? 
SI, però e facoltativo Cosi s u c c e d e c h e in Lom
bardia il 90% delle gestanti si sottopone allo 
screening contro il 50-60% in Sicilia in Sarde
gna o in Campania. E tenga presente c h e in 
Campania il 4 5% del le gestanti è portatrice del 
virus 11 progetto c o m u n q u e prevede un obbl igo 
non tanto per le gestanti, quanto per i medici re
sponsabili del le strutture di parto, c h e dovranno 
controllare s e la d o n n a è o m e n o portatrice del 
virus 

C'è qualche altra turrita o d progetto di leg
ge? 

SI Agli adulti viene riconosciuta la libertà di vac
cinarsi contro l'epatite Attualmente chiunque 
intenda farlo deve affenre alla struttura pubbli
ca, af'ermare la condizione di rischio m cui si 
trova e chiedere una certificazione m virtù della 
quale gli possa essere conferita la vaccinazione 
gratuita II progetto De Lorenzo prevede che 
chiunque vuole vaccinarsi pud farlo subito, sen
za sottoporre il proprio stile di vita ad alcun tipo 
di controllo sociale, recandosi in larmacia-con 
la semplice prescrizione del medico curante e 
acquistando il vaccino, che tra l'altro costa po
co 

Quali altri benefici porterà D progetto? 

L epatite e soprattutto una tragedia umana 
Causa migliaia di morti e strazi inenarrabili agli 
ammalati e alle loro famiglie Ma ha anche costi 
sociali ed economici elevati Lo Stato spende 
450 miliardi ogni anno solo per le degenze da 
cirrosi causata dall'epatite Poi ci sono le spese 
per il trattamento del cancro al fegato compresi 
i trapianti, e quelle per la cura dell epatite croni
ca In totale centinaia di miliardi ogni anno Eb
bene sa quanto costerà il nuovo programma di 
vaccinazione7 Appena 34 miliardi ali anno 

Professore, perché nettano d ha pensato pri
ma? 

Già. perché' 

Dopo la morte dei suoi due compagni è rimasto solo, unico esemplare 
libero della sua specie, la Geronticus eremita, in tutta l'Eurasia 

L'ultimo ibis dopo la tempesta 
È rimasto solo in Turchia, dopo la morte dei suoi 
due compagni avvenuta durante una tempesta, ed è 
l'unico ibis libero in tutta l'Eurasia della specie Ge
ronticus eremita Alto 70 centimetri è ncoperto da 
bellissime piume di un verde metallizzato cupo, 
mentre le zampe sono rosse. Il becco sottile e spunta 
da un musetto color vino, sormontato da un bellissi
mo ciuffo che ncade con disinvoltura da un lato 

MIRELLA DELFINI 

Wm L ibis eremita migra in 
settembre dalle zone dove 
nidifica ed ha l'abitudine di 
spingersi verso I Africa In 
febbraio toma per accop
piarsi in marzo e covare le 
uova in aprile Ma quest'an
no 1 eremita turco e solo e gli 
toccherà darsi davvero al ro
mitaggio Maschio, femmi
na' Nessuno può dirlo per
ché i suoi attributi sessuali 
non sono visibili bisogne
rebbe prenderlo e controlla
re, ma e è chi pensa che per 
il povero solitario sarebbe 
uno stress e magari una mor
tificazione Tanto non ci so
no, per lui, partner adatti 
Quelli in voliera e negli zoo 
probabilmente non si adatte
rebbero alla vita naturale, co
si come uno nato libero si 
adatterebbe con difficoltà a 
un'esistenza da pngiomero 

La zona dove abita é verso 
il confine siriano, e la cittadi

na davanti alla quale si trova
no le pareti rocciose che era
no «la casa» per molle coppie 
di Geronticus eremita si chia
ma Birecik Chiunque arri
vasse, in passato, era subito 
accolto da una turba vocian
te di ragazzi che gndavano 
•cush cush», ossia «uccelli, 
uccelli», e veniva trascinato 
verso i balconi più alti delle 
case diventati un osservato
ne, dato che i nidi oggi vuoti 
erano propno di fronte La 
gente aveva cercato di aiuta
re i suoi preziosi volatili, ora
mai vera attrattiva tunstica, 
costruendo sulle rocce piat
taforme più comode, ma non 
è servito 

Secondo il monumentale 
testo sugli uccelli d Europa 
del Medio Onente e del Nord 
Africa, curato da Stanley 
Cramp e da una ragguarde
vole équipe di ornitologi, og
gi le popolazioni naturati di 

questo ibis non raggiunge
rebbero in tutto il mondo (ce 
ne sono ancora in Marocco e 
in Algena) le 300 coppie 
Nella colonia di Birecik, che 
è sotto la tutela del Diparti
mento della fauna selvatica 
della Turchia, nel 1954 e era
no circa 700-800 coppie, ma 
dieci anni dopo se ne pote
vano contare appena 65 e 
nel 1975 non più di 25 L an
no scorso solo 3 ibis sono 
tornati alla migrazione e due 
sono morti prima di deporre 
le uova (ma ci sarà stata una 
femmina, in mezzo a loro') 

L eremita - che alcuni 
chiamano anche ciuffetto 
per il suo buffo copneapo - è 
un gran mangiatore di insetti 
Con il suo straordinario bec
co li va a scovare sotto i sassi 
e negli anfratti più segreti, o li 
prende al volo quando a pri
mavera cercano il nettare nei 
fiori Nelle zone aride in cui 
vive è pm probabile che trovi 
ragni e scorpioni anziché 
bruchi e farfalle ma lui ama 
anche quelli e non fa per nul
la lo schizzinoso neppure se 
passa un serpentello Rane e 
lucertole limscolo spesso nel 
suo capace stomaco e a vol
te se gli va di volare fino al 
I Eufrate per pescare la sua 
dieta si arricchisce di qual
che pesciolino 

Tutti gli ibis, di qualunque 
specie siano, sono ghiottissi
mi di locuste Un tempo, 
quando era molto più facile 
incontrare questi grandi uc
celli nella Nubia, nel Sudan e 
presso il lago Stanley lungo il 
corso superiore del Congo, si 
potevano osservare mentre si 
aggiravano in coppia o a pic
coli branchi sempre in cerca 
di locuste oppure si aggrega
vano agli armenti In Egitto 
uno stretto parente dell ere-
mi'a il Threskiorntb Aethiopi-
cus era considerato sacro 
infatti in una delle piramidi di 
Saqqara sono state ntrovate 
migliaia di mummie di ibis 
fasciate e sepolte con tutti gli 
onori 

Raccontava nell Ottocento 
il naturalista Alfred Brehm 
che I ibis non era soltanto ve-
neiato dagli antichi Egizi, ma 
am.he dai viaggiaton che ar
rivavano in visita nella terra 
dei Faraoni Erodoto riferisce 
che gli ibis affrontavano dra
ghi, serpenti volanti e altri fla
gelli Combattendoli si con
quistavano il rispetto e la
me re di tutti Anche Giusep
pe Flavio scrive che Mosé, 
tro/andosi in guerra contro 
gli etiopi aveva portato con 
sé per opporli ai serpenti al 
cuiii ibis rinchiusi in gabbie 
di papiro Divertente è un ap
punto di Leonardo da Vinci 

trovato in uno dei suoi mano
scritti - quello del 1494 con
trassegnato con la lettera H -
e pubblicato con altri in un li
bretto che, sia pure impro
priamente, é stato intitolato 
Bestiario (ed Tea, 1988 di
segni di Fabnzio Clerici) Di
ce che I ibis, «quando si sente 
ammalato, empie il gozzo 
d acqua e col becco si fa un 
cnstero» ossia un clistere Ma 
la cosa non è mai stata con
fermata da nessun ornitolo
go dei nostri giorni 

Soprawiverà il povero ere
mita nmasto solo in Turchia' 
Difficile fare previsioni, il 
pauroso calo di questa spe
cie è dovuto ali inquinamen
to ai pesticidi, ali aumento 
delle costruzioni nelle zone 
dove gli ibis andavano du
rante le emigrazioni, ai cac
ciatori forsennati che pnma 
sparano poi guardano chi è 
I essere che hanno ucciso 
Forse qualche persona di 
buona volontà riuscirà a 
•convincere» un ibis eremita 
libero di quelli che vivono in 
Marocco e in Algeria, a tra
sferirsi a Birecik Ma può dar
si che alla fine si scopra di 
avere formato una coppia di 
omosessuali e di non avere 
quindi la speranza di vedere 
qualche piccolo lassù sulle 
pareti rocciose di quell ango
lo di Turchia 

Firenze, polemica italo-francese ad Eureka. L'Europa si divide sul 
problema del trasferimento delle tecnologie ai paesi in via di sviluppo 

Lite sul Terzo mondo 
L'Europa si divide sulla collaborazione tecnologica 
con i paesi in via di sviluppo Al seminano dedica
to dal progetto Eureka all'apertura verso il Terzo 
mondo, polemica violenta tra gli italiani e i france
si. Serve davvero nuova tecnologia per i paesi più 
poveri o il loro problema è quello della gestione 
delle strutture e dei servizi' E qual è il vero ruolo di 
Eureka7 La soluzione politica sarà a giugno 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROMEO BASSOLI 

• i F1RLNZE L Europa si sco
pre improvvisamente divisa sul 
problema della collaborazio
ne tecnologica con i paesi in 
via di sviluppo Al seminano di 
due giorni, organizzato a Fi
renze dalla presidenza italiana 
di Eureka (il progetto europeo 
per la ricerca tecnologica) il 
più qualificato rappresentante 
francese il consigliere di Mit
terrand Edgard Pisani ha infatti 
espresso il suo netto nfiuto al-
I ipotesi di collaborazione tec
nologica con il Terzo mondo 

La cosa, naturalmente ha 
suscitato scandalo 11 periodo 
di presidenza italiana di Eure 
ka (rappresentata dal ministro 
Rubcrti) vuole caratterizzarsi 
infatti sue due temi I ambiente 
e la collaborazione con i paesi 
in via di sviluppo Ma mentre 
sul pnmo tema I accordo é ge
nerale sul secondo lo scontro 
è ormai aperto E a fronteggiar 
si sono sostanzialmente fran
cesi e italiani con le altre na

zioni europee a fare da spetta
tori più o meno simpatizzanti 
peri uno operi altro (gli olan
desi ad esempio sono molto 
più vicini alla tesi di Pisani) 

L idea che ha suscitato la la
cerazione è semplice Eureka 
prevede che due o più imprese 
europee di diversa nazionalità 
collaborino su progetti di ricer
ca e ricevano dai rispettivi go
verni - se il progetto viene ap
provato dal consiglio di Eureka 
- un finanziamento Ora si pro
pone che questo modo di la
vorare venga esteso anche ad 
aziende o enti di ricerca dei 
paesi in via di sviluppo Saran
no poi i governi di quei paesi, 
o la coopcrazione intemazio
nale (come ha suggento Ru
berto a sostenere lo sforzo di 
ricerca delle aziende non eu
ropee 

La scelta di allargamento é 
particolarmente caldeggiata 
dall Italia che ha problemi di 
mercati nuovi da apnre per al

cune tecnologie E nentra in 
una filosofia che nega I antico 
metodo del trasfenmento puro 
e semplice di tecnologie ai 
paesi in via di sviluppo «Non 
esistono tecnologie meccani
camente trasferibili - sostiene 
il presidente dell Enea Umber
to Colombo, uno dei protago
nisti del seminano - ma tecno
logie che nascono nel e per il 
Terzo mondo come per qual
siasi altro paese opportune ' 
e calibrate per contesti diver
si» 

Da qui I idea di collaborare 
per «far crescere - ha detto Ru-
berti - il protagonismo dei 
paesi in via di sviluppo nelle 
scelte delle tecnologie più ap
propriate» Non solo un atto di 
responsabilità politica, ma uno 
sforzo per creare una vera inte
grazione intemazionale 

A questa idea si è contrap
posto frontalmente Pisani II 
navigato uomo politico france
se si è detto convinto che I 
paesi in via di sviluppo non 
hanno bisogno di nuove teno-
cologie quelle che ci sono ba
stano e anzi avanzano (anche 
se non sono avanzate) il pro
blema è gestirle Pisani inso.n-
ma è convinto che occorra 
trasfenre management pnma 
di ogni altra cosa E una scelta 
che i transalpini compiono da 
qualche anno (hanno per 
esempio nmpiazzato il mana 

gement africano della compa
gnia aerea Air Afnque con din-
genti francesi, ottenendo otti
mi risultati) Secondo Pisani, 
quindi, non ha senso una col
laborazione per sviluppare no
vità tecnologiche Tanto più 
che Eureka é nato come uno 
strumento aggressivo nei con-
fronu di Stati Umu e Giappone, 
uno «scudo» europeo contro 
I invadenza altrui 

Lo scontro quindi é duplice 
sulla filosofia degli aiuti ai pae
si in via di sviluppo e sulla con 
eczione «aggressiva» di Euri ka 
Probabilmente dal seminario 
lo scontro si trasfenrà a giugno 
nella conferenza intentarla 
mentale che concluderà la 
presidenza italiana Di questa 
contrapposizione il seminano 
ha preso atto, con un pò duo-
stemazione da parte dei rap
presentanti dei paesi in via di 
sviluppo Ma, nonostante ciò, 
alcuni progetti dovrebbero 
muoversi 

Una holding messicana, ad 
esempio, ha proposto un ven
taglio di possibili collaborazio
ni agli europei E cosi hanno 
fatto altn paesi latinoamenca-
m Ruberti ha indicato quali 
sono le aree che possono di
ventare banchi di prova per la 
collaborazione extraeuropea 
I ambiente, la sanità, i traspor
ti le telecomunicazioni, l'ali-
mentazione 

20 l'Unità 
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Il sindaco parla al convegno 
organizzato dall'istituto 
«Giuseppe Lazzati» per presentare 
le sue buone intenzioni 

Respinge le accuse di affarismo 
e spiega che la sua giunta 
è ancora troppo «giovane» 
Ma non convince la platea 

«Io, pragmatico ma onesto» 
Le scuse dì Cantaro 
Ha rotto il silenzio deciso a difendersi. A quanti 
nei giorni scorsi hanno puntato il dito sull'affari
smo che tiene insieme la sua giunta, il sindaco 
Franco Carrara ieri ha replicato: «Sono pragmatico 
ma onesto». Al suo attivo ha sbandierato un'unica 
delibera di investimento (quella per l'esproprio 
del Pinete), tra le sue buone intenzioni future... il 
miglioramento dei servizi e la Roma del 2000. 

ROSSELLA RIPERT 

• I Invisibile. Ostinatamente 
silenzioso. 11 manager Ieri ha 
dovuto smentire se stesso. 
Cambiando registro è compar
so e ha parlato. Lo ha (atto al 
convegno organizzato dall'isti
tuto Giuseppe Lazzati. Lo ha 
fatto per difendersi dalle accu
se lanciate da quella platea 
contro la desolante classe poli
tica capitolina. «Sono pragma
tico ma onesto • ha scandito 
ieri replicando ai suoi accusa
tori • sfido chiunque a dire 
quali sono gli affari nascosti 
dietro la mia giunta». 

Seccato dagli strali velenosi 
dei cattolici democratici che 

nei giorni scorsi non hanno le
sinato parole pesanti come 
pietre conno i governanti della 
capitale, Carraro ha invocato 
la chiarezza: «Respingo le soli
te accuse generiche di affari
smo • ha protestato • quelle 
senza nomi e senza cognomi*. 
E, per dimostrare la sua traspa
renza ha sbandierato alla pla
tea l'unico atto amministrativo 
della sua «giovane» giunta: la 
delibera di esproprio del parco 
del Pìnelo. «Quello è l'unica 
delibera relativa ad investi
menti finora assunta - ha detto 
il sindaco - ed è un atto con
dotto con estrema linearità e 

trasparenza, destinato ad ave
re effetti positivi sulla comunità 
cittadina». 

Non è impallidito di fronte al 
magro bilancio dei suoi primi 
mesi di governo. Troppo pochi 
anzi, ha avvertito, per «poter 
condannare una giunta con 
qualche slogan ad effetto». Poi, 
a quanti hanno accusato la 
classe politica capitolina di de
serto di idee ha ribadito la sua 
filosofia: «Preferisco la coeren
za della prassi agli astratti 
ideologismi» ha detto pronto a 
ricordare alla platea la sua ri
cetta per la capitale. 

Due gli ingredienti che i «4» 
dosano «sapientemente» per 
rendere vivibile la caotica e de
gradata metropoli capace di 
suscitare scandalo penino nel
le allarmale relazioni del sino
do Diocesano: «da una parte • 
ha ricordato il manager • pen
siamo a realizzare la Roma de
gli anni 2000 e cioè la città ca
pace di integrare storia e tradi
zione con le esigenze proprie 
di una metropoli proiettata per 
il futuro. Dall'altra vogliamo af

frontare subito la questione del 
miglioramento dei servizi se
condo standard accettabili». 

Deciso a mettere un freno ai 
finanziamenti assistenziali e a 
bloccare gli Interventi a piog
gia, Il sindaco ha annunciato il 
suo impegno per la qualifica
zione della spesa sociocultura
le. «Specialmente in periferia 
debbono essere potenziate 
scuole, palestre, centri sociali, 
biblioteche. CU Investimenti 
vanno aumentati - ha detto il 
sindaco • e, anche attraverso 
convenzioni, va allargato l'in
tervento del privato sotto il 
controllo comunale». 

Ma la polemica non si è pla
cata. «La citta è cloroformizza
ta - ha replicato Luca Borgo-
meo, segretario confederale 
della Osi- Incapace com'è di 
reagire alla crescita delle dlse-
guaglianze economiche e so
ciali dei cittadini che allargano 
la forbice tra quanti stanno be
ne rispetto a centinaia di mi
gliaia che vivono In condizio
ne di emarginazione ed esclu
sione». 

Approvate le norme che regoleranno la vita e il lavoro degli stranieri di Roma e del Lazio 

Vìa alla legge regionale per gli immigrati 
Tra breve gli immigrati avranno uno strumento in più 
per far valere i loro diritti. La legge regionale 17 sarà 
operativa a giorni. Prevede interventi per lavoro, assi
stenza, studio, formazione professionale, l'istituzione 
di una consulta e di un albo delle associazioni. Il sin
dacato: «È una legge di principi, attesa da tempo. Ve
dremo come sarà gestita». La somma stanziata però, 
100 milioni in tutto, è irrisoria. 

DELIA VACCARELLO 

• • Al via la legge regionale 
per l'Immigrazione. Tra breve 
le migliala di immigrati presen
ti nel Lazio avranno uno stru
mento in più per farvalerc i lo
ro diritti. Dopo un iter trava
gliato la nuova legge, numero 
17, vena pubblicata a giorni 
sul bollettino uflkialc della Re
gione. Garantisce i diritti degli 
stranieri e istituisce una con
sulta regionale e un albo delle 
associazioni. 

Nasce per proporre e incen
tivare le iniziative a vantaggio 
degli cxtracomunltari residenti 

' nel Lazio, per garantire loro il 

diritto al lavoro, all'assistenza 
sociale e sanitaria, alla forma
zione professionale e al man
tenimento dell'identità cultu
rale. Prevede l'istituzione di 
una consulta regionale, con 
parere consultivo sulle iniziati
ve e gli interventi adottati in 
materia di immigrazione. Della 
consulta faranno parte rappre
sentanti degli enti locali, dei la
voratori stranieri, dei sindacati, 
del patronato e del ministero 
del Lavoro. Le iniziative, previ
ste da un programma annuale 
stilato dalla giunta regionale, 
saranno rivolte In particolare 

alla tutela dei minori, all'Inseri
mento sociale delle donne im
migrate, e agli Interventi a fa
vore degli anziani e degli han
dicappati. 

Sono previste anche attività 
finalizzate all'Integrazione de
gli stranieri nel mondo del la
voro e dello studio, con II rico
noscimento del titoli di studio 
acquisiti nel paesi d'origine. La ' 
normativa Inaugura anche un 
albo regionale delle associa
zioni, di cui faranno parte le 
associazioni degli immigrati 
extracomunitari residenti nel 
Lazio e quelle che svolgono at
tivila di servizio sociale a favo
re degli stranieri. È prevista an
che una quota di finanziamen
ti stanziata sul bilancio regio
nale del 1990. Purtroppo la ci
fra, pari a 100 milioni, è molto 
bassa. 

«È una legge attesa da tem
po e voluta dal sindacati - dice 
Alfredo Zolla del Colsi, l'orga
nizzazione della Cgil che si oc
cupa degli stranieri -. La nor
mativa precedente riguardava 

anche l'emigrazione, questa 
invece deve fare il punto sol
tanto sull'immigrazione. Da la 
possibilità di svolgere un'attivi
tà di programmazione, di ela
borare e realizzare del progetti 
e di non occuparsi soltanto di 
assistenza, di stanziare cifre 
certe sul bilancio regionale. Gli 
enti locali non devono lavora
re solo sull'emergenza, e la 
nuova legge è uno strumento 
che permette di operare in 
questa direzione. E' una legge 
di principi, bisogna vedere pe
rò come sarà gestita». 

Quanti sono gli immigrati 
che godranno della nuova leg
ge? Non è facile dirlo, secondo 
la Questura nella capitale sono 
circa 110.000, ma altre stime ri
velano una presenza più mas
siccia. Intanto c'è sul tappeto 
una prima iniziativa nello spiri
to della nuova norma «Si tratta 
di un gemellaggio • afferma 
l'assessore Troia • fra scuole 
del Lazio e del paesi extraco
munitari». Si inizierà domani, 
con le scuole «Magllana» e 
«Fratelli Cervi». 

«Siamo contenti 
ma sarà 
attuata?» 
• • E loro, gli Interessati, co
sa pensano della legge regio
nale? Il giudizio sulla legge è 
positivo, ma con riserva. É 
fondamentale che venga rea
lizzata nel pieno rispetto delle 
regole democratiche. È il pa
rere del dottor Yousef Salman, 
coordinatore generale della 
Focsì. la Federazione delle or
ganizzazioni e delle comunità 
straniere in Italia che raggrup
pa 18 associazioni originarie 
di 22 paesi extracomunitari. 
•Noi abbiamo sempre chiesto 
delle leggi, sia a livello locale 
che nazionale -afferma Sai-
man -, quindi siamo soddisfat
ti. Ma fare le leggi non basta. 

Dalle affermazioni sulla carta 
bisogna passare al fatti. 

Qual è il vostro giudizio sul
la legge 177 

È positivo. La legge consente 
di affrontare meglio il proble
ma degli immigrati, dando la 
possibilità di programmare gli 
interventi. Poi, è fondamenta
le che venga riconosciuto il 
ruolo delle associazioni. Que
sta legge è importante perché 
dovrebbe promuovere Inizia
tive a livello socioculturale, 
che hanno una grande utilità 
per l'inserimento e l'integra
zione degli immigrati. 

Il contributo previsto per le 

associazioni è di 30 milioni, 
non è una dfra Irrisoria? 

Per il momento non voglio 
parlare di soldi, avere la legge 
è già qualcosa 

Insomma, nessuna critica? 
Le critiche riguardano le pro
cedure di attuazione della leg
ge. DI recente In un Incontro 
con l'assessore Troia abbia
mo discusso la formazione 
della consulta, illustrando il 
modo corretto di eleggere I 
rappresentanti. Noi disappro
viamo 11 modo non democra
tico con cui è stata formata la 
consulta nazionale: il ministro 
ha designato dall'alto i rap
presentanti. Noi vogliamo che 
i rappresentanti degli stranieri 
vengano eletti dagli stessi im
migrati e non segnalati dal
l'assessore. Questa elezione 
deve avvenire in una riunione 
presieduta da Troja e alla pre
senza dei sindacati, che ab
biano una funzione di osser
vatori e testimoni. 

L e z i o n e Lezione su Ferrini, oggi, aiti
c i ! Partirl i c e o classico Visconti con il 
? . ... ministro della giustizia Glu-
VaSSall l nano Vassalli (nella foto). 
a l . . l/ic«*nnti„ che è toma» per una matti-

ai «visconti» na nein$tlluIO dove> dal 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1930 al 1932, concluse i suoi 
" " ^ " " • " m m ^ m m ^ ^ studi «Lo abbiamo scelto -
hanno detto gli studenti - perchè ci è sembrata la persona 
più adatta a commemorare la figura di Sandro Pettini». Cosi 
le parole del ministro hanno disegnato l'esperienza umana 
di Pettini, a partire dalla sua militanza antifascista, dal suo 
esilio, dalla prigionia fino all'impegno civile negli anni della 
Repubblica, fino alla morte. «La sua figura - ha detto Vassalli 
- ricorda le storie degli croi del Risorgimento». 
Scioperano i bus 
Dalle 11 di oggi 
la protesta 
degli «autonomi» 

Come le scorse domeniche, 
anche oggi Incrociano le 
braccia gli autisti Atac ade
renti al sindacato Sinai La 
protesta, che lascerà molti 
bus nei depositi, inizierà alle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 11 di oggi e proseguirà fino 
•™^^—"™^™™*""^^^ al termine del servizio. La 
scorsa domenica l'adesione alla protesta - secondo i dati 
del Sinai - è stata del 20%. «Le motivazioni dello sciopero -
afferma 11 sindacato - vanno ricercate nella mancanza di vo
lontà dell'Atac sull'inizio delle trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro scaduto il 31 dicembre scorso». 

Per l'ospedale 
di Pìetralata 
protestano medici 
e comunisti 

A tre mesi dalla fine dei lavo
ri, l'ospedale di Pìetralata 
non apre ancora. Atteso da 
un milione di persone, resta 
chiuso nonostante le prote
ste. Venerdì hanno manife-
stalo i medici dell'Anaao-

~ ~ " ^ ^ ^ ™ ^ ~ ^ ^ — " ™ " Simp. sventolando cartelli e 
gridando slogan da un pullman con cui sono andati dal Poli
clinico fino alla sede del nuovo ospedale, in via dei Monti Ti-
burtini. Ieri invece ha manifestato il Pei. con un corteo che è 
andato dall'ospedale alla sede della Usi di zona, dove il pre
sidente ha ricevuto una delegazione di cui facevano parte il 
consigliere comunale Diano Francescone e il segretario re
gionale comunista Carlo Rosa. 

Condannato 
medico 
Violentò 
una minorenne 

Tre anni e otto mesi di reclu
sione. Questa la pena inflitta 
dal Tribunale di Roma a un 
medico perdiatra. Riccardo 
Formato, per aver violentato 
una raggazza. E.C. quattro 
anni fa, quando ancora era 

^ ~ ~ ~ • " ~ ~ - — ~ ~ ~ ~ minorenne. Una perizia me
dica, effettuata al momento della violenza, stabili che la ra
gazza era incapace di volere. Fin dalla nascita il pediatra 
aveva seguito le condizioni della ragazza e delle sue due so
relle. Secondo quanto sostenuto dagli avvocati che hanno 
curato la denuncia della violenza, il medico approfittò della 
condizione della ragazza che è stata anche in cura da una 
psicologa. Il Tribunale ha accolto le stesse richieste di con
danna avanzate dal Pubblico ministero nella sua requisito-

«Sos 
per le aree 
verdi» 

Il dramma delle arce desti
nate a verde e a servizi, su 
cui sono decaduti i vincoli e 
che rischiano di essere rico
perte di cemento per uffici e 
negozi, ha provocato l'allar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me del Verdi per Roma. «Ho 
•«••••'•••«•••«•••••«••»•»»••»••"•••••••• c h i e s t o d i c o n o s c e r e i p r o 
getti già arrivati al Comune - ha detto Loredana De Petris, 
consigliere comunale -, Ma ho anche chiesto la predisposi
zione di una variante di salvaguardia che ancora non arriva. 
Basterebbe pochissimo, come basterebbe poco per ricorre
re al Consiglio di Stato contro le concessioni del Tar, come si 
è ricorso per la bocciatura del 2° Pcep» 

STEFANO POLACCHI 

L'uomo è stato rintracciato ieri grazie a «Chi l'ha visto?» 

Sparì dalla casa di riposo 
Trovato a Termini dopo dieci giorni 
Per dieci giorni si è aggirato confuso nei dintorni 
della stazione Termini. Emesto Isidori, 81 anni, 
scomparso da una casa di riposo di Civitavecchia, 
è stato ritrovato ieri in una chiesa di via Marsala. 
Venerdì scorso, durante lo speciale di «Chi l'ha vi
sto?», era stato lanciato un appello. Sono state le 
segnalazioni di alcuni telespettatori a consentire il 
ritrovamento dell'uomo. 

SILVIO SERANQELI 

sjsj Ernesto Isidori, l'uomo di 
81 anni scomparso il 27 feb
braio, ieri pomeriggio è torna
to nella casa di riposo -Villa 

' Santina» di Civitavecchia. L'ap
pello, lanciato dalla dottoressa 
Ledda duranta la trasmissione 
televisiva «Spedale-Chi l'ha vi
sto?» di venerdì, ha dunque 
funzionato. Una lunga serie di 
telefonate aveva tranquillizza
to l'assistente sociale del Co
mune di Civitavecchia, che ge
stisce la casa di riposo. Il si

gnor Ernesto era stato indivi
duato da diversi telespettatori 
nella zona della stazione Ter
mini: aveva chiesto l'elemosi
na ad una signora, si era avvi
cinato ad una ragazza per 
chiederle dei soldi. L'ultima 
segnalazione, delle 20,30 di 
venerdì, parlava del signor Er
nesto visto, con il suo incon
fondibile copricapo ed una 
borsa a tracolla, all'Interno 
dell'autobus .93, diretto a Ter
mini. «Era assopito - ha detto 

la tclespettalrlce - ma stava 
bene». 

Nella notte l'anziano pen
sionato di Monteurano, in pro
vincia di Ascoli Piceno, che da 
giovane aveva fatto il commes
so viaggiatore di stoffe, è stato 
ritrovato nella sacrestia della 
chiesa del Sacro Cuore in via 
Marsala da una votame, aller
tata dalla trasmissione televisi
va. Stanco, confuso. Emesto 
Isidori credeva di trovarsi an
cora a Civitavecchia. Ha sten
tato a capire il motivo dell'in
tervento degli agenti. Poi si è fi
dato, e li ha seguiti. Ma si è 
tranquillizzato solo ieri matti
na, quando da Civitavecchia è 
arrivato l'infermiere della casa 
di riposo. 

Ernesto Isidori, da due anni 
e mezzo ospite di «Villa Santi
na», non si era presentato nella 
struttura che ospita 57 anziani, 
dopo la passeggiata pomeri

diana del 27 febbraio. «Non ci 
siamo preoccupati subito - di
ce l'economa Anna Maria San-
fillppo - perché a Villa Santina 
gli anziani sono abbastanza li
beri. Possono uscire tranquilla
mente purché rientrino entro 
le 11 di sera. Alcuni mangiano 
anche fuori, e durante la gior
nata possono spostarsi nelle 
località più vicine. Proprio il si
gnor Ernesto era solilo andare 
a Roma per ritirare la pensio
ne. Il clima di festa del Carne
vale ha fatto il resto. Tutti era
no convinti che il Emesto Isi
dori si era soltanto dimenticato 
di avvertire della sua assenza. 
Poi è scattato l'allarme. Per 
dieci giorni l'anziano pensio
nato ha vagato per Roma, for
se tormentato dall'idea di aver 
perduto il libretto della pensio
ne e di non poter pifì avere I 
soldi. Il personale della casa di 
cura aveva iniziato le pratiche 

per il recupero del documen
to, ma il signor Emesto non era 
troppo convinto. Probabilmen
te ha preso il treno per Roma 
sicuro di cavarsela da solo. Ma 
non ce l'ha fatta, ha comincia
to a spostarsi intomo alla sta
zione Termini per giorni, senza 
soldi, affamato e infreddolito. 
Quando ieri pomeriggio, ac
compagnato da una nipote, è 
entrato nel viale che conduce 

, alla Villa, ha subito riconosciu
to tutti. Si è commosso. Ha ab-

. bassato la testa ed è entrato 
nell'atrio, senza parlare. «E 
proprio conlento di essere tor
nato - hanno detto due sue 
amiche - qui sta bene. Ma ne
gli ultimi tempi è diventato tri
ste perché hanno trasferito la 
sua amica inseparabile, la si
gnora Elsa di Trieste. Lei non 
poteva più muoversi e il signor 
Emesto le faceva da cavaliere, 
sempre discreto ed educato». 

Onorevole, impari a parlare 
• i Con le parole si posso
no spostare le montagne, 
l'importante però è saperle 
usare correttamente. A que
sta filosofia si è ispirala Fio
retta Mari, attrice con la vo
cazione dell'insegnamento, 
per mettere in piedi il Clrd, 
Centro italiano rapida dizio
ne. La scuola è stata inaugu
rata l'8 marzo, ma non co
mincerà a funzionare prima 
di settembre. 

Infanto a piazza Monteci
torio 52 si raccolgono le 
iscrizioni, già da qualche 
giorno. La scelta della sede 
non è casuale. Il centro In
fatti si rivolge in modo parti
colare a chi di parole e di di
scorsi si nutre quotidiana
mente, al parlamentari. 
' «L'idea mi e venuta una 

sera mentre pranzavo in 
compagnia di alcuni onore
voli - racconta Fioretta Mari 
- . Uno di loro parlava cosi 
male l'italiano che mi sono 
chiesta: ma come si fa a 
prenderlo sul serio? Eppure 

Una scuola di dizione per parlamentari, manager 
e per tutti quelli che vogliono imparare a parlare 
bene. È nata a Roma ad opera di un'attrice di pro
sa. I corsi cominciano a settembre e vi si può ac
cedere da tutta Italia. Il costo? Dodici milioni, ma 
per studenti bravi e senza soldi sarà gratis. Sono 
già 600 le domande di iscrizione arrivate in eguale 
misura dal Nord e dal Sud del paese. 

CRISTIANA PULCINELLI 

parlare bene, senza infles
sioni dialettali e senza difetti 
di pronuncia, per questa 
gente dovrebbe essere un 
dovere, come per un attore». 

Le prime Iscrizioni però 
non arrivano solo dai parla
mentari, ma anche da pro
fessionisti, manager e, stra
no ma vero, da tanti com
mercianti. In una settimana 
ne sono arrivate molte, più 
di seicento, «Non mi aspetta
vo una risposta cosi positiva 
•dice Fioretta Mari • e non so 
se potremo accontentare 
tutti». Le domande sono arri
vate in misura uguale dal 

Nord, dal Centro e dal Sud 
d'Italia. Il Piemonte è la re
gione che ne ha colleziona
te di più. 

Ma come si svolge il cor
so? «Prima di tutto bisogna 
sottoporsi alla visita del pro
fessore Salvatore Calanti, 
otorinolaringoiatra e chirur
go plastico. Sarà lui a stabili
re se il difetto di pronuncia è 
congenito e si può risolvere 
solo con un Intervento chi
rurgico oppure se è un pro
blema di cattiva abitudine. 
In questo caso si può proce
dere ad educare la voce e il 
respiro attraverso una tecni

ca sperimentata già dagli at
tori». II corso prevede tre in
contri settimanali per la du
rata di un anno e il prezzo 
per i parlamentari sarà di 12 
milioni «l'equivalente di un 
loro stipendio mensile». Il 
Cird sta cercando di ottene
re una stanza nella sede del 
Parlamento, per dar modo 
agli studenti di frequentare i 
corsi nei ritagli di tempo tra 
una seduta e l'altra. Per ma
nager, commercianti ed av
vocati le lezioni si terranno 
invece nel College Serva dei 
Pini a Pomezia e sul costo 
ancora non si può dire nien
te. 

Quali sono i difetti più fre
quenti? «Mangiarsi le parole, 
non saper scandire quello 
che si dice, non riuscire a 
controllare il tono e l'emis
sione della voce, non saper 
respirare e naturalmente i 
difetti connessi con il dialet
to d'origine, ad esempio le e 
pronunciate strette quando 
sono larghe e viceversa». 

iillllillilllIHIllIllllliiilil l'Unità 
Domenica 

11 marzo 1990 21 



Da domani una settimana 
di manifestazioni 
cittadine per gli studenti 
della «Sapienza» occupata 

Ieri un furto alle librerie 
dei Cattolici popolari 
Intanto il movimento 
prepara la disoccupazione 

Sette giorni per le strade 
Poi tutti a fare gli esami 
Da domani il movimento degli studenti comincia 
una settimana di mobilitazione, con sit-in davanti 
ai cantieri «mondiali» e manifestazioni nei quartieri 
periferici e nelle stazioni ferroviarie. È la fase del-
i'«apertura al sociale». Nella notte di ieri, un furto 
nei gabbiotti gialli dei Cippi all'interno della città 
universitaria. Nelle facoltà occupate le assemblee 
stanno decidendo la ripresa della didattica. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• I Comincia la settimana di 
mobilitazione cittadina del 
movimento studentesco. Da 
domani, secondo le indicazio
ni venute fuori dall'assemblea 
nazionale di Firenze, gli stu
denti della «Sapienza» usciran
no dalle aule universitarie, per 
riversarsi nelle strade della cit
ta. Sono previsti sit-in davanti 
ai cantieri 'mondiali» della sta
zione Ostiense e dell'Olimpico 
(lunedi), manifestazioni nei 
quartieri periferici (martedì, 
per protestare contro lo Sdo), 
e nelle stazioni ferroviarie 
(giovedì e venerdì). Nel mez
zo, mercoledì, un'assemblea 
d'Ateneo. Lo scopo del movi
mento è quello di •aprirsi al so
ciale», incontrare i lavoratori, 
ampliare lo spettro della prote
sta dalla riforma Ruberti «agli 
altri progetti di privatizzazione 

in atto nella società italiana». 
La fuoriuscita dal recinto 

della città universitaria sembra 
necessaria al movimento per 
sottrarsi al rischio dcll'«invisibi-
liti». Gli occupanti sono sem
pre di meno, più stanchi, le as
semblee meno affollate e in
tense, i corridoi pressoché de
serti. Il ritomo alla normalità, 
dopo la protesta a tutto campo 
degli ultimi due mesi, si fa ogni 
giorno più vicino, leri.però, c'è 
stata un'improvvisa recrude
scenza dei toni. Durante la 
notte (circa l'I.30) alcuni sco
nosciuti avevano dato l'assalto 
ai gabbioni gialli (librerie) dei 
Cippi, frantumando i vetri e ru
bando denaro in contante dal
la cassa e numerosi lesti uni
versitari. Gli studenti del movi
mento hanno negalo qualsiasi 
responsabilità. Il rettore Gior
gio Tecce ha emesso un duris-

Il gabbiotto di CI danneggiato 

simo comunicato, in cui «am
monisce che di fronte a ulte
riori manifestazioni di intolle
ranza e di violenza le autorità 
accademiche saranno costret
te a prendere i necessari prov
vedimenti per garantire l'agibi
lità delle strutture e il normale 

svolgimento dell'attività didat
tica e scientifica, che in periodi 
brevi deve essere assicurata 
per tutti». I cattolici popolari 
(«Il furto ammonta a cento mi
lioni»), dopo aver espresso la 
loro perplessità per il fatto che 
•gli autori abbiano agito indi

sturbati all'interno dell'Ate
neo», ribadiscono la linea 
adottata fin dall'inizio nei con
fronti del movimento: -Da mesi 
l'università è in balia di una 
minoranza che continua ad ar
recare disagi alla totalità degli 
studenti e a distruggere le strut

ture già tanto insudicienti-. 
Ma la "minoranza» e meno 

intransigente di quanto pensi
no i Cippi. Nelle facoltà occu
pate, gli studenti stanno cer
cando il modo di ritornare alla 
normalità senza smobilitare. A 
Scienze politiche, che nei gior
ni scorsi ha deciso di limitare 
l'occupazione a tre sole aule 
(con uso di fax e fotocopiatri
ci), ieri mattina gli studenti 
hanno avuto un colloquio con 
Tecce. Il motivo: il preside Ma
rio D'Addio ha chiesto agli oc
cupanti le chiavi della facoltà 
per permettere la disinfestazio
ne dei locali prima della ripre
sa della didattica prevista per 
domani. Gli studenti sostengo
no che la restituzione delle 
chiavi non sia necessaria. Pro
babilmente domani si raggiun
gerà un accordo, ma la ripresa 

della didattica slitterà di un 
paio di giorni. A Lettere, e in 
programma per domani un'as
semblea che dovrebbe decide
re se limitare l'occupazione, 
decentrandola nei dipartimen
ti. La situazione è più tesa ad 
Architettura. Gli studenti han
no rimandato per il momento 
ogni decisione sulla «disoc-
cuppazione», perché il Consi
glio di facoltà avrebbe «mo
strato poca disponibilità» sulle 
loro richieste concernenti la 
didattica e il «riconoscimento 
del movimento come interlo
cutore». Magistero, Psicologia 
e Statistica decideranno sol
tanto nei prossimi giorni. A 
Chimica, Fìsica, Ingegneria, 
Matematica e Medicina l'occu
pazione di alcune aule non ha 
mai bloccato didattica ed esa
mi. 

Brogli 

Due richieste 
di rinvio 
a giudizio 
• • Due richieste di rinvio a 
giudizio. È il primo risultato 
dell'inchiesta aperta alcuni 
mesi fa dal sostituto procurato
re della Repubblica Giovanni 
Malerba sui brogli che sareb
bero stati commessi in occa
sione delle elezioni comunali 
anticipate dello scorso 29 otto
bre. A comparire davanti al 
giudice delle indagini prelimi
nari, che dovrà decidere se ac
cogliere o no la richiesta di rin
vio a giudizio Alessia Bernardi 
e Andrea Ciampani, presiden
te e segretario di uno dei 3.565 
seggi elettorali romani L'accu
sa nei confronti dei due è di 
avere alterato le preferenze, fa
vorendo cosi alcuni candidati 
della Democrazia cristiana. 

La richiesta di Malerba, in 
sostanza, dà corpo ai sospetti, 
avanzati fin dalle prime ore 
dopo lo scrutinio, dell'esisten
za di veri e propri brogli, che 
avrebbero alterato - quanto, 
per ora. non è ancora possibile 
sapere - i risultati delle elezio
ni. Sospetti avanzati sia in un 
dossier consegnato alla magi
stratura dalla federazione ro
mana del Pei, sia in un «libro 
bianco» presentato da alcuni 
candidati democristiani non 
eletti, che a loro volta avevano 
presentato un esposto in piaz
zale Clodio. Ad avvalorare l'i
potesi che i conti fossero in 
qualche modo truccati sono 
anche i risultati dei controlli ef
fettuati dall'Ufficio elettorale 
centrale, presieduto dal giudi
ce Rocco Misiti, che aveva ri
scontrato numerose «incon
gruenze» e, in alcuni casi, l'im
possibilità di stabilire l'effettivo 
risultato del voto, e quelli delle 
indagini successivamente 
compiute su ordine di Maler
ba. 

Congresso Pri 

«In giunta 
con la delega 
urbanistica» 
• i Se vola via svoglialo. Il 
congresso romano dell'edera 
alla sua seconda giornata non 
riesce proprio a guizzare. 
Nemmeno la svolta storica del 
Pei riesce a far prendere il volo 
al dibattito che langue. Colpa 
dell'unanimismo? Non proprio 
da) momento che il parlamen
tare dell'edera Mario Dutto 
non ha taciuto il suo dissenso 
dall'amico- Collura: -Il Pri de
ve uscire allo scoperto abban
donando l'attuale funzione tat
tica - ha dello - ed assumendo 
una posizione strategica per il 
futuro della città. Non ci si può 
limitare ad una lunzione di 
suggeritore limiJo e discreto 
del sindaco aspettando che a 
maggio si aprano le porte della 
giunta». La controproposta di 
butto? «O la proposta del sin
daco per la città non era un 
trucco - ha continuato - o era 
il presupposto di un nuovo 
ruolo politico che deve essere 
totalmente esplorato». 

Corteggiato dai «4» della 
giunta che guida il Campido
glio, lusingato dallo stesso Car
rara intervenuto ieri alle assise 
dell'edera, il Pri e invece in un 
vicolo cieco. Nel pentapartito 
alla Regione, all'opposizione a 
palazzo Valentini governato 
dalla giunta di sinistra, alla fi
nestra in Campidoglio. Quale 
sarà la rotta da seguire? 6 la 
querelle che serpeggia nel 
congresso e che. non sciolta 
pubblicamente, affossa il di
battito ufficiale. Perché fuori 
dalla sala, nei corridoi, i prota
gonisti del congresso, non esi
tano a prospettare la soluzione 
dell'impasse: cnlrare in giunta 
a testa alta, portandosi a casa 
l'assessorato all'urbanistica. 
Non per potere, s'intende. Ma. 
nobile aspirazione, per dare 
gambe alla ricetta illustrata al
l'apertura del congresso dallo 
stesso Collura: quella di divide
re Roma in sette municipi. 

Nuovi sensi unici 
per i Parioli 
Partenza difficile 
> • Nuovo accesso per viale 
delle Belle Arti. Da ieri mattina, 
alle auto che provengono dal 
Lungotevere delle Navi è con
sentito di svoltare in via Filan
gieri e di immettersi poi sulla 
Flaminia. Il nuovo percorso 
continua pervia di Valle Giulia 
e, di qui. per viale delle Belle 
Arti (nella foto). A questo 
punto agli automobilisti é con
sentito di prendere due diverse 
direzioni: per Valle Giulia e per 
piazza Buozzi. Si tratta di un'i
niziativa sperimentale. Il per
corso, tutto a senso unico, era 
stato inizialmente pensato per 
gli autobus: doveva servire a 
permettere l'esecuzione dei la
vori sulla tramvia protetta di 
piazza Mancini - piazzale Fla

minio. Ieri mattina, però, si è 
deciso di provare a consentire 
l'accesso anche alle vetture 
private. Inizialmente c'è stata 
un po' di confusione, con au
tomobilisti perplessi sul da far
si che hanno finito per creare 
qualche ingorgo. In alternati
va, per chi e diretto ai Parioli, 
da ieri è possibile svoltare in 
via Canina e proseguire poi 
lungo viale Tiziano fino all'im
bocco di viale Pilsudski • Pario
li. Anche In questo caso si trat
ta di itinerari a senso unico, 
ma con la carreggiata più am
pia. Lungo entrambi i percorsi 
(via Canina e via Filangieri), 
nei due lati delle strade, i vigili 
urbani hanno istituito divieti di 
fermata con rimozione. 

Sì all'elezione in XVIII, in forse l'VIII 

Presidenti «a sorpresa»? 
La giunta li rinvia al Coreco 

RACHELE CONNELLI 

• I La giunta capitolina é in
tervenuta ieri nella «rissa» delle 
elezioni dei presidenti di circo
scrizione, ma non per fare da 
paciere. La decisione di ratifi
care solo le delibere della VII, 
della XVIII e della XIX, è sen
z'altro destinata a suscitare 
una ulteriore polemica. Sono 
infatti state giudicate «imme
diatamente eseguibili» solo le 
votazioni in linea con gli ac
cordi cittadini tra i partili della 
maggioranza al governo della 
città. Mentre sono state rinviate 
al Comitato regionale di con
trollo - il Coreco - le votazioni 
in Vili, X e XI, cioè quelle che 
hanno visto uscire dalle urne, a 

sorpresa, maggioranze laiche 
o di sinistra. Vediamo caso per 
caso. Nel consiglio circoscri
zionale della VII risulta eletto il 
de Antonio Maracino: il Cam
pidoglio ha messo a tacere i 
dubbi sulla possibilità che sia 
confluito sulla sua candidatura 
anche un voto verde. Buono 
per la giunta il presidente Fran
cesco Pellicano in XIX, che 
porta cosi a cinque le poltrone 
delle «piccole municipalità» ai 
biancofiore. Ma il «placet» è 
andato addirittura al socialde
mocratico Gilberto Casciani in 
XVIII, eletto in una seduta not
turna, in assenza dei consiglie
ri delle opposizioni. Per l'inva

lidamento di quella votazione 
Pei, verdi e Pri hanno presenta
to un ricorso alla Procura. 
Questi tre - Maracino, Pellica
no e Casciani - «possono assu
mere i loro incarichi nella pie
nezza dei loro poteri», certifica 
la nota dal Campidoglio. E pre
cisa che per le altre circoscri
zioni ciò non è stato possibile 
•in relazione ad alcuni ricorsi 
ed esposti presentati». 

Pollice verso, dunque, per il 
liberale Biagio Di Girolamo, 
contestato dai partili della 
maggioranza municipale. Stes
sa sorte per il psi Pasquale Vur-
chio, sostenuto da una mag
gioranza circoscrizionale di si
nistra sulla base di un preciso 
programma. Resta in forse an-

'che l'elezione del repubblica
no Pietro Barone in Vili, sul cui 
nome sono confluiti i voti co
munisti, repubblicani, verdi, li
berali, antiproibiziomsti. so
cialdemocratici Dopo le pro
teste dell'altro candidato, il so
cialista Zenobio, risultato per
dente dal ballottaggio, Carrara 
aveva già chiesto l'intervento 
dell'avvocatura. Ma dopo i 15 
giorni presentii dalla legge per 
le ratifiche. Anche per questo 
caso, ieri il comunicato capito
lino ha reso noto il rinvio al Co
reco, In serata, però, lo slesso 
Barone ha annunciato esatta
mente l'opposto, e cioè che la 
giunta Carraio avrebbe ratifi
calo la sua elezione, avvenuta 
il 3 febbraio. 

La proposta dei consiglieri regionali del Pei 

Nuovo di zecca 
un porto per Fiumicino 
La Capitaneria di porto lo conosce ma... non lo ri
conosce. È la situazione paradossale dell'«appro-
do-rifugio» di Fiumara grande, 2400 barche da di
porto in «divieto di sosta» che attendono di ottene
re un porto legale e sicuro. È questa una realtà 
che, secondo i comunisti alla Pisana, non deve ca
dere nel dimenticatoio. Il Pei, in una conferenza 
stampa, ha presentato il suo progetto per il porto. 

ADRIANA TERZO 

• • 4200 barche da diporto 
•clandestine», un approdo pri
vo della necessaria sicurezza, 
un porto-rifugio che la Capita
neria di porto di Fiumara gran
de praticamente non ricono
sce. Occorre una risistemazio
ne delle strutture esistenti e la 
creazione di nuove infrastrut
ture portuali, una questione 
fondamentale per lo sviluppo 
turistico di Fiumicino che il 
gruppo regionale comunista 
ha deciso di non lasciare cade
re nel dimenticatoio. «Le leggi 
regionali del 77 e dell'84 sul
l'adeguamento del sistema 
portuale laziale - ha spiegato 
Giancarlo Bozzetto in una con
ferenza stampa per la presen
tazione di una proposta di de
liberazione sulla questione -
sono rimaste lettera morta. E 
non è tutto: anche l'ultima de
libera del consiglio sul piano 
di coordinamento del porti del 
Lazio, la 556dell'88, nella qua
le la giunta veniva incaricata di 
stabilire con il Comune di Ro

ma le procedure necessarie 
per definire l'assetto portuale 
di Fiumara grande, non ha 
avuto nessun seguito». 

Intanto le barche continua
no ad essere ormeggiate II, 
senza spazio e senza strutture, 
con danni inevitabili anche 
sull'ambiente circostante. La 
proposta comunista prevede 
che l'insediamento portuale 
venga realizzato e gestito da 
una società consortile formata 
da Regione, Comune interes
sato, presentatori del progetto, 
imprese cantieristiche e opera
tori turistici che vorranno fame 
parte. La delibera prevede rigi
di vincoli ambientali. I progetti, 
infatti, che dovranno essere 
accompagnati da una idonea 
relazione finanziaria, dovran
no essere redatti nel rigoroso 
rispetto dei vincoli vigenti. Le 
aree golenali, attualmente oc
cupale da insediamenti abusi
vi, dovranno essere integral
mente recuperate. 

Quali le caratteristiche del 

nuovo porlo? Una capacità di 
almeno tremila posti barca; 
cantieri nautici pari a quelli og
gi operanti nella zona: struttu
re di servizio dimensionate alle 
potenzialità turistiche sia di 
Fiumicino che di Isola Sacra, 
con una eventuale struttura 
espositiva per la nautica da di
porto. L'attività turistica che at
tualmente ha vita nel porto-ca
nale, sarebbe trasferita nella 
nuova struttura. LI, invece, l'at
tività principale diventerà quel
la della pesca per la quale po
tranno essere utilizzare le ban
chine della darsena dove ora si 
accalcano le imbarcazioni da 
diporto. La valutazione dei 
progetti dovrà essere effettua
la, secondo la proposta di deli
berazione regionale, da un'ap
posita commissione nominata 
dalla Regione di cui faranno 
parte la Regione stessa, il Co
mune interessato, il ministero 
della Marina mercantile e il mi
nistero dell'Ambiente. «I tempi 
sono ormai indifferibili - ha 
concluso Bozzetto -. La Regio
ne ha deciso da troppo tempo, 
ma come al solito alle decisio
ni non sono seguiti fatti con
creti, soprattutto ora che è sla
ta raggiunta, tra la Regione, il 
Comune, il ministero dell'Am
biente e la Sovrintendenza, 
l'intesa sulle norme di salva
guardia per il litorale romano». 
La proposta di deliberazione è 
slata firmata anche dai consi
glieri comunisti Bulla, Cavallo 
e Speranza. 

Fiumicino 

Inagibile 
la scuola 
di via Zugna 
•*• Non vanno a scuola da 
una settimana i 300 bambini 
della elementare «Coni Zu
gna», a Fiumicino. Il motivo? 
Mancano i bidelli, su 6 in orga
nico ce ne sono solo 2 effettivi, 
e le aule sono sporche. Una si
tuazione che si trascina ormai 
da qualche settimana e che ha 
portato le maestre, alcuni gior
ni la, a tenere le lezioni in cor
ridoio o in giardino. Dopo va
rie segnalazioni da parte dei 
genitori, che l'altra mattina per 
protesta hanno bloccato per 
un'ora via Coni Zugna, dove 
sorge la scuola, la Usi Rm8 ieri 
mattina ha eseguito un sopral
luogo nell'edificio. Sporcizia 
da tutte le parti, pavimenti pie
ni di cartacce, rifiuti di cibo, 
polvere sui banchi, bagni inav
vicinabili. In più, forse a causa 
della persistenza dell'immon
dizia nella scuola, sono stati 
trovati anche escrementi di to
po. Dopo il sopralluogo, la Usi 
Rm8 ha decretato inagibile l'e
dificio ed ha comunicato subi
to agli uf liei competenti, sia del 
Comune che della XIV circo
scrizione, le misure da adotta
re per sanare la situazione. 
Nessuna iniziativa, intanto, è 
stata presa dalla circoscrizio
ne, nonostante le ripetute se
gnalazioni dei genitori che nel 
frattempo hanno presentato 
un esposto ai carabinieri de
nunciando la grave situazione 
e chiedendo che al più presto 
la scuola venga disinfestata. 

Campagna promozionale e di solidarietà 
del CENTRO ACUSTICO 

1YLAICO 
che offre fino a 

!•. soo.ooo 
per pochi giorni, in caso di 

SMAimiMENTO O 
del vostro vecchio apparecchio acustico 

(di qnaliracpie marca) per l'acquisto della 
NUOVISSIMA. PROTESI 

COMPUTERIZZATA E PERSONALIZZATA 
PER IL VOSTRO UDITO 

Rivolgersi subito alla MAICO, a: 
• BOMA- Via 80 Settembre, 94-98 -Tel. 461788-4814076 
• OSTIA ASTICA • Via Santa Monica, 4 • Tel. 8604067-8683809 
• CIAMPIHO • Via Mura dei Francesi, 189 • TEL. 7873848-4744973 
• LATIHA • Cono 0. Matteotti, 888 • Tel. 0773/661834-481691 

VISITE ANCHE A DOMICILIO 

mmw nmimwm© 
Via Acquacetosa 5 

Presentazione 

del "REGIONI" 
e "LIBERAZIONE" 

Le belle corse de l'Unità e degli amici romagnoli del 
Pedale e della Rinascita di Ravenna saranno pre
sentate mercoledì 21 marzo alle ore 11 nel salone 
delle feste del Circolo Montecitorio. In via doll'Ac-
quacetosa 5. Hanno assicurato la loro adesione 
sportivi, giornalisti e autorità. Saranno presenti an
che campioni dello sport di oggi e del passato. 

flC€& 
AZIENDA COMUNALE 

ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire urgenti lavori di raccordo sulla con
dotta alimentatrice di zona di Via Flaminia Vec
chia, si rende necessario interrompere il flusso 
idrico del suddetto impianto. 
Di conseguenza dalle ore 8 alle ore 20 di martedì 13 
marzo p.v. si avrà abbassamento di pressione con 
mancanza di acqua alle utenze ubicate alle quote 
più elevate ricadenti nelle seguenti zone:: 
PARIOLI - SALARIO - PINCIANO - TRIESTE • LUDO-
VISI • SALLUSTIANO e utenze allacciate sulla con
dotta alimentatrice di Via Flaminia nel tratto com
preso fra Via di Tor di Quinto e Ponte Mllvio. 
Potranno essere interessate alla sospensione an
che utenze ubicate in limitate zone limitrofe. 
Gli utenti Interessati sono pregati di predisporre le 

k opportune scorte. A 

11 22 l'Unità 
Domenica 
11 marzo 1990 



MIMI» UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrate 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradala 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto «occorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Oepedalh 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatabenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-6433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

PC cde •ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby Bitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoieggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza redlo 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Storie mistiche 
e amorose 
di poeti persiani 
• i Brevi racconti persia
ni, regia e Interpretazione di 
Reza Kcradman. Musica di Lui
gi Cinque. Luci di Ugo Vignola. 
Adattamento in italiano di Ste
llo Fiorenza. Allo zarb (tambu
ro) Mohsscn Kassiro Salar. 
Teatro In Trastevere (fino al 1° 
aprile). • • • 

La tradizione dei cantastorie 
persiani risale al II sec. a.C. An
cora oggi nei callo iraniani, du
rante le fiere o in particolari ri
correnze, gli eredi di una prati
ca un tempo diffusa narrano 
ira suoni, canti e danze le sto
rie dei cicli epici o mistico-reli
giosi. Reza Kcradman. inter
pretando racconti e versi dei 
più noti autori persiani dei scc. 
XII o XIII, si e ispirato nella mi
mica e nella ritualità orale alle 
cerimonie popolari dei villaggi 
del Kurdistan e delle zone limi
trofe. 

Dal passi di danza alla com
posta gestualità, (ino all'impo
stazione vocale con cui si 
sciolgono complessi giochi di 
parole in uniformi modulazio
ni ritmiche, Kcradman lega al
la metodicità del canto l'abilità 
comunicativa del dicitore e tra
smettitore di miti. La traduzio

ne In italiano (e impensabile 
rendere II tessuto fonematico e 
ritmico dell'originale e le sue 
molteplici valenze allusive) ha 
permesso ad orecchie occi
dentali di percepire la trama 
dei racconti, I motivi allegorici 
a volte percorsi da una sottile 
vena umoristica. Le inesaurìbi
li risorse espressive e I preziosi
smi linguistici del parsi posso
no essere tutt'al più Intuiti. 

Conseguente al ruolo prima
rio affidato alla poesia nella 
cultura mediorientale con un 
ascolto e una diflusione presso 
ogni strato sociale fin da epo
che antichissime, è la capacità 
di far presa sul pubblico me
diante tecniche raffinate di tra
smissione orale. Nella Persia 
post-islamica fiori un vasto 
movimento poetico che In par
te si riallacciava, pur avendo la 
religione dei conquistatori 
estirpato le radici autoctone, a 
un anteriore pensiero Iranico. I 
racconti messi in scena da Kc
radman sono opera dei mag
giori artefici di quel rinasci
mento artistico (da Aitar Fari-
doddin a Rumi Gialadoddin a 
OmarKhayyam). 

O Marco Caporali 

«Melodramma», 
una telenovela 
all'italiana 

'• AOQCO 9AVIOLI 7~~r~ 

Melodramma 
di Mario Mcarelli, regia di 
Claudio Frosi, scena e costu
mi di Mario Mearelli. Interpre
ti: Laura Cianoli, Elisabetta De 
Palo, Maria Grazia Repetto, 
Massimo Palazzini. Teatro 
Spaziouno, fino al 29 marzo. 

MI Due sorelle, entrambe 
Cantanti liriche, La prima. An
gelica, ha toccato il culmine 
(e il termine, come vedremo) 
d'una gloriosa carriera. La se
conda, Irene, sfortunata e 
complessata, da tempo è pre
da dell'alcool e d'una ossessi
va smania sessuale. Invisibile 
ma incombente, la presenza 
d'una madre vecchia e molto 

' malandata, già mediocre attri-
' ce durante il regime fascista. 
, Ma, nel passato e nella me

moria familiare, si trova di 
' peggio: un padre deportato e 

scomparso in Germania nel 
'44. uno zio (fratello della ma
dre) gerarca repubblichino, 

' delatore del cognato, e, nel 
perìodo postbellico, specula
tore d'assalto; un cugino. 

1 Emanuele, tragicamente mor
to, dopo aver messo a repcn-

' taglio la propria vocazione 
(musicialeanch'essa) perso-

' stenere quella di Angelica. La 
.' quale, avendo consacrato al 
, lavoro e al successo l'Intera 
sua vita, disdegnando senti-

Da questa sera al Vittoria uno spettacolo di Dino Sarti 

Còle Porter alla bolognese 
•*• «lo sono un'Invenzione di 
me stesso. Dino Sarti non c'e
ra, e non c'era nessun bolo
gnese, dai tempi di Gino Cervi, 
che avesse avuto il coraggio e 
il senso dell'avventura di tra
sferire fuori dalla città il dialet
to». Per tutto questo Dino Sarti 
a Bologna 6 quasi un'Istituzio
ne. Uno strano miscuglio di 
grinta ed ironia, cultura popo
lare e fumosità da night club, 
cosmpolitismo e provinciali
smo, che va in scena da questa 
sera a domenica, al teatro Vit
toria, in un recital di canzoni e 
cabaret dal toni biografici. Ti
tolo: O si <? bolognesi o si sa 
l'inglese. Lui non ha problemi, 
ha entrambi i requisiti. 

a racconti come è nato II 
personaggio Dino Sarti. 

Viene fuori da molte carriere. 
Per esempio quella non riusci
ta del metalmeccanico. L'ho 
lasciata per cominciare a can
tare, all'inizio nelle balere di 
provincia, che sono un'ottima 
palestra perche ti fanno cono
scere la gente, e raccontare la 
mia città, Bologna, con 1 porti
ci, I blassanot, cioè I nottam
buli, quelli che incontri di not
te e che sono 1 tipi più straordi
nari, gente un po' bevuta, un 

ALBA SOLARO 

po' strana e triste, che ha vo
glia di confidarsi, di parlare, di 
liberarsi di qualcosa. Poi dalla 
provincia, da un pubblico con 
le mani callose, di operai e 
amanti del ballo, sono passato 
ai night, dall'aranciata al whis-
kcy. 

Con che genere di reperto
rio si presentava? 

Frank Slnatra per ballare, per 
la musica d'ascolto Invece ho 
amato molto I francesi, Henri 
Salvador, Brel, Becaud, Azna-
vour, che era famosissimo a 
Teheran quando ci sono stato, 
intomo al '67. Ho vissuto an
che a Beirut, che allora era una 
splendida città, piena di fran
cesi che andavano a trascorre-

Dino Sarti 
martedì al 
Teatro Vittoria; 
sotto, 
Elisabetta 
De Palo in 
«Melodramma» 

menti e naturali appetiti, ha 
consumato poi un raro se non 
unico rapporto Intensamente 
erotico con un giovane efebo, 
che le ha trasmesso un assai 
brutto morbo (causa determi
nante dell'annunciato ritiro 
dalle scene). A completare il 
quadro essenziale, ecco 
un'infermiera capace e devo
ta, ma reduce da un'esperien
za carceraria, conseguente a 
una pratica di eutanasia, ap
plicata nella persona dell'a
mato marito. 

Ce n'è abbastanza (o an
che troppo) per una teleno
vela all'Italiana. Ma l'autore 
Mario Mearelli (vincitore con 
Melodramma del Premio «An
ticoli Corrado» 1988) punta 
invece dichiaratamente, a co
minciare dal titolo e dall'iden
tità dei personaggi principali, 
su un «genere» più nostro e 
antico, procedendo lungo tale 
strada sino in fondo. Giacché 
questa storia tutta «sopra le ri
ghe» sarà destinata a subli
marsi in un'opera In musica, 
col non disinteressato contri
buto d'un amico e collega del 
defunto Emanuele, suo colla
boratore in un progetto che 
adesso è solo da ultimare e da 
proporre al pubblico. Ma, sta
volta, il ruolo della protagoni
sta toccherà alla reietta Irene, 
mentre fra le due sorelle si ri-

' stabilirà un legame, insieme, 

artistico e affettivo. 
Non può negarsi un tratto di 

originalità, e di «nazionalità», 
al testo di Mearelli (ma la fi
gura di Irene, ad esempio, 
lampeggia di richiami a certe 
desolate eroine di Tennessee 
Williams). La vicenda, sovraf
follata di elementi, tiene co
munque desta l'attenzione 
del pubblico. La maggiore in
sidia è nel linguaggio prescel
to, nel rischioso gioco di 
scambio e ricambio tra realtà 
e finzione, che esso pretende. 
L'impegno degli attori (in evi
denza Laura Glanoli ed Elisa
betta De Palo) e grosso (altre 
voci intervengono nelle brevi 
parti cantate), la regia scru
polosa quanto possibile, l'al
lestimento scenico etficace 
nella sua semplicità. 

Rassegna di teatro per studenti 
da domani in programma all'Argot 

• i Una rassegna di teatro, 
per studenti di scuole mater
ne ed elementari, è di scena 
al «Teatro Argot» (Via Natale 
del Grande, 27) da domani 
all'otto aprile. Per i piccoli 
spettatori la stagione 1990 
propone quattro rappresen
tazioni di quattro diverse 
compagnie: L'ombra che 
danza di Valentina Arcuri, Si 
fa per ridere del Teatro Abra-
xa, In viaggio per Panama 
del Teatro Potlach e Fiorile-
gium de La grande opera. 

L'ombra che danza che 
apre il cartellone (e rimane 

in scena fino a domenica 
18) ha per protagonisti due 
bambini e le loro ombre, la 
musica e la danza. La Arcuri 
che guida il gioco crea sug
gestioni, storie diverse e 
coinvolge il pubblico facen
dolo salire a turno sul palco
scenico. La sala del teatrino 
è di 60 posti, ma per questo 
spettacolo di animazione 
l'ingresso è limitatato a 25 
bambini. 

Orario: dal lunedi al ve
nerdì mattinate per le scuo
le. Sabato e domenica alle 
ore 16.30. Biglietto lire 6.000. 

re il wee-kend. finché nel '69 
non ho deciso di chiudere an
che questa carriera accettando 
un incarico da persona «nor
male», presso una casa editri
ce. Ho chiuso a Tripoli, giusto 
il giorno in cui Gheddafi prese 
il potere. All'hotel Waddan, 
che significa «cervo del deser
to», mentre io cantavo Stran-
gers In the night lui organizzava 
la sua rivoluzione incruenta. 
La mattina mi sono svegliato 
con I marinai che perlustrava
no le strade. 

Cosa l'ha fatta decidere a 
tornare a cantare? 

Dopo due anni di serena vita 
da impiegato, nel 72 ho inciso 
un album con le versioni in 
dialetto di canzoni del Nove
cento ed altre scritte da me e 
Corrado Castellari, fra cui Tan
go imbezcll. Col dialetto ho 
scoperto la mia anima, si è ri
velata la mia personalità, ed 
ho continuato a scrivere e can
tare proponendomi nello spa
zio del teatro-cabaret. 

Cosa pensa del fatto che U 
dialetto stia scomparendo?. 

lo dico che senza il dialetto 
non si può vivere. Chi non è 
passato attraverso il dialetto 

non saprà esprimersi neanche 
in italiano. Guarda Enzo Biagi, 
lui è uno che pensa in dialetto 
e parla in italiano, lo vedi da 
come scrive, non è mai ripetiti
vo. Una volta ha dato una defi
nizione molta bella delle mie 
canzoni, per lui «hanno il sa
pore del pane all'olio», non il 
pane comune, insomma. 

Qualche anticipazione dello 
spettacolo di stasera? 

Aprirò con Night and Day, can
tata in italiano. Se Cole Porterò 
d'accordo, dico, io propongo 
di non vederci giorno e notte, è 
eccessivo, vediamoci il giove
dì! Poi S.Carlino, Viale Ceccari-
ni a Riccione. I uecchl di Brel, 
una poesia di Tonino Guerra. 
Domanda, e alcune mie can
zoni nuove, Una camera singo
la e la storia di Irene, che so
gnava un colpo di vita, va a Ve
nezia, sbarca all'Hotel Danieli, 
beve, mangia e va in gondola, 
ma II giorno dopo 11 medico le 
ordina di rimanere a letto e ri
posarsi. Il conto dell'albergo 
va alle stelle, lei chiusa in ca
mera distribuisce mance ai ca
merieri, finché, dopo aver pa
gato con la carta di credito, «se 
ne toma delusa nella Bassa Pa
dania chiedendole scusa». 

La splendida voce 
di Betty Carter 
oggi al Big Marna 

LUCA CICLI 

•*• Ancora un appuntamen
to da non perdere questa sera 
al Big Marna: la grande vocalist 
Betty Carter, una delle ultime 
voci autorevoli del bebop, si 
esibirà nel primo del due con
certi romani, accompagnata 
da una formazione di tulto ri
spetto, con Marc Cary al plano. 
Taurus Dorsey Kinch al con
trabbasso e Gregory Hutchln-
son alla batteria. Sessantanni, 
una voce ancora forte e mobi
lissima, consapevole del pro
pri mezzi, divertente, urbana. 
bluesy, versatile e molto esube
rante, tatvolte esplosiva, Betty 
ha però, quando vuole, anche 
un timbro asciutto, essenziale, 
privo di orpelli e fuori da ogni 
abbellimento artificiale. 

Lei stessa anni addietro ha 
dichiarato: -Io so dire molte 
cose sui cantanti jazz, soprat
tutto perché c'è un grande sen
timento che mi anima quando 
parlo di questa musica. Ma 
quanti artisti sono veramente 
In grado di fare di più? Per can
tare veramente bisogna lavo
rarci sopra moltissimo; biso
gna vivere costantemente as
sieme ai musicisti, conoscere 
la teorìa musicale e l'armonia 
e per quanto mi concerne cre
do di essere un po' come "l'ul
timo dei Mohlcani". Cantare 
jazz non dà sostanzialmente 
nessun profitto e se il tuo canto 
diventa "commerciale" smette 
di colpo di essere jazz». 

Betty Carter è sulla scena da 

quarant'anni; celebre (anche 
se ormai lontano negli anni) il 
suo ingresso nell'orchestra del 
famoso vlbralonisla Lionel 
Hampton. Insomma, una car
riera musicale ricca di mo
menti felici, di incontri impor
tanti - alcuni decisivi - e di un 
rigore professionale tale da 
renderla una grande, incontra
stata maestra di quello splen
dido e suggestivo «strumento» 
di espressione chiamato voce. 

Altri fatti di musica: oggi e 
domani al Caffé Latino è di 
scena il trio della vocalist Jo
sette Martial. La curiosità del 
gruppo sta nella scelta del re
pertorio, con pezzi che vanno 
dalla btack music del Tropici, 
al blues parigino, fino ai brani 
originali della cantante che 
proviene dalle Guadalupe. Il 
trio comprende il pianista Ar
turo Vallante e il contrabbassi
sta Gianluca Taddei. 

Continua intanto alla Casa 
dello studente di via de Lollis 
la rassegna «Percorsi in musi
ca»: domani è la volta del quar
tetto composto da Marco Batti-
stelli (chitarra), Massimo Bai-
listelli (batteria), Giona Maz-
zamati (voce) e Pino Telll 
(basso). Martedì musica della 
tradizione irlandese con il »Kay 
McCarty Ensemble». Mercoledì 
é la volta del Laboratorio degli 
allievi della Scuola di Villa Gor
diani diretto da Errico De Fa-
britiis. Tutti I concerti alle ore 
18. 

Quello che s'innamora sempre dell'impiegata sbagliata 
Quello che... Scrittura stralunata e devastante sugli ul
timi «eroi cittadini» che ancora resistono al tempo. 
Paralleli storici con gli eroi butteri della Maremma, 
posteggiatori d'avanguardia, vigili attenti del traffico 
che ambiscono, urlando, discipline di traffico cittadi
no, figli d'arte, ricchi decaduti, signore di buona fa
miglia, ubriaconi molesti. L'osservazione è sulla linea 
d'orizzonte, un guardare ad altezza d'uomo. 

•NRICO CALUAN 

•*• È difficilmente riconosci
bile a prima vista, mimetizza a 
mestiere le proprie ansie e i 
propri goccioloni di amore che 
gli imperlano anche le borse 
sotto gli occhi. Si aggira per gli 
androni della quinta circoscri
zione. Non guarda negli occhi 
nessuno. Ha occhi solo per le 
labbra di quella. Quella 0 una 
Impiegata della quinta. Di 
aspetto armonioso anche se 

minuto muove continuamente 
le labbra. Labbra carnose e an
che un tantino di questi tempi 
tagliuzzate. Le nuove a volte 
senza conlare 1 denti che pos
siede. Lascia agli altri i sospiri 
per la dentatura e l'inventario 
di se stessa. Veste con garbo 
cose etichettate e ai piedi por
ta guanti di cuoio affilatissimi 
che finiscono a punta soprae
levandosi dal terreno per altri 

sei centimetri. Non possiede 
occhi compassionevoli, ma ro
tondi che tiene bassi e li alza 
solo per guardare al di là dal 
vetro. 

Quello, a lungo andare lo si 
riconosce per una malcelata 
fissila impaurita e perché pen
sa sonoramente. Il tintinnio dei 
pensieri e dei dialoghi che fa 
Ira sé e sé s'odono perché di
ventano suono di spinetta. 
Non di rado quello piange 
amare lacrime di tristezza. 
Quello non vede l'ora di parte
cipare ai bandi di concorso. 
Cosi può aspettare il suo turno 
e poter vedere l'impiegata, 
quella che ama segretamente. 
Oltre a questi segni particolari, 
a furia di tentare di conferire 
con quella, gli si sta deviando 
la spina dorsale. 

Che sofferenza la costrizio
ne di comunicare da sotto la 

vaschetta alla fine del vetro 
spesso e insonorizzato. Lui le 
parla e lei non senle. Lei muo
ve le labbra e lui non sente. Un 
dialogo senza line. E poi al suo 
turno di richiesta certificati si 
interrompe il computer. C'è 
anche questa Cribbio che sof
ferenza, almeno si capissero. 
Lui pende totalmente dalle sue 
labbra. «Forse ha capito che 
l'amo, E forse mi ama anche 
lei. Forse sono corrisposto». 

Sari vero? A volte quando le 
parla dalla vaschetta girevole 
come nel conclave, aspetta un 
loro bambino, un loro frutto 
dell'amore' «E se fosse indiffe
rente a me». Pensieri che si 
sentono suonare nella mente 
di quello. Pensieri datali torse, 
ma sensazionali. -E se mi 
amasse veramente e se volesse 
dirmi qualcosa, ma non può 
fra tutta questa gente'». 

Dio che dolore di schiena. È 
l'amore che fa soffrire. Quello 
prende tutto per prove d'amo
re. «Ella vuole tutto da me. Tulli 
i sacrifici di questo mondo. Ma 
alla fine cederà. Lo sento». 
Senza sbuflare a volte quella 
gli volta le spalle e ruota su se 
stessa meravigliosamente, ma 
si sente che gli parla. Lo si ca
pisce dalle ganasce che artico
lano la nuca e che fa su e giù. 

•Sarebbe pure ora che la se
guissi. Ma se poi le sono indif
ferente. Tentare, tentare, e an
cora tentare. Speriamo non 
abbia la macchina. Le auto
mobili sono dannose alle cavi
glie e le frizioni si bruciano fa
cilmente. Ah sarebbe bello 
che rimanesse in panne ed io 
correre a tirarla d'Impaccio». 

Il 200e9 e il 163 sono sem
pre stracolmi. Pensava che tor
se non sarebbe stalo un male 

almeno per questa volta. 
Avrebbe superato zainetti e 
sporte e timberland e truppe 
camosciale e le si sarebbe pa
rato dinanzi e avrebbe final
mente saputo cosa le diceva 
da dietro l'antiproiettile spec
chiato doppio. Le avrebbe det
to -ho capilo benissimo che mi 
ama». 

«Quanti certificati mai avuti, 
quante marche e marchette 
per comperare il mio amore. 
Ma non potevo dinanzi a tutti. 
E le avrebbe finalmente dato 
del tu; quella confidenza amo
rosa che coronerebbe il sogno 
d'amore di entrambi». Ma co
me avrà fatto ad arrivare sino 
alla porta d'uscita. Fendendo 
tutto e (ulti finalmente le si pa
rò dinanzi ma solo per sentire 
la sola voce che diceva: «Ano! 
e sempre pieno stautobusse... 
efalemescegne». 

Mentre camminava quella si 
aggiustava la persona e spu
tando la gomma se ne rimise 
un'altra in bocca tirandosi i ca
pelli fuori dal collo del cappot
to. E si senti distintamente che 
non erano prolferte d'amore, 
ma trangugiamentl di saliva e 
incarcate di denti sulle strisce 
gommate marca brooklyn. 
Delle quali ne ha confezioni 
regalo nella capiente borsetta. 
E le spalline del cappotto pro
tette dalle protesi di gomma
piuma che la costringono a fa
re sempre lo stesso gesto, e 
quel sincerarsi se non ha perso 
quello che possiede dietro fra 
le posterga di una rotondità 
più unica che rara saranno al
tri segnali d'amore? Quella, 
quando npartl il 200c9, scop
piettando dalle labbra sputò la 
gomma da masticare quasi 
contro i vetri cosparsi di gemiti 
di quello. 

I APPUNTAMENTI I 
Elogio dal giudici scritto da un avvocato. Il volume di Piero 

Calamandrei (Introduzione di Paolo Baule) viene presen
tato martedì, ore 17, presso la Sala del Cenacolo di piazza 
Campo Marzio 42. Intervengono Nilde lotti, Virginio Ro
gnoni e Stefano Rodotà. 

Coop soci Unita. U i Sezione Alborone. In collaborazione con 
l'Associazione italiana aquilonisti organizza la - 1 * gior
nata dell'aquilone». L'appuntamento 0 per domenica 8 
aprile al Parco della Carfarella. Le Iscrizioni sono aperta 
presso la Sezione Alberone, ora 18-20. tal. 78.66.8S4 (ter
mine ultimo di presentazione venerdì 23 marzo). 

Il debito del Terzo mondo tra sviluppo e crisi economica. Se
minarlo autogestito presso la Facoltà di Economia e Com
mercio (Via del Castro Lauranzlano 9). Martedì, ore 9.30, 
Aula 6/c si discuta di -Crisi debitoria e politiche economi
che del Pvs- con Marco Saladini («7 nani»), Fabrizio di 
Mauro (Ufficio studi Banca d'Italia) e Giacomo Barbieri 
(responsabile ufficio Internazionale Fiom). 

Ignaclo Valdo*. La mostra del pittore cileno sarà Inaugurata 
martedì, ora 18.30, nella sede dell'Istituto Italo-Latino 
Americano (piazza Marconi 26, Eur). 

Claudio Fioretti. Il bravo pittore e scultore romano espone 
molte sue opera nelle sale di palazzo Valentin* (Via IV no
vembre). La mostra (ore 9.30-13/16-19) rimarrà aparta fi
no al 16 marzo. 

Modernizzazione e autoritarismi politici. Tema di un ciclo di 
letture organizzato dal Centro «Gino Germani» a dalla 
Luiss. Martedì, ore 18, presso la sedo di viale Pola 12, 
Juan Linz Interviene su -L'eredita del fascismo e la rico
struzione della democrazia nell'Europa occidentale», 

Ars Nova. L'Associazione chitarrlstica organizza per doma
ni, ore 21. al Teatro San Genaslo (Via Podgora 1, vicino a 
viale Mazzini) un concerto di Luigi Puddu, con musiche di 
Giuliani, Sor e Mertz. 

Coop ( o d Unità. Martedì, ore 18. nei locali di via Elisabetta 
Canori Mora n. 3. assemblea del soci della Seziona di Tor-
respaecata. 

Vida Mlraflorl occupata. Domani, ora 21. facoltà di Lingue a 
Filosofia (Via Carlo Fea 2), teatro con -Cadono parola-. 
scritto a Interpretato da Donatella Dal Greco. 

•Anitra selvaggia». Il Maestro Yang Guo Shun insegna una 
forma di -chi kung» composta da armoniosi ed efficaci 
movimenti nello spazio. Un primo incontro-seminario dal 
27 al 31 marzo presso il Cid, Via S. Francesco di Salea 14. 
Informazioni al 58.19.444. 

La Sodala Aperta. Corso di psicologia presso II Centro cultu
rale di via Tlburtlna Antica 15/19. Mercoledì, ora 18, Mar
co Traversi interviene su «Psicologia di comunità e pro
mozione della salute». 

Martedì letterari. Al Teatro Eliseo (Via Nazionale), ore 16 di 
martedì, Vittorio Sermoni! Interviene su «Cria teatro e la 
Commedia di Dante?-. 

Facoltà Valdese. Continuano gli Incontri dal seminarlo su - I l 
protestantesimo In Europa Ieri e oggi- diretto da Giorgio 
Glrardet. Martedì, ore 18-20, presso la sede di via Pietro 
Cossa n. 40, il tema a «Alla origini del protestantesimo: 
Lutero e gli anabattisti». 

Hugo Wolt und seine Lleder. Il volume di Erik Werba vlena 
presentato - in occasione del 13° anniversario della na
scita del compositore austriaco - martedì, ore 19, nella 
Sala degli Incontri culturali de La Nuova Italia Editrice 
(Viale Carso 46). Segue concerto di Erik Battaglia (piano-
torte) e Karln Trlpp (mezzosoprano). 

• MOSTRE! 
Identificazione di un Caravaggio. L'Informatica al servizio di 

ricercatori e studiosi. Musei Capitolini, Sala di Santa Pe
tronilla. Ore 9-13. martedì e sabato anche 17-20, chiuso lu
nedi. Oggi ultimo giorno. 

Natura Mirabilia. Opera dipinta da Glanplstone. Complesso 
monumentala di San Michele a Ripa (Via San Michela 22). 
Ore 9.30-13 e 15.30-19. sabato 9.30-13. domenica chiuso. 
Fino al 17 marzo. 

Autoritratti agli Uffizi, da Andrea dal Sarto a Chagall. Accade
mia di Francia a Villa Medici. Quaranta maestri dell'art* 
ritraggono se stessi. Quadri scelti dalla raccolta fiorenti
na. Ora 10-13 e 15-19, Fino al 15 aprile. 

Marinerie Adriatiche tra '800 o '900 Barche, vele, pesca, sale 
e società. Musoo arti e tradizioni popolari, piazza Marconi 
10, Ore 9-14. testini 9-13. Fino al 30 giugno, 

Il Tastacelo. Foto, scritti, ricordi e curiosità del quartiere. Lo
cale della «Vitellara-, Campo Boario (ex Mattatolo). Ore 
17-20, mercoledì e domenica 10-13. Fino al 31 marzo. 

I BIRRERIE I 
Strananotte Pub, via U. Blancamano, 80 (San Giovanni). Pe

roni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso elettrico, via 
Caldarini 64. Il Cappellaio matto, via dei Marsl 25 (San Lo
renzo). Marconi, via di Santa Prassede 1. SS-ApostoJI, 
piazza SS. Apostoli 52. 8an Marco, via del Mazzarino 8. 
Vecchia Praga, via Tagllamento 77. Druld's, via San Marti
no al Monti 28. Etaven Pub, via Marc'Aurelio 11. Birraria 
Glanlcolo, via Mameli 26. 

! FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zo

na centro): 1922 (Salarlo-Nomentano): 1923 (zona Est); 
1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie nottur
ne. Appio: via Appla Nuova, 213. Aurelio: via Clchl. 12 Lat-
tanzi, via Gregorio VII, 154a. Esqulllno: Gallarla Tasta Sta
zione Termini (tino ore 24); via Cavour, 2. Eur viale Euro
pa. 76. Ludovisl: piazza Barberini, 49. Monti: via Naziona
le 288. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Paridi: via Bertolonl. 5. 
Pletralata: via Tlburtlna. 437. Rioni: via XX Settembre. 47; 
via Arenula, 73. Portuense: via Portuense, 425. Prenestt-
no-Centoeelle: via della Robinie, 81; via Collatlna. 112. 
Pranestlno-Lablcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44 Primavalle: piazza 
Capecelatro, 7. Quadraro-Cinaclrtà-Don Bosco: via Tu-
scolana, 297; vlaTuscolana, 1258. 

• P ICCOLA C R O N A C A H H s H B a V B f l H M I 
Nuovo segretario. Il compagno Francesco Fraticelli è stato 

rieletto all'unanimità segretario della Seziona Pel di Pia
no Romano. 

Culla. E nato Andrea: ne danno notizia allegramente I bisnon
ni Eleonora e Francesco Fortino. Al felicissimi genitori 
Sabrina Crlstinl e Qennarino Nocerino e al giovanissimi 
nonni Carla a Silvio tantissimi auguri dal compagni dalla 
Seziona Pel di Ardea e dell'Unita. 

6ezlone Pel La Ruatlea. Oggi, ora 10-12,1 compagni della Se
zione assiemo ai consiglieri eletti Lucio Conte e Dante 
Coccia si Incontrano con I cittadini nella piazza centrala 
per discutere dal problemi del quartiere. 

'iiiiiiiiiiiiiiiiiriiiiìiiioiiiiiiiiiimiiiiiii l'Unità 
Domenica 
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TELEROMA S 6 

Ora 10 - I l bandito • la Mada
ma», film: 11.30 Meeting an
teprima «u Roma e Lazio: 
14.30 In campo con Roma e 
Lazio; 18.15 Oretta basket, 
conduce in studio Alessandro 
Tiberti; 30.1S - In casa Law
rence», telefilm: 21.30 Gol di 
none: 0.30 -Due onesti fuori
legge», telefilm. 

OBR 

Ora 0.30 -La civiltà dell'amo
re», rubrica; 10.30 - Icaro-,a 
cura di Rita Cerri; 12 -Voglia 
di musica»», rubrica; 13 -Cal
cio - Domenica tutto sport»; 
18.15 Calelolandia; 20.30 
-Trio incrociato-, film; 22.15 
Tutto Qbr; 22.30 -Sei del no
stri»; 24 «Italia ore 6», rubri
ca: 0.45 Concerto Usa: 1.15 - I l 
coltello nella piaga», film. 

TVA 

Ore 14 «Si vive solo due voi 
te>, telefilm; 14.30 Speciale 
con Roma e Lazio; 17.30 Dos 
sier salute; 18 80° minuto; 20 
-Lo scippo-, film: 21.30 Docu
mentario: 22 Immagini dal 
mondo; 24 «Si vive solo due 
volte-, telefilm. 

! cP c C « * ROMA 
CINEMA o OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D A : Disegni animati; 
D O Documentarlo, DB: Drammatico; E: Erotico: FA: Fantascienza. 
G,' Giallo; rt. Horror; M: Musicale' SA: Salifico; SE: Sentimentale: 
SU: Slorico-Mllologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti
no; 11.50 Nonsolocalclo; 14 
World sport special; 14.30 Vi
deogoal, cronache e com
menti su Roma e Lazio: 17.35 
Speciale spettacolo; 18 Bar 
sport; 19.30 Campionato bra
siliano di calcio; 20.30 -La fa
miglia più pazza del mondo», 
film: 22.30 Arte orientale. 

TELETEVERE 
Ore 9.15 -Mayerllng», film; 12 
Primomercato; 14.15 Specia
le teatro; 15 Pianeta sport; 17 
Salute e bellezza: 17.30 Pu-
bllvisual; 20.30 -La leggenda 
di Roobln Hood», film; 22.15 II 
gastronomo di Teletevere: 23 
Il salotto del grassottelli; 
23.30 System color; 1 -Eterna 
illusione», film. 

T.R.E. 

Ore 10.30 Anteprima goal: 13 
Traguardo salute; 13.30 
Branko e le stelle: 14 «Il tradi
tore»; 17.30 «Sherlock Hol
mes», telefilm: 18.30 Report 
italiano: 19.30 Diario di solda
ti; 20.30 San Romolo ovvero 
al festival c'eravamo anche 
noi ma purtroppo non aveva
mo la diretta: 21 -Fitzcarral-
do»; «Polle» News» telefilm. 

I PRIMI VISIONI I 
ACADEMYHALL 1.7,000 
Via Star-ira. S (Piazza Bologna) 

Tel. 426778 

Due occhi datollcl di Dar» Argento e 
George Romero-H (15-22.30) 

A0MIRAL 
Piazza Verbano.5 

1.8000 
Tel 851195 

C Harry II presento Sally. Di Rob Rei-
n«r-8R (16-22 30) 

A0RIANO 1 8 0 0 0 Tango 4 Cash di Andrei Konchalovsky, 
Piazza Cavour. 22 Tel. 3211896 conSylveslerS«llone,KurtRussell-A 

(16-22 30) 
ALCAZAR L 8 000 C Legami! di Pedro Almodovar, con 
Via Merry del Val. 14 Tel. 5880099 Antonio Bandura». Victoria Abnl • BR 

(VM18) (17-23) 
ALCIONE L 6 000 Orchidea selvaggia di Zelman King, 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 conMickeyRourke.JacquelineBisset-

EIVM18) (18-22 30) 
AMBASCIATORI SEXY 
ViaMonlebello.101 

L.5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-15-22.30) 

AMBASSAOE L. 7.000 
Accademia degli Agiati, 57 

Tel 5408901 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien-
OR (16-22 30) 

AMERICA L 7.000 Tango a Cash di Andrei Konchalovsky. 
ViaN.d«IGrande,6 Tel 5816168 con Sylvester Stallone. Kurt Russell -A 

H6-22 30) 
ARCHIMEOE L 8 000 3 L'amico ritrovato di Jerry Schatz-
Via Archimede. 71 Tel 675567 berg, con Jason Robards, Christian 

Anholt-DR 116 30-22 30) 
AMSTON 
Via Cicerone. 19 

L. 8.000 
Tel 353230 

O Harry, Il prssenlo Sally di Rob Rei-
_ n e r - 8 R _ 116-22 30) 

AMSTON» 1.8,000 • She-Oevil Lei, Il diavolo di Susan 
Galleria Cotonna Tel. 6793267 Seidelman. con Maryl Streep, Rosean-

neBarr-BR (16-22 30) 
ASTRA 1.6000 Orchidea selvaggia di Zelman King, 
Viale Jonio, 225 Tel, 6176256 conMickeyRourke.JacquelineBissel-

EIVM18) (16-22 X ) 
ATLANTIC L 7 000 Tango 4 Cash di Andrei Konchalovsky; 
V.Tuscolana.745 Tel. 7610656 con Sylvester Stallone, Kurt Russell-A 

116-22 301 
AUGUSTI» 
Cso V.Emanuele 203 

L 6.000 
Tel. 6875455 

Una notte a Bengali di A. Corneau • OR 
(16 30-22 30) 

AZZURRO SCIF10W L.5000 Saletla -Lumière-. Jule elJlm (1630], 
V. degli Sopioni 64 Tel. 3561094 Zero de condulle (17,30), Lea enfenta 

du paradls (18.30-20.30); Il silenzio 4 
d'oro (22) 
Saletta «Chaplln.» I misteri dei giardini 
di Cornpton House (16,30), Mignon è 
partita (18.30); Donne sull'orlo di una 
crisi 120 30), Piva 122 30) 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 7.000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini, 25 

L. 8.000 
Tel 4751707 

BLUCMOON 
Via del 4 Cantoni 53 

L.5000 
Tel. 4743936 

• Valmont di Milos Forman. con Colin 
Firth. Annette Benmg-OR (15-22 30) 

Film per adulti (16-2230) 

CAPfTOL 
Via G. Sacconi. 39 

L7000 
Tel 393280 

O Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-8R (16-22 30) 

CAPRANtCA 
Piazza Captante». 101 

CAPfUMCHETTA 
Pza Montecitorio, 125 

L.8000 La «Ita e niente altro di Bertrand Taver-
Tel. 6792465 nier; con Philippe Noiret, Sabine Aze-

ma-OR (17-22.30) 
L. 8.000 

Tel. 6796957 

CASSIO 
Via Cassia, 692 

L 6.000 
Tel. 3651607 

Mllou a maggio di L. Malie: con M. Pie-
colieMiouMiou-BR (1630-2230) 
Oliver • company di George Scribner 
DA (16-2030) 

COLA DI RIENZO L. 8.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

Ti* cotonile hi cronaca di Carlo Vanzi-
na; con Gian Maria Volonte. Massimo 
Oapporto-DR (1630-2230) 

DIAMANTE L.5000 Orchidee selvaggia di Zalman King; 
VlaPrenestina.230 Tel. 295606 con MicheyRourke.Jacqueline Bissai-

E(VM18) (16-2230) 
EDEN L.8 0OO 
P.wa Cola di Rienzo. 74 Tel.6878652 

Troppo bella per la di Bertrand Blier; 
con Gerard Depardieu, Carole Bouquet 
•DR (16,30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stopparti, 7 

L. 8.000 
Tel 870245 

Dad Pap4 di Gary David Goldberg - DR 
(1545-22 30) 

EMPIRE L. 8.000 
V.le Regina Margherita, 29 

Tel 8417719 

Nato II quattro luglio di Oliver Sione: 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwlck - OR 

(1630-22 30) 
EMPIRE 2 L. 7.000 
V.le dell'Esercito. 44 Tel. 5010652) 

Nato II quattro luglio di Oliver Stone. 
con Tom Crune, Kyra Sedgwick • OR 

(1630-2230) 
ESPERIA L 5.000 O UeocedellalunadlFederlcoFelll-
PiazzaSonnlno,37 Tel. 582684 ni: con Roberto Benigni, Paolo Villag-

gip-OR (1530-22 30) 
ETOtLE L 8.000 Glory di Edward Zwick; con Matthew 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 8rodenck, Oenzel Washington -W 

(15 40-2230) 

EURCME 1.8.000 La guerra del Roees di Oanny De Vito; 
ViaLiszt.32 Tel. 5910988 con Michael Douglas, Kalhleen Turner 

• OR (15 45-2230) 
EUROPA L.5000 Branda Starr di Robert Ellis Miller; con 
Corsod lUlia. 107/a Tel. 865736 BrookeSchields.TimothyOallon-8R 

(1630-2230) 
L.8000 Tre colonne In cronaca di Carlo Vanzi-

Tel. 5962296 na: con Gian Maria Votante, Massimo 
Oapporto-OR (1630-22 30) 

fOCELStOR 
Via B.V. del Carmelo. 2 

FARNESE L. 7.000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campode'Fiori Tel. 6864395 peTornatore,conPhilipNoiret-0R(18-

2230) 
FIAMMA 1 L 8.000 Tre cotono» In cronaca di Carlo Vanii-
Via Blssolatl, 47 Tel. 4827100 na: con Gian Maria Volonte. Massimo 

Oapporto-OR (16 30-2215) 
FIAMMA2 L.8000 O U g a m l l di Pedro Almodovar; con 
Via8issolati.47 Tel. 482710O Antonio Banderas, Victoria Abnl-8R 
^ (1630-22 30) 

L. 7.000 • Dimenticare Palermo di Francesco 
Tel. 582848 Rosi; con James Belushi. Mimi Rogers 

• OR (1615-2230) 
GlOf tUO L. 7,000 O II cuoco. Il ladro, sua moglie e l'a-
ViaNomentana,43 Tel. 864149 mante di Peter Greenaway- OR 

(1545-2230) 

Viale Trastevere, 244/a 

GOLDEN L 7 000 Glory di Edward Zwick: con Matthew 
VlaTaranto.35 Tel. 7596602 Brodenck, Denzel Washington -W 

(1540-2230) 

GREGORY 1 8 000 O Seduzione pericolosa di Harold 
Via Gregorio VII, 180 Tel.6380600 Becker, con Al Pacino, EllenBarkm-G 

(16 30-2230) 

HOUDAV 
Largo B. Marcello, 1 

L8 000 
Tel 858326 

Fiori d'acciaio 0 Herbert Ross, con Sal
ly Ficld, Dolly Parlon-OR (1530-2230) 

MOUNO 
Vi» Q Induno 

L7000 
Tel 582495 

O Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-2230) 

KING L 8 000 La guerra del Rosee di Danny De Vito. 
Via Fogliano, 37 Tel 8319541 con Michael Douglas. Kalhleen Turner 

-OR (1530-22 30) 

Via Ombrerà. 121 
1 6 000 

Tel 5126926 
Oliver 4 Company-(D.A) (1615-22 30) 

MADISON! L.6000 
Via Chiabrera. 121 TEL. 5126926 

Orchidea selvaggia di Zelman King: 
con Mickey Rourke, Jacquelme Bissai • 
E(VM18) (16 15-22 30) 

MAESTOSO L.8000 La guerra del Rosea di Oanny De Vito; 
ViaAppla.418 Tel. 786066 con Michael Douglas, Kathleon Turner 

-OR (1530-22 30) 

MAJESTIC L7000 Som on the tour* of july di Oliver Sto-
Vuj SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 ne, con Tom Cruise, Kyra Sedgwick • 

DR (versione originale) (1630-22 30) 
MERCURY 1.5.000 
Via di Porta Castello, 44 Tel. 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN L.8000 La guerra dei Rosea di Oanny De Vito; 
Via del Corso. 8 Tel. 3600933 con Michael Douglas. Kalhleen Turner 

-OR (15 30-22 30) 
MIGNON L. 8.000 O Seduzione pericolosa di Harold 
VlaViterbo.1t Tel. 86569493 Becker; con Al Pacino. EllenBarkm-G 

(16 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L. 7.000 
Tel. 7810271 

O Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

PARIS L. 8.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Nato II quattro luglio di Oliver Sione, 
con Tom Cruise. Kyra Sedgwick - CR 

(16 30-22 30) 

PASOWNO 
Vicolo del Piede. 19 

15.000 
Tel. 5303622 

Scene troni the class struggi» In Bever
ly Hllls (versione inglese) (16.30-22,30) 

PRESIDENT 
Via Appiè Nuova. 427 

L.5000 
Tel. 7810146 

Novità pomo per penetrazione profon-
de-E(VM18) (11-22.30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli.96 

L.4000 
Tel 7313300 

Marina Lotar la libidine e II piacere 
(VMI8) (11-22.30) 

QUIRINALE L. 8 000 Tango 8 Cash di Andrei Konchalovsky: 
Via Nazionale, 190 Tel. 462653 conSylvesterSlallone.KuriRussell-A 

(16-22.30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghelti,5 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien -
DR (16-22.30) 

REALE L. 6 000 Nato II quattro luglio di Oliver Sione; 
Piazza Sonnmo Tel. 5810234 con Tom Crutse, Kyra Sedgwick-DR 

(1630-22.30) 

REX 
Corso Trieste, 118 

L. 7.000 
Tel 864185 

Riposo 

RIALTO L.6000 II segreto di Francesco Naselli; con Na-
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 stassiaKinski,SlelanoOionisi-DR(16-

22.30) 

RITZ L.8.000 • She-Devll Lai, Il diavolo di Susan 
Viale Somalia, 109 Tel. 837461 Seidelman, con Maryl Streep, Rosean-

neBarr-BR (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 8.000 
Tel. 460883 

Il mele oscuro di Mario Monicelli; con 
Giancarlo Giannini-OR (16-2230) 

ROUGE ET NOIR L 8 000 O La voce della luna di Federico Felli-
Via Salaria 31 Tel. 864305 ni. con Roberto Benigni. Paolo Vlllag-

gip-OR (1530-22.30) 

ROYAL L.8000 O Seduzione pertootosa di Harold 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 Becker; con Al Pacino, EllenBarkln-G 

(16-2230) 

SUPERCINEMA L.8 000 
Via Viminale. 53 Tel. 485498 

f i Dimenticare Palermo di Francesco 
Rosi; con James Belushi, Mimi Rogers 
-OR (16-22 30) 

UNIVERSAL L. 7 000 Tango t Cash di Andrei Konchalovsky: 
Via San. 18 Tel. 6831216 con Sylvester Stallone, Kurt Russell-A 

(16-22.30) 

VIP-SOA L. 7 000 
ViaGaliaeSidama,20 Tel. 8395173 

O Seduzione pericolose di Harold 
Becker, con Al Pacino, Ellen Barkin - G 

(16.30-22 30) 

CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello.24/B 

L.4000 
Tel. 864210 

Ghostbustore II (15.30-22) 

DELLE PROVINCIE L. 4.000 
Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 

Storie di regazzledl ragazza (16-22.30) 

NUOVO L 5 000 D Fa la cosa giusta di Spike Lee; con 
Largo Ascianghi.1 Tel.588116 Danny Aiello, OnieOavIs-DR 

(1615-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 

L. 4 000-3.000 
Tel. 4957762 

Ghostbusterll (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 Tel 392777 

Il bambino e II poliziotto (16-22.30) 

• CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
ViadiMonteverde.57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L. 4.000 
Viale della Pineta, 15 - Villa Borghese 

Tel. 863485 

Chi ha Incastrato Roger Rabblt 
(11-17 30) 

GRAUCO L. 5.000 
Via Perugia. 34 Tel 7001785-7622311 

Cinema ungherese II testimone di Pe
ter Bacsè (21) 

IL LABIRINTO L. 5.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: Yaaba di iohissa Oueohaogo 
(17-22.30) 
Sala B E stata via di Peter Holl 

(16.30-2230) 

IL POLITECNICO 
(Via G B. Tiepolo. 13/a • Tel. 3227559) 

La torta In cielo di Lino Del Fra (16.30); 
Remake di Anzono Giannarelli (18.30); 
Donna d'ombra di Luigi Faccini (20.30-
2230) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtma Antica. 15/19 Tel 492405 

Riposo 

• V ISIONI SUCCESSIVE I 
ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

L. 4.500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L2000 
Tel 7594951 

Zia erotica E (VMI8) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata, 10 

L.5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 
ViaM Corbino,23 

L.300O 
Tel. 5562350 

Ollnka bestie In calore-E (VM18) 
(16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L.2000 
Tel 464760 

Film per aduli) 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SFLENDID 
Via Pier delle Vigne < 

L.4000 
Tel 620205 

Sementili, un piacere notturno lungo e 
bagnato-E (16-22 30) 

UUSSE 
ViaTiburtma.354 

L. 4.500 
Tol 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 10 000 
Tel, 4827557 

Le moglie e la bestia-E (VM18) (15-22) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel. 9321339 
Tesoro mi si sono ristretti i ragazzi di 
Joe Johnslon • BR (15-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza, 5 

SALA A: Tango a Cash di Andrei Kon-
Tel. 9420479 chalovsky. con Sylvester Stallone. Kurt 

Russell-A (1530-2230) 
SALA 8' • Harry ti presento Sally di 
BobRemer-BR (15.30-22 30) 

SUPERCINEMA O Legami! di Pedro Almodovar: con 
Tel. 9420193 Antonio Banderas, Victoria Abril-BR 

IVM18) (15 30-22 30) 

SCELTI PER VOI «MlIlllllllllllllIllllllllllllimilllllllIlllB 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 
Tango A Cesh di Andrei Konchalovsky, 
con Sylvester Stallone, KurlRussell • A 

(1515-22 30) 

VENERI L.7000 
Tel 9411592 

Fiori d'acciaio di Herbert Ron • DR 
(15.30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Seduzione pericolose di Harold Becker 
-G (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Padellini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 5 000 • Dimenticare Palermo di Francesco 
Tel 5603186 Rosi, con James Belushi, Mimi Rogers 

• DR ( 1615-22 30) 

L8000 
Tel 5610750 

She Devll, Il diavolo di Susan Seidel
man-BR (1615-22.30) 

SUPERGA L 8 000 
V.ledellaManna.44 Tel 5604076 

Tango & Cash di Andrei Konchalovsky: 
con Sylvester Stallone, Kurt Russell • A 

(16 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Seduzione pericolosa di Harold Becker 
•G 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA L 4.000 

Tel. 9019014 
Black Ram (15 30-21.30) 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Tesoro mi si sono ristretti I rsgazzl di 
Joe Johnslon-GR 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 Tango e Cash di Andrei Konchalovsky; 

Tel 9633.147 conSylvesterStsllone.KurtRussell-A 
(15,30-22.15) 

Colin Filiti in «Valmont» di Mllos Forman 

D VALMONT 
Dopo -Le relazioni pericolose- di 
Stephen Frears, ecco «Valmont» 
di Milos Forman, l'altro film ispi
rato al romanzo epistolare di 
Choderlos de Laclos. Anche sta
volta, ci vengono raccontati i per
fidi maneggi di alcuni nobili del 
Settecento francese. Alla vigilia 
della rivoluzione, la bella gioven
tù di Parigi passa il tempo orga
nizzando Intrighi amorosi. So
prattutto l'affascinante Marchesa 
di Merteuil utilizza II suo ex 
amante, Il Visconte di Valmont, 
per sedurre la giovanissima pro
mossa sposa di un suo altro ex, e 
consumare cosi la sua vendetta .. 
la trama è più complessa a rac
contarsi che a vedersi, e Forman 
la mette In scena con grazia, 
usando al meglio un quartetto di 
interpreti giovani e bravi (Colin 
Firth, Annette Benmg, Meg Tllly, 
Fairuza Balk). Il film e bello. Sa
rebbe ancor più bello se invo
gliasse qualcuno a leggere il ro
manzo, che A bellissimo. 

BARBERINI 

• DIMENTICARE PALERMO 
Da New York a Palermo, per capi
re cos'è la malia. E II percorso di 
Carmine Bonavia, uomo politico 
italoamericano (è candidato alla 
poltrona di sindaco di New York) 
che basa buona parte della pro
pria campagna elettorale sulla 
depenalizzazione della droga. 
Venuto In vacanza nella Sicilia 
dei suol avi, Bonavia viene inca
strato In uno sporco aliare: un 
malioso lo ricatta per fargli ritrat
tare la sua posizione, ma proprio 
a contatto con il potere della ma
fia (basato In buona parte sul nar
cotraffico) Bonavia si convince 
della bontà delle proprie Idee. Fi
no a pagarle a caro prezzo. Enne
simo viaggio di Rosi nella corru
zione d'Italia, ispirato a un ro
manzo di Edmondo Charles-
Roux. Con James Belushi, fratel
lo (bravissimo) del compianto 
John. 

GARDEN. SUPERCINEMA 

O LEGAMI! 
Pedro Almodovar firma forse, 
con questo -Legami», il suo film 
migliore, quello dove l'estro sul
fureo e beffardo del regista spa
gnolo si mischia ad una dolce ri
flessione sull'amore. Girato qua
si tutto in interni, nella stessa ca
sa di -Donne sull'orlo di una crisi 
di nervi-, Il film racconta lo strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una pornostelll-
na che età girando un horror 
d'autore. L'uomo sequestra la 
fanciulla e la lega al letto, riem
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure. Lei reagisce, ma 
poi capisce che quel tenero paz
zoide e l'uomo della sua vita. Spi
ritoso, audace, bizzarro. Insom
ma, una commedia di Almodovar. 

ALCAZAR, FIAMMA DUE 

• SHE-DEVIL LEI IL DIAVOLO 
Susan Seidelman racconta un'al
tra storia di donne, tra nevrosi, 
look e postfemmlnismo. La diavo
lessa in questione e una casalin
ga brutta e grassa che si vendica 
del marito fedigrafo: l'uomo si 4 
invaghito di una scrittrice di best
seller sexy alla Jackio Collins, la 
quale imparerà presto sulla pro
pria pelle II peso della vita fami
liare. Roseanne Barr è la casalin
ga, Maryl Streep la scrittrice. Il 
blend di comicità e cattiveria non 
è sempre perielio, ma la comme
dia si vede volentieri, soprattutto 
quando è di scena la vendetta. 

ARISTON2.RITZ 

O LA VOCE DELLA LUNA 
Il nuovo Fellini. A due anni da -In
tervista-, Il regista riminese tor
na con un dlm enorme (23 miliar
di di costo) interpretato da due 
campioni della risata: Benigni e 
Villaggio. Solo che gli attori non 
fanno i comici in questo strano 
kolossal tratto liberamente dal 
«Poema del lunatici- di Ermanno 
Cavazzonl. Il primo è Salvinl, un 
misto tra Leopardi e Pinocchio, 
un poeta perso dietro un amore 
Impossibile; il secondo è Gonnel
la, un sedicente ex preletto con 

manie di persecuzione. Due viag
giatori nel mondo surreale e fan
tastico (ma non troppo) di Fellini, 
tra antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche. 

ROUGE ET NOIR 

O SEDUZIONE PERICOLOSA 
E tornato, e slamo tutti contonti: 
dopo diversi anni di «esilio» (a 
causa di problemi personali, e di 
qualche fiasco come «Revolu
tion-) si rivede Al Pacino in un 
ruolo tagliato su misura per lui. 
Quello di un poliziotto alcolizza
to, con il -privato- a pezzi, che si 
imbarca in un'Indagine pericolo
sa: quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari. Quasi sicuramente la 
colpevole e una donna che è usci
ta con tutti o quattro. Pacino la co
nosce, e finisce per innamorarse
ne, mescolando tragicamente in
dagini e sentimenti. L'attore è 
stupendo, a parte qualche ecces
so, ed Ellen Barkin è sua degna 
partner. Solo corretta, invece, la 
regia di Harold Backer. 

GREGORY, ROYAL, VIP-SD A 

O HARRY, 
TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirsi Infine «ti 
amo-. Harry, ti presento Sally 4 
una commedia deliziosa, ben 
scritta (da Nora Ephron). ben di
retta (da Bob Relner) e ben Inter
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry-
stal). Ruota Intorno ad una do
manda piuttosto diffusa: può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful
minanti e annotazioni di costume, 
il film di Rob Relner investiga sul
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione: forse perche II 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 

ADMIRAL, ARISTON, CAPITOL 
INDUNO, NEW YORK 

O IL CUOCO. IL LADRO 
SUA MOGLIE E L'AMANTE 

TI amo tanto che ti mangerei. E 
una frase che a volte si dice, e il 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che può anche non es
sere solo una metafora. E una 
violenta allegoria dell'Inghilterra 
thatcheriana, dove I ricchi sono 
sempre più avidi e i poveri sem
pre più divorati. Il tutto si svolge 
in un ristorante extralusso: Il 
Cuoco è un francese, Il Ladro e II 
padrone della baracca, la Moglie 
l'ha sposato più per denaro che 
per amore e nel ritagli di tempo 
(nel bagni o. più volentieri, nelle 
cucine) si intrattiene con un raffi
nato Amante che è poi un cliente 
fisso del ristorante. Cosi il Ladro 
fa uccidere l'Amante, la Moglie 
consegna II cadavere al Cuoco e 
glielo fa imbandire in un'orrida 
cena in cui toccherà al Ladro II 
piatto più indigesto. Paradossale, 
grottesco, diabolico, con la foto
grafia supercolorata di Sacha 
Vierny. I patiti del cannibalismo e 
del cinema di Greenaway posso
no accomodarsi, gli altri prenoti
no un tavolo altrove, 

GIOIELLO 

O L'AMICO RITROVATO 
Gli appassionati del romanzo 
breve -L'amico ritrovato- di Fred 
Uhlman possono stare tranquilli: 
il loro amore letterario non 4 sta
to tradito. Harold Pinter (il famoso 
drammaturgo inglese che ha cu
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg (l'americano che fir
ma la regia) hanno «espanso» Il 
romanzo, aggiungendo un lungo 
prologo moderno Interpretato da 
un bravissimo Jason Robards, 
ma ne hanno rispettato lo spirito. 
Che 6 quello di un apologo contro 
il razzismo, e sull'amicizia. La 
stona: nella Stoccarda del primi 
anni Trenta, nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese o il rampollo di una fa
miglia nobile. Il secondo divente
rà nazista, il primo finirà profugo 
In America. Ma l'amicizia duroii. 
Anche dopo la guerra. 

ARCHIMEDE 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A -

Tel. 3604705) 
Alle 18 C'eravamo tanto amati 
scritto e diretto da Germano Basi
le 

AOORA '80 (Via della Penitenza • 
- Tel.6896211) . . 
' Alle 18 Identikit di G Imparato e 
' V. Salemme: con G Imparato,-V 

Salammo. Marioletta Biderl, Co
rallina Vivianl Regia di G. Impa
rato e V. Salemme 

AL BOROO (Via dei Penitenzieri, 11 
-Tel 6861926) 
Alle 18. Gentile o luna (l'amore a 
Trent'annl) di S. Borlolussl e D. 
Santovetti. Regia di D Santovetti 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl. 81 -
Tel. 6568711) 
Domani alle 21. PRIMA. Le armo
nie di Franco Moie, con Gaia Ba-
strechl, Cristina Paladino. Regia 
di Angelo Guidi 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel 
5750827) 
Alle 18 II signor di Pourceaugnac 
di Molière; con la Cooperativa 
Quarta Parete. Regia di Costanti
no Carrozza 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tol. 6544601) 
Vedi spazio Danza 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21-
27-Tel. 5898111) 
Al n. 21. Alle 18 La morte per ac
qua di Luigi Maria Musati, con 
Maurizio Panici. Nadia Ristori, 
Rosa Maria Tavolucci 
Al n. 27. Alle 18. Una stanza al 
buio di Giuseppe Manlrldi. con la 
Compagnia dol Teatro Popolare 
di Messina. Regia di Ennio Coltor-
ti 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tol. 
317715) 
Alle 17 30. Bruna o tutte le ore In 
agguato di 8. M. Frabotta; con 
Clanzlo di Claula. Maddalena Re
ni, Luciano Oblno. Regia di Bruno 
Mazzall 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 17 30. Fosca • Tormento ed 
estasi di Igino Ugo Tarchetti: con 
G. Quaglia, Alessandra Grimaldi. 
Regia di Giuliano Sebastian Qua
glia 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel . 7003495] 
Alle 21. Otello di e con Franco 
Venturini Regia cu Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 17.30. Briganti! di Aronlca 
Catarella. con Ugo Fangareggi, 
Roberta Passerini, Donato Cita-
rella Regia di Enzo Aronlca 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AIrlca.SVA-Tel. 7004932) 
Alle 18.30 Olanora da G. D'An
nunzio. Regia di Rita Tamburi, 
con Caterina Vertova, Anna Maria 
Lollva e Massimo Romagnoli 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818598) 
Alle 17 Lo zoo di vetro di T Wil
liams, con Piera Degli Esposti. F 
Castellano B. Vislbulli Regia di 
Furio Bordon 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4-Tol 6764380) 
Alle 17 Giorni felici di Samuel 
Beckett. con Anna Proclemer, re
gia di Antonio Calenda 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19-
Tel 6861311) 
Alle 17 Sabato, domenica e lune
di di E DE Filippo, con la Compa
gnia La Combriccola, regia di Am
ieto Morisco 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 18 40 ma non II dimostra di 
Poppino e Tltina De Filippo, con 
Gigi Reder, Wanda Pirol. Rino 
Santoro Regia di Antonio Ferran
te 

DELLE VOCI (Via Bomboni 24 -Te l . 
6810118) 
Alle 17 li flauto magico da Mo
zart, con n Teatro delle Voci Re-
SiadiNinoDeToll is 

E (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 

Alle 16 La collezione di Harold 
Plnter; con Giacomo Piperno, 
Franca D'Amato Regia di Franco 
Ricordi (Ultima replica) 

DUSE (Via Crema, 8-Tel 7013522) 
Alle 18 Napoleone di G B. Shaw. 

, Diretto ed interpretato da N. Scar
dina (Ultima replica) 

ELISEO (Via Nazionalo, 183 - Tel. 
462114) 
Alle 17. Marionette che passione! 
di Rosso di San Secondo; con 
Aroldo Tleri. Giuliana Lojodlce, 
Franca Tamantinl, Sergio Fioren
tini. Regia di G. Sepe 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel, 
802511) 
Alle 18. Il Tartomagno con la 
Compagnia Teatrogruppo Regia 
dIVItoBolfoll 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
. Tel. 7887721) 

Alle 21.15. Madrigale per voci ne
gate di Simona Baldelli. Regia di 
Fabio D'AvIno 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17. Uolà di Luigi Pirandello: 
con la Compagnia Stabile di pro
sa di Messina. Regia di Massimo 
Mollica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re, 229-Tol. 353360) 
Alle 17 30 Fior di pisello di 
Edouard Bourdet; con Mariano 
Rlgillo, Laura Marinoni, Giovanni 
Cnppa. Franca Valeri. Regia di G. 
Patroni Grilli 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 • 
Tel 4819710) 
Alle 17 30 Ritratto di donne In 
bianco di Valeria Moretti; regia di 
Walter Mantrè 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci, 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO: Alle 18 30 L'alba, 
Il giorno, la notte, di 0, Nlccode-
mi, con Gennaro Cannavacciuolo 
e Lucia Magni. Regia di Paolo Pa
nelli 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÉ. Alle 18 30 Brevi 
racconti persiani, i cantastorie di 
piazza e di corte in italiano e anti
co pars : con Reza Keradman 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Alle 17 30 Canta, canta che l'Ita
lia la 90. scritto e interpretato da 
Dino Verde 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tel 6797205-6763146) 
Sala A Alle 17 30 Poro Don Gre
gorio Scritto, diretto ed Interpre
tato da Altiero Alfieri 
Sala B Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C • 
Tel 312677) 
Alle 17 30 Le capannlna di A 
Roussin. con Stefano Benassi. 
Regia di Silvio Giordani 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano, 21-Tel 3962635) 
Alle 17 Viva gli «posi con Nino 
Manfredi, Giovanna Ralli Regia 
di Nino Manfredi 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 17 30 Cono
scenza carnale di Giuseppe De 
Grassi da Jules Feitfer, con Da
niela Poggi, regia di Massimo Mi
lazzo 
SALA CAFFÈ TEATRO' Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel. 
803523) 
Alle 17 30 Sentiamoci per Natale 
di Maurizio Costanzo Regia di 
MInoBellel 
Alle 21 30 Baci da Broadwey con 
la Premiata Ditta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 465095) 
Alle 18 L'uomo, le bestia e la virtù 
di Luigi Pirandello, con Roberto 
Herlitzka, Elisabetta Carta Regia 
di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo, 

13/A-Tel 3619891) 
Giovedì alle 21 15 PRIMA Musili! 
compimento dell'amor» di Giulia
no Vasilicò, con il Gruppo di Ri
cerca e Progettazione Teatrale. 
Regia dell'Autore 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 17 II papa età strega scritto e 
diretto da Dario Fo, con Franca 
Rame e Darlo Fo (Ultima replica) 

ROSSINI (Piazza S, Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 17. Fior de gaggia, guarda si 
che po' I» la gelosia di E. Liberti 
da Giraud: con Anita Durante, 
Emanuele Magnonl Regia di Lei
la Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50-Tel . 6794753) 
Alle 17. Ugo di Carla Vistarlo!, con 
Gianni Ciardo e Tina Tempesta 
Regia di Vito Signorile (Ultima re
plica) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Oggi riposo. Domani alle 21.30 
Kekkasino di Castellani e Fingi
tore; con Leo Gullotta, Oreste Lio
nello Regia di Piertrancesco Fin
gitore 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 • Tel 
310632) 
Alle 17 30 GluMppe D'Arimela* 
di Fernando Balmas: con la Com
pagnia Gruppo del Cinque 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4756841) 
Alle 17 Aggiungi un poeto a tavo
la di Gannel e Giovannini, con 
Johnny Dorelll, Alida Chelll, 
Adriano Pappalardo. Regia di Ga-
rlneieGiovanninl 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 17.30. Melodramma di M. 
Mearelll, con L. Glanoli, E. De Pa
lo Regia di Claudio Frosi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669800) 
Alle 17 30 e alle 20 30. La signora 
omicidi di Solla Scandurra e Su
sanna Schemmari; con Silvano 
Tranquilli, Clelia Bernacchl. Re
gia di Susanna Schemmari 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
n i .2 -Tel . 68676101) 
Alle 22 30 Nardella f!v« di e con 
GinoNardella 

TORDINONA (Via degli Aequaspar-
ta, 16-Tel 6545890) 
Domani alle 21. PRIMA Criminali 
dell'Eros di Joe Orton; con Toni 
Orlandi, Franca Stoppi Regia di 
Mario Lanlranchi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 17 30. In Eiltu Scritto, diretto 
e interpretato da Giovanni Testo-
ri. con Franco Branciaroll 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel 
5898031) 
Alle 17 30 Vincent e l'amica di 
uomini Importanti di R Musil. con 
Manuela Kustermann, Stefano 
Santospago. Regia di Giancarlo 
Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice. 8 -Te l 5740598-5740170) 
Alle 17 Vita naturai durante di 
Manlio Santanelli, con Sergio 
Fantoni, Marina Coniatone Regia 
di Sergio Fanlonl (Ultima recita) 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 61 -

Tel 6568711) 
Oggi riposo. Domani alle 10 Ali e 
Il serpente di Idalberto Fei; con i 
burattini di Maria Giulia Barberi
ni, Regiadi IdalbertoFei 

CATACOMBE (Via Lablcana, 42 -
Tel 7003495) 
Alle 17 Un cuore grande cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7069026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 5280945) 
Alle 17 Carlomegno In Italia di 
Fortunato Pasqualino: con la 
Compagnia «Teatro del pupi sici

liani- del fratelli Pasqualino Re
gia di Barbara Olson 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnta, 2 - Tel. 
5896201-6893098) 
Alle 16 La mirabolanti avventure 
di Cecino alla ricerca d«ll» uova 
dalla gallina d'oro. Alle 17. Ver
sione ingtose 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 16 30 II mercante di Venezie, 
Alle 18 30 Alice nel Paese delle 
meravigli» di Walt Disney 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl. 16 • 
Tel 582049) 
Alle 16 45. Castelli In aria di Aldo 
Giovannettl 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 - Tel. 9949116 - Ladi-
spoll) 
Tutti I giorni alle 16 30. Papere 
Piero e il clown magico di G Taf-
tono, con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia-
nl ,2-Tol 6667610) 
Alle 10,30. Le mille * una nota di 
S Tuminelll; con L. Fortini e D. 
Marco Tuminelll. Regia di L Forti
ni 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi, 15-Tel 6601733) 
Alle 16 30. Pinocchio con le Ma
rionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10 - Tel. 5892034) 
Alle 17. L'Iliade da Omero; con II 
Teatro Glocovlta Regia di Massi
mo Schuster 

• DANZA I 
ARGENTINA (Largo Argentina. 53 -

Tel 6644601) 
Alle 17. ti lago del Ogni di Clal-
kovskij. Corpo di ballo del Teatro 
dell'Opera di Riga-Urss 

MUSICA 
• Ct^SSICAsHHBHB 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel.463641) 
Martedì alle 2030. Werther di J. 
Massenet. Direttore Nicola Rescl-
gno, maestro dei Coro Gianni 
Lezzarl. Interpreti principali Al
fred Kraus, Martha Senn e Sesto 
Bruscantinl Orchestra e Coro del 
Teatro dell'Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Oggi alle 17 30, domani alle 21, 
martedì alle 19.30 Concerto diret
to da Georges Pretre. (contrab
bassista) Franco Petracchl. In 
programma Rota, Divertimento 
concertante per contrabbasso e 
orchestra, Ferrara, Scherzo bril
lante. Notte di tempesta, Dvorak, 
Sinfonia n. 9 in mi minore (-dal 
nuovo mondo-) 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6675952) 
Giovedì alle 21 Concerto dell'Or
chestra da Camera del Gonfalone 
diretta da Silvano Corsi Musiche 
di Poislello, Haendel, 8ach 

AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì allo 21. Concerto dell Or
chestra Sinfonica abruzzese Mu
siche di Mozart. Strawinski) 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel. 
4827403) 
Domani alle 21 2" Rassegna di 
comporlton contemporanei Di
rettore Alberto Maria Giuri Musi
che di Scarlato, Sbacco, Tedde 

AUDITORIUM DEL SERAFICO iVia 
dol Serafico. 1) 
Giovedì alle 20 45. Concerto di 
Maryvonne Le Dlzer (violino) e 
Jean Claude Henrlot (plenoforte). 
Musiche di Schumann, Beetho
ven, Weber, Brahms 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Martedì alle 20.30 Concerto del-
l'Orchostra Philharmonlque 
Royal De Flondre Direttore Guen-
ther Neuhold. Musiche di Beetho
ven, Schuman 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Alle 18 Concerto con Cinzia Cola-
bucci e Marco Colabucci. Musi
che di Mozart 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 
Mercoledì alle 21. Concerto del 
violoncellista Miseria Maisky. In 

* programma Tre Sultes di Bach 
per violoncello solo 

PALAZZO BAR8ERINI (Via rv Fon
tane, 13) 
Oggi alle 17 30. Concerto di Giulia 
Pascazi. Musiche di Schubert e 
Liszt 

RIARI 78 (Via del Rlari, 78 - Tel 
6879177) 
Domani alle 21 Concerto di Dina 
Gueni e Stelano Di Lotti (violini). 
Musiche di Telemann. Viotti, Vita
li. Bartok 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa-Via S Michele, 22) 
Martedì alle 21 Concerto della 
pianista Marcella Crudeli. Musi-
chedl Schubert, Prokofiev, Callt-
garis.Chopin 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3599396) 
Alle 22 Concerto del Nino De Ro
se Trio 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto jazz di Betty 
Carter Quartetto 

BILLIE HOUDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 • Tel. 
5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96- Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto Jazz con Steve 
Grossman, G. Paolo Aecoles». 
Marco Frasm, Riccardo Farri 

CAMPO BOARIO (Ex Menatoio -
Largo G.B. Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo. 36 - Tel. 5744997) 
Alle 21 Concerto del Josette Mar
nai Trio 

CLASSICO (Via Llbetta. 7) 
Alle 21. Latin Connection 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich. 
141-Tel. 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22 30 Notte di tango con il 
Trio Tango 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
n.43-Eurte l 5915600) 
Alle 22 nove the slxtles 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3 -Te l . 5892374) 
Alle 18. Folkstudlo Giovani hap
pening 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30. Concerto dei Seteabor. 
Ritmi latini 

GIULIO CESARE (Via G Cesare. 
229) 
Domani alle 21 Concerto di Ame
deo Minghi 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll. 
30/b-Tol 5813249) 
Solodonna 

NABANA (Via del Pastini, 120 - Tel, 
6781983) 
Riposo 

LABYRINTH (Via G. Da Castel Bolo
gnese. 32/a - Tel. 5809258) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel 4745076) 
Al le 22. Concerto dei Caribe salsa 
group 

TENDA STRISCE (Via C Colombo) 
Martedì alle 21 Concerto di John
ny Clegg e la sua Band Savuka 

TEATRO VITTORIA (Piazza S Maria 
Liberatrice, S - Tel. 5740596 -
5740170) 
Da martedì a venerdì alle 22. Re
cital di Dino Sarti 

il!illlliiyii!IIIil!lllill::ill;lìi!l 24 l'Unità 
Domenica 
11 marzo 1990 

http://VlaViterbo.1t


l'Unità 
IL DOCUMENTO 

Care compagne e cari compagni, 
nel concludere questa fase del dibattito, con

sentitemi di salutare e di ringraziare quanti -
esponenti politici, giornalisti italiani e stranieri, 
operatori dell'informazione, personalità della 
cultura, dell'arte e della scienza - hanno seguito 
I lavori del nostro congresso. Voglio salutare e 
ringraziare anche le migliaia di compagne e di 
compagni che hanno contribuito a realizzare e 
a lar funzionare la complessa macchina del 
congresso, A tutti, e sono certo di interpretare il 
pensiero dei delegati e delle delegate, va il no
stro apprezzamento e il nostro applauso. Come 
avete visto, ho ritenuto opportuno, nella mia re
lazione, non limitarmi a trarre le fila di un dibat
tito congressuale, che è slato teso e appassiona
to, ma ho voluto aprire la riflessione sulla fase 
costituente, cercando di rispondere agli interro
gativi, alle domande riguardanti i caratteri e il 
programma fondamentale della nuova forma
zione politica. 

Questo ho inleso fare con lealtà, approfon
dendo, in modo penino puntiglioso, quelle che 
a me sembravano le questioni di fondo di que
sto dibattito, di questo congresso, e tralascian
do, invece, per necessità, analisi più specifiche 
dell'attuale realtà sociale e politica e determina
zioni più particolareggiate dei programmi. Nel 
fare questa scelta non avevo certo l'ambizione 
di convincere d'incanto quanti non erano per
suasi, non mi attendevo che i compagni della 
mozione 2 e della mozione 3 potessero abban
donare d'improvviso le ragioni della loro oppo
sizione. Sentivo piuttosto la responsabilità di de
terminare le condizioni e di individuare il terre
no di una più avanzata interlocuzione tra lutti 
noi su alcune questioni cruciali, per aprire una 
fase nuova nel nostro dibattito e nei nostri rap
porti intemi, perche al fine, dopo una vigorosa 
dialettica, e diciamo anche una contrapposizio
ne, i diversi discorsi potessero trovare punti di 
Incontro, potessero Intrecciarsi, 

Per questo ho voluto approfondire I principi e 
itemi di un programma fondamentale. Èqui, in
fatti, che rinveniamo le ragioni che parlano al
l'animo, all'intelligenza di una grande forza col
lettiva quale noi slamo, e che possono consen
tirci di delincare II carattere alto di una sfida che 
intendiamo lanciare a noi stessi e agli altri. La 
sfida di una fona che vuole cambiare non per
che si vergogna della sua esperienza, non per
ché rinnega II proprio patrimonio, ma perché, 
grazie a quell'esperienza e a quel patrimonio, 
coglie i segni di un mondo che cambia, e vuole 
interpretare, in esso, profonde e originali esi
genze di trasformazione. Ma, allora, quel che 
tutti noi dobbiamo innanzitutto valutare positi
vamente, é che, in una fase cosi complessa, e di 
fronte a una situazione, e a una prova, obiettiva
mente cosi difficili per 11 nostro partito, abbiamo 
tutti concorso a dare di noi stessi una immagine 
ricca, vitale, aperta, a dare, nello stesso, tempo 
l'Immagine di una (orza proiettata, con corag
gio, verso II futuro. 

Il problema principale che tutti slamo chla-
- mali a sciogliere é. come e staio detto, quello 

che riguarda il nostro ruolo, la nostra funzione 
in questa fase di mutamento storico. £ in questo 
contesto che si colloca anche la riflessione sulle 
idealità che ci guidano. Una grande forza politi
ca che si prefìgge obicttivi di trasformazione 
della società e dello Stato, 6 infatti chiamata in
nanzitutto a definire lince politiche generali e a 
mobilitare le forze sociali, culturali, politiche, 
stilla base di queste grandi idealità. Ebbene 
quelle idealità dimostrano che non veniamo dal • 
nulla, che c'è alle nostre spalle tutta una storia 
che conta, che ha dato frutti. Sono pienamente 
d'accordo con il compagno Tortorella - al qua
le voglio innanzitutto inviare un caldo saluto da 
parte di tutti noi - sono d'accordo che l'incontro 
in una stessa forza politica non può avvenire so
lo sul programma. 

Sono d'accordo quando dice che al nostro 
intemo si è già prodotta negli anni un'ampia 
contaminazione tra posizioni culturali, ideali, fi
losofiche assai diverse tra loro, e anche quando 
alferma che qui sta l'equivoco della politica a 
lungo praticata dal nostro partito, alla quale fu 
sotti ntesa.per molti anni, una immagine del so
cialismo che non era la nostra. Questo intende
vo dire quando, al Comitato centrale del no
vembre scorso, parlai di un vecchio involucro 
ideologico di cui liberarsi. Quell'involucro ha 
ostacolato la piena espressione delle diversità, il 
pieno svilupparsi di quella contaminazione. La 
nuova formazione politica vuole appunto esse
re innanzitutto questo, la piena espressione del
le differenze che sono già dentro di noi e che 
possono, se valorizzate nella loro autonomia, 
collegarci a tante altre forze che sono presenti 
all'esterno. Non ho certo dimenticato 11 XVIII 
Congresso, al quale credo di aver dato un con
tributo non secondario. Ma adesso non possia
mo certo nasconderci che i valori e le linee d'a
zione che allora abbiamo delineato, vanno ri
collocati in un contesto diverso, detcrminato da 
una accelerazione straordinaria di tutte le dina
miche politiche su scala mondiale. 

La nostra nuova 
frontiera di lotta 

Non comprendo dunque quel compagni che, 
avendo condiviso le scelte di fondo del XVIII 
Congresso, ora si Urano polemicamente indie
tro anche rispetto a certe acquisizioni alle quali 
eravamo tutti pervenuti, mentre, con tutta evi
denza, il problema, ora, è come andare avanti, 
a partire da quei punti fermi. Noi abbiamo fatto 
nferimento a Idealità che hanno origine in mol
teplici tradizioni riformatrici e di progresso. E tra 
di esse vi sono senz'altro, ma In modo non 
esclusivo, le idealità comuniste. Nella mia rifles
sione ho cercato di stabilire un originale rappor
to tra queste dilferentl Idealità, non come som
matoria, ma come via di una nuova possibile 
unità culturale politica. In questo modo abbia
mo trattato il rapporto tra i valori di libertà, 
.uguaglianza, solidarietà. Non si tratta di eserci
zio accademico sganciato dal processi reali, 
non si tratta di combinare ecletticamente fattori 
culturali diversi e neanche di lavorare a un loro 
alfretlato assorbimento. 

Si tratta Invece di individuare, di costruire le 
basi ideali e politiche di una nuova, più avanza
ta, libera e pacifica convivenza umana, di con
tribuire a un grande processo democratico. £ 
questa la nuova frontiera di lotta. Una lotta che 
merita tutta la nostra intelligenza, tutta la nostra 
passione, tutto il nostro impegno. Tutti diciamo 
da tempo che siamo in presenza di una crisi 
della sinistra, della cultura della sinistra nelle 
sue diverse tradizioni e componenti. Noi dob
biamo in particolare fare i conti con una tradi
zione totalizzante, da cui veniamo, e che ha co
nosciuto anche dure repliche della storia. Que
sti conti li abbiamo fatti, si può dire, sin dall'ini-
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zio della nostra storia, e continuiamo a farli. 
Resta il fatto che vi é una crisi più generale 

della sinistra, delle tradizioni socialdemocrati
che, socialiste, laburiste, di fronte alle nuove do
mande e alle nuove sfide. Che è necessario uno 
sforzo di ricerca comune e di trasformazione re
ciproca, uno sforzo di rinnovata elaborazione a 
contatto con nuove presenze Ideali e program
matiche: quella ambientalista, quella rappre
sentata dal movimento delle donne, quella pa
cifista, quella dei movimenti di ispirazione reli
giosa. A proposito dei movimenti e delle aggre
gazioni delle donne voglio qui ribadire che nes
suno vuole disconoscerne l'autonomia né tan
tomeno assorbirli. L'aspetto Innovativo della 
nuova formazione politica, sta, come ho già 
detto nella relazione Introduttiva, nella accetta
zione dell'idea che ciascuno dei due sessi e par
ziale e che non vi e progetto o politica che pos
sa prescindere da questa realtà. 

Le Idee forza di un programma fondamentale 
non costituiscono ancora una determinata linea 
politico-programmatica, né, tanto meno, la 
piattaforma di un programma di governo. Alcu
ni osservatori hanno ravvisato in ciò una qual
che manchevolezza. Ripeto che non ho ritenuto 
opportuno inoltrarmi in questa direzione, an
che perché avrei finito per appesantire ulterior
mente e oltre misura la mia relazione. Si rende
rà, tuttavia necessaria quella conferenza pro
grammatica che é stata giustamente riproposta 
da Cazzaniga. Aggiungo però che occorre sfata
re un'opinione corrente e ciò non di meno in
fondata. Quella secondo cui inanelleremmo di 
un programma. 

Noi tutti seguiamo con interesse il dibattito 
degli altri partili politici. In genere tali dibattiti, 
occorre dirlo, appaiono tutti curvati sulla politi
ca intesa come definizione di rapporti di allean
za e di linea generale. Non mi sembra che il 
confronto programmatico sia approfondito e 
preminente. Eppure, raramente, nei confronti 
degli altri partiti, viene ravvisata, criticata la 
mancanza o l'insufllcicnza dei programmi. Si 
dà per scontato che in Italia l'unico partito che 
deve passare gli esami é sempre e solo II Pel. Ma 
questa è un'idea sbagliata, un errore grave, che 
deriva forse dalla convinzione, anch essa sba
gliata e grave, che gli unici programmi sensati 
siano quelli che riguardano la mera gestione 
dell'esistente. 

In realtà noi abbiamo elaborato programmi 
efficaci e puntuali su tutti I principali problemi 
della vita economica, sociale, culturale e Istitu
zionale. Importante e prezioso è stato, al riguar
do, il lavoro svolto dal governo ombra. SI é trat
tato di un Impegno molto concreto, e che ci ha 
visto unili e attivi anche nel corso dell'infuriare 
del dibattito congressuale, Tuttavia, proprio per 
procedere positivamente In questo lavoro, é an
che necessario fissare e precisare alcune idee 
fondamentali che riguardano questioni cruciali: 
il rapporto tra pubblico e privato, la concezione 
e il ruolo dell'impresa, I termini e il significalo 
della conflittualità sociale, la crisi, delle Istituzio
ni. Questioni cruciali con cui è auspicabile che 
tutti dimostrino di sapersi misurare. La serietà di 
una politica la si dimostra anche attraverso la 
capacità di non ridurre la politica stessa a mero 
discorso sulla politica, col saper parlare di fina
lità e Idealità concretamente legate a linee pro
grammatiche fondamentali. 

Personalmente non mi sono dunque propo
sto di volare alto, ma di sottoporre alla nostra di
scussione alcuni temi di tondo che nguardano e 
interessano vitalmente la società. E mi sembra 
importante per tutti noi, che tale nostra discus
sione abbia suscitato un'attenzione reale e ri
spettosa della stampa e dell'opinione pubblica 
italiana. In particolare II modo In cui poniamo il 
rapporto tra pubblico e privato può consentirci 
di aflrontarc positivamente un interrogativo di 
fondo e uno dei principali elementi di crisi della 
sinistra europea. Non é un caso che si tratta di 
una impostazione, la nostra, che consente di ri
spondere in modo più efiicace di altre al proble
ma centrale posto dal grande e straordinario 
movimento degli studenti. 

Voglio dire, a proposito degli obiettivi pro
grammatici, che ieri sera ho ascoltato l'Interven

to del compagno Ingrao, ho applaudito le parti 
che condividevo e ho anche apprezzato la mo
derazione dei toni e gli accenti unitari, il richia
mo all'impegno comune per fare più forte il par
tito nella campagna elettorale. Ma non urei sin
cero se non aggiungessi anche che sono rima
sto colpito dal fatto che nel valutare la mia rela
zione non ci sia stata, sui punti che non richie
dono necessariamente una contrapposizione, 
una analisi equanime. Non può essere infatti 
sfuggito a nessuno l'impegno assunto nei con
fronti del movimento studentesco, il giudizio 
più generale che andava «I di là della legge sul
l'autonomia, e che riguardava una Inquietudine 
più di fondo, che finalmente contraddiceva II 
clima di rampantismo individualista degli ultimi 
anni, per mettere in discussione i grandi temi 
del dominio nella sfera del sapere, del rapporto 
tra pubblico e privalo, dell'informazione. Cosi 
come credo occorra guardare con maggiore at
tenzione all'analisi, contenuta nella relazione, 
su come si è sviluppato in questi anni un nuovo 
ciclo di Innovazioni da parte della grande Im
presa, sui caratteri di quell'avvolgente penetra
zione di poteri economici e finanziari nei campi 
dell'informazione e del saperi. 

La centralità 
dei lavoratori 

Soprattutto devo respingere, per amore di ve
rità, la critica di non essermi occupato dell'unità 
della Germania. Tale tema è posto nella relazio
ne della Direzione nella quale si propose la 
svolta: non ho mai parlato di una Germania uni
ta nella Nato, e anzi ho sempre dichiarato di 
considerare tale eventualità assai rischiosa per 
gli equilibri mondiali e per la politica riformatri
ce di Gorbaclov; ho sostenuto una prospettiva 
ben diversa proprio a partire dai colloqui che ho 
avuto con il primo ministro e con I massimi diri
genti polacchi. Naturalmente ci sono anche 
questioni sulle quali non slamo d'accordo, e ne 
va preso atto. Ritengo infatti di grande valore 
strategico mettere in relazione la scelta dell'uni
tà tedesca con l'integrazione europea, anche 
perché tale scelta ci permette, all'Interno di un 
fronte più ampio, di resistere alle pressioni di 
Kohl e degli Usa che muovono in direzione con
traria, 

Per questo ho detto con Lafontalne che non è 
possibile pensare a una Germania unita nella 
Nato. Al compagno Ingrao è sfuggilo che nelle 
ultime dichiarazioni ufficiali sia il presidente 
Gorbaclov, nella sua Intervista alla «Pravda», sia 
il ministro degli esteri Shevardnadze. in una 
analoga intervista alle •Izvestja-, non hanno ri
preso - certo, non a caso - la richiesta di una 
neutralità della Germania, pur ribadendo che 
non è pensabile che il futuro Stato unilicato fac
cia parte della Nato. Quella prudenza dei massi
mi dirigenti sovietici è, del resto, comprensibile, 
vista la fase assai delicata In cui si trovano i ne
goziati e le discussioni intemazionali sugli asset
ti e le garanzie intemazionali, che ogni prospet
tiva di unificazione tedesca implica. 

Spero quindi vivamente che quando saremo 
usciti dalla attuale discussione congressuale 
l'accordo e il disaccordo si manifesteranno sui 
punti nei quali si è effettivamente d'accordo o In 
disaccordo. Spero che la capacità di ascolto 
venga e si accresca da tutte le parti. Che si pos
sano affrontare, arricchendoli. I contributi che 
la relazione ha sottoposto al dibattito di questo 
congresso, soprattutto riguardo al problema del 
con chi e di quale formazione politica Intendia
mo costruire. In questo ambito, è emersa con 
chiarezza. Innanzitutto, la centralità che noi as
segnarne al lavoro e al lavoratori. Una centralità 
che deve nascere dalla Interpretazione delle 
grandi trasformazioni che hanno investilo il 
mondo del lavoro, che pongono in termini nuo
vi il rapporto tra lavoro, conoscenza, scienza. 
Una centralità che si proponga l'obiettivo di una 
graduale liberazione del lavoro. Intesa non sol
tanto come lotta allo sfruttamento ma come 

conquista di nuovi poteri di decisione e di con
trollo da parte dei lavoratori che contrastino i 
meccanismi di subordinazione e di gerarchizza-
zione, che estendano e garantiscano i diritti dei 
lavoratori, che accrescano le possibilità di auto
realizzazione, e di autodeterminazione dei tem
pi di vita e di lavoro. 

In questo quadro assume un rilievo e un peso 
particolare il tema della riduzione dell'orario di 
lavoro. Una questione dì respiro europeo che 
chiama in causa il modo di produrre, di lavora
re, di distribuire il lavoro. Benissimo; se su que
sto punto siamo tutti d'accordo impegnamoci 

, subito a concentrare le nostre iniziative attorno 
a questo obiettivo. Abbiamo già detto altre volte 
che caratteristica dell'epoca che si apre sarà 
quella della democratizzazione di ogni ambito 
di vita, compreso quello fondamentale della 
produzione. E questo significa anche pensare 
(stiamo già da tempo affrontando tali questio
ni) a nuove forme di proprietà, di socializzazio
ne della ricchezza prodotta, di partecipazione 
dei lavoratori. Dobbiamo ribadire ancora una 
volta che la democrazia non può restare fuori 
dal cancelli delle fabbriche e che continueremo 
a vigilare e a batterci per questo. Su questa base 
e su questa prospettiva che richiede certo una 
lolla e un impegno politico di lunga lena, che va 
oltre la contrapposizione tra lotta per più salario 
e quella per più diritti e più poteri, può sorgere 
una nuova unità dei lavoratori e del mondo del 
lavoro nel suo complesso. 

Da tutto ciò appare con estrema chiarezza 
che non si tratta di mettere In atto un'operazio
ne pollticista. È vero esattamente il contrario. 
L'aggancio con la realtà é dato dall'analisi criti
ca, severa, preoccupata, che noi facciamo del 
blocco di potere che si è venuto consolidando 
In questi anni. Proprio per ciò noi abbiamo 
espresso subito la nostra netta opposizione al 
governo Andreotti. E Infatti su questioni come la 
droga, la lotta alla criminalità e la riforma della 
giustizia, sulla legge per le autonomie, Il gover
no ha assunto posizioni decisamente Insoddi
sfacenti quando non nettamente negative. E 
nessun criterio dì trasparenza, ma, al contrario, 
ben note logiche di spartizione, hanno guidato 
le nomine nelle banche e in importanti enti 
pubblici. 

Sull'Università attendiamo ancora una pro
posta e un confronto chiari. Ma il bilancio si fa 
ancora più negativo se dalle cose fatte si passa a 
esaminare quelle che non sono state fatte. Nes
suna seria politica per la difesa ambientale. 
Nessuna iniziativa sull'occupazione, per il Mez
zogiorno, sul fisco, per la riforma dei servizi e la 
pubblica amministrazione. Blocco totale sul 
fronte dell'informazione e delle riforme istitu
zionali. Noi sappiamo che tutto ciò non è frutto 
soltanto di cattiva volontà ma dei vincoli imposti 
dal blocco di interessi sociali, economici, politi
ci, che si é venuto costituendo nel nostro paese, 
attraverso, come è stato ricordato, un doppio 
processo parallelo: svuotamento e crisi degli 
istituti e delle organizzazioni democratiche, da 
un lato, ristrutturazione di poteri economico-fi
nanziari dall'altro. 

Un processo che ha prodotto e produce la 
costante, progressiva degenerazione del siste
ma politico e della funzione di governo, e la ten
denza a una organizzazione dei poten in forme 
sempre più oligarchiche, burocratiche, private. 
La nostra opposizione a questo slato di cose è 
netta. Si tratta di organizzare e far crescere un 
movimento di opposizione, di lotte sociali, di al
largare il fronte ideale, sociale, politico di que
sta opposizione, di aggregare forze disponibili a 
tale battaglia che oggi sono disperse, Isolale, 
ma che ci sono, anche dentro gli slessi partiti 
della maggioranza, 

Ecco il senso della nostra volontà di costruire 
una alternativa che scomponga l'attuale blocco 
sociale e di potere. Per questo il filo rosso delle 
Idee-forza che proponiamo è dato dalla ricerca 
volta a determinare una alleanza tra i settori de
boli della società, i poveri, gli esclusi, gli ultimi e 
tutte quelle realtà della produzione, della scien
za, delle professioni, della cultura le cui aspira
zioni, i cui legittimi Interessi sono oggi compres
si e sviliti dal blocco di potere che stringe la so

cietà italiana. Questa alleanza, però, non può ri
manere slogan, deve quotidianamente inverarsi 
nella scelta degli obiettivi, delle rivendicazioni, 
delle forme di lotta. E questo può avvenire solo 
attraverso una rinnovata responsabilità colletti
va. Sapendo che, per essere credibile, questa 
lolla deve riuscire a incidere, a riformare lo Sta
to. 

Faccio un solo esempio, un paragone, per 
rendere chiaro quel che voglio dire. E stato os
servato da numerosi esperti che se la struttura 
del bilancio dello Stato italiano fosse identica a 
quella dello Stato francese, ne risulterebbe che 
le nostre entrate fiscali dovrebbero dare un get
tito di 95.000 miliardi in più. Il che rende parti
colarmente evidente l'inefficienza e II carattere 
discriminatorio del sistema fiscale italiano; sem
pre sulla base di questo confronto dovremmo 
spendere circa 70.000 miliardi in meno per inte
ressi passivi sul debito; e dovremmo spendere 
35.000 miliardi in meno circa per trasferimenti 
alle imprese. Fa una differenza di circa 200.000 
miliardi e non è certo poca cosa. Questo signifi
ca che lo Stato Italiano potrebbe mantenere un 
livello del deficit pubblico assolutamente fisio
logico ed avere 100.000 miliardi in più all'anno 
da spendere per il proprio funzionamento. 

Tali paragoni valgono per quello che valgo
no, eppure questo serve a mettere plasticamen
te In evidenza quali sono le vere anomalie del 
bilancio pubblico italiano. E dentro queste ano
malie si leggono conflitti e una detcrminata 
composizione dei conflitti stessi, funzionale al
l'attuale blocco di potere. Ecco perché diciamo: 
lotte sociali e lotte per la riforma dello Stato. 
Non ha senso separare le due cose. E su questo 
terreno che si definisce la ragion d'essere di un 
grande partito popolare, la sua funzione nazio
nale ed europea. Lo vediamo particolarmente 
in riferimento al Mezzogiorno. Una questione su 
cui dovremo approfondire ancora la nostra ri
flessione. Perché avvertiamo crescere, nella so
cietà meridionale, una inquietudine, una paura 
anche, una volontà di cambiare che può avere 
sbocchi diversi e che noi dobbiamo saper inca
nalare in un senso riformatore. Ebbene, nel 
Mezzogiorno non possono davvero cambiare le 
cose se le lotte sociali non giungono a rompere 
il sistema consociativo, a rompere il rapporto 
clientelare tra Stato e società. 

Per tutto ciò parliamo dell'alternativa come di 
un ricambio di classi dirigenti del paese. Non ci 
troviamo dunque di fronte a differenze di impo
stazione quando si afferma che il sistema politi
co non può essere considerato separatamente 
dagli interessi che dominano la società, Il dire 
che vi é il problema del rapporto tra politica, 
forze e soggetti sociali. La vera difficoltà sta nel-
l'Indlviduare gli anelli fondamentali da prende
re saldamente nelle nostre mani. Noi vogliamo 
condurre una lotta d! opposizione e costruire 
una alternativa democratica a quella riorganiz
zazione dei poteri, a quelle "potenze politiche» 
nel campo della finanza, dell'economia, dell'in
formazione che tendono a esercitare una fun
zione di dominio sull'Insieme della società . Per 
far ciò dobbiamo però avere ben presente che 
quel processo di riorganizzazione ha spostato 
sedi e qualità del conflitti. 

E dinnanzi a situazioni nuove, occorrono 
mosse nuove. Non si può rispondere sempre 
con le stesse mosse. Perciò è necessaria una 
cultura nuova dei conflitti che si fondi su una 
nuova analisi dei conflitti medesimi. Noi non 
abbiamo esitato a misurarci e a promuovere di
namiche conflittuali. Appena si sono create del
le occasioni, nella vita sociale, nel mondo del 
lavoro, le abbiamo colte con prontezza. Cosi è 
stato con i ticket, nella lotta alla droga, sul lisco. 

E stato cosi quando, dopo anni, abbiamo ri
portato in primo piano la grande questione del
le libertà e dei diritti nelle fabbriche. Vogliamo 
dimenticare tutto ciò? Ma allora, posto che nes
suno di noi -ha ceduto*, vogliamo forse che la 
fase costituente sia una sorta di lunga fase con
gressuale o non vogliamo, piuttosto, che sia un 
grande laboratorio di massa? Che ci permetta di 
mettere a fuoco, di collegarci, di mobilitare tutte 
quelle energie che non sopportano più l'attuale 
sistema di potere? In questo senso è anche evi

dente che per noi esiste un rapporto assai chia
ro tra condizioni materiali ed ellettivi diritti di li
bertà. Che cosa fu la lotta contro il decreto sulla 
scala mobile, se non una forte battaglia di resi
stenza volta, appunto, a col legare diritti di liber
tà e condizioni materiali dei lavoratori? La posta 
era ben più alla di quella rappresentata da alcu
ne decine di migliaia di lire. Noi però combat
temmo, quella battaglia, essendo consapevoli 
del suo reale significato. 

Non abbiamo disertato, no. siamo stati scon
fitti. Oggi avvertiamo che é possibile riprenderci 
da quella sconfitta se sapremo muoverci a parti
re da una visione nuova del problemi. Dobbia
mo dunque star dentro i processi molecolari 
che mutano la nostra società, far emergere i po
tenziali di lotta e di conflitto di movimento con
tro ogni esclusione e ingiustizia, cogliere l'esi
genza diffusa di una reale uguaglianza di diritti 
e di una maggiore autonomia. Sono esigenze, è 
un movimento che matura, che può crescere e 
rafforzarsi. Ma come non vedere che tutto ciò 
mette in campo energie che sentono, vedono 
una speranza nella nostra capacità di prospet
tarci e di prospettare una alternativa credibile? 
Certo ci sono alcuni che magari auspicano la 
nostra svolta perché si immaginano e si illudo
no che essa porti alla liquidazione di una forza 
riformatrice. 

Costoro sono I nostri avversari di sempre, Il 
conosciamo bene! Come non vedere però che 
vi è tutta un'arca della società, potenzialmente 
assai ampia, che può guardare a questa nostra 
svolta con grande favore, e impegnarsi per la 
prospettiva di cambiamento della situazione 
politica italiana. £ a questa parte della società, a 
quella che vuole tali cambiamenti, che noi vo
gliamo parlare. Ma da chi 6 composta questa 
parte della società? Quali interessi, quali aspira
zioni la animano? E soprattutto con quale lin
guaggio, con quali obiettivi, con quale capacità 
di persuasione possiamo parlare a questa parte 
della società? Non credo che lo si possa fare so
lo ricercando un punto di equilibrio tra vecchie, 
e spesso logore, polemiche inteme. 

Pensando che tra noi ci sono gli opportunisti 
e i conservatori, che c'è chi è sempre pronto a 
cedere e chi è custode di una purezza delle in
tenzioni. Possiamo pensare che la società Italia
na a cui vogliamo parlare abbia bisogno di lutto 
ciò? O non vogliamo provarci, invece, a produr
re davvero qualcosa di nuovo, presentandoci 
come una forza che, per prima, si colloca all'in
terno di una grande trasformazione, per realiz
zare, in questo contesto, un'azione politica con
cretamente democratica e nformatrice? Certo, 
una tale prospettiva non si produce con un atto 
salvifico. Esiste però, anche, una funzione, un 
valore della scelta politica. Cosi come esiste una 
funzione e un valore anche, a certe condizioni, 
del potere. 

Ce lo dicono, per primi, milioni di donne e di 
uomini, e soprattutto, tra di loro, i più deboli e 
diseredati, che hanno ben netta la percezione 
del rapporto esistente tra i loro bisogni imme
diati e la funzione, l'esercizio del potere. Il tema 
del potere è sempre stato un tema centrale per 
le forze del movimento operalo e per il movi
mento comunista. £ vero che una certa conce
zione del potere ha portato a gravi distorsioni e 
a fallimenti. Ma il problema del potere rimane. 
Da tempo noi slamo venuti affrontando tale 
questione In termini originali e sostanzialmente 
diversi rispetto alta tradizione comunista, facen- ' 

. do perno sul valore permanente della democra- • 
zia. Oggi siamo chiamati a fare un passo ulterio
re, in primo luogo attraverso un discorso sul li
mite del partito, che, giustamente, é stato colto 
come un aspetto particolarmente significativo 
della nostra riflessione, su cui occorre ancora 
approfondire. In secondo luogo collcgando, og
gi, nella situazione data nel nostro paese, la 
questione del potere a una visione della dialetti
ca politica e istituzionale imperniata sull'alter
nanza, come condizione percoslruire una alter
nativa insieme politica e sociale. 

Se una forza politica come la nostra non ha 
l'ambizione di affrontare questi problemi perde 
di credibilità. Non già per il crollo dei paesi del
l'Est (che comunque, per molto tempo sono ri
masti, nell'immaginazione popolare, al di là di 
quello che ciascuno di noi poteva pensare, il 
punto di riferimento concreto di una possibile 
alternativa di potere delle classi subalterne. E 
negare ciò sarebbe negare la verità della sto
ria) . Non tanto per questo, dicevo, ma perché si 
pretende oggi da noi una risposta che dica che 
la storia non si chiude col tramonto di qucll'e-
spenenza socialista. La nostra proposta non é 
dunque un diversivo. E non deve necessaria
mente rappresentare un mero spostamento d'a
nalisi rispetto ai problemi della società. E per
ché mai dovremmo per forza tenere separato il 
momento dell'analisi della società e delle dina
miche In atto, da quello del confronto con la 
prospettiva politica? Quel che noi vogliamo fare 
è l'esatto opposto, Collegare l'analisi della real
tà e l'iniziativa politica. Vorrei in proposito ricor
dare quanto scriveva Gramsci: "...é assurdo pen
sare a una previsione puramente "oggettiva". 
Chi fa la previsione in realtà ha un "program
ma" da far trionfare e la previsione è appunto 
un elemento di tale trionfo. Ciò non significa 
che la previsione debba sempre essere arbitra
ria e gratuita o puramente tendenziosa. Si può 
anzi dire che solo nella misura in cui l'aspetto 
oggettivo della previsione è connesso con un 
programma, esso aspetto acquista oggettività: 
perché solo la passione aguzza l'intelletto e 
coopera a rendere più chiara l'intuizione...». 

Sfida costruttiva 
ai socialisti 

Anche quando, nell'Importante Ce del no
vembre dell'87 ponemmo la questione della di
scontinuità e della riforma del sistema politico, 
vi fu chi parlò di uno spostamento di analisi. Og
gi, però, siamo tutti d'accordo sulla necessità di 
quella discontinuità. Ma quel che soprattutto 
voglio dire è che dipende da tutti noi, nella si
tuazione nuova, mantenere collegato quel che 
deve essere collegato: l'Italia che vogliamo, i 
soggetti che vanno conquistaU a questa impre
sa, le riforme istituzionali nccessane a un nuovo 
sistema politico che consenta scelte realmente 
riformatrici. 

£ in questa prospettiva che ci siamo rivolli a 
quell'insieme di forze, di movimenti, di associa
zioni che possono dar vita a una sinistra rinno
vata, e a un campo nformatore. £ in questa pro
spettiva che ci siamo rivolti anche al Psi, nei ter
mini di una sfida costruttiva, politica, culturale, 
di una competizione sul terreno di un reale e 
moderno riformismo. £ in questo quadro che si 
è proposto al Psi lo sforzo di una ricerca comu-
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ne, attraverso un confronto più senato Che co
sa significa parlare di programma comune se 
non ricercare un confronto più serrato con II Psl 
sul terreno dei contenuti, delle scelte program
matiche, della coerenza nformalnce' 

E io considero un fatto significativo e positivo 
(un'altra importante novità che siamo riusciti a 
determinare), il rispetto con cui i nostri Inlerlo-
cuton esterni hanno guardalo a tutte le compo
nenti del nostro dibattito E a questo proposito 
voglio aggiungere che sono d'accordo con Ma
gri, quando dice, a proposito di contaminazio
ne, che non pud esservi contaminazione a sen
so unico Sono d'accordo Purché non si guardi 
con immobile sospetto a coloro che potrebbero 
accingersi a un cammino che, comunque, non 
si presenta in discesa per nessuno E lasciamo 
poi stare altri, più meschini sospetti, talora In
dotti da certa pubblicistica corrente Non è stato 
apeno nessun concorso per aspiranti consiglieri 
del Prìncipe' Un dingente politico che prende 
sul serio il proprio impegno trae consiglio dal
l'insieme dell'attività collettiva, politica e cultu
rale, senza privilegiare rapporti personali, confi
dando nella possibilità di cogliere dall'insieme 
di una libera, e non servile, produzione cultura
le, le suggestioni che possono concorrere a for
mare la decisione politica, sottoponendo poi la 
stessa decisione politica al vaglio e alla verifica 
collettiva di un gruppo dingente e del partito 

Noi vogliamo intrecciare la nostra esperienza 
e la nostra elaborazione con quelle di altri, con 
quelle di forze esteme Ed è quindi ovvio e natu
rale che vogliamo fare ciò anche con le diverse 
tendenze Interne Nessuno di noi ha mai pensa
to di fare a meno di quella che io non definisco 
una minoranza, ma area di compagne e di 
compagni che ha assunto una impostazione di
versa rispetto alla proposta fatta. Ribadisco che 
non si tratta di tornare al centralismo democra
tico ma di tener viva e alimentare una dialettica 
aperta Ciò richiede un più alto senso di respon
sabilità unitario da parte sia della maggioranza 
che della minoranza 

E dunque un governo unitario del partito che, 
npeto quanto ho detto nella relazione, implica 
una accettazione piena del pnncipio di maggio
ranza e della possibilità del mutamento delle 
stesse maggioranze. Il compagno Ingrao ha ri
vendicato ancora una volta il dmtto al dissenso, 
noi siamo andati molto oltre il riconoscimento 
di tale diritto Ha ragione Natta quando ricorda 
che lo sviluppo della democrazia del partito 
nella direzione che stiamo sperimentando era 
già iniziato al XVIII Congresso, e. ancora prima, 
al XVII Congresso, sotto la sua direzione Non 
credo, dunque, che dobbiamo considerare dis

senzienti compagni che la pensano diversa
mente, ma in modo ben più positivo, tendenze 
che devono partecipare alla vita del partito an
che attraverso la capacità della proposta Per 
questo andiamo oltre il semplice dissenso per 
costruire le regole di una libera dialettica Non 
c'è nessuno che non riconosce i diritti della mi
noranza, bisogna anche ricordarsi che occorre 
riconoscere l'esistenza di una maggioranza 

È stato detto che non necessariamente la cri
tica ai paesi dell'Est deve portare ad abbraccia
re una posizione di destra e moderata E sono 
d'accordo e sono convinto che la nostra è una 
cnuca di sinistra, perché è una critica fatta a 
partire dai nostri ideali socialisti a regimi che 
quegli ideali hanno calpestato E perché è una 
critica che muove dalla piena ed esplicita per
cezione di quanto di nuovo sta accadendo a 
Est, e dell'importanza e del valore delle scelle di 
Corbaciov. non solo per l'Urss. non solo per I 
paesi dell'Est ma per il mondo intero Noi dun
que siamo in campo.senza patire derive mode
rate ma con l'obiettivo di costruire una prospet
tiva diversa per il paese, per tutti gli uomini e le 
donne che vivono nel nostro paese e insieme a 
loro 

Un diverso governo 
per le città 

Una prospettiva diversa che vogliamo costrui
re a partire dalle città a partire da un diverso go
verno delle città. Ne abbiamo parlato recente
mente nella nostra assemblea degli amministra
tori locali Diverso governo delle città sigmlica 
oggi, innanzitutto e in concreto, affrontare i de
cisivi problemi dell'efficienza, in modo da gesti
re al meglio le risorse date, che tendono a re
stringersi, e quelli dell'efficacia, garantendo e 
vorticando l'effettiva corrispondenza tra gli in
terventi realizzati e il fine che, per loro mezzo, si 
intende perseguire Non risolvere questi nodi 
vuol dire dare carte in mano ai fauton dello 
smantellamento dello Stato sociale, significa 
ignorare il nesso strettissimo che lega l'effettivo 
rispetto dei diritti dei cittadini e l'efficienza e I ef
ficacia dei servizi e degli apparati pubblici 

Intervenire su questo nodo è quindi una pn-
ma opera di moralizzazione della vita pubblica 
di inestimabile valore GII enti locali possono es
sere il pnmo banco di prova della linea che noi 
intendiamo sviluppare, quella di una politica e 
di istituzioni che progettino di più e gestiscano 
di meno Tale linea ha grande valore per tutto il 
paese ma soprattutto per il Mezzogiorno In vi

sta delle prossime elezioni noi intendiamo dar 
vita a liste che siano specchio ed espressione 
dell'esigenza pnontana di moralizzazione e di 
riforma della politica Dobbiamo far partire dal 
basso quel processo di nnnovamento, di nfor-
ma della politica e delle istituzioni che dall alto 
non riesce ancora a mettersi in moto 

Dobbiamo chiamare a raccolta quanti, parti
ti, movimenti, associazioni, singole personalità 
si riconoscono in questa fondamentale esigen
za È essenziale che nella competizione eletto
rale, entrino in campo le miglion energie della 
società civile In questo senso riteniamo assai 
importante, come atto di chiarezza e di lealtà 
nei confronti degli elettori che ciascuna forza 
politica definisca preventivamente il proprio 
progetto, le alleanze che persegue, gli uomini 
con cui intende governare Noi ci rivolgiamo al 
Psi non chiedendogli di dire se vuol governare 
con la De o con il Pei, ma se vuole essere o no 
parte di un progetto di profonda riforma delle 
nostre istituzioni locali E con questa stessa otti
ca che ci rivolgiamo a quelle forze nformatnci 
del mondo cattolico che avvertono acutamente 
la necessità che si istauri un rapporto onesto e 
coerente tra valon e comportamenti concreti e 
che cercano nella riforma della politica la rispo
sta a questa loro sacrosanta esigenza 

Allo stesso modo ci rivolgiamo a quanti tra i 
radicali, tra i verdi, sentono tutta l'importanza di 
battersi contro le degenerazioni dei partiti e per 
quella che é stata definita una ecologia della 
politica Vogliamo dar vita a delle vere e propne 
liste di liberazione dalle vecchie logiche di ge
stione del potere, liste cittadine che raccolgano 
le spinte innovative che maturano nella società 
civile Dobbiamo però sapere, e le difficoltà in
contrale nel recente passalo ci ammaestrano, 
che non é più sufficiente un generico appello a 
personalità indipendenti Ovunque è possibile, 
dunque, é bene lavorare a liste aperte, che va
dano nella direzione di rappresentare una larga 
unità democratica e nformatnce, e che potran
no presentarsi, anche per ciò che nguarda i sim
boli nella forma di liste cittadine democratiche 

Noi sappiamo che non sono sufficienti le pro
poste a tavolino Occorre mettere in moto le In
telligenze Qualità sociale, qualità ambientale, 
qualità democratica della vita urbana richiedo
no una politica dei dintti dei cittadini a partire 
dal potere che essi assumono realmente nelle 
liste Naturalmente si tratta di perseguire aggre
gazioni reali su programmi sen Nello stesso 
tempo tali aggregazioni, che vanno al di là del 
Pei, possono presentarsi come la risposta più ef
ficace al tentativo di omologare tutte le giunte al 
pentapartito nazionale Noi auspichiamo una 
scelta chiara nella direzione delle alternative 
programmatiche, e non di mero schieramento 

Infatti anche per le giunte di sinistra deve valere 
in modo preminente la chiarezza programmati
ca, innanzitutto sulla questione morale Andia
mo dunque a questa campagna elettorale con 
I insieme delle nostre forze e anche con le atte
se e le speranze che possono essere suscitate 
nell'opinione pubblica da un partito che si è 
messo in gioco per nformare il sistema politico, 
per creare le condizioni dell alternativa, perché 
a dirigere questo paese non siano sempre gli 
stessi 

A questa campagna elettorale si presenterà 
un partito che lavora per la costituente, che 
chiede anche con il voto un'adesione e un so
stegno a un processo che deve ormai interessa
re tutta la società italiana II Pei che ha deciso di 
dar vita a una costituente per la nuova formazio
ne politica è il Pei di tutti noi e ciascuno di noi 
lavorerà per il suo successo Cosi noi crediamo 
di poter dare una prima nsposla o almeno di 
dare un contributo in tal senso, alla grande que
stione del governo delle città Tutti noi cogliamo 
i processi di frantumazione e di dispersione so
ciale presenti nelle grandi città Vecchie e nuo
ve forme di solitudine, di ingiustizia, di aliena
zione Cosi come cogliamo la sofferenza per 
tanti progetti, aptrazioni, volontà che non trova
no spazio per espnmersi positivamente Ciascu
no di noi coglie e in cena misura vive tutto ciò1 

Quel che cerchiamo di fare è di nunire forze 
che contrastino tali processi, che vogliano cam
biare Quel che cerchiamo di lare è tornire delle 
proposte e dove possiamo, fare delle scelle di 
governo Tutto ciò avendo ben presente il limite 
della politica, e soprattutto di un panno Perché 
é il senso di questo limite che consente di ope
rare secondo le propne capacità Si é molto par
lato, in questo congresso, del cuore e del cervel
lo, dei sentimenti e della ragione È impossibile, 
forse anche mostruoso, pensare a una donna o 
a un uomo dimezzati che non siano un «impa
sto» degli uni e dell'altra Slamo consapevoli 
che esistono molteplici spinte e torme di mani
polazione di dominio che impovenscono le 
persone e producono forme di alienazione 
Dobbiamo e vogliamo contrastarle perché tutti 
puntiamo sul valore e sull'imducibi!ità dell'uo
mo a calcolo Perciò meniamo possibile e ac
cettabile solo una politica fondata sull'uomo e 
che nsponda ai bisogni dell uomo, e quindi una 
politica democratica che si basi, cioè, sulla af
fermazione della dignità e del diritti di ogni uo
mo 

Per reggere la prova di questo cimento, con 
tutte le difficoltà, le smentite e anche le sconfitte 
cui esso costnnge, vale, io credo, aver presente 
quanto diceva un importante intellettuale di 
questo secolo, Max Weber Egli affermava che 
non si sa in qual misura occorre seguire I etica 

della convinzione o quella della responsabilità, 
e quando l'una e quando I altra Si nmane pro-
londamente colpiti quando un uomo maturo -
non imporla se giovane o vecchio d anni, il qua
le sente realmente e con tutta 1 anima la respon
sabilità per le conseguenze, e agisce secondo 
letica della responsabilità - dice a un ceno 
punto non posso fare diversamente da qui non 
mi muovo Ecco un atteggiamento schiettamen
te umano e che commuove pertanto-egli di
ceva ancora - l'etica della convinzione e quella 
della responsabilità non sono assolutamente 
antitetiche ma si completano a vicenda, e solo 
congiunte formano il vero uomo, quello che 
può avere la «vocazione alla politica' Entram
be, aggiungerei, possono completarsi e non 
escludersi reciprocamente, se si fondano sulla 
coscienza del proprio limite e del limite di ogni 
possibile operazione umana Solo cosi, infine si 
dà una autentica, possibile libertà 

Care compagne e cari compagni la proposta 
da me avanzata qualche mese fa ha ottenuto 
una larga maggioranza nel partito Mi rendo 
perfettamente conto che, con ciò, ho di fatto as
sunto una posizione dinmente anziché di com
posizione L'ho fatto perché convinto che ave
vamo di fronte scelte comunque rischiose e ric
che di incognite E questo perché nschiosa e ne-
cadi incognite è la situazione generale La posi
zione assunta mi ha indotto a condurre una 
campagna congressuale pacata, a non parteci
pare ad alcun congresso soprattutto a non n-
spondere e a non replicare anche se chiamato 
in causa Tutto ciò ha comportato anche qual
che inconveniente, perché ha rinvialo tutte le 
mie risposte alla relazione di apertura 

Dovere di scelta 
e di chiarezza 

Ma ha avuto anche il vantaggio di non dare 
ad esse il carattere della polemica, di spogliarle 
di ogni puntiglioso, contingente risentimento 
Tuttavia, avendo assunto 1 onere di una propo
sta dirimente so di aver concentrato, in tal mo
do sulla mia persona tensioni particolarmente 
forti Ebbene io voglio dire con tutta franchezza 
che se si ritiene che la ricostruzione di un clima 
unitario, che per noi non vuol dire annullamen
to delle differenze, ma responsabilità collettiva 
e un reciproco rapporto di fiducia, nella chia
rezza della scelta congressuale, che é quella di 
dare vita a una nuova formazione politica se si 
ntiene, dicevo, che la ricostruzione di un clima 
unitano sia in qualche modo ostacolata dalla 

nettezza con cui ho cercato senza tensioni po
lemiche, di sostenere una idea politica, ebbene 
il partilo ha la possibilità e il dovere anche a 
questo proposito, di scegliere nella chiarezza 

Noi andiamo incontro a un penodo dilficile, 
arduo nel quale potranno esserci contraccolpi 
alla nostra iniziativa, attacchi, provocazioni an
che Ogni tentativo di nnnovare nel profondo di 
sbloccare la vita democratica nel nostro paese 
ha sempre recato con sé questi pericoli e deter
minato nschi di tal genere 

Questa deve essere comunque una consape
volezza comune, se vogliamo fronteggiare con 
successo una battaglia nel corso della quale si 
cercherà, in van modi e da diverse parti, di (arci 
uscire dal percorso che ci siamo assegnati per 
farci abbandonare il tentativo intrapreso impo
nendoci in tal modo di pagare un alto prezzo o 
per sospingerci, all'opposto, verso la denva di 
un vuoto di identità, di una perdita di funzione 
alternativa Noi siamo in grado di fronteggiare 
queste insidie Dovremo però dimostrarci capa
ci di un dibattito seno e leale di dar vita a una li
bera espressione e a un confronto tra le diverse 
posizioni, di ristabilire un clima di fiducia, una 
fiducia di tutti verso tutti 

Prendiamo dunque atto che c'è una differen
za di posizioni che in questa occasione si è 
espressa nei termini di una maggioranza e di 
una minoranza Riteniamo che, nel pieno n-
spetto delle regole della democrazia, e nel qua
dro di un superamento del centralismo demo
cratico non si tratta di concedere qualcosa a 
qualcuno ma di regolare in modo positivo e co
struttivo la nostra dialettica interna Quello che 
però mi sento di chiedere al congresso è la fidu
cia di tutti verso tutti Solo una rinnovata fiducia 
collettiva può darci la forza necessana a com
piere un cammino cosi arduo Questa grande 
comunità di donne e di uomini dovrà muo\ersi 
per nnnovare la propna forza, una forza prezio
sa, essenziale alla democrazia italiana e alla si
nistra 

Qualche osservatore ha notato che la sala del 
congresso è. questa volta, particolarmente ros
sa Dico subito che ciò non è in contrasto con 
quanto ci prefiggiamo di fare II rosso è il colore 
del movimento operaio di ispirazione socialista 
e comunista Alla fine dei congressi dell Intema
zionale socialista si canta in italiano Bandiera 
rossa, la stessa cosa avviene a Mosca È il segno 
di una eredità comune, gloriosa, a cui certo non 
rinunciamo Noi vogliamo cambiare molte cose 
ma non intendiamo uscire dal solco storico da 
cuiprovcn amo, vogliamo allargarlo per questo 
possiamo oggi dire tutti insieme costruiamo tut
ti insieme il nostro futuro, andiamo tutti assieme 
alla lotta, per la democrazia, per 1 Italia e per 
I Europa per il socialismo 

LANFRANCO 
TORCI 

L'avvio della costituente - ha affermalo Lan
franco Turci. presidente della Lega delle coope
rative - non è solamente una decisione formale 
o di pnncipio Essa è una scelta già piena di 
contenuti politici e culturali su cui dobbiamo 
sollecitare ulteriormente tutte le voci del partito, 
una ricca dialettica interna ed estema. Quello 
che invece non potremmo consentirci è la ten
tazione di frenare o peggio rimettere in discus
sione la scelta approvata dal congresso Dico 
ciò non per intolleranza o faziosità (voglio an
ch'io un partito più libero e più garantista) ma 
perché avverto l'incalzare dei tempi, le occasio
ni già mancate nel passato, l'impazienza di va
ste aree sociali e culturali che aspettano il disge
lo della nostra forza, la sua piena spendibilità 
democratica e di governo Oggi il socialismo oc
cidentale a cui dobbiamo ricollegarci si trova su 
una linea sottile di terra ferma con a fronte il 
crollo dell'Est e alle spalle I offensiva conserva
trice e liberista dell'Ovest Ecco dunque l'urgen
za di apportarvi anche II nostro contnbuto e la 
nostra (orza Né deve frenarci l'accusa ricorren
te che cosi porteremmo il partito alla deriva di 
destra 

Chi è a «destra» e chi a «sinistra» oggi nel Pei'' 
Perché continuiamo a chiamare «sinistra» i rifor
misti in Urss e «destra» i nformisti nel Pei7 II pro
blema non è tanto di terminologia, quanto di 
costume politico Infatti troppi compagni si so
no prestati a una inaccettabile campagna pre
giudiziale contro la cosiddetta «destra comuni
sta», contro i «miglionsti», non in base alle loro 
idee, ma in base alla incredibile prassi, davvero 
veterocomunista e stalinista, di assumere quel
l'area di partito come punto di nfenmento in re
lazione alla distanza dal quale si misurerebbe 
l'affidabilità, la credibilità, la possibilità stessa di 
considerarsi comunisti Noto che anche chi ha 
alimentato per tanto tempo tali modi di ragiona
re, oggi rivendica un panno basato più che nel 
passato sulla libertà e sul nspetto reciproco Ben 
venga1 Ricordiamoci che il nspetto della dignità 
e della libertà di ciascuno è la condizione per la 
dignità e la libertà di tutti' 

Ci apprestiamo dunque a dar vita a una nuo
va formazione politica pluralistica, ricca delle 
molteplici culture che sono già dentro al Pei. e 
degli apporti che verranno dagli interlocuton 
ancora esterni Credo tuttavia che ci sia un asse 
preciso capace di reggere il partito di massa, 
popolare, nformista democratico che vogliamo 
costruire Un asse che unisca la tradizione rifor
mista del Pei alla cultura «liberal» con cui ci sia
mo misurati positivamente negli ultimi anni Mi 
riferisco alla tradizione nformista che abbiamo 
ereditato storicamente dal socialismo italiano e 
che abbiamo sviluppato e arricchito man mano 
che ci siamo liberati dalle strettoie della ideolo
gia e del terzintemazionalismo I titoli nobili di 
questa tradizione sono stati pnma la •democra
zia progressiva», poi la «via italiana al sociali
smo» Una tradizione che ha trovato le sue ap
plicazioni più significative nella politica delle 
•alleanze sociali della classe operaia», nel soste
gno alla imprenditorialità diffusa e alla coopera-
zione. nelle esperienze dei governi locali delle 
sinistre e nella creazione di sistemi locali di Wel-
fare State Ecco l'asse a cui penso è l'alleanza 
fra questa tradizione nformista e la cultura libe-
raldemocratica o dirci meglio, il «Fci-liberal» 
degli ultimi anni II Pei che parla delle imprese, 
del mercato e delle regole, il Pei dei diritti indivi
duali, delle «differenze», dell'ambiente, della 
•voce» e dei poteri dei cittadini contro la partito
crazia 

In questo asse fra nformismo storico e liberal-
democrazia moderna e progressista vedo il noc
ciolo più onglnale della nostra proposta e avver
to come ci sia qualcosa di più della semplice as
sunzione del modello socialdemocratico euro
peo Questo può essere il nostro peculiare con
tributo al nnnovamento del socialismo occiden
tale, per una ricomposizione unilana che non è 
il ritomo alla fonte, bensì l'appuntamento su 
una nuova frontiera socialista e democraticacui 
il Pel giunge portando il meglio di se stesso, non 
come un corpo morto abbandonato sulla spiag
gia dalla tempesta del comunismo storico, ma 
come una forza vitale che pur fra i travagli più 
aspri porta un suo pezzo di venta e una ricca 

espenenza umana alla causa sempre attuale 
della libertà, della democrazia e del socialismo 

PAOLA 
BOTTONI 

È già il momento - ha detto Paola Bottoni, de
legata di Bologna - di guardare al dopo con
gresso, a come si apre la fase costituente e con 
3uali forme, regole ed «unità» Tra le due Ipotesi 

i nnnovamento in campo - la proposta di nn
novamento dell'organizzazione di partito esi
stente e quella di una nlondazione - mi ricono
sco nella seconda, sostanzialmente perchè il te
ma del nostro nnnovamento è di fatto aperto da 
molti anni Più e più volte abbiamo promesso il 
nnnovamento del partito, il tempo è trascorso 
incaricandosi di dimostrare la nostra incapacità 
di autonforma che ora è nproposta, ma fuon 
tempo massimo 

Nella tribuna congressuale, ma anche in un 
inserto di Rinascita, cosi come nel solito inslant 
book (ma molto meno nel dibattito locale) si è 
teso a disegnare una datata e oleografica, quan
to inesistente Immagine del partito emiliano e 
della stessa società regionale È la solita vecchia 
Idea del «modello», della micro-società emiliana 
che sarebbe stata costruita da un Pei onnivoro, 
annettendo a sé, dalla Resistenza In poi, tradi
zioni sociali e politiche diverse, e l'odierna cnsi 
del modello sarebbe la prova dell'indigestione 
di icn E un ragionamento sbaglialo, una carica
tura Sbagliata è Innanzitutto I idea del modello, 
perché non dà conto della ricchezza e delle 
contraddizioni Da oltre un decennio slamo alle 
prese, qui come altrove, con la necessità di im-
pnmere cifre di qualità nuova ad uno sviluppo 
economico effettivamente cresciuto su basi già 
elevate di benessere, ben consapevoli che una 
società più ricca non è di per sé una società più 
giusta. E non è veritiera I immagine di una regio
ne o di una sinistra e di un partito pnglomero 
della sua tradizione Non è più cosi da tempo 
Se si è detto che qui siamo i migliori eredi del ri
formismo socialista si è ugualmente sostenuto, 
a ragione, che in diverse fasi abbiamo dovuto 
continuamente innovare, trasformando quella 
stessa eredità Ma ciò può spiegare in qualche 
modo l'origine, non la sfida d'oggi Accanto al 
sistema produttivo e è il primo mare che muo
re. l'Adriatico siamo ad un'altra soglia e di nuo
vo si tratta di cambiare noi stessi e ciò che ab
biamo contribuito a costruire 

La proposta della costituente ha diviso anche 
noi donne Tra il si e il no delle donne non si 
tratta di costruire una terza posizione di media
zione, ma di ripartire da cosa ci tiene e per defi
nire come stare insieme nella fase che si apre 
Vedo come pericolosa 1 ideologizzazione della 
differenza per mozioni, a scapito della nostra 
autonomia personale e di genere Siamo state e 
siamo un soggetto destabilizzante delle forme e 
delle regole del partito, ma il dibattito sull'auto
nomia femminile dentro questo dibattito con
gressuale ha posto problemi di diversa natura 
Le diversità tra noi in questo congresso, co
munque, non ci devono far smarrire il senso 
profondo e politico della differenza sessuale la 
sua qualità antagonista e sovvertitrice dell'ordi
ne dato e maschilista Uscire dal congresso con 
un ordine del giorno nvolto su questo punto alle 
donne, comuniste e non, sarebbe già un atto 
politico importante Abbiamo la necessità do
po il congresso, di ritrovarci tutte in un unica se
de per avviare la fase nuova e proseguire il lavo
ro comune Cosi occorre creare strumenti nuovi 
e appropnati delle donne per la costituente In
fine resta indiscussa l'autonomia delle associa
zioni delle donne che rimarranno per tante di 
noi strumenti insostituibili 

Gli ultimi 
interventi 

nel dibattito 

GIANNI 
CUPERLO 

Non ci sono sfuggite - ha detto Gianni Cuper-
lo. segretario della Fgci - la nlcvanza e la com
plessità di una discussione che il Partito ha 

aperto nei mesi scorsi Abbiamo cercato di co
gliere, dentro quella nflessione, i nodi e le que
stioni di fondo che ci pareva giusto mettere in 
evidenza La riforma della politica e la sua resti
tuzione a milioni di essen umani, il nnnovamen
to della sinistra di fronte al crollo di un sistema 
bipolare, la necessità di superare una ngida for
ma partito che mostra ogni giorno di più la sua 
difficoltà a leggere un processo reale di nuove 
aggregazioni e nuove sensibilità, su questi con
tenuti abbiamo portato il nostro contnbuto di 
mento, convinti come siamo che gli avvenimen
ti di questi mesi In Italia e a livello intemaziona
le ci chiedano innanzitutto di non ridurre, ma 
anzi di articolare meglio i caratteri della nostra 
critica e la coerenza della nostra iniziativa. I se
gni di una moderna critica al modello di società 
capitalistica nella quale viviamo 

Certo, il mondo è già cambiato Sentiamo di 
essere la pnma generazione messa nella condi
zione non solo di pensare e di Immaginare, ma 
di vedere e di vivere una fase stonca dove il prin
cipio della corresponsabilità si sostituisca final
mente ad una possessiva ideologia della distru
zione e dell'annientamento del nemico Siamo 
convinti della debolezza di una lettura del crollo 
dei regimi dell'Est come il segno di un'omologa
zione inevitabile di quelle società ai modelli oc
cidentali Anche ad Ovest, certo con segni pro
fondamente diversi, emerge il nodo di una cnsi 
della democrazia che finora si è realizzata In 
questa affermazione non c'è il senso di alcuna 
strumentale equidistanza, ma la fotografia sem
plice di milioni di ragazzi senza lavoro, giovani 
immigrati, nuovi «paria» di una società della di
scriminazione e dell'odio razziale, nuove cate
gorie di «marginali» esclusi anche solo dal dmtto 
di esistere. Comincia qui per noi la sfida di una 
nsposta nuova e convincente da offire a quella 
domanda di sintesi tra libertà e giustizia sociale 
che la storia di decenni ha lasciato inevasa Sa
pendo che oggi abbiamo bisogno, più di len, di 
una forte e visibile alterità non I evocazione di 
un pnncipiodi facciata 

Quanti arrivano soli nelle nostre città, nel 
cuore di Roma o di Firenze, e non chiedono sol
tanto servizi ed assistenza, non ci interrogano 
soltanto sulla necessità di evitare che un diciot
tenne li accoltelli I ultima notte di Carnevale Ci 
chiedono qualcosa di più Diceva uno degli ul
tra fermato dopo le aggressioni razziste di Fi
renze «Non ho dubbi lo rifarei perché difendo 
la mia città e la mia gente» Ecco, chiedono, cre
do, alla sinistra oltre alle buone leggi e all'assi
stenza di non rinunciare ali allenta, ali idea di 
una società che nel suoi valori e nella pratica 
solidale potrà cambiare la coscienza di chi ran
della i senegalesi davanti a casa e di quanti in
dulgono a patetiche giustificazioni Ma per con
vincere quel ragazzo che ci sono alternative più 
forti e ricche possiamo essere sufficienti noi so
li' Se oggi la non violenza è la risposta possibile 
che ci sentiamo di offrire, ciò non denva dalla 
nostra tradizione che non prevedeva quel valo
re e quella scelta Tanti percorsi, tante identità 
sorte pure in anni difficili, dal pacifismo ali am
bientalismo, al solidarismo cristiano non sono 
peraltro il segno banale di nostre lacune, ma il 
frutto di altn filoni di pensiero di sensibilità di
verse, di paradigmi sorti fuori e a volle contro le 
storture dentro cui a lungo ci siamo sentiti collo
cati Perché dovremmo difendere allora le no
stre coerenze che vivono invece di attaccare le 
compatibilità, le rendite, i poten delelen di altri' 
E dall esterno che proviene con forza questa 

domanda politica di coerenza Vedo qui il valo
re, per tanti aspetti subordinano, del movimen
to studentesco di questi mesi, la forza di una 
protesta diffusa che ha prodotto una cnlica radi
cale della modernizzazione capitalistica di que
sti mesi Si chiede al Pei, a partire da questo 
congresso, di condurre una ferma opposizione 
parlamentare e di apnre nei fatti un confronto 
con il Movimento anche per modificare e mi
gliorare i propri progetti di legge. Molti giovani 
potrebbero rimanere delusi se non troveranno 
ascolto le domande sollevate alla sinistra innan
zitutto per una nuova cittadinanza nel campo 
dei saperi Qui e è già uno subordinano banco 
di prova sul terreno di una nuova politica 

Il Pei apre una fase costituente di nnnova
mento profondo e di ricerca aperta Noi voglia
mo cercare di contnbuire nella definizione dei 
contenuti e delle scelte Non ci slamo appassio
nati e in alcune occasioni non abbiamo com
preso a fondo un confronto referendario dove 
sentivamo sfuggire domande e bisogni di una n-
cerca assolcante onginale L'intero corpo della 
Fgci discuterà le scelte più giuste, valuterà l'ipo
tesi di radicalizzare ancora di più l'esperienza di 
questi anni lavorando alla nascita di un soggetto 
politico autonomo che potrà stabilire, se lo vor
rà, un patto confederativo con il soggetto che 
nascerà da questo processo Patto fondato su 
scelte e priorità discnminanti, prime fra tutte 
quelle che abbiamo posto negli ordini del gior
no di questo congresso 

LUIGI 
COLAJANNI 

Di fronte agli enormi mutamenti che nguar-
dano il nostro continente - ha detto Luigi Cola-
janni, capogruppo al Parlamento europeo -
•dobbiamo fare di più» attraverso una riorganiz
zazione della sinistra europea a cui fare parteci
pare la forza e I espenenza del Pei Del resto 
una parte essenziale della proposta politica di 
cui discutiamo è basata su questo È allora ne-
cessano e urgente realizzare al più presto un 
pensiero politico comune di tutte le forze pro
gressiste d'Europa sui punti essenziali che una 
enorme accelerazione della stona ha posto da
vanti a tutti Ma siamo ancora lontani da una 
forte e univoca azione politica di sinistra, sentia
mo una inadeguatezza e I ansia di dare un se
gno progressista, pacifico, democratico, un se
gno di sinistra alla ricerca di nuovi assetti e di un 
nuovo equilibro in Europa Cosa deve essere 
l'Europa come entità politica, economica, mili
tare' Quale nuovo rapporto tra Est e Ovest' 
Quale relazione si deve istituire con i radicali 
mutamenti di sistema ali Est' Nessun altro com
pito è più importante oggi per un partito della si
nistra in Europa, se non quello di contribuire -
superando le divisioni stonche ed ideologiche -
ad una guida progressista di tutto questo Ciò è 
urgente perché non è scontalo che i gruppi diri
genti che guidano la transizione ad Est possano 
riuscire nella loro impresa soprattutto se persi
ste il ritardo di proposta e di iniziativa delle forze 
di sinistra europee (come è avvenuto, ad esem
pio sulla questione tedesca) Per questo chie
diamo un mandato per stnngere i rapporti con 
I Intemazionale socialista, della quale ceno co

nosciamo i limiti e alla quale abbiamo mollo da 
dire e più di qualcosa da portare 

Il processo è avviato da tempo ed è per que
sto che oggi anche nel pieno di tali sconvolgi
menti sono già emerse importanti posizioni co
muni che guidano I azione di ognuno Tra noi e 
l'Intemazionale socialista c'è convergenza sul-
1 apertura, sul sostegno e sulla collaborazione 
con chi vuole le riforme all'Est, sulla necessità di 
accelerare la costruzione di una unità politica 
dell'Europa, sull'obiettivo di un nuovo equili
brio europeo fondato su un sistema di sicurezza 
comune, su un indirizzo comune per una unità 
tedesca insenta nella costruzione europea, che 
non faccia parte della Nato, né nmanga perico
losamente neutrale tra due blocchi, ma che in
vece assuma un regime transitono coerente con 

" l'obicttivo di un sistema di sicurezza europeo È 
questa la politica, a fondamento europeista, 
della Spd che tende a presentarsi come il partito 
che può garantire l'unità tedesca possibile con
cordata con tutti i popoli interessati, insenta nel
la costruzione europea llcontrano.cioè dell'u
nità tedesca a fondamento nazionalistico con
dotta da Kohl I pencoli della linea Kohl sono 
enormi ma la linea della Spd è certo possibile 
Proviamo ad immaginare un simile processo 
guidalo da una Spd che vinca le elezioni ad Est 
e ad Ovest ciò indubbiamente segnerebbe uno 
spartiacque in tutta la situazione europea 

L'importanza di queste convergenze tra la si
nistra europea è grande come abbiamo sottoli
neato in questi mesi anche nel Parlamento eu
ropeo dal quale sono partiti alcuni significativi 
atti Dal Parlamento europeo è venuto un pnmo 
colpo alla linea di Kohl sulle frontiere, un neh la-
mo ad intervenire sulle concentrazioni editona-
li, uno sforzo di ottenere una vera politica socia
le che sia anche punto di nfenmento per i movi
menti sindacali dell Est 1 appoggio alle riformo 
e ai riformatori dell'Est, il sostegno alla «casa co
mune europea». Questo avviene perché c'è un 
rapporto politico nella sinistra e, al di là di essa, 
con le forze europelste Ma esistono anche dei 
limiti Non c'è ancora un progetto politico-istitu-
zionale della sinistra europea, manca la piena 
convinzione che per trovare un nuovo equilibno 
politico ed assicurare la transizione democrati
ca ad Est occorre andare ben oltre le tappe e gli 
obiettivi precedentemente stabiliti per il disar
mo (soltanto una grande accelerazione quanti
tativa e qualitativa nei tagli sulle spese degli ar
mamenti può fare avanzare la situazione politi
ca e stabilizzare le forze riformatoci ali Est) 
Molto, inoltre deve essere fatto nella individua
zione dei limiti della democrazia e sui suoi con
tenuti oltre il Duemila 

Occnetto ha proposto quasi un calendano di 
possibili temi programmatici da discutere con il 
PM. IO suggensco di inserire in questo il ruolo e 
gli obicttivi della presidenza italiana Cee nei 
prossimi 6 mesi e quanto I Italia debba autono
mamente fare Apprezzabili sono le convergen
ze tra questi indinzzi e le linee tracciate da De 
Michelis alla commissione Esteri della Camera 
Ma da qui bisogna anche trarre delle conse
guenze operative per scelte propne del governo 
italiano Che vuol fare ad esempio, 1 Italia per 
accelerare i processi di disarmo (compresa la 
dislocazione degli FI 6 a Crotone, la questione 
delle basi militari, della Maddalena, quelle della 
revisione radicale del sistema di difesa italiano 
alla luce dei cambiamenti avvenuti, ecc ) £ 
possibile un ruolo attivo dell Italia sulle decisio
ni più importanti riguardanti I Europa di doma
ni Dunque c'è materia di confrontocon il Psi ed 
anche fra noi se nella fase costituente guardere
mo al merito di ogni questione Temo gli atteg
giamenti precostituiti del distinguersi anche a 
prescindere dai contenuti Ed è nell evitare que
sto che dobbiamo mostrare la nostra diversità e 
la grandezza della nostra stona 

EMANUELE 
MACALUSO 

Mi stupisce - ha detto Emanuele Macaluso -
che i compagni Tortorella, Magri, Natta e altn 
abbiano fatto solo accenni fugaci agli sviluppi 
della situazione politica, alle relazioni con le al
tre forze di sinistra Eppure ciò costituisce un 

momento essenziale per valutare già oggi, la s 
validità dell'iniziativa messa al centro di questo 
congresso C è un detenoramento, un involu- ' 
zione della democrazia italiana Dobbiamo < 
guardare ai nostn problemi in stretto rapporto a ; 
quelli che travagliano la democrazia italiana r 
Questo è il solo metro con cui dobbiamo misu
rare la validità della proposta in discussione 11 '• 
nodo da sciogliere che la proposta di Occhetto <• 
individua è lo sblocco del sistema politico come 
condizione essenziale, primaria per nammare 1 
la democrazia italiana Colgo l'obiezione none* 
la pnma volta che poniamo questo problema e '. 
per nsotverlo non ci sono scorciatoie Con Iran-1 
chezza la stona delle scorciatoie è luomante . 
perché nega che sia oggi possibile e necessaria 
un'iniziativa di dimensioni politiche qualitativa- Il 
mente diversa di quelle che hanno caratterizza i 
to la nostri battaglia negli anni scorsi i 

Natta ha detto che dentro il nostro partito ci 
sono tutte le energie intellettuali e umane per ' 
operare un nnnovamento Sono d'accordo sol- ' 
tanto che propno questa stona, questa nostra t 
capacità di nnnovarci ci suggensce oggi di an-
dare oltre Non c'è negazione del nostro pjtn-
monio So bene che non è una metamonosi J 
della nostra immagine che può sbloccare il si- ! 
stema politico E non è questo che vogliamo fa- \ 
re Vogliamo invece dar vita ad un nuovo parti-1 
to della sinistra dove far nvivere il nucleo vitale 
della nostra stona liberandolo da pesi e condì ' 
zionamenti e dare cosi la possibilità di ritrovarci ' 
con altn che c^rr.c noi vogliono rlnvigonre la, 
democrazia e dare un senso al cambiamento ( 

Cosa ha annebbiato il nostro impegno demo
cratico il nostro riformismo, la nostra autono-
mia che è stata piena' Dove sono nati e prospe- -
rati dubbi e dilfidenze di forze sinceramente de- ' 
mocratiche e socialiste' È vero quel che ha det
to Tortorella da almeno venti anni il nostro di- ' 
stacco dall Urss è stato netto Netto ma non net- ! 
tissimo Ecco il punto Dobbiamo guardare con ' 
senctà critica alla nostra stona che è stata gran- f 
de e costitutiva del socialismo italiano ed euro
peo Con I Urss un rapporto l'abbiamo mante
nuto pur sapendo di non averne vantaggi Per- ' 
che I Urss nequilibrava la politica di potenza de- > 
gli Usa Questo è vero ma fino al Vietnam None 
più vero dopo con la politica di Breznev E per- * 
che abbiamo considerato nformabili quei siste- ' 
mi I fatti ci hanno dato torto E gli erron si paga-1 
no Le nostre difficoltà politiche - nonostante le ^ 
impennate elettorali - sono qui anche se non 
sono tutte qui Oggi abbiamo il dovere di dare 
sbocco a tre esigenze a) concludere il proces-1( 
so di autonomia ncollegandoci con l'arca del ; 
socnl'smo europeo con I Intemazionale socia- • 
lista b) superare pienamente la forma partito 
che ci ha caratterizzato, e) dare vita ad un parti-1 
to di ispirazione socialista, di massa, democraii- ! 
co capace di accogliere forze diverse che fanno ' 
riferimento ad una tale ispirazione Lo tacciamo ' 
con coraggio politico e non ammainando ban- \ 
diere La nostra iniziativa ha già rimesso in moto ' 
la situazione politica Anche nella De Ed è im- • 
portante 'a nllessione che si è aperta nella sini- k 
stra di quel panno Tuttavia manca ad essa un i 
progetto contranamente a ciò che è avvenuto in J 
passalo (dal centnsmo al centrosinistra e dopo ' 
il centrosinistra, la terza fase di Aldo Moro) • 
Con il Psi si è rotto il ghiaccio, si è aperta una fa- J 
se nuova del dialogo pur ali interno di una bat- ! 
taglia politica per via della loro collocazione op-1 
posta alla nostra Ma senza un iniziativa non > 
avremmo sentito i discorsi che ora fanno i socia- ' 
listi né le cose che si dicono oggi in questo con
gresso È tutto semplice, facile' No non è cosi < 
La strada è in salita ma i pnmi varchi li abbiamo ' 
aperti [ 

I resoconti sono stati curati da 
Stefano Bocconettl, Paolo Branca, 

Renzo Casslgoll, Marcella Clarnelll, ! 
Guido Dell'Aquila, Stefano DI Michele, 

Onlde Donati, Luciano Fontana, | 
Giorgio Frasca Polara (coordinatore) t 

Giuseppe F. Mennella, Renato Pallavicini, j 
Vittorio Ragone, Aldo Varano. 

Il servizio fotografico del 19° Congresso J 
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SPORT 

Serie A 
Prove e 

LECCE-NAPOLI Crippa vuota il sacco: «Il Milan è forte, troppo forte 
Si esalta anche Colombo che non è certo più bravo di me» 

controprove «La squadra non va e mi ritrovo fuori dalla nazionale: ma io che c'entro?» 
— — «Quei fischi del San Paolo mi hanno fatto male. Noi facciamo quello che possiamo» 

«Bigon non è un allenatore fantoccio» 
Bellissime, a Lecce, le strade e le chiese: un baroc
co straziante. Come il Napoli prigioniero di se stes
so, dei suoi obblighi di unico, autorevole insegui
tore del Milan. Basta guardare i volti dei giocatori 
di Bigon: striscianti. Gli occhi: vuoti. Basta osser
varli andare a cena: stanchi. «Il Milan è lontano». 
Crippa ha voglia di raccontare che agonia è, que
sta del Napoli. Se poi è proprio un'agonia. 

OAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• • LECCE. Crippa a voce bas
sa. •Prima uno mi fa: contro il 
Lecce dovete almeno pareg
giare. Ridicolo, che vuol dire 
pareggiare? Un cretino, non 
capisce niente di calcio: dob
biamo vincere e basta. Certe 

' volte non hai scelta nel calcio, 
specie se devi fare ragiona
menti di classifica sui punti 
che hai te e quelli che hanno 
gli altri. Chiaro che noi, i nostri 
calcoli, li facciamo, siamo co
stretti a farli sulla classifica del 
Milan. E io dico che quelli con
tro la Juve non perdono. Forse 
non vincono, ma di sicuro non 
beccano. Ho letto i giornali in 
settimana, li ho letti anche do
po la partita che i rossoneri 
han giocato contro il Malinos. 
Ho letto: il Milan è stanco. 
Un'imbecillità. Quelli al massi
mo possono essere un po' af
faticati, e nemmeno troppo io 
credo. Piuttosto, è genie che sa 
fare i suoi calcoli e dal Belgio 
son venuti via con un buon 
punto, a San Siro voglio vedere 
che fine fa il Malines. Ho an
che letto: grandi parate di Cal
li, ma c'era un po' di stupore 
sotto. E perché, mi domando 
io. Galli non gioca con il Mi
lan? Forza, diciamo la verità, ai 
giornali fa comodo scrivere 
che il Milan non ce la fa più, 
che annaspa, che 6 stanco e 
ha bisogno di riposo. Perché 
era questa l'unica cosa rimasta 

da scrivere sul Milan. lo non 
faccio il giornalista, ma qual
cosa ho imparato di certi mec
canismi; e ad un certo punto, 
anche del Milan non si sa più 
cosa scrìvere. Allora la notizia 
diventa una presunta stan
chezza, alla quale io non cre
do, ma se ne può sempre ri
parlare guardando novantesi
mo minuto». 

•Cosi, più o meno per gli 
stessi meccanismi, é stato det
to e scritto che il Napoli é alla 
frusta, per molti siamo una 
squadra finita, fisicamente e 
psicologicamente in condizio
ni pietose. Per questo il Milan 
potrebbe già andare in giro a 
dire di aver vinto lo scudetto. 
La verità è che se il Milan ci ha 
ripresi cosi bene, limpidamen
te voglio dire, con una progres
sione da applausi, è solo per
ché il Milan é una squadra che 
gioca su. più in alto di noi. Più 
in alto, vomii dire, nel gioco e 
nel modo di pensare al gioco. 
Il Napoli ha solo continuato a 
fare il suo campionato, un 
campionato normale, cioè bel
lo ma umano, con i suoi alti e i 
suoi bassi. La gente non l'ha 
saputa fare questa distinzione 
tra Napoli e Milan, e non è 
nemmeno riuscita a capire 
certe nostre difficoltà oggettive 
dovute a infortuni e sfortuna. E 
allora domenica scorsa ci han-

Careca ko 
Maradona 
ritorna 
in campo 
• i LECCE II Napoli arriva 
senza Careca. Il brasiliano non 
è partito: febbre. Bigon abba
stanza sconsolalo: «Pensava
mo che ce la facesse, che recu
perasse. Invece il giocatore é 
molto giù fisicamente, debilita
to. Inutile portarlo con la squa
dra. Un vero peccato, la sua 
progressione e le sue capacità 

di segnare ci avrebbero fatto 
molto comodo. Fortuna che 
Diego sta meglio». Sia meglio e 
gioca. Forse, prima di scende
re in campo, dovranno fargli la 
solila iniezione. «Ma a lui non 
si può rinunciare-, la frase di 
Bigon è piena di sospiri. 

Al posto di Careca, Mauro. 
Questo cambia qualcosa nei 
disegni tattici del Napoli. Può 
dirsi che alla fine resti fuori Fu
si, però ci sono possibilità 
(molte, in verità) che Bigon 
decida invece di fare a meno 
di Francini. Sulla sinistra, per 
correre verso il tornante lecce
se Moriero, finirebbe Crippa. 
Se Bigon vuol vincerla questa 
partita, in fondo non può che 
decidere cosi. 

CFa.Ro. 

Massimo Crippa, venticinque anni, centrocampista 
del Napoli. Dopo l'esordio con il Torino è stato ceduto 
al Napoli nel 1988. Sotto Walter Zenga a terra. Ma il 
portiere dell'Inter non è prostrato davanti al suo 
presidente: anzi, è furioso per le critiche 
che Pellegrini gli ha rivolto 

no fischiato. Ci hanno offeso». 
•Mi è dispiaciuto. Se dico 

che quei fischi mi hanno fatto 
male, magari passo per il solito 
retorico. Al quale poi dentro, 
dice la gente, non gliene frega 
niente. No, non é vero: I fischi 
mi hanno ferito. Noi facciamo 
quello che possiamo fare, 
sempre e a qualsiasi costo. 

Può darsi che I tifosi napoleta
ni si siano abituati troppo be
ne, qui una decina di anni fa 
c'era la fame anche nel calcio. 
È facile diventare troppo esi
genti, dal basso verso l'alto si 
cammina sempre facilmente, il 
difficile é riuscire a fare il con
trario». 

•Impazzisco, se ci penso: 

ma ci hanno fischiato dopo un 
campionato cosi, che almeno 
teoricamente possiamo anco
ra vincere e che comunque ab
biamo condotto sempre in te
sta. Quando il Milan ha ingra
nato ci è montato in testa, però 
questo, l'ho già detto, é un pro
blema loro più che nostro, e 
poi di certo non è tutta colpa 

di Bigon. Dicono che é un alle
natore buono, troppo buono. 
Ho letto anche: Bigon è un fan
toccio. Non 6 vero, questo solo 
posso dire, e lo dico. A quelli 
che accusano, mi permetto di 
ricordare che comunque ha 
dovuto superare momenti diffi
cili, e non mi riferisco solo a 
qualche polemica». 

«Ora uno può farla benissi
mo un'analisi di questa squa
dra e dire che siamo arrivati al 
capolinea, magari vista in un 
certo modo può anche essere 
cosi. Ma bisogna aggiungere 
per onestà che davanti al Mi
lan, prima o poi, ti scanzi. La 
verità è questa: troppo forti. 
Troppo, in tutto. Nel gestire la 
società e però anche nel ren
derla pubblica questa condu

zione, nel far capire agli altri 
come si diventa grandi. E poi 
grandi in campo. Con la regola 
che i fuoriclasse fanno sempre 
la differenza, perché poi non è 
che Evani o Colombo siano 
più bravi di me, soltanto la loro 
squadra li esalta, e allora fini
scono nei titoli giusti. Io, 
per dire, quest'anno ho fatto 
un buon campionato, e invece 
mi sono ritrovato addirittura 
fuori dalla Nazionale. Che 
c'entro io con il momento del
la squadra? Non lo so, per que
sto non ho nemmeno capito il 
ragionamento che ha fatto Vi
cini, libero di chiamare chi 
vuole, ma se davvero bisogna 
chiamare quelli che vanno be
ne, io aspetto che alla fine mi 
ci metta nei ventidue». 

INTER-VERONA I giocatori nerazzurri rispondono a muso duro alle critiche del presidente Pellegrini 
Ferri: «Non ci servono angeli custodi» Zenga: «So daiìie quello che devo fare» 

Per favore niente prediche, siamo professionisti 
Dopo la sfuriata di Ernesto Pellegrini, l'Inter é ap
parsa infastidita e frastornata dalle parole di fuoco 
usate dal presidente. Berti ci scherza su: «È vero 
siamo dei monellacci». Sulla professionalità invece 
non è d'accordo Ferri. «Ci stiamo allenando da lu
glio sempre con lo stesso impegno». Zenga, l'«uo-
mo tv» dei campioni d'Italia infine dice a muso du
ro: «So cosa devo fare e non accetto consigli». 

PIER AUGUSTO STAGI 
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• • APPIANO GENTILE. Le 
campane di Appiano hanno 
da poco suonato le dodici. Il 
centro sportivo della Pinctina, 
quarticr generale dell'Inter é 
accarezzato da un timido ven
to primaverile, che rende più 
sopportabile il primo caldo di 
stagione. In questo clima idea
le, i volti imbronciati e scuri di 
Zenga e compagni, fanno da 
contrasto. Il solo Nicola Berti, 
lo «yuppie» di questa Inter fan-
nullona e imborghesita, ha vo
glia di scherzare, e stemperare 

quella tensione che si é venuta 
a creare attorno alla squadra 
di Trapatloni. «E giusto che ci 
controllino-dice ridendo- fuori 
dal campo noi diventiamo tutti 
degli autentici monellacci». Il 
ventiduenne centrocampista 
di Salsomaggiore, portaban
diera dell'Inter dei record nella 
passata stagione, é certamente 
quello che cerca in maniera 
goffa di sdramaltizzare una si
tuazione di chiaro imbarazzo. 
Poi ecco arrivare Riccardo Fer
ri, che oggi tornerà a giocare 

sin dal primo minuto dopo 100 
giorni dal suo grave infortunio. 
Ferri, si aspettava una reazione 
del genere da parte del presi
dente? «Capisco l'amarezza 
del presidente - dice il terzino 
nerazzurro e della nazionale -
però personalmente mi ha da
to fastidio che abbia parlato di 
mancanza di professionismo. 

Ecco questo non mi sembra 
giusto, anche perché noi è da 
luglio che ci stiamo allenando 
con il massimo dell' impegno». 
Cosa ne pensa della tirata d'o
recchio rivolta a quei suoi col-
leghi che abitualmente ap
paiono in televisione? • Non é 
da quest'anno che Zenga con
duce Forza Italia; perché lo 

scorso anno andava bene e 
quest'anno no?». Ma secondo 
lei a questa Inter, quest'anno 
di cosa é realmente mancalo? 
«E mancata una buona dose di 
grinta, di determinazione che 
nella passata stagione ci ha 
permesso di ribaltare situazio
ni difficili. Ci sono stati anche 
però molti infortuni, che sono 

andati a gravare su una rosa 
non certo ampia. Tengo anche 
a precisare - ha proseguito 
Ferri - che questa squadra non 
ha bisogno di nessun "angelo 
custode", qui ci sono dei pro
fessionisti non dei bambini». 
Tutta la squadra, meno uno. 
ha assorbito il colpo. L'unico 
che si sente profondamente fe
rito è Walter Zenga, che a mu
so duro ha detto: «Dopo otto 
anni di Inter e 35 partite in na
zionale, penso di non aver bi
sogno di alcun consiglio, tanto 
meno se questi vanno a tocca
re la mia vita privata ed extra 
calcistica, lo sono un profes
sionista con una certa espe
rienza e so perfettamente cosa 
posso e cosa non devo (are. 
Tengo inoltre a precisare, che 
non mi sento e non mi sono 
mai sentito appagato. Chi mi 
vuol giudicare però, lo faccia 
quando io sono in campo. 
Contro il Verona - ha prose
guito - giocherò la mia 199 
partita in maglia nerazzurra, 

voglio vincere, cosa che desi
dero fare anche la domenica 
successiva per festeggiare nel 
migliore dei modi le mie 200 
partite. Il resto comunque lo 
spiegherò personalmente al 
presidente». Trapaltoni dal 
canto suo sorride ma si trince
ra dietro il silenzio. «Posso solo 
dirvi che la squadra sta bene e 
contro il Verona potremo di
sporre sia di Bianchi che di 
Verdelli perfettamente recupe
rati. Certamente i ragazzi di
sputeranno una grossissima 
partita, tutto qui». Infine Lothar 
Matthaeus. «Non sono conten
to per come ha parlato il presi
dente, ma non posso neppure 
rispondere». Poi si congeda 
con una battuta. «Volete sape
re cosa ne penso dei premi 
che il presidente non è più in
tenzionato a pagare? Se dome-

*nica prossima batteremo il Mi
lan, il presidente forse pagherà 
». Della serie, perso lo scudet
to, salviamoci almeno la faccia 
e il conto in banca. 

Revocato il 2-0 a tavolino 

Cascione aveva barato 
Restituita al Parma 
la vittoria sulla Reggina 
( H MILANO. La Commissione 
disciplinare della Lega calcio 
ha revocato ieri il 2-0 a tavoli
no inflitto al Parma nei con
fronti della Reggina, in relazio
ne alla partita del campionato 
di serie B del 21 gennaio scor
so, ripristinando il 2-1 conse
guito sul campo dalla squadra 
emiliana. Il difensore della 
Reggina, Cascione. aveva la
sciato in quell'occasione il 
campo dopo essere stato col
pito alla radice del naso da un 
accendino lanciato dagli spalti 
e il giudice sportivo aveva deci
so di assegnare il 2-0 a tavoli
no. La Disciplinare ha però 
cambiato la decisione presa in 
primo grado dopo aver esami
nalo i nsultati delle analisi me
diche condotte dai sanitari del
l'Istituto di medicina dello 
sport di Milano. La commissio

ne medica ha stabilito che Ca
scione poteva tranquillamente 
proseguire la gara. «Anche l'ar
bitro - specifica la motivazio
ne della sentenza della Disci
plinare - aveva accertato subi
to che il volto del giocatore 
non presentava escoriazioni, il 
che sta a significare che l'im
patto dell'accendino non era 
stato violento. L'ispezione cli
nica e la Tac effettuata all'o
spedale davano uguale esito 
negativo, in conclusione non é 
risultato alcun elemento dal 
quale poter desumere uno sta
to di inidoneità di Cascione». 
La vicenda avrà con ogni pro
babilità uno strascico davanti 
alla Commissione d'appello 
federale. La nuova classifica di 
sene B vede comunque il Par
ma salire al quinto posto con 
30 punti: la Reggina passa in
vece al settimo con 29. 

E all'Atletico tassa sulla sconfitta 
«Ogni volta che si perde dovrete pagare alla socie
tà un risarcimento per la sconfitta». È la bizzarra 
proposta che il presidente Jesus Gii y Gii ha fatto 
l'altro giorno ai giocatori dell'Atletico Madrid. «Mi 
sono svenato per fare una squadra da scudetto -
ha detto Gii - ma voi siete solo secondi. Cosi da 
oggi se non riuscite a vincere rivoglio indietro una 
somma pari a quella dei premio partita». 

OMERO CIAI 

( • MADRID. Jesus Gii è un 
terremoto. Da palazzinaro a 
presidente del secondo club 
della capitale ha riscritto in 
due anni tutte le regole del 
savoir (aire nel mondo del 
calcio iberico. Arrivò come 
un ciclone perché doveva 
aggiustarsi l'immagine 
(•qualche truffa, un edifico 
dell'hinterland madrileno 
miseramente crollalo), rife
ce la squadra di tasca sua, 
comprò Futre in Portogallo, 
Baltazar in Brasile e disse: 
•Questa non sarà più la squa

dra-spazzatura della capita
le, vincerò lo scudetto, è 
scritto nel destino e me l'ha 
detto Dio». E fu l'inferno. 
Cacciò subito le telecamere 
dallo stadio perché, secondo 
lui, la tv pagava troppo poco 
per avere l'esclusiva sulle 
•mirabolanti vittorie» dei 
«suoi» giocatori. Vietò l'in
gresso nei «suoi» spogliatoi ai 
giornalisti che si permetteva
no di criticare la «sua» squa
dra. Licenziò, uno dietro l'al
tro, due allenatori: impose 

prezzi proibitivi ai biglietti e 
agli abbonamenti per le tri
bune dello stadio e denunciò 
la federazione nazionale de
gli arbitri, rea di maltrattare i 
suoi undici pupilli. 

Una carriera in prima pagi
na, insomma, che l'altro gior
no ha registrato un nuovo 
shock. Appena uscito dalla 
clinica - Gii ogni sei mesi fa 
un ceck-up per assicurarsi di 
poter convivere ancora un 
po' con la sua obesità, l'iste
ria e gran mangiate di dolci-
ha riunito i giocatori per fa
miliarizzare con Joaquin Pei-
rò, la mezzala dell'Inter e 
della Roma anni '60, scelto 
da Gii per sostituire il destitui
to Javier Clemente. In quella 
sede il presidente ha lanciato 
l'idea partorita fra le lenzuola 
della clinica: «Ragazzi - ha 
detto Gii - voi mi costate un 
sacco di soldi e quando per
dete un incontro io ci rimet
to. Mi sembra ovvio che dob

biamo concordare un risarci
mento per ogni vostra scon
fitta». Pare che i calciatori sia
no rimasti a bocca aperta an
che perché Gii aveva già 
pronti tutti i dettagli della sua 
proposta. Secondo il presi
dente quando si perde ogni 
giocatore dovrà versare alla 
società una quantità di dena
ro pari alla cifra che riceve in 
caso di vittoria come premio 
partita (otto milioni di lire 
circa). 

«È stato tremendo» ha rac
contato Futre alla stampa, 
«non mi era mai successo di 
litigare con tanta violenza, ci 
ha lasciato una settimana 
per decidere». «Chi scende in 
campo credendo di essere 
sulla spiaggia» ha aggiunto 
Gii nel suo colorito linguag
gio «non ha diritto di stare 
nella mia squadra. Preferisco 
vedervi schiattare, ma dovete 
vincere». Al centro delle criti
che c'è Baltazar. Il brasiliano 

ha fatto un campionato me
diocre. Clemente l'ha man
dato in panchina e per que
sto ha perso il posto. Ma 
adesso Gii vuole che dimo
stri, segnando, di essere utile 
al suo team. 

L'ultimo numero è stata la 
conferenza stampa successi
va al faccia a faccia con i gio
catori. «Vedo un sacco di 
schifosi avvolti», ha esordito 
rivolto ai giornalisti, «volevate 
un altro titolo, beh l'avete». 
Poi ha spiegato le novità co
stringendo i suoi undici «ser
vi» a fargli da corona in silen
zio dietro il tavolo, ingrugniti 
e sconcertali. Si racconta che 
i calciatori avendo sostenuto 
l'allenamento poco prima 
della riunione con il presi
dente non avevano fatto in 
tempo a pranzare e che gra
zie al loro padre-padrone 
non sono riusciti a farlo fino 
alle sei del pomeriggio, ora 
in cui si è conclusa la confe
renza stampa. 

Attentato 
a Firenze 
Incendiata 
la sede Col 

Europei 92 
Per l'Italia 
esordio 
con l'Ungheria 

Attentato a Firenze nella 
notte tra venerdì e sabato. 
Presa di mira questa volta la 
sede Col di Firenze in via Ca
vour. I teppisti sono entrati 
indisturbati negli ulfici, a 
quell'ora deserti, hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quindi lanciato liquido in-
^ " " " " " " • " ^ ^ ™ fiammabile e dato subilo 
fuoco. Due stanze e l'ingresso della sede (nella foto) sono 
andati quasi completamente distrutti. Nessuna particolare 
organizzazione ha rivendicato l'attentato. Nel pomeriggio, 
una telefonata giunta alla redazione del quotidiano fiorenti
no La Nazione, na spiegato che l'episodio teppistico è frutto 
della fantasia e della rabbia proletaria. 

Comincerà a Budapest sulla 
«pelouse» del mitico Nepsta-
dion l'avventura europea 
della nazionale italiana di 
calcio. Ieri a Roma, nella se
de della Federcalcio, insie
me ai rappresentanti delle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nazioni che formano il grup-
• " • , " " " ™ — " ^ ^ ^ ^ ^ " ™ " pò 3. quello dell'Italia, è sla
to stilato il calendario delle partite di qualificazione. L'e«or-
dio azzurro è slato fissato per il 17 ottobre. Questo il quadro 
delle altre partite della nazionale di Vicini: 3 novembre Ita-
lia-Urss; 22 dicembre Cipro-Italia; 1 maggio '91 Italia-Unghe
ria; 5 giugno '91 Norvegia-Italia;; 12 ottobre Urss-ltalia; 13 
novembre Italia-Norvegia; 21 dicembre Italia-Cipro. Questo 
invece il calendario dei campionati europei Under 21 che 
fungeranno da qualificazione per le Olimpiadi '92 di Barcel
lona: 18 ottobre Italia-Ungheria; 2 maggio Ungheria-Italia; S 
fliugno Norvegia-Italia; 12 giugno ltalia-Urss; 16 ottobre Urss-
talia; 13 novembre Italia-Norvegia. 

Gli acciacchi che da un pò 
di tempo stanno assillando 
Baggio e Vialli preoccupano 
fino ad un certo punto il 
commissario tecnico Aze
glio Vicini. «L'importante è 
averli in lorma ai mondiali e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perché questo accada rico-
^ ^ • " minccrò i! lavoro daccapo 
nel ritiro di Coverciano.» Comunque Vicini spera che le so
cietà gestiscano nel mipliore dei modi i giocatori in odore di 
nazionale, anche perché né lui, né la federazione possono 
intervenire. È stato confermato che saranno restituiti alle so
cietà tutu' i calciatori di club che devono disputare le finali di 
coppe europee. 

Divieto d'ingresso ai giorna
listi. Questo cartello sarà ap
peso in maniera ben visibile 
davanti alle sedi dove il Bra
sile trascorrerà i suoi ntiri 
mondiali. Una decisione, 
quella presa dal et brasiliano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lazaroni, tesa a tenere tran-
^ ^ ~ ^ ™ ~ ~ " ™ ^ " ^ ~ ^ — quilli i giocatori. E per riu
scirci ha deciso di mettere fuon dalla porta i giornalisti, rite
nuti chiaramente oggetti di disturbo. Per quanto riguarda l'a
michevole che la nazionale gialloverde disputerà a Londra 
contro l'Inghilterra, Lazaroni ha detto che farà giocare una 

4 .nazionale tatticamente mascherata. . „ , 

La Lega ha detto si: il derby 
siciliano Catania-Palermo 
sarà trasmesso oggi in diret
ta tv da Telecolor Video tre. 
un'emittente di Catania, il 
cui segnale viene captato da 
tutta la Sicilia. Questo agevo
lerà il compito delle tonte 
dell'ordine, che hanno co-

Vicini: «Baggio 
e Vialli 
saranno in forma 
peri mondiali» 

Ritiro clausura 

J»er il Brasile 
ngresso vietato 

ai giornalisti 

Diretta tv 
per il derby 
siciliano di CI 
Catania-Palermo 

munque predisposto un accurato servizio d'ordine in modo 
da evitare il sorgere di incidenti e violenze. I tifosi provenien
ti da Palermo saranno praticamente presi in consegna dalle 
forze dell'ordine alla stazione ferroviaria, ai capolinea degli 
autobuse all'uscita dell'autostrada. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 14,20-15,50-16,50 Notizie sportive; 18.15 90° minuto; 

22.05 La domenica sportiva; 0.10 Pattinaggio artistico. Cam
pionato del mondo. 

Raidue. 18.20 Ciclismo, Tirreno-Adriatico; 18.50CalcioserieA; 
21.30 Automobilismo, Gp di Phoenix di Formula 1. 
RaJtre. 13.25 Campionato italiano di cross; 17.00 Pallavolo 
Coppa dei Campioni; 18.35 Domenica gol; 19.45 Sport Re
gione; 20.00 Calcio serie B; 23.25 Rai Regione, calcio. 

Italia I . 10.30 Gol d'Europa; 12.30 Guida al campionato: 13.00 
Grand Prix. 

Tmc. 14.30 Pallavolo, Coppa dei Campioni; 21.15 Automobili
smo. Gp di Phoenix di Formula 1. 

Capodlstrla. lO.OOJukebox-Calciomania; 11.30 II grande ten
nis; 14.30 Basket N.B.A. Boston-Portland; 17.45 Automobili
smo. Formula Indv 20.30 A tutto campo; 22.25 Speciale 
Campo base; 23.5S A tutto campo; 1.40 Juke box. 

Radlouno. 15,52 Tutto il calcio minuto per minuto: 19,20Tut-
tobasket. 

Radlodue. 12 Anteprima sport; 14,50-17 Domenica sport 

BREVISSIME 
I l Moro al varo. Oggi a Venezia scende in mare lo yacht di 

Gardini progettato per la nuova America's Cup. 
Parigi-Nizza. Claudio Chiappucci ha vinto in volata la settima 

tappa Tolone-Mandelieu eli 178 km. 
Michael Cross. Il nuotatore della Ria ha stabilito con 5251" la 

migliore prestazione europea dei 100 farfalla. 
Antibo. Si è imposto nella 10° «Palermo d'inverno», una gara 

podistica di 9chilometri. Solo quinto Cova. 
Pallavolo. Oggi 23° turno del campionato maschile di A l : El 

Charro-Bufletti; Eurostyle-Medio'anum; Conad-ltalcementi; 
Semagiolto-Sisley;Gabbiano-Maxicono. 

Pattinaggio artistico. La coppia sovietica Klimova-Ponoma-
renko si é confermata campione del mondo di danza sul 
ghiaccio. 

Pallanuoto. A l , 10«giornata: ErgRecco-FiammeOro 13-8; CC 
Napoli-Savona 10-8; Civitavecchia-Mameli 18-10: Camogli -
Ortigia 9-10; Florentia-Posillipo 10-11: Volturno-Pescara 9-

Pallamano. La Svezia ha vinto a Praga il titolo mondiale supe-. 
rando per 27-23 la favorita Unione Sovietica. 

Rugby. Si giocano oggi le partite della 19" giornata di A l . Sca-
vofini-Benetton; Amatori-Cagnoni; Pelrarca-Unibit; Iranian 
Loom-Corime; Medtolanum-Nulrilinea. 

Raclng riammesso. L'Uefa ha commutato l'esclusione dei 
francesi per 3 anni dalle coppe in una multa di 150.000 fran
chi. 

Biathlon. La norvegese Elvebakk ha vinto a Oslo il titolo mon
diale della specialità. 

Mondiale Mosca. Il sudcoreano Lee Yol-Woo ha conquistalo 
il titolo Wba sconfiggendo ai punti il venezuelano Rojas. 

Tennis. La 13enne Jennifer Capriati (Usa) ha battuto Helena 
Sukova (Cec) 6-1,6-4 nei quarti del torneo di BocaRaton. > 

Agassl. Lo statunitense è entrato in semifinale nel torneo di In-
dian Wells (Usa) battendo 6-1,7-6 lo spagnolo Sanchez. 

iiiiiiiiii!i!i:iii:iiiiii:iiiiii!iiiiii!!iiiiii:i 281 'Unità 
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SPORT 

Sene A 
Prove e 

JUVENWS-MIIAN Solito arrivo in elicottero ma il presidente 
questa volta s'impone un clamoroso black-out 

controprove «Sua Emittenza è amareggiato, troppo spesso è stato male interpretato» 
Parla invece a ruota libera Giovanni Galli che ritrova il posto in campionato 

Silenzio, tace Berlusconi 
41 mondo cambia» titolo ideale per l'ultimo week-end 
del calcio milanese Per un Ernesto Pellegrini che 
rompe la tradizionale riservatezza e si sfoga contro la 
squadra per 80 minuti (venerdì), ecco un Silvio Berlu
sconi che per la prima volta a Milanello attua il silen
zio-stampa. La vigilia di Juventus-Milan sul fronte ros-
sonero ha visto anche un Giovanni Galli riconfermato 
da Sacchi dopo la brillante serata di Coppa 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• • MILANEUO «n presidente 
é amareggiato dice che il sen
so delle sue parole nelle inter
viste viene travisato troppo 
spesso. Per questo non ha par
lato Dovete capirlo, lui conce
pisce gli intervenu In maniera 
prepositiva, rifiuta i concetti 
banali di cui troppo spesso si 
nutre il calcio» Quando Tarn-
mintstratore delegato del Mi-
lan. Andrea Galliano fa chia
rezza. I elicottero di Berlusconi 
e già in cielo svolazzante Nes
suno si strappa 1 capelli per il 
primo block out che la •Berlu
sconi-story» ricordi, ma il para
dosso de) nuovo -re dell edito
ria» che fa silenzio-stampa e 
fin troppo evidente per non 
meritarsi qualche sorriso Ma 
quali sarebbero gli ultimi «in
terventi proposltivt» del cava
liere di Segrete? In sintesi ec-
cone tre il commento negati
vo sul Napoli dopo la sfida di 
San Siro col Milan che i rosso
neri vinsero tre a zero (Ferlai-
no non gradi), la proposta di 
un Milan da trasferire in blocco 
in Nazionale, con le sole ecce
zioni di Zenga, Bagglo e Viali! 
(Vicini ci rimase di stucco), la 
bocciatura del Milan, e quindi 
nell'occasione della strategia 
di Sacchi, dopo la vittoria sof

ferta con I Ascoli di domenica 
scorsa (I allenatore sdramma
tizzò) 

Il Berlusconi muto alla vigilia 
di una partita importante co
me quella con la Juve. dai più 
accaniti tifosi e stato interpre
tato subito come un segnale 
nefasto e comunque poco po
sitivo al di la di queste esage
razioni, va detto però che la 
squadra è invece sembrata 
concentrala a dovere 

Giovanni Galli in particolare 
era molto soddisfatto la bella 
prestazione fornita sotto i nflet-
tori dell Heysel in Coppa Cam
pioni ha convinto Sacchi a ri
confermarlo in campionato 
«Gioca chi è più in forma», ha 
nbadito ieri l'allenatore, ripe
tendo forse più per coerenza 
che per altro la stessa frase 
usata il giorno dell accantona
mento di Galli a vantaggio di 
Pazzagli Ruoli Invertiti, I altale
na continua «Spero di ripetere 
quanto ho fatto col Moline» -ha 
detto poi 1 ex portiere della Na
zionale al tempi di Bearzot -
magari qualche tiro pericoloso 
in meno verso la mia porta sa
rebbe gradito Comunque me
glio parare qualcosa, viceversa 
Unisce che i giornali mi metto
no la scritta "senza voto" allo

ra piuttosto che passare per un 
portiere disoccupato, qualche 
nschio è meglio correrlo» Pa
role dette con franchezza e 
una vela malinconica di hu-
mor Galli quest'anno ne ha 
passate di delusioni e si vede 
bene «Tacconi dice che due 
"galli" in un pollaio son troppi 
e farei bene a cercarmi un'al
tra squadra, ma lui è fatto co
si, e il suo modo di scherzare 
lo non potrei mai cercarmi 
un'altra squadra a campionato 
in corso poi, non avrei il co
raggio di guardare in (accia i 
compagni, l'allenatore» Rap
porto con Pazzagli «Ottimo e 
naturalmente competitivo 
Non c'è bisogno di dire che 
vorremmo giocare tutti e due. 
da parte mia non so se è più 

bravo lui o se io sono migliore 
Quando stavo fuon mi impe
gnavo tutta la settimana al 
massimo per mettere in crisi 
1 allenatore al sabato quando 
si capiva chi al 90% avrebbe 
giocato il giorno dopo» «Milan 
in cnsi Milan senza benzina, 
ne ho lette tante É chiaro che 
una squadra che è imbattuta 
da 27 partite prima o poi ha 
una flessione di gioco sarebbe 
anormale il contrario Perciò 
parlerei di un Milan sottotono 
nelle ultime due. tre partite, 
nulla di irrimediabile» Sempre 
Tacconi dice che chi affronta 
la Juve si prepara I alibi-scon
fitta con la scusa dello stress. 
•Ma nessuno può negare che il 
Milan abbia speso molto so
prattutto sotto questo aspetto, 

nella nncorsa al Napoli Con
temporaneamente in quesU 
ultimi tre mesi, la Juve ha gio
cato con molto meno assilli, 
senza pensare allo scudetto, 
magari con alcuni pareggi non 
brillantissimi Può andare In 
campo con maggiore tranquil
lità e questo è un punto a suo 
favore» 

Arrigo Sacchi si è presentato 
a Milanello mezzo Influenzato 
e con un forte torcicollo' sem
brava impalato e tuttavia con 
voglia di scherzare «Non sono 
molto in condizione per fortu
na con la Juve non devo gioca
re» Al di la di queste facezie. 
Sacchi ha ribadito di aspettarsi 
«un altra prova di carattere del 
Milan», definendo gli uomini 
della Juventus «furie travolgen

ti» «Non so se ti Milan è stanco 
• ha aggiunto • so che la Juve 
sta molto bene Avrei prefento 
che il calendario l'avesse riser
vala pnma al Napoli e poi a 
noi e non viceversa. Donadom 
e Rijkaard sarebbe meglio 
averli sempre tutti e due Frank 
è il miglior centrocampista 
d Europa Donadonl è un fuo
riclasse che non devo scoprire 
adesso ma è fermo da un me
se, non potrà essere al massi
mo» Qualcuno alla fine gli ha 
chiesto anche un parere sul ru
meno Hagi. il silenzio di Sac
chi è sembrato significativo 
Galliani si è precipitato a preci
sare «Non l'abbiamo opziona
l e né preso tra I altro non si sa 
nemmeno se Hagi ora sia di 
appartenenenza della Steaua 
oddio Sportul» 

^m^L JZoff ha pochi jolly 
ma Sacchi sa che ha 
imparato a bluffare È tornato il sorriso a Giovanni Galli 32 anni al Milan da 4 stagioni dopo aver esordito m A e giocato a lungo nella Fiorentina 

Dino Zotf allenatore vincente, ma pronto a lare le valigie 

M TORINO Chi ha paura di Dino Zoff? 
Tutti, tranne tifosi e giocatori, non ci so
no dubbi Dopo i plebisciti locali e na
zionali sulla riconferma di Dino, c'è chi 
non si accontenterà di rivedere riporta
lo il propno parere sul giornali Alcuni 
club bianconen del 280 esistenti al Sud 
hanno voluto cogliere l'occasione della 
partitissima per testimoniare la solida
rietà a Zoff con cartelli, striscioni e cori 
sul tema Dino non si tocca. Una bella 
seccatura in più per l'avvocato Chiusa
mi che già nei giorni scorsi ebbe a ma
nifestare il propno disappunto per i 
plebisciti prò Zoff, «che non aiutano 

certo la società ad effettuare le scelte in 
serenila» Zoff non è mai stato cosi in
gombrante come adesso, tranne che 
per la sua pattuglia di prodi che non fi
nisce di stupire, propno come il suo 
condottiero Adesso Zoff mette paura 
anche a Sacchi, che ha già sperimenta
to di che cosa sia capace la Juve, dieci 
giorni fa in Coppa Italia, in una partita 
che al tecnico rossonero ricorda oggi 
molto quella di Bruxelles, sopraltutto 
per la paura che ha accompagnato il 
Milan negli spogliatoi in entrambe le 
occasioni Sacchi teme anche qualche 
alchimia dell ultlm ora da parte del col

lega che da un po' di tempo sembra es
sersi specializzato anche in questo tipo 
di attività, smentendo ampiamente chi 
lo tacciava di scarse capacità strategi
che e di conservatorismo Non è che 
Dino abbia troppi Jolly da giocare mail 
Casiraghi schierato a sorpresa ad Am
burgo e stato decisivo per affossare i te
deschi Oggi potrebbe sbucare dal sot
topassaggio Zavarov. oppure una mar
catura del tutto imprevista potrebbe di
sturbare I plani milanisti vedremo Ma 
ciò che insospettisce di più I avversarlo 
comunque, è il nuovo look di Zolf più 
che mai sorridente, sornione consape

vole di essere nuscito a piazzare al mo
mento giusto mosse capaci di sconvol
gere anche qualche equilibrio se non 
litro quelli nervosi, di Palazzo Tutto 
ciò non eviterà a Zoff un amaro addio 
ma creerà un caso senza precedenu 
nella stona della Signora. Sono già 
spelte le sfide a Maifredi Saprà fare di 
meglio avrebbe saputo fare di meglio 
con 1 organico di Zoff7, si chiedono i ti
fosi E se la Juve oggi dovesse nuscire a 
battere il Milan, vallo a spiegare alla 
gente che la zona è il calete dei Duemi
la e che Zoff è un allenatore superato 

DTP 

ROMASAMPDORIA L'incidente di Cervone rilancia, dopo nove mesi di panchina, 
il trentacinquenne Tancredi: «Ma rientrare cosi non mi piace» 

«E pensare che stavo per chiudere la porta» 
Toma Tancredi, nella Roma che oggi affronta la 
Sampdona. Il grave infortunio di Cervone, operato ie
ri mattina con esito positivo dal prof. Perugia, con
sente al trentacinquenne portiere romanista di indos
sare nuovamente la maglia numero uno. L'ultima sua 
partita risale al 30 giugno scorso: Perugia, Roma-Fio
rentina, spareggio-Uefa Da allora, dopo dieci anni da 
titolare, per Tancredi c'era stata solo la panchina. 

•TIFANO BOLORINI 

• i ROMA. «L'ho detto e lo ri
peto rientrare in questo modo 
non mi piace Tornare titolare, 
per I infortunio di un compa
gno, è scomodo Non sono fra
si di circostanza a trcntacin-
que anni non devo dimostrare 
nulla Chi è, e quanto può dare 
Tancredi lo sanno tutti I tifosi, 
comunque, stiano tranquilli 
Rientro dopo nove mesi di as
senza, è vero, ma non ho di
menticato come si sta in porta. 

Mi farà effetto entrare In cam
po, sentire l'altoparlante scan
dire la formazione con il mio 
nome fra gli undici Ma dopo 
un paio di minuti di partita, sa
rà tutto come pnma Come no
ve mesi fa» 

•Ritrovarsi fuon dopo essere 
stato per dieci anni il numero 1 
fisso è stato un duro colpo Ci 
ho messo tre-quattro mesi per 
farmene una ragione In estate 
avevo ricevuto delle olferte mi 

sentivo ancora In grado di sta
re In mezzo ai pali di una squa
dra di serie A. e invece niente, 
in panchina. Poi ci ho fatto l'a
bitudine, ma a mollare cosi 
non mi ero mai rassegnato II 
contratto scade a giugno, già 
avevo fissato un appuntamen
to con la società Proprio do
mani (oggi, ndr) ci saremmo 
incontrati E avrei chiesto, lo 
ammetto, di andare via La Ro
ma ha pensato al futuro con 
Cervone si è sistemata per al
meno cinque anni, per me lo 
spazio è chiuso» 

•L'infortunio di Giovanni ha 
cambiato le cose Pure il mio 
luturo toma in discussione Ma 
ci sarà tempo per parlarne 
Adesso ci sono queste sette 
partile, una qualificazione in 
Uefa da conquistare, e mi pia
cerebbe dare il mio contributo 
Per la Roma, per me, e per Ra

dice Quella con la Sampdoria 
è la prima partita che gioco da 
titolare da quando è arrivato 
lui, eppure il nostro è uno 
splendido rapporto Su Radice 
correvano voci strane Tecnico 
duro che parla poco, si dice
va, e invece ho scoperto un uo
mo in gamba, che sa stabilire 
un dialogo con Igiocaton Non 
mi ha mai fatto pesare 1 esclu
sione Fosse arrivato qualche 
anno pnma, la Roma avrebbe 
fatto sicuramente meglio E 
avrebbe avuto meno proble
mi» E il pensiero corre a Lie-
dholm che gli spalancò le por
te della «pensione» 

•Ritrovo una Roma diversa 
Quella che lasciai lo scorso 
giugno sconfitta dalla Fiorenti
na nello spareggio-Uefa era 
una squadra a pezzi Avevamo 
toccato il fondo forse anche 
qualcosa in più Questa Roma, 
invece ha una sua dignità. 

Nuovo tecnico e nuovi gioca
tori, che hanno saputo insenrsi 
nella maniera giusta e creare il 
gruppo» 

•Nove mesi lontano dal pali, 
lo ammetto, non sono uno 
scherzo, soprattutto per chi, 
come me, ha giocato dieci 
campionati di fila Rientrare, 
però, non mi fa paura Impor
tante sarà sentire la fiducia. Pa
rare no, non l'ho dimenticato 
E il ritomo di Negrisolo (il pre
paratore dei portieri) mi ha 
aiutato a non mollare. Un tec
nico esigente come lui, che 
non ti perdona (neppure un at
timo di rilassamento, è fonda
mentale Ho sempre lavorato 
come se fossi dovuto andare in 
campo L allenamento, d ac
cordo, non è la partita ma U 
professionista, quando è co
stretto al ruolo di spettatore, 
deve aggrapparsi alla fatica 

quotidiana Sarebbe una follia 
farsi trovare impreparato, 
quando ti chiamano Giochi 
male la tua carta, e allora è 
davvero finita Alla mia età non 
si possono commettere sbagli 
simili» 

•In questi nove mesi ho avu
to il tempo di guardare oltre il 
calcio In dieci anni era andato 
rutto di fretta II tran tran cam
pionato, coppe ntlri, viaggi in 
aereo, ferie sminuzzate ti fa 
perdere il senso delle cose 
Quando il circuito si Interrom
pe, ti fermi, ti guardi intomo, e 
capisci che i problemi del cal
cio li vìvi in maniera dilatata I 
pnmi tempi, 1 ho già detto, è 
stato difficile accettare di scen
dere dal palcoscenico e osser
vare la recita degli albi Un mo
mento di nflesslone, è stato e 
di dialogo Con me stesso, con 
la mia famiglia, con gli amici 

~—~**mJk 
Tancredi oggi non starà a guardare: esordisce In questo campionato È alla Roma da 13 anni 

Mia moglie e mio padre, con 
loro soprattutto Mio padre vi
ve lontano da certe atmosfere. 
La sua calma mi ha aiutato 
Lenin, si chiama Un nome che 
ha segnato la sua vita. Aveva 
sei anni quando i fascisti glie
ne imposero un altro, France
sco Ma la gente lo chiama Le

nin E' un comunista d altn 
tempi mica facile spiegargli 
cosa sta succedendo nel suo 
partito Ecco npensare alla 
stona della sua vita, osservare i 
travagli degli altri che per noi 
allermata gente di calcio sono 
fatti lontani, di un altro mondo, 
mi ha dato quella maturità che 

per un calciatore arriva troppo 
tardi Dire che sono cambiato 
sarebbe un errore, un uomo 
non perde mai le sue tracce, 
ma un Tancredi un po' cre
sciuto questo si ci sta Un 
Tancredi più convinto E con 
una gran voglia di venficare se 
la porta è ancora un po' la sua 
casa» 

(ORE 15) 

Mazzone 
rilancia Virdis 
• i Arriva il Napoli e Cartello 
Ma/zone che potreà contare 
per la pnma volta in campio
nato sul! intera rosa dei titolari 
nspolvera sin dal pnmo minu
to il vecchio Pietro Paolo Vir-
dia Giocherà In coppia con 
Pasculli nella speranza di dare 
maggiore forza ali attacco del 
Lecce, ultimamente piuttosto 
anemico La Lazio contro I A-
talanta sarà priva di Di Canio 
Sosa, leardi e Ron Materazzi 
farà giocare dal pnmo minuto 
Trogfio, mentre e stato confer
mato il giovane Nardccchla 
Fra gli orobici Mondonico ha 
confermato Bresciani al centro 
dell attacco, nonostante la 

Suangione di Evalr. Nela In 
ubbio nella Roma pnva di 

molti titolari Nella Cremonese 
che va a Udine per fare il risul
tato giocherà dall inuio il gio
vane paraguayano Nella 1 ra i 
fnulani rientrerà Gallego Nel-
I Ascoli, Agroppi lancerà il gio
vane Zaini al posto dell infor
tunato Ars lanovK 

ASCOLI-CESENA 

Lorleri 1 Rossi 
Destro 2 Cuttone 

Zaini > Nobile 
Colantuono 4 Esposito 

Aloisi s Calcaterra 
Benettl e Jozlc 

Chierico T Plerleonl 
Sabato 8 Plraccini 

Cvetkovlc 9 Agostini 
Giovanne!» 1 0 Domini 

Casagrandel l Djukic 

Arbitro Lo Bello di Siracusa 

Bocchino 12 Fontana 
Rodla13Gelam 
Fusco 14 Ansaldl 

Garlini 15 Del Bianco 
OldonèieZagatl 

JUVENTUS-MILAN 

ATAIANTA-LAZIO 

Tacconi 
Galla 

Oe Agostini 
Alessio 

Bruno 
Bonetti 

Aleinlkov 
Barros 

Zavarov 
Marocchl 
Scrunaci 

Galli 
Tassoni 
Maldlni 
Colombo 
Costacurta 
Barasi 
Donadonl 

8 Ancelotti 
8 vanBasten 
10 Evanl 
11 Massaro 

Arbitro Longhl di Roma 

Bonaiuti 12 Pazzagli 
Fortunato 13 Salvatori 

Bruno 14 Stroppa 
Avallone 18 Simone 

Serena 18 Borgonovo 

Ferron 
Contratto 
Pasclullo 
Bonaclna 

Barcolla 
Progna 

Strom berg 
Madonna 
Bresciani 
Bortolazzl 
Canlggla 

Orsi 
Bergodl 
Sergio 
Pln 
Greguccl 
Soldà 
Troglio 
Nardecchla 

• Amarildo 
lOSclosa 
1 1 Bertoni 

Arbitro Trentalange di Torino 

Pioni 12 Sassanelli 
Vertova 1 3 Monti 

Prandelii 14 Plscedda 
Bordln IBBeruatto 

Evair 18 Marcheglani 

LECCE-NAPOLI 
Terraneo 1 Giuliani 

Garzya 2 Ferrara 
Marino 3 Baroni 

Ferri 4 Ciippa 
Righetti 8 Alemao 

Carannante 8 Corredini 
Modero 7 Fusi 
Barba» 8 Oe Napoli 

Pasculll • Mauro 
Benedetti 1 0 Maradona 

V i r d i t H Carnevale 

Arbitro Palretto di Torino 

Negrotti 12Morrone 
Levante 1 3 Blgliardl 

Vlncze 14 Franclnl 
Ingrosso 18 Zola 

Conte 18 Renlca 

BOLOGNA-FIORENTINA 

Cusin 1 Landuccl 
Luppl 2 Pioli 

villa 3 Volpeclna 
Geovanl 4 Faccenda 

lllev e Pln 
Cabrlni e Battistlnl 
Galvani 7 lachlnl 

Bonlni 8 Dunga 
Waas 9 Buso 

Bonetti I O Kublc 
Giordano 11 Deli Ogllo 

Arbitro Coppetelll di Tivoli 

Sorrentino 12 Pellicano 
Gianelll iSMaluscl 

L. Villa 14 Zlronelli 
Marangon 1 8 Banchelll 

Germani 18 Matrone 

ROMA-SAMPDORIA 

GENOA-BARI INTER-VERONA 

Tancredi 
Berthold 

Pellegrini 
Gerolln 

Tempestllli 
Comi 
Conti 

Di Mauro 
Voeller 

Piacentini 
Rizziteli! 

Paglluca 
Mannlnl 
Carboni 
Pari 
Vlerchowod 
Victor 
Lombardo 

8 Katanec 
9 Salsano 

10 Mancini 
11 Dossena 

Arbitra Staffoggla di Pesaro 

Tontlnl12Nuciari 
Petruzzl13Lanna 

Impallomenl 14 Invernici 
Cucclarl 1 8 
Baldierl leBreoa 

Braglla 1 Mannlnl 
Torrente 2 Loseto 
Carlcola 3 Carrara 
Collovatl 4 Terracenere 
Perdomo 8 Ceramlcola 
Signorini e Carbone 

Rotella 7 Urbano 
Florin 8 Gerson 

Fontolan 9 Monelli 
PazIOMalellaro 

Agullera 11 Joao Paulo 

Arbitro Nicchi di Arezzo 

Gregori 12 Orago 
Rossi 1 3 Lorenzo 

Ferronl 14 Fioretti 
Camerano 18 Perrone 

Covelll 18 Scarafonl 

UDINESE-CREMONESE 

Garella 
Paganin 
Senslnl 

Vanoll 
Galparoll 

Lucci 
Mattel 

Orlando 
Branca 

Gallego 
Balbo 

Violini 
Gualco 
BonomlM 
Piccioni 
Montorfano 
Cltterlo 
Merlo 

8 Marcolln 
9 Dezottl 
10 Umpar 
11 Neffa 

Arbitro Luci di Firenze 

Abate 1 2 Rampulla 
Oddi 1 3 Galletti 

lacobelll 14 Avanzi 
Bruniera ISBonoml 
Russino 1 8 Lombardinl 

Zenga 
Bergoml 
Brenme 
Maneoii 

Ferri 
Verdelli 
Bianchi 

Berti 
Kllnsmann 
Matthaeus 

Serena 

Perù zzi 
Cailsti 
Pusceddu 
Sotomavor 
Favaio 
Gutlerrez 
Pellegrini 
Prytz 

_ Orliti 
i IO Magrin 
iliGaudenzi 

Arbitro- Fabbricatore di Roma 

Malglogllo 12 Boclnl 
Baresi 13 Acerbls 
Cucchi 14 Mazzeo 
01 Già 18 Iorio 

Morello 18 Befani 

CLASSIFICA 
Milan punti 42 Napoli 40 Samp
doria Inter a Juventus 39 Roma 
31 Atalanta 30, Bologna 28 La
zio 26, Bari 24 Fiorentina, Ge
noa e Lecce 22 Cesena e Udine
se 20 Cremonese e Verona 19, 
Ascoli 16 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 18-3. ora 15) 

Ascoli-Fiorentina 
Barl-Atalanm 
Cesena-Genoa 
Cremonese-Lecce 
Verona-Bologna 
Juventus-Udinese 
Lazio-Roma 
Milan-lnter 
Samadorla-Napoll 

SERIE B 

Avellino-Catanzaro. Lombardi 
Barletta-Parma. Quartucclo 

BrasciarReggina. Fellcani. 
Cosenza-Ancona Cornioli 
Fooola-Pescara. Frlperio 

MeaBina-Trl'Jstina. Merlino 
Monza-Como. Sguizzato 
Padova-Torino. Magni 
Pisa-Licata. Rosica 
Reggiana-Cagllarl Bruni 

CLASSIFICA 

Tonno e Pisa punti 36 Cagliari 
34, Pescara 32, Ancona e Par
ma 30; Reggina 29, Triestina e 
Reggiana 27, Padova e Foggia 
25. Brescia 24, Avellino Licata 
e Monza 23 Messina 22 Bar
letta 21, Cosenza 20, Como 17, 
Catanzaro 16 

PROSSIMO TURNO 

(Domenica 18-3. ore 15) 

Ancona-Padova. 
Avellino-Reggiana 

Cagliari-Foggia 
Catanzaro-Cosenza 
Como-Pescara 
Licata-Monza 
Parma-Torino 
Pisa-Brescia 
Rapalna-Messlna 
Trlestina-Barlett» 

SERIE CI 

GIRONE A 
Alessa ndrla-Derthona 

Arezzo-Modena 
Carpi-Mantova 
Carrarese-Spozia 
Casale-Piacenza 
Chlevo-Lucchese 
Empoli-Montevarchi 

L Vicenza-Tronto 
Prato-Venezia 

CLASSIFICA 
Modena 32 Lucchese 31 Emnol 28 
Venezia 27 Chiavo 24 Carpi Pia
cenza e Spezia 23 Carrarese 21 
Cassie Arezzo e Mantova 20 Ales
sandria 19, Vicenza 18 Montevar
chi Trento e Prato 17 0erthonal6 

GIRONE B 
Brindisi-Siracusa 
Campania-Pe'uqla 
Casarano F Andrla 
Catania-Palermo 
Francavilla-lschla 
Monopoli-Torres 
Salernitana Glarre 
Taranto-Sambenedetteso 
Ternana-Casertana 

CLASSIFICA 
Salernitana 30 Taranto e Casarano 
29 Ternana e Giarre 28 Palermo 
27, Casertana (') e Brindi n 24 Ca
tana 23 F Andrla 22 Siracusa 21 
Campania e Perugia 19 Monopoli 
17 Torres o Ischia 14 Sarnbenedet-
teseeFrancavllla13 
(•) Penalizzala di 2 punti 

SERIE C2 
GIRONE A 

Cuolopelll-Siena 
La Palma-Pavia 
Ponsacco-Pro Vercelli 
Oltrepò-Novara 
Pogglbonsl-Cuneo 
Pro Uvorno-Massese 
Rm Firenze-Olbia 
Sarzanese-Pontedera 
Tempio-Cecina 

GIRONE B 
Citladella-Legnano 
Ospitai -Juvedomo 0-0 (ieri) 
Pro Sesto-Centese 1-1 (ieri) 
Ravonna-Valdagno 
Sassuolo-Palazzolo 
Suzzara-Solbiatese 
Trevisc-Spal 
Varese-Pergocrema 
Virescit-Orceana 3-0 (leni 

GIRONE C 
Blsceglie-Lanciano 
Castaldi Sangro-Celano 
Chletl-Tranl 
Fano-Glullanova 
Forlì-Campobasso 
Gubblo-Civltanovese 
Jesl-Vis Pesaro 
Riminl-BaraccaL 
Teramo-Riccione 

GIRONE D 
Acireale-Adelaide N 
Altamura-Latina 
Fasanc-Froslnone 
Nola-Batti pagliose 
Ostia M -Lodigiani 0-0 (g ieri) 
Pro Caveso-Potenza 
Trapanl-Kroton 
Turris-Martina Franca 
V Lametia-AtletlcoL 

«li l'Unità 
Domenica 
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SPORT 

Zurbriggen toma imbattibile 
vince il Super Gigante norvegese 
Quarantesimo successo in Coppa 
del Monarca svizzero degli sci 

Tomba ha riposato per puntare 
tutto sullo slalom di domani 
Si difende il veterano azzurro 
Sbardellotto quarto in classifica 

Pirmin il vorace 
Pirmin Zurbriggen è tornato alla vittoria. Il gran
de campione svizzero si è imposto nell'ultimo 
supergigante di Coppa del Mondo a Hemsedal, 
in Norvegia. Zurbriggen ha anticipato di un sof
fio il connazionale Alpiger e il tedesco Stuffer. 
Ottimo quarto il veterano azzurro Danilo Sbar
dellotto che ha sfiorato il podio per poco. Zur
briggen ha ottenuto il suo 40° successo in Cop
pa del Mondo. 

Ptrmin Zurbriggen vincitore in carriera di 4 Coppe del Mondo 

• i HEMSEDAL Ancora una 
volta Pirmin Zurbriggen. Il 
campionissimo svizzero ha 
vinto a Hemsedal, Norvegia, 
l'ultimo •supergigante» della 
Coppa del Mondo con 5 cente
simi sull'inatteso connazionale 
Karl Alpiger e con 23 centesimi 
sul tedesco federale Hans Stuf
fer. Molto bravo l'azzurro Dani
lo Sbardellotto che ha ottenuto 
il quarto posto a soli S centesi

mi dal tedesco. Il veterano az
zurro si era quasi convinto di 
salire sul podio, visto che era
no scesi tutti i migliori. Ma Karl 
Alpiger, numero 26 sul petto, 
gli ha tolto quella grande sod-
disfazioone. Degli azzurri si è 
comportato bene il giovane 
Peter Runggaldier, nono, men
tre ha molto deluso Konrad 
Ladslactterchc non ha raccol
to punti. 

Pirmin Zurbriggen ha dun
que vinto anche la Coppa del 
Mondo del >supergigante>, una 
specialità che sa gestire con 
straordinaria maestna. È da di
re che col successo di ieri il 
leggendario campione ha rag
giunto quota 40 in Coppa del 
mondo. Più di lui ha vinto solo 
il grande Ingmar Stenmark che 
perù correva solo tra i pali lar
ghi e stretti. «Sono molto con
tento», ha detto Pirmin, -di aver 
concluso cosi. Sono venuto 
nel Nord soprattutto perche 
volevo vincere la Coppa del su
pergigante e dunque ho otte
nuto quel che volevo. SI, man
cano ancora due discese libe
re, a Are, la settimana prossi
ma, ma non credo che avrò 
tanta voglia di rischiare». Ma 
Pirmin Zurbriggen è uno scia
tore istintivo, pieno di talento, 
e nessuno può escludere che 
una volta sul posto non ritrovi 

la voglia di gettarsi sul pendio 
senza badare ai rischi. 

Ha molto deluso Ole Chri
stian Furuseth che davanti alla 
sua gente ha esibito una corsa 
senza sostanza, pallida e pie
na di errori. Molto bravi invece 
i giovanissimi compagni di 
squadra del biondo campione 
e cioè Kjcl Aaamodt, quinto, e 
Atle Skaardal, settimo. I due 
potrebbero essere il futuro del
lo sci norvegese, soprattutto il 
primoche ha solo 18 anni. 

Il trionfo svizzero non era 
inatteso perché in questa spe
cialità gli elvetici sono i più for
ti. Karl Alpiger aveva un biso
gno disperato di un grande ri
sultato perché da tempo in di
scesa non otteneva nulla. Era 
stato molto bravo a Cour
mayeur ma ha mancato una 
porta a pochi metri dal tra
guardo. È stato ripagato qui. 
L'altro veterano tutto cuore è 

Danilo Sbardellolto che certa
mente meritava la gioia del po
dio. Non ha avuto fortuna, spe-
riamoche l'abbia a Are dove la 
Cooppa si concluderà con due 
discese libere. Non ha corso 
Alberto Tomba che preferisce 
prepararsi per lo slalom di do
mani a Saelen, Svezia. La cor
sa e stata disputata su un per
corso accorciato di 400 metri 
per via del vento che un po' ha 
falsato la gara. Era un tracciato 
breve che però ha avuto un 
magnifico vincitore. 
I l supergigante - 1. Zurbrig
gen (Svi) l'05"57, 2. Alpiger 
(Svi) a 5/100,3. Stuffer (Rit) a 
23/100.4. Sbardellotto (Ita) a 
28/100, 5. Aaamodt (Nor) a 
37/100, 6. Mader (Aut) a 
41/100.9. Runggaldier (Ita) a 
90/100. 
La Coppa del superg (fina
le) - 1 . Pirmin Zurbriggen pun
ti 98, 2. Cuenther Mader 71,3. 
Lars Boerje Eriksson 61. 

Pallavolo. Coppa Campioni 
In casa dello sponsor 
la Philips Modena insegue 
il Grande Slam 
• • AMSTF.LVEEN (Olanda), La 
Philips ha conquistato, con 
una partita giocata in scioltez
za, il posto per la finalissima 
della Coppa dei Campioni di 
pallavolo maschile che si di
sputa in questo sobborgo di 
Amsterdam invaso letteral
mente dai tifosi modenesi con 
i colori gialloblù. Si tratta del
l'unico trofeo che manca nel 
pur munito albo d'oro della 
Panini targata Philips ed è na
turale che l'assalto alla presti
giosa Coppa sia stato prepara
to nei mimmi particolari sia dal 
punto di vista tecnico da parte 
di Vladimir Jankovic. trainer 
gialloblù, sia da parte dello 
sponsor ovvero la Philips che 
da queste parti ha la sua sede 
generale. 

Sta di fatto che l'innossida-
bile Bertoli, già mister Europa 
del volley, ha trascinato la sua 
squadra ad un successo che 
per la venta non e mai stato 
messo in discussione da una 
Cska Sofia ben lontana dallo 
squadrone che faceva tremare, 
con i suoi colpi sotto rete. l'Eu
ropa. Questo è il momento 
magico per il volley italiano e 
dopo la Maxicono, dopo la na
zionale di Velasco lo ha voluto 
dimostrare anche la Philips-
Panini in questa semifinale 
con il 3-0 in 63 minuti rifilato ai 

bulgari. Questi hanno saputo 
opporsi allo strapotere del se
stetto di Jankovic solo all'inizio 
del terzo parziale allorché il 
tecnico del Cska motteva in ' 
campo l'alzatore Hnstov al po
sto dello spento Todorov e f 

Gracisti in vece di Milanov, 
•martello» fuori fase. Niente da 
fare per il Cska: Bertoli e com
pagni chiudevano in 15-12. La 
finale di oggi inizierà alle 
14,30; un altro appuntamento* 
prestigioso per la pallavolo ita
liana. La Philips incontrerà i; 
francesi del Frejus che nell'al
tra semifinale hanno superalo1 

il Palma di Maiorca per 3-0 
(15-915-515-1). ZLBr 

PHIUPS MODENA 3, 
CSKA SOFIA 0 

Parziale dei set ! 5-8 ( 15 mi
nuti): 15-4 (19'), 15-12 (29'), , 
Philip»: Parile. Bertoli, Vullo, 
Bernardi. Cantagalli, Lucchet-
ta, Dukach. Non entrati: Nobis, 
Petti. Spada. AH.: Jankovic. 
Cska: Ganev, Todorov, Jeo- * 
hazki, Turchev, Nayderov. Mi- • 
lanov, Gracisti, Popov, Hnstov. . 
Non entrati: Kalix. Ivanov. AH.: • 
Seremrov. * 
Arbi t r i : Kosherst e Scheffer ' 
(Olanda). 
Noie: spettatori circa 2.000. -
Battute sbagliate: Philips 13, 
Cska 13. 

Basket Assemblea di Lega sulla questione oriundi: nessuna decisione 

Forza lavoro straniera del canestro 
No del sindacato, De Michelis rinvia 

FRANCO VANNINI 

• I BOLOGNA Doveva essere 
un'assemblea -calda» quella 
della Lega basket riunita a Bo
logna per decidere le proposte 
da presentare alla Federazione 
pallacanestro in merito alla 
spinosa degli oriundi. 

L'assemblea è stata animata 
ma non particolarmente agita
ta: qualche -urlo» si è sentito, 
ma alla fine tutti d'accordo per 
rinviare ancora ogni decisione. 
Infatti, come ha dichiarato il 
presidente della Lega. De Mi
chelis'. nel corso di una rapida 
conferenza stampa al termine 
dei lavori, è stata nominata 
una commissione di nove 
membri che nel corso di un 
mese dovrà esaminare nei det
tagli tutti gli aspetti del «proble
ma oriundi», quindi a meta 
aprile nuova assemblea a defi
nizione delle proposte. 

Perché questo attendismo? 
La risposta data da De Michelis 
verte su tre punti: 1 ) Non si vo
gliono creare spaccature all'in
terno della Lega stessa, giac
ché sulla questione ci sono 
punti di vista diversi; 2) non si 
vuole che la Lega su queste de
cisioni possa venire poi smen
tita dalla Federazione, di qui la 
necessita dell'approfondimen
to; 3) si deve tener conto della 
tematica che propone la Co

munità europea anche in ma
teria sportiva, perciò bisogna 
soppesare tutto nella maniera 
giusta. 

Dunque si conferma con 
queste argomentazioni che i 
punti di vista su come «lare ar
rivare» l'oriundo nel basket ita
liano sono diversi fra le stesse 
società. Ma c'è un altro aspetto 
da considerare. Presente al
l'assemblea c'era anche l'av
vocato Bertani che rappresen
tava la Giba, cioè l'associazio
ne dei giocatori di pallacane
stro. Ebbene la Giba si è riunita 
alcune settimane fa e ha fatto 
presente che i giocatori da tes
serare provenienti da federa
zioni straniere devono essere 
soltanto due per ogni società. 
Quindi se un sodalizio vuole 
tesserare un oriundo deve poi 
avere solo un altro straniero. In 
caso di opposizione a questa 
proposta i giocatori sono in
tenzionati ad arrivare «alle più 
opportune iniziative» per con
testare la decisione: quindi 
eventuali •sciopen», ecc. Ecco 
perché di fronte a questa com
plessa realtà si rinvia il tutto. 

Nel corso dell'assemblea di 
Lega ò stata discussa anche la 
data di inizio della «Coppa Ita
lia»'90-91, intomo al 10-11 set
tembre, ed inoltre proposte 
per il doping, ecc. Ó F.V. 

Oggi in campo 

S E R I E A l 25' giornata (ore 18.30) 
Arimo-Philips (Duranti-Nelli sul neutro di Forlì) 
Phonola-Knorr' 88-73 (giocata ieri) 
Enimont-Ranger (Bianchi-Cagnazzo) 
Scavollnl-Paini(Casamassima-Borroni) 
Panapesca-Vismara (Tulllo-Reatto) 
Benetton-Riunite (Fiorlto-Pasetto) 
Irge-Roberts (Montella-Giordano) 
Viola-Messaggero 98-92 (giocata Ieri) 
Classifica ' - - - - - - -
Scavolinl 38; Knorr e Ranger 34; Enlmont 32; Phonola 30; Vismara, 
Viola 28; Riunite, Benetton e Messaggero 24; Arimo e Philips 22; 
Paini 20; Panapesca 14; Roberts 12; Irge 0. 

SERIE A2 
Alno-lpitim (Maggiore-Grossi) 

25* giornata (ore 18.30) 

Filodoro-Garessio (Pallonetto-Baldo) 
Braga-Hitachi (Corsa-Nltti) 
Popolare-Glaxo (Baldini-Pascucci) 
Teorema Tour-Kleenex (Indrizzi-Pironi) 
Annabella-Fantoni(Garibotti-Nuara) 
San Benedetto-Jolly (Belisari-Zeppilli) 
Marr-Stefanel(Tallone-Paronelli) 
Classifica 
Ipilim e Stefanel 34; Glaxo e Garesslo 32; Alno e Jolly 26; Kleenex 
e Hitachi 24; Annabella e Teorema Tour 22: Fantoni, Popolare e Fi-
lidoro 20; Marr 18; Braga 16; San Benedetto 14. 

Bianchini 
perde 
e vola 
in America 

••REGGIO CALABRIA. Nel
l'anticipo di campionato con
siderato un vero e proprio spa
reggio per garantirsi un posto 

-nei play-off, la Vic i* Reggio-
Calabria ha superato il Mes
saggero per 98-92. In classifica 
il vantaggio della squadra di 
Zorzi sui romani e salilo a 
quattro punti. I calabresi, dopo 
aver chiuso il primo tempo in 
svantaggio di tre punti (51-
54), hanno puntato tutto nella 
ripresa su Dan Caldwell, ieri 
precisissimo al tiro. L'ala ame
ricana della Viola - che ha se
gnato 34 punti - è risultata im
prendibile per la difesa dei ro
mani. Ottima anche la partita 
di Savio (24) e dell'altro ame
ricano Jones (12). Nel Mes
saggero non e bastato un Dan-
ny Ferry molto motivato (35) 
per evitare la brutta sconfitta. 
Oggi Valerio Bianchini partirà 
per gli Stati Uniti per cercare 
un sostituto di Brian Shaw che 
nella prossima stagione gio
cherà nei Boston Celtics. 

Ciclismo. Sorpresa: un italiano nella Tirreno-Adriatico 

Nella corsa dei due mari 
Lelli si tuffa sul traguardo 

GINO SALA 

••ISOLA DEL URI. Quattro 
giovani alla ribalta nella quarta 
tappa della Tirreno-Adriatico e 
il ventiduenne Lelli sul podio 
dopo una volata in cui due uo
mini che indossano la maglia 
della Diana Colnago (Giorgio 
Furlan e il polacco Jaskula) 
non fanno gioco di squadra fa
vorendo cosi l'avversario. Lo 
stesso Massimiliano Lelli am
mette: «Sono stato fortunato. 
Se uno non dava una mano al
l'altro non sarei qui a festeggia
re ir primo successo in campo-
professionistico. Credo pero di 
meritare questo pomeriggio di 
gioia. L'anno scorso il mio de
butto nella massima categoria 
e stato caratterizzato da qual
che bel piazzamento e pur
troppo anche da una caduta 
che mi ha spedito a casa dopo 
la quarta giornata del Giro d'I
talia...». 

Un soffio di giovinezza, una 
boccata d'ossigeno per il no
stro ciclismo in una corsa do
minata dal forestieri, come di
mostra il foglio dei valori asso
luti. Al vertice della classifica 
c'è un Romingerche ieri ha re
spinto numerosi assalti. Già in 
apertura di gara sembravano 
tutti coalizzali contro l'elveti
co, tutti lancialissimi nella spe
ranza di cogliere in fallo il ca
pitano della Cnalcau d'Ax, ma 

i vigilanti, cioè gli scudieri di 
Tony, buttavano acqua sul luo-
co dei vari attaccanti. Poi il bel 
gesto dei ragazzi di Maddaloni 
che con una colletta di due
centomila lire premiavano Ci
pollini e Abdujaparov, primo e 
secondo sotto lo striscione di 
un traguardo volante. Sulle 
gobbe di Arpino se la squaglia
no Furlan, Lelli, Jaskula e Sier
ra. Mancano sedici chilometri 
alla conclusione, dietro l'inse
guimento è furioso, ma le -

.quattro lepri resistono»-tanti ^-
cacciatori e il toscano Lelli 
guizza su Furlan per pochi 
centimetri. E mentre si esami
na il fotofinish, dalla Parigi-
Nizza arriva la notizia della vit
toria di Chiappucci ed è pro
prio un sabato tutto italiano. 

Oggi si andrà per le lunghe, 
addirittura 250 chilometri per 
coprire la distanza da Cerro al 
Volturno a Porto Sant'Elpidio. 

Ordine d'arrivo: 1) Lelli 
(Ariostea) km 205 in 5 ore 24' 
12", media 37,940; 2) Furlan 
(Diana Colnago): 3) Jaskula 
(Diana Colnago); 4) Sierra 
(Selle Italia); 5) Dhaenens 
(Pdm)a8". 
Classifica generale: 1) Ro-
minger, 2) Jaskula a 2' 14"; 3) 
Stciger a 2' 23"; 4) Delion a 2' 
25"; 5) Roosen a 2'29". 

Lo sprint vincente di Massimiliano Lelli 

Rally del Portogallo. Nella prova mondiale dominio assoluto della Lancia che dopo aver tremato 
piazza ben cinque vetture in testa. Vince Biasion, crollano Toyota e Mitsubishi 

Il Potere Giallo ha fatto harakiri 
È stato un colpo duro, di quelli che è faticoso digerire. I 
giapponesi della Toyota e della Mitsubishi escono con 
le ossa rotte dal Rally del Portogallo, seconda prova del 
mondiale, conclusasi ieri. Su quelle autentiche mulat
tiere che sono le prove di Arganil si è «smembrata» la 
Toyota superstite di Carlos Sainz. Trionfo per le Lancia 
ai primi cinque posti, non succedeva dal 1973, e terza 
vittoria consecutiva per Biasion. 

LODOVICO BASALI) 

M CASCAIS. È bene mettere 
sempre te mani avanti. Una re
gola d'oro per l'ingegnere 
Claudio Lombardi, capo su
premo di tutte le attività sporti
ve del gruppo Alfa-Lancia. Al
meno questa è la deduzione 
che se ne ricava alla luce del 
perentono trionfo ottenuto 
dalle Lancia Delta integrali in 
questa 24' edizione del Rally 
del Portogallo. Mai lo staff tec
nico della casa torinese era 
stato cosi cauto alla vigilia del
la seconda prova del mondiale 
rally. E ne aveva ben donde vi
ste le prestazioni della Toyota 
al precedente Rally di Monte
carlo, quando lo spagnolo 
Sainz aveva insidiato fino al
l'ultima notte la Lancia-Martini 
di Didier Auriol, poi vincitore. 

«L'arma vincente è stata l'af
fidabilità - ha spiegato Lom
bardi -, Nessuno aveva mai 
messo in discussione le virtù 

dei nostri piloti, ma credevo 
che la minaccia giapponese 
sarebbe stata ben più consi
stente. Qui in Portogallo, dopo 
la pnma giornata ci avevano 
creato molti problemi. Invece. 
o per uscite di strada e per 
guasti meccanci tutto è svanito 
in una bolla di sapone». 

Dopo i ritiri di Schwarz, Va-
tanen e Enksson restava Carlos 
Sainz con la Toyota, con la sua 
voglia di emergere, di far vede
re che in fondo, lui, non è infe
riore a nessuno. Poi il <oma», 
lento ma implacabile, della 
sua Celica, rimasta senza tra
zione su due delle quattro ruo
te motrici. Le classiche prove 
di Arganil, micidiali per essere 
delle autentiche mulattiere, 
hanno definitivamente distrut
to la trasmissione della vettura 
giapponese, costringendo ieri 
anche il madrileno al ntiro. Via 
libera dunque per Miki Bia

sion. già dalla seconda tappa 
in testa, che ha cosi iscrìtto per 
la terza volta consecutiva il 
proprio nome nella storia del 
rally. 

«Impossibile stargli dietro -
diceva all'arrivo il compagno 
di squadra Didier Auriol -. Ho 
capito subito che era meglio 
conservare la seconda posizio
ne». Deludente, almeno in par
te. Juha Kankkunen. Il finlan
dese è giunto terzo e a Monte
carlo era finito fuori strada, ma 
non ha mai dato l'impressione 
di insidiare la prima posizione. 
Ottima invece la prova di Dario 
Cerrato con l'altra Lancia Delta 
iscritta dal team Jolly Club Fina 
Michelin. 11 piemontese, nono
stante una fastidiosa febbre, è 
giunto quarto, precedendo il 
pilota locale, il porteghese Bi
ca, pure su Lancio e il 48enne 
HaennuNikkola su Mazda. 
Ordine d'arrivo. I ) Biasion-
Siviera (Lancia Delta Martini); 
2) Auriol-Occelli (Lancia Del
ta Martini); 3) Kankkunen-Pii-
ronen (Lancia-Martini); 4) 
Cerrato-Cerri (Lancia Fina): 
5) Bka-Prata (Lancia); 6) 
Mikkola-Hertz (Mazda). 
Mondiale pi lot i . Auriol p. 35. 
Biasion 32, Cerrato 20, Sainz 
15, Kankkunen 12. 
Mondiale marche. Lancia p. 
40, Toyota 17, Mazda 12. Ford 
4. Peugeot 0. 

Mannini Auto 
CONCESSIONARIA F I A T 

r 3 U l N C W n U M Nonostante l'età non più verde. PaulNewman continua imperter-
/ " jaL- rito a coltivare il suo hobby preferito, le corse automobilistiche. Il 
* • " • " celebre attore americano, oltre che pilota propietario della SCU
SI COITC dena per cui corre, ha gareggiato ieri a Phoenix in Arizona nello 

•Sports Car Club», una competizione inserita nel calendario del
l'America Trans-Am. La pista su cui si è cimentato Paul Newman 

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ è la stessa che oggi ospiterà il Gran premio degli Slati Uniti di For-
• • • • • ^ • • • * " • " • • • • • • • • mulal. 

TI PROPONE LE SEGUENTI AUTO AZIENDALI 

AKM.O: 
TIPO DIESEL (metalli.) L 16.000.000 
TIPO DIESEL DGT (bianco) L 16.900.000 
TIPO TURBO DIESEL (metall.) L 19.900.000 

USATO GARANTITO 
UNO 45 1985 
UN045FIRE 1986-89 
UNO DIESEL SUPER 5P 1986 
TIP01580 DIGIT 1989 
FIORINO FURGONE DS 1984 
A112 JUNIOR 1984 
RENAULT 5 PARISIENNE 1984 
FORDESCORT1100L5P 1983 
OPEL CORSA 4P LS 1987 
SUZUKI SANTANA 1987 
MOTOAPRIUAETX350 1986 

PANDA 30/45 1981-82-83-84 
UN045STING 1987 
UNO DIESEL 3P 1985 
TIP01400 BASE 1988 
CROMA CHT 1986 
DUCATO PANORAMA 9 posti.. 1985 
RENAULT SUPER 5TS ,1987 '< 
RENAULT 4 TL :... 1987 
GOLF1100 GL 1982 
OPEL KADETT1200 5P LS 1988 
MOTO APRILIATUAREG125 1987 

MANNINI AUTO TI DÀ DI PIÙ 
VIA FIRENZE (ANG. VIA ENRIQUEZ) - LIVORNO TEL. 0586/400553 

•iiiaiiiiiBiii» 30 l'Unità 
Domenica 
11 marzo 1990 



SPORT 

Martmi-boom mi Mila Qfò l l P r e m i o Usa, Sorprese al via della prima gara mondiale 
della Formula 1. Berger il migliore e Senna 

davanti a Prosi Lontano, in nona fila, parte ManseU. Griglia decisa 
dalla pioggia a dirotto. Dietro l'austriaco spuntano la Minardi e la Dallara 

1)B«fgr(McUr«fi)1,a"664 2) Mirtini (Minardi) V28'731 

«O.C W l (MI * r i ) f» "019 8 K O , , 0
4 f A I W I ( T y r r , | | ) 1 . a . . 4 f l e 

•)S*nM(McUrtn)1'29"431 

l)PrMKF*frarl)1'2y-9lO 

TERZA 
fl Piquet (BenettonJlW'BW 

QUARTA 
B)GrouUlard (Osella) V29"947 

11)N*i|lm«(Tyrr«ll)V30,,130 U)Patres«(Williams)l'30"2l3 

1J)Urinl(lJgler)130'424 
SETTIMA 

14) Barllla (Minardi) V3V194 

«|B«i»rt(UI»Ur.)r3V226O T T A l {* ) M e r ,n o ( E u r o b r u n ) 1 .3 r 2 4 7 

IT) Mattali (Ferrari) V3V363 n ) Suzu)(| n.oia-tareusaa) V3V414 

tyOonnellY (Lotus) V3V650 20) Schnaider (Arrows) V3V892 

J1) AIDoceto(Arrows) V31"948UNO,CES^Sanninl (Bene| | ( )n) n r 9 M 

L'armata rossa Ferrari 
contro l'impero McLaren 

13) Foltak (Brabham) V32"398 DODICESIMA 
24) Warwick (Lotus) V32"400 

8>Gug»lrnin(M«rch) I K ' ^ ™ ^ * „,,„ (March) r 3 r 0 M 

• Non qualificati Johansson (Onyx), Morbidelll (Dallara) e Letho 
(Onyx) 
• Il francese Alllot è stato squatideato dopo essersi fermato In pi
sta per un incidente e dopo che i suol meccanici erano intervenuti 
per rimettere in moto la monoposto. 

Alain Prosi a 
bordo della sua 
Ferrari 641 

È l'ora zero. Alle 14 di Phoenix (le 22 italiane, 
con la diretta Rai salva in extremis), ventisei 
macchine sfrecceranno dalla griglia di partenza 
per la prima sfida della stagione. Nello stesso or
dine uscito dalla prima giornata di prove, per
ché la pioggia che cade fitta ha impedito rivolgi
menti, lasciando a Berger la pole position e le 
Ferrari intruppate nel mezzo. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 
• • PHOENIX. Il tassista chiede 
se la Lamborghini ce la fari a 
vincere questa corsa. Per lui. la 
Lamborghini, come l'Honda, 
la Renault, è una squadra, non 
un motore usato da più di una 
scuderia. Il portiere d'albergo, 
che vuol mostrarsi Informato, 
tesse grandi lodi di Niki Lauda, 
uomo coraggioso ed intelli
gente, dicendosi sicuro di una 
sua vittoria. Il maitre del risto
rante italiano, da oltre dieci 
anni In Arizona, la un tifo sfe

gatato per la Ferrari, ma si 
blocca sul nome del pilota: è 
ancora Alboreto? Alain Prosi é 
un illustre sconosciuto. Può 
passare inosservato anche in 
mezzo allo scarso pubblico 
che ha raggiunto il circuito cit
tadino a dispetto della pioggia. 
Ayrlon Senna è assediato sol
tanto dai fotografi, che spera
no di immortalare lo storico 
abbraccio con Jean Marie Ba
lestre, Re Sole della Formula 1. 

«Oh, Paul.»», il sospiro sfug

ge spontaneo ed unanime dai 
petti di giovani fanciulle in flo
re e di signore attempate. Si, è 
proprio lui, Paul Newman, il di
vo, anzi, il divino, bello ad onta 
delle sessanta e passa prima
vere. Caracolla con studiata in
differenza lungo I box a bordo 
di uno scooter, un paio di oc
chialoni scuri a dire al mondo 
che non vuole essere infastidi
to da cacciatori d'autografi. È 
qui per correre, come quei 
suoi colleghi d'oltre Atlantico 
di cui appena conosce I nomi. 
Ormai e un veterano, Paul, di 
queste «corse della celebrità» 
che fanno da contomo alla ga
ra principale. Un veterano con 
poca gloria, a dire il vero. Che 
se, sul podio dell'estetica, è 
primo assoluto, facendo man
giare la polvere anche a mister 
FI, alias Berger, al volante non 
è altrettanto imbattibile, e nelle 
qualificazioni si piazza appena 
diciannovesimo. Ma lui non se 
ne cura e continua altezzoso, 
in un coro ininterrotto di sospi
ri, la sua passeggiata. Non 
sembra che la Formula 1 abbia 

ancora fatto breccia nel cuore 
sportivo di questa ricca città. 
L'interesse è sempre attestato 
ai livelli, bassi, dello scorso an
no, primo su questo circuito 
cittadino. Eppure, non è man
cato il battagc pubblicitario - i 
giornali locali, in lesta 77><? 
Phoenix Gazcte e 77ie Arizona 
Republic, hanno dedicato titoli 
e pagine all'avvenimento, che 
però la televisione locale tra
smetterà solo in sintesi regi
strata alle nove di sera -. E di 
mezzo ci si è messa anche 
quest'improvvisa recrudescen
za invernale, che manda all'a
ria 1 piani degli organizzatori: il 
gran premio era stato spostato 
da giugno a marzo per avere 
un clima mite, non certo questi 
rovesci. E, soprattutto, 1 piani 
delle squadre. Una bella grana 
per la Ferrari, questa pioggia. 
Sperava di rimontare qualche 
posizione, ma sotto l'acqua 6 
impensabile. Prosi e ManseU, 

salvo improbabili schiarite, do
vranno partire da posizioni in
felici. E se poi dovesse piovere 
anche durante la corsa, sareb
be un guaio ulteriore. Se ne e 
avuta una prima idea durante 
le prove, interrotte di continuo 
per uscite di pista e testa-coda, 
in gara, i rischi di un circuito 
già abbastanza pericoloso non 
potrebbero che aumentare, 
ma i metereologhi assicurano 
che tornerà a splendere il sole. 

Piove anche sul massimo 
sponsor della Formula I. Il 23 
prossimo il Parlamento euro
peo potrebbe mettere al ban
do la pubblicità del tabacco, 
anche sotto la forma di spon
sorizzazione. La Philips Morris 
(Marlboro) lancia un grido ac
corato, agita lo spettro della fi
ne della Formula 1. e, sull'orlo 
della disperazione, invita la 
stampa ad impegnare le pro
prie forze In una santa crociata 
in nome dello sport e del ta
bacco. 

Lotta a due Senna-Prost con la Williams terzo incomodo 

Le quote Totomondiale 
nelle scommesse dei piloti 

I protagonisti al volante 

Alain Prost fa il record sul giro a Le Castellet e si ri
pete all'Estoni. Ma non passano ventiquattro ore 
che Nygel ManseU abbassa il tempo. Sembra un 
monologo ferrariano. La McLaren si vede e si sen
te poco. Solo nelle ultime battute, Ayrton Senna, 
che proprio all'Estoni, simula un Gran Premio e ot
tiene un vantaggio di oltre quattro minuti sulla Fer
rari vincitrice, con Gerhard Berger, nell'89. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I PHOENIX «Prima della ga
ra di Phoenix e inutile esprime
re giudizi». Il precampionato 
ha dato un responso che sem
bra incontrovertibile: lotta ser
rata tra McLaren e Ferrari per il 
(itolo, con la «rossa» che sem
bra essersi sbarazzata dai 
complessi d'inferiorità. Mode
ratamente soddisfatto, laconi
co, per nulla intenzionato a 
soffiare sul fuoco delle polemi
che, sportive ed extra sportive, 
Ayrton Senna preferisce non 
azzardare pronostici. >La nuo
va McLaren non è ancora per
fettamente a punto, l'accelera
zione del motore deve essere 
leggermente addolcita e la vet
tura non mi sembra equilibrata 
al cento per cento nelle curve. 
Ma il potenziale è altissimo, e 
certamente miglioreremo-. 

Dal campo avverso, rispon
de Prosi, che non nasconde il 
suo ottimismo: «In lizza ci sono 
McLaren, Ferrari, Williams. Po
trebbe esserci anche la Benet-
lon, ma non mi sembra ancora 
pronta. Credo che nelle prime 
gare della stagione la Honda 
possa disporre di un piccolo 
.vantaggio di carattere motori-
stico, ma verso la metà del 
campionato la Ferrari dovreb

be essere in grado di compiere 
il sorpasso». 

McLaren-Fcrrari. Per tutti i 
piloti la sfida mondiale si situa 
tra questi due poli. «E un cam
pionato senz'altro più aperto -
afferma Olivier Grouillard, 
francese in forza all'italiana 
Osella -. Ferrari e McLaren 
hanno incrementato il loro 
vantaggio sulle altre squadre. E 
non credo che Senna avrà i 
problemi psicologici di cui si 
paventa, dopo il dissidio con 
Balestre. É forte, bene inserito 
nel team, e sarà più motivato 
di sempre. Cosi penso che bi
sognerà attendere almeno un 
anno perche qualcuno possa 
effettivamente inserirsi in que
sto duello». 

Italiano altiere di una scude
ria francese. l'Ags, l'abruzzese 
Gabnele Tarquini vede la «Fer
rari molto più vicina alla McLa
ren, anche perche quest'ulti
ma ha provato molto poco». E, 
al di là del duello annunciato, 
Tarquini traccia un pronostico 
anche sui piloti emergenti. »Fa-
ranno bene Martini e Larini -
afferma -, come Alesi, che de
ve confermarsi. Quasi le stesse 
parole usa il Irancese Philippe 

Alliot, della Ligier, che al giudi
zio sul campionato aggiunge 
un sentito elogio del connazio
nale Prost. 

Il suo compagno di squadra, 
Nicola Larini, per mesi pro
messo sposo della Ferrari, 
sembra poco attratto dalla lot
ta al vertice, anche per lui cir
coscritta al trio Ferrari, McLa
ren e Williams. «Forse si do
vrebbe tenere conto anche 
della Benelton - dice -. Fa si
curamente parte della serie A, 
ma e difficile da valutare. Ma a 
me interessa soprattutto la co
siddetta sene B, dove noi della 
Ligier, assieme alla Tyrrel. ab
biamo le carte in regola per 
primeggiare». 

Asciutto nell'analisi, Thierry 
Boutscn, belga della Williams, 
possibile protagonista del 
campionato prossimo venturo. 
«Per il titolo se la vedranno Fer
rari e McLaren, che vedo più 
pronte di noi - commenta -. Il 
nostro obiettivo e vincere 
quante più corse e possibile. 
L'anno scorso ne ho vinte due. 
Quest'anno voglio fare meglio. 
Nel duello Ira Ferran e McLa
ren, credo che i protagonisti 
saranno Senna e Prost, Non 
credo che Senna sia in crisi. 
Senna é furbo e forte». 

Che Senna non abbia Inten
zione di gettare la spugna e 
convinto anche Pierluigi Marti
ni, che con la Minardi ha di
sputato delle eccellenti prove 
nel precampionato. «Il titolo se 
lo giocano quei due: Senna e 
Prost. Ma tra I piloti sarà inte
ressante vedere cosa faremo 
noi italiani, che siamo i veri 
emergenti della competizio
ne». CGiu.Ca 

1 Prost 

3 Nakaijma 

S Boutsen 

7 Foilek 

9 Alboreto 

11 Warwick 

14 Grouillard 

15 Guqelmln 

19 Nannini 

21 Pir-o 
23 Martini 

25 Alliot 

27 Senna 

29 Bernard 

31 Ga:hot 

33 Moreno 
35 Johansson 

37 Tarquini 

(Fra) 

(Jap) 

(Bel) 

(Svi) 

(Ita) 

(Gb) 

(Fra) 

(Bra) 

(Ita) 

(Ita) 

(Ita) 

(Fra) 

(Bra) 

(Fra) 

(Bel) 

(Arq) 

(Sve) 

(Ita) 

2 ManseU 

4 Alesi 

6 Patrese 

8 Modena 

10 Caffi 

12 Donnelly 

(Gb) 

(Fra) 

(Ita) 

(Ita) 

(Ita) 

(Irl) 

FERRARI 

TYRRELL 

WILLIAMS 
BRABHAM 

ARROWS 

LOTUS 

OSELLA 

16 Capelli 

20 Piquet 

22 DeCesaris 

24 Barllla 

26 Larini 

28 Berqer 

30 Suzuki 

(Ita) 

(Bra) 

(Ita) 

(Ita) 

(Ita) 

(Aut) 

(Jap) 

LEYTON HOUSE 

BENETTON 

SCUD. ITALIA 
MINARDI 

LIGIER 

McLAREN 

ESPOLARR. 

COLONI SUBARU 

34 Langes 

36 Jarvllehto 
38 Dalmas 

(Ita) 
(Fin) 

(Fra) 

EUROBRUN 

ONYX 

AGS 
39 Brabham (Aus) LIFE 

Tutti 1 Gp In pista e in tv 

Data 

11 marzo 

25 marzo 

13 maggio 

27 maggio 

10_giug_no 

24 giugno 

8 luglio 

15 luglio 

29 luglio 

12 agosto 

26 agosto 

Gran Premio 

Stati Uniti 

Brasile 

San Marino 

Monaco 

Canada 

Messico 

Francia 

Gran Bretagna 

Germania 

Ungheria 

Belgio 

9 settembre Italia 

23 settembre Portogallo 

30 settembre Spagna 

21 ottobre Giappone 

4 novembre Australia 

ora del via 

22 30 

18.00 

14.30 

15.30 

21.30 

21.30 

13 30 

15.30 

14 30 

14.30 

14.30 

15.00 

15.30 

14 30 

5.00 

4.30 

Tmc 
21.45 

17.15 

13.45 

14.45 

23.00 

23.00 

12.45 

14.45 

13 45 

13.45 

13.45 

14.15 

14.45 

13.45 

4.15 

3.45 

Hai 
22.15 

17.45 

14.15 

15.15 

21.15 

21.15 

13.15 

15.15 

14.15 

14.15 

14.15 

14.45 

15.15 

14.15 

4.45 

4.15 
N. B. • gli orari sul fuso Italiano 

gira 
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tm PHOENIX. L'Osella che. do
po un'esistenza passata in re
trovia, prova con Olivier 
Grouillard l'ebrezza della pri
ma linea. Saloni Nakajlma, co
nosciuto nei circuiti come l'ac
celeralo del Sol levante, tra
sformato in una folgore sulla 
Tyrrel. E, sempre con la Tyrrel, 
Jean Alesi che vede le sue am
bizioni di giovane rampante 
prendere corpo. Il neofita Pao
lo Barllla che, sulla Minardi, 
lotta gomito a gomito con 
Alain I*rost, mentre il piccolo 
Pierluigi Martini sente che è ve
nuto Il momento per atteggiar
si a grande e con la sua Minar
di contende ad Alesi la pole 
posilion provvisoria. Ayrton 
Senna che si vede spodestato 
da quella prima fila che consi

derava suo dominio persona
le. E solo sul filo di lana il coup 
de thiOtre di Gerhard Berger 
che acciuffa la prima pole po
silion provvisoria della stagio
ne e salva la faccia della McLa
ren, dei top-driver, della Goo
dyear I cui uomini, sbigottiti, 
non riuscivano a spiegarsi co
sa stesse accadendo in pista, 
costretti a vedere le vetture 
equipaggiate con le toro gom
me cedere il campo a macchi
ne di minor fama provviste di 
pneumatici Pirelli. 

Il giorno delle sorprese, for
se il punto di svolta in quella 
•guerra delle gomme» riacce
sasi lo scorso anno, dopo un 
lungo periodo di monopollo 
Goodyear, quando la casa ita
liana ha deciso di riprendere la 
strada della Formula 1. Un 

cammino intrapreso alla cheti
chella, con circospezione: la 
fornitura di pneumatici a team 
minori o, come la Brabham, 
tornati sulla scena dopo un pe-
nodo di assenza. Il lungo lavo
ro con squadre impegnate nel
le pre-qualifiche ha portato a 
risultati notevoli con le gomme 
da qualifica e a dare il meglio 
sui circuiti più lenti e tortuosi, 
dove la potenza del motore 
conta di meno. 

Ma la casa italiana (presen
te in 17 paesi con 142 fabbri
che, 72.000 dipendenti e un 
fatturato di oltre 10.000 miliar
di) punta in alto. Un'ambizio
ne esplicitata dal direttore del
la produzione Carlo Banchieri: 
•Lo sport è Importantissimo 
per la nostra immagine, ma 
anche per mantenere dei lega
mi molto diretti con i nostri 

clienti ai quali forniamo il pri
mo equipaggiamento e per ac
celerare lo sviluppo delle co
perture di serie. In Formula 1 
siamo ripartiti per arrivare, 
compatibilmente con le vane 
situazioni contrattuali, ad equi
paggiare squadre di punta sen
za porci delle limitazioni». 
Squadre di punta: questa è l'o
biettivo eflettivo della Pirelli. 
Che, quest'anno, è riuscita ad 
assicurarsi la fornitura alla Tyr
rel: il che significa che il prossi
mo anno disporrà di una mac
china equipaggiala con molo-
re Honda. Ma lo sguardo della 
casa italiana vola ancora più in 
allo. O, forse, molto più vicino, 
perché si posa su Maranello, 
La Ferrari ha un contratto di 
fornitura con la Goodyear che 
termina a line anno. E fino ad 
oggi non è stato ancora rinno
valo. DCiu.Ca. 

Grand Hotel FI 
Chi abbandona 
e chi esordisce 

LODOVICO BASALO 

M II più illustre guascone, il 
più amato dei pensionati della 
Formula 1, è senza dubbio l'ex 
ferransta René Amoux. II fran
cese, classe 1948. ha dovuto 
gettare le armi dopo aver tra
scorso le ultime tre stagioni 
con le Ligier. Una parentesi 
oscura, con una discesa co
stante, ma inesorabile verso il 
fondo delle classifiche. Quasi 
un non capacitarsi che il suo 
•piede», la sua testa, le sue mo
tivazioni erano ormai rivolte al
trove. Niente a che vedere con 
i magnifici anni in cui si era 
messo in luce con la Renault 
turbo, «litigando» con il com-

?agno di squadra Alain Prosi 
anto da attirare l'attenzione 

di Enzo Ferran, sempre sensi
bile al piloti che mostravano 
carattere in pista. Nel 1983 Ar-
noux giunse a Maranello per 
restarvi fino all'inizio del 1985, 
quando fu improvvisamente 
appiedato dopo il Gran pre
mio del Brasile. Forse proprio 
dopo questo fatto, i cui motivi 
non furono mai chiari, iniziò la 
parabola discendente del pilo
ta di Grenoble. Al suo attivo, 
dall'anno del debutto in FI, il 
1978, ci sono 7 gran premi vin
ti, 149 disputati, 18 pole posi
tion, 12 giri più veloci in gara. 
Non ancora definiti i progetti 
futuri, pur se già da tempo é 
comproprietario di una squa
dra di F. 3000. 

Andando per ordine decre
scente di età, un altro che se 
ne va è Piercarlo Chinzani, se 
cosi possiamo definirlo, il pro-
letano della Formula 1. Dal 
1981, anno del debutto con 
una Osella, squadra per la 
quale ha disputato la maggior 
parte dei suoi 76 gran premi, 
Ghinzani non ha cero avuto 
molle soddisfazioni. E questo 
nonostante i tentativi fatti con 
squadre come Ligier, Zak-
speed o Toleman, nei momen
ti forse sbagliati per la compe
titivita delle rispettive monopo
sto. Un pilota comunque, che 
nelle formule minori, come la 
Formula 3. si era tolto il lusso 
di battere anche un certo Nel
son Piquet. Il futuro è certa
mente legato verso altre cate
gorie dell automobilismo spor
tivo. 

Un altro che abbandona, 
però assumendo il ruolo di 
collaudatore della McLaren-
Honda, è II dottor Jonathan 
Palmer. Laureato in medicina, 
questo 34enne inglese debutto 
in FI nel 1983 con una Wll-
liams-Ford, dopo aver vinto un 
campionato di Formula 2 eu
ropeo. Nel suo palmares alcu
ni buoni piazzamenti sugli 84 
gran premi disputati e la soddi
sfazione di essere stato sempre 
considerato un pilota veloce 
oltre che buon collaudatore. 

E veniamo a Eddy Cheever 
che, nonostante i sui 32 anni, è 
un «anziano» della Formula 1, 
avendo debuttato appena 
20enne nel 1978. Di lui si ricor
da l'arrabbiatura che fece 
prendere a Enzo Ferrari, quan
do a 19 anni, si presentò con 
un avvocato per discutere un 

eventuale contratto con Mara
nello, Pilota molto riflessivo ha 
guidato per varie squadre: 
Osella, Tyrrcli. Renault Alfa-
Romeo, Lola, Arrows. E stato 
sempre una buona «spalla» co
gliendo significativi piazza
menti,con notevoli prestazioni 
sul bagnato e sui circuiti citta
dini. Dopo 132 gare disputate 
ora il suo destino si chiama 
Formula Indy, campionato che 
disputerà nella sua temi d'ori
gine, gli Stati Uniti. 

Infine siamo a Martin Brund-
Ic. che pure lui lascia giovane 
(31 anni) la Formula T, dopo 
averla abbandonata già una 
volta. Vinse tutto quello che 
c'era da vincere in Formula 3, 
poi il debutto in FI, nel 1984, 
con la Tyrrel. Nel 1989 ultimo 
anno con la Brabham e un 
sempre più grande coinvolgi
mento nella gara sport-prototi
po, specialità che lo vedrà tra i 
protagonisti in questa stagio
ne. In Formula 1, sui 69 gran 
premi disputati, ha colto solo 
alcuni piazzamenti. 

E veniamo ai migliori debut
tanti nel circus, ovvero a Gary 
Bgabham, Claudio Langes, 
Aguri Suzuki, Eric Bernard, 
Paolo Barilla. Il più illustre, al
meno come nome, è sicura
mente il primo. Infatti e il figlio 
di quel Jack Brabham che vin
se tre titoli mondiali negli anni 
60 e che fondò, per poi riven
derla a Benne Ecclestone, una 
scuderia di FI che porta tuttora 
il suo nome. Come i suoi due 
fratelli Gary Brabham ha un 
passato in altre categone del
l'automobilismo e debutta in 
FI con la Life, ovvero la nuova 
squadra italiana con sede a 
Formigine (Modena) voluta 
da un mecenate bolognese, 
Emesto Vita, che ha assoldato 
l'ingegner Rocchini, ex Ferrari: 
per fare un inedito motore a 12 
cilindn. 

Claudio Langes viene dalla 
Formula 3 e dalla 3000. ha 25 
anni e va a rinforzare la pattu-

tlia italiana al volante di una 
urobrun. Per lui, come per 

Brabham, tutte le incognite di 
un debutto. 

Aguri Suzuki ha per la verità 
già corso un gran premio, nel 
1988 in Giappone, ma visto 
che lo scorso anno con la Zak-
speed Yamahì non si è mai 
qualificato é al suo primo vero 
anno In Formula 1. Disporrà 
della Larrousse-Lamborghini e 
i brillanti risultati ottenuti nelle 
gare che si disputano nel pae
se del Sol Levante fanno beo. 
sperare. Dei nuovi e il «vec
chio* visto che ha 30 anni. Il 
francese Enc Bernard, insieme 
ad Alesi, è considerato l'erede 
di Prosi Correrà nella slessa 
squadra di Suzuki e già lo scor
so anno, nelle due gare dispu
tate, ha molto impressionato. 
Ha 26 anni e ha pnmeggiato in 
Formula 3 e in 3000. 

Paolo Balilla, 28 anni di Par
ma, é noto sia per le sue quali
tà di pilota nelle gare sport (ha 
vinto anche a Le Mans con una 
Porsche nel 1985) che per es
sere il figlio del re della pasta. 

A Imola il nuovo bolide 
Già vecchia la nuova 641 
La scuderia rampante 
punta sull'elettronica 
M Uno, due, tre, quattro se
condi in meno al giro a secon
da dei circuiti. E questo il qua
dro della situazione in FI alla 
luce dei risultati ot'enuti da 
molte monoposto durante i 
test invernali, che hanno visto 
polverizzati tutti i precedenti 
record. Prim'attnce di rango 
senza dubbio la Ferrari, anche 
se qualche maligno sottolinea 
come a Maranello «siano stati 
sempre campioni d'inverno». 
In realtà mai come quest'anno 
i collaudi svolti sono stati cosi 
intensi: 5000 chilometri per
corsi tra la pista di Fiorano e 
quelle del Paul Ricard, dell'E
stoni e di Jerez. Si è provato di 
tutto, con profonde modifiche 
al motore, il cui regime di rota
zione é stato innalzato sensi
bilmente migliorando contem
poraneamente l'elasticità, 
quest'ultima da sempre tasto 
dolente nei conlomti dell'Hon-
da. A tutto ciò non è stato 
estraneo lo stesso Alain Prost, 
un pilota che ha guidato tutti i 
propulsori più quotati, dal Re
nault al Porsche, all'Honda per 
finire appunto al Ferrari. Le in
dicazioni del francese sono 
state molto precise a conferma 
delle sue innate qualità di col
laudatore anche per quel che 
concerne tutto l'insieme della 
macchina, dall'aerodinamica 
all'assetto, dalle sospensioni al 
telaio. 

Quest'ultimo, sostanzial
mente, è quello disegnato dal 
defraudato John Bamard pur 
se é stato svolto un lavoro di af

finamento grazie all'operato di 
vecchi e nuovi uomini della 
squadra. È l'italianizzazione 
della Ferrari, come ha tenuto a 
sottolineare Fusaro in coro 
con il ds Florio. Pur se la pre
senza di Nichols, che viene 
dalla McLaren e di Scalabroni, 
che viene dalla Williams, han
no permesso di sposare quel
l'estro tipicamente latino di 
Maranello con il crudo effi
cientismo delle due scuderie 
britanniche. A testimonianza 
di ciò vi sono le parole di Cesa
re Fiorio alla presentazione 
della 641: «Non vi possiamo 
dare la solita scheda tecnica in 
quanto non ci é permesso di 
svelare le caratteristiche della 
macchina, che del resto cam
biano di settimana in settima
na». Una politica adottata an
che dalla Honda i cui motori 
sembrano navicelle spaziali 
inaccessibili e inawicinabili. 
Dai giapponesi, anche se alla 
Ferrari fanno fatica ad ammet
terlo, si è preso un po' tutto, 
dal modo di organizzare il la
voro a quello di condurre i tesi 
Insomma una tecnologia che 
nulla ha a che lare con la vec
chia scuola di Enzo Ferrari, do
ve il saper montare un pistone 
o una biella in un certo modo 
era sinonimo di perfezione 
ineguagliabile. Ora si é aggiun
ta la costante ricerca sui mate
riali e sull'elettronica, settore, 
quest'ultimo, in continua evo
luzione come dimostra anche 
la produzione di serie. 

OLo.Ba 

l'Unità 
Domenica 
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